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Il Presidente sorprende tutti: ero in una squadra paramilitare, aiutata dai carabinieri 
E poi ricatta la De: non costringetemi a fare i nomi di quelli che erano con me 

Cossiga: nel '48 ero armato 
con mitra e bombe a mano 
Adesso 
fatevi da parte 
PIERO SANSONETTI 

I l presidente della Repubblica ci ha dato icn due 
informazioni. Una già la conoscevamo, anche 
se in modo approssimativo. Ecioc che in quella 
rovente fine degli anni Quaranta la De era pron-

^ ^ ta a difendere se stessa e la democrazia italiana 
"""* - con metodi antidemocratici, illegali e violenti. 
U\ seconda informazione invece è del tutto nuova. Ed e 
questa: l'Italia ha un presidente della Repubblica che e sta
to responsabile di reati aravi, anche se forse non più perse
guibili penalmente perche caduti in prescrizione. Non sap
piamo esattamente perche Francesco Cossiga abbia deciso 
di rendere una cosi piena confessione di fronte a tutto il 
paese. Possiamo solo sospettarlo. Possiamo cioè ritenere 
che egli, essendo sicuro dell'impunità, voglia usare certe in
formazioni nservatissime che possiede per ncattare alcuni 
dirigenti di piazza del Gesù. Questo almeno lascia intende
re lo stesso Cossiga quando dichiara: «Non mi costnngano 
gli amici della De a fare i nomi degli altri che si trovavano 
nelle mie identiche condizioni...». E una frase che dà molta 
malinconia e pena achi e un po' attaccato a questo paese. •• 

Su tutte e due le notizie che Cossiga ha voluto darci vale 
la pena nflettere brevemente. La prima ci conferma un'ipo
tesi già largamente diffusa tra gli studiosi. In quegli anni in 
Italia si svolse una vera e propria guerra civile che fu con
dotta in modo parallelo allo sviluppo della vicenda demo
cratica, ma che spesso si intrecciò con quella vicenda e la 
condizionò pesantemente. Una guerra civile combattuta 
con grande asprezza dalle due pam. ma con regole sostan
zialmente Impari e sleali. L'armata «rossa» combatteva da 
sola, senza appoggi dello Stato. L'armata «bianca» dispone
va di mezzi infinitamente superiori e si avvaleva delia colla
borazione attiva e illegale dello Stato («le armi - ha detto 
Cossiga - c e le avevano date i carabinieri»). 

L% • armata «rossci- pagò con migliaia di arresti. 
' l'armata «bianca» non pagò. L'armata «rossa» 

per anni fu perseguitata e Fu accusata di essere 
' antidemocratica, l'armata «bianca» perseguitò. 

^ ^ ^ ^ ^ e accusò, e fece della retonca sulla democra-
^ ^ ^ ^ ^ ~ zia la sua bandiera. Tutto questo non vuol dire 
che siccome la partita ora truccata allora la democrazia 
che e nata da quella lotta e una democrazia truccata. No, il 
paradosso italiano e proprio questo: da una guerra illegale 
nacque una forte democrazia, e nacque con ilconcorso dei 
vincitori e dei vìnti. E oggi la Democrazia cristiana ha il pie
no diritto di rivendicare il merito di aver guidato questo 
paese sulla via della democrazia. Non ha però il diritto di ri
tenersi l'unico artefice di questo successo, ne può indicare ì 
suoi avversari come coloro che tentarono di fare fallire il 
progetto. E soprattutto non può sostenere che la sua storia 
e una storia diversa e più legittima di quella dei suoi avver
sari. No, e la stessa storia. < •• . 

La seconda informazione che Cossiga ci ha dato spinge 
ad un'altra riflessione, lo non ho vissuto quegli anni, come 
moltissimi degli elettori che il 5 aprile andranno a votare. 
Oggi noi possiamo fare un grande sforzo per «storicizzare» e 
per cercare di capire perche successero quelle cose, per
ché certi ragazzi giravano con il mitra, pcrchó Francesco 
Cossiga fosse armato di bombe a mano. Possiamo capire, 
forse in qualche caso possiamo giustificare. Non possiamo 
però convincerci che e giusto essere governati da gente di 
quell'epoca, che ha usato l'illegalità e anche la prepotenza 
come mezzo di lotta politica, che forse lo ha fatto non solo 
negli anni Cinquanta ma anche nei decenni successivi (si
gnor presidente, a spiegherà un giorno cosa è stata la stra
tegia della tensione, e chi l'ha diretta?) e che oggi mostra di 
essere ancora dentro quel sistema di valori e quei concetti 
di «potere». Noi viviamo ormai da tempo dentro un sistema 
di valori diverso e opposto. Per noi chi usa il mitra come 
strumento elettorale e un nemico. È una persona fuori dalla 
comunità civile. Non chiediamo che sia perseguitato, chie
diamo che si faccia da parte, perchè solo cosi si può chiu
dere definitivamente l'epoca della guerra civile e aprire l'e
poca nuova. Quella della democrazia piena e uguale per 
tutti. ••• 

Un fermo dei Ce 
e il carico 
di plutonio sparisce 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

• • COMO Erano andati a Mi
lano per contattare i venditon 
di mercurio rosso, ma all'ap
puntamento hanno trovato gli 
agenti della Finanza. Due per
sone, un amencano e un italia
no, sono state lermate ieri mat
tina nell'Hotel «Le stellette» di 
via Magenta. Un secondo ame-
ncano è riuscito a dileguarsi al 
momento del blitz. Quella di 
ieri rappresenta la seconda 
parte dell'operazione comin
ciata con l'arresto di tre unghe
resi e un austriaco che doveva
no vendere due chili di mercu
rio rosso. Ma alla Procura di 
Como e tra gli investigatori, no
nostante le due operazioni, c'ò 
un certo malumore. Infatti, do
po il carico di plutonio finito a 

Sebenico, in Croazia, il 4 gen
naio 6 saltata per una comci-

' denza piuttosto inquietante 
un'operazione che avrebbe 
dovuto consentire il sequestro 
di un quantitativo consistente 
di plutonio e l'arresto di due 
intermediari italiani. Quel gior-

• no i carabinieri hanno blocca
to il «dottor Campari». cioè Al
do Anghessa. il collaboratore 
dei servizi segreti che agisce 
con gli inquirenti e si era infil
trato tra i trafficanti. Il fermo 

' operato dai carabinieri ha fatto 
saltare l'appuntamento dei 
mediatori con Anghessa. Cosi 
il carico ó finito a Roma. Dove, 
non si sa. Sicuramente c'ò in 
ciroclazione materiale molto 
pericoloso. 

Cossiga, giovane de, faceva parte di un gruppo militare, 
vicino ai carabinieri, pronto ad intervenire nel caso che il 
Pei avesse tentato, nel '48, la rivoluzione. La sconcertante 
rivelazione viene dallo stesso presidente della Repubbli
ca in trasferta negli Stati Uniti. L'ha fatta ai giornalisti. Ac
compagnandola con una lunghissima serie di esternazio
ni su tutto: da Cabras a Gava, passando per i compiti del 
prossimo presidente del Consiglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• • CHICAGO U più clamo
rosa: «Nel '48 facevo parte di 
una formazione armata dai ca
rabinieri per prevenire even
tuali mosse rivoluzionarie da 
parte dei comunisti Le mie ar
mi? Uno "Sten" e bombe a ma
no...». La più «brutale»: «Gava7 

Siamo tutti e due piuttosto viri
li, se discutiamo ci prendiamo 
a morsi...». La più «politica»: «Al 
prossimo presidente incarica
to chiederò di tornare alla Co
stituzione e cioè di chiedere ai 
partiti rose di nomi e non indi
cazioni vincolanti per la for
mazione della lista dei mini
stri». E poi tante, tante altre 
•esternazioni». Su tutto. In un 
incontro con i giornalisti, ieri a 
Chicago, il presidente della Re
pubblica ha detto la sua su tut

te le polemiche. E ne ha intro
dotte delle altre. Nel suo «miri
no» soprattutto la De. Cossiga 
ha rivelato che nell'immediato 
dopoguerra lo Scudocrocialo 
disponeva di strutture militali 
«lo sono di quei ragazzi che il 
18 aprile faceva parte di una 
formazione armata, in collega
mento coi carabinieri nel caso 
che il Pei, sconfitto elettoral
mente, avesse tentato strade ri
voluzionarie... Non mi costrin
gete a lare nomi, ma tutto ciò 
lo sanno benissimo i de di sini
stra che fanno gli amici dei co
munisti, in Emilia Romagna». E 
poi a mota libera: «Sono stan
co di dover difendere me stes
so. Se sono responsabile io, lo 
0 tutta la De». 

A. CIPRIANI S. DI MICHELE D. GUIDI A PAGINA 3 Francesco Cossiga 

Il presidente annuncia le dimissioni 
Si muove l'esercito in molte città 

Va vìa Bendjedid 
Golpe 
in Algeria? 
Dimissioni, in diretta tv, di Chadli Bendjedid. Il presi- • 
dente dell'Algeria le ha annunciate ieri sera, alle 
20,15. Le dimissioni erano state rassegnate nelle ma
ni dei membri del consiglio costituzionale, riuniti nel " 
palazzo della presidenza. Segnalati movimenti di : 

truppe ad Algeri e nelle principali città. Ma non ècer-. 
to che si tratti di un colpo di Stalo. Bendjedid: «Non ' 
voglio essere d'ostacolo all'unità nazionale». ^\ 

GABRIEL BERTINETTO 

H La difficile situazione del
l'Algeria 0 giunta, lorse. a un > 
punto di svollu Proprio ieri, 11 : 
gennaio, il consiglio costituzio
nale doveva esaminare i ricorsi • 
presentati dopo la vittoria del • 
Fronte islamico, il Fis, al primo 
turno elettorale e la secca 
sconfitta dcll'rln Ma il consi
glio ha dovuto occuparsi d'ai- . 
tro, perchè Chadli Bendjedid, 
succeduto nel 1978 a lluari 
Bumcdien alla presidenza del " 
Paese, ha rassegnato le sue di
missioni «per le difficoltà che 
stiamo vivendo e per non esse
re d'ostacolo all'unità nazio
nale». Chadli Bendjedid ha an
nunciato la sua decisione in tv 
alle 20,15. In base alla Costitu

zione che ha introdotto il mul-
tipartitismo il potere sarebbe 
dovuto passare al presidenti; 
del Parlamento, AbdelazizBel-
khadem, che entro 45 giorni ' 
deve indire nuove elezioni pre
sidenziali. Ma il parlamento è ' 
stato sciolto una settimana fa >• 
questo implica che la presi
denza ad intenm dell'Algeria è 
affidata al presidente del Con
siglio ' costituzionale, Abbel ' 
Malek Benhabyles. Ieri sera ve
nivano segnalati movimenti ci 
truppe ad Algeri ma il capo del 
governo algerino, Sid Ahmed 
Gliozali, e intervenuto in telcv-
sione per rassicurare la popo
lazione -'• *«v, -;,<v . , % . 

A PAGINA 8 

Fu un virus 
elettronico 
a sconfiggere 
Saddam? 

Un virus elettronico avrebbe contribuito in maniera deci
siva alla vittoria alleata nella guerra del Golfo. Lo rivela 
una rivista americana, «U. S. News and World report» nel 
numero in edicola domani. L'operazione era stata archi
tettata dai James Bond della Cia: contaminarono una 
stampante che collegata ai computer della difesa aerea 
di Saddam (nella foto) li contagiò irrimediabilmente, 
mettendoli fuori uso. Secondo un libro bianco citato dal
la rivista, poche ore prima della fine del conflitto vennero . 
sganciate due bombe su quello che era ritenuto il rifugio 
del leader iracheno. / « , . MI. «I\< A PAGINA - 9 

Compromesso 
fra Csi e Ucraina 
sulla flotta -
del Mar Nero 

Russia e Ucraina " hanno 
raggiunto ieri un compro- • 
messo sulla flotta del Mar. 
nero. -In ,un -comunicalo ' 
congiunto le due repubbli- . 
che hanno annunciato che : 

' solo una parte delle forze 
" " " • " " " " del Mar Nero sarà affidata ' 
alla repubblica ucraina. A convincere il governo di Kiev • 
forse è stata la notizia che ElLsin era pronto ad autonomi- • 
narsi comandante in capo di tutte le forze annate ex so
vietiche. Dccme di piloti russi sono pronti a fuggire dal-

' A PAGINA 9 l'Ucraina. 

Paul Simon 
in Sudafrica 
Finisce la guerra 
all'apartheid 

Il concerto che Paul Simon 
ha dato ieri a Johanne- „ 
sburg ha definitivamente ( 
sancito la fine del boicot- " 
taggio culturale contro il . 
Sudafnca " dell'apartheid. ', 

' Nel pomeriggio, fuori dallo •. 
^ ™ " ^ " — " ^ " ^ — ^ ™ ^ ~ stadio, alcuni gruppi di mi- * 
litanti radicali neri che si oppongono al tour, avevano in- ' 
scenato una manifestazione di protesta, distribuendo vo- [ 
lantini e scandendo slogan contro l'artista americano. Il -
quale venerdì sera ha incontrato NeLson Mandela nel ' 
corso di un ricevimento che l'Anc ha dato in suo onore. * 

. „. A PAGINA 10 

«Piazza Fontana? 
Non so». Temi 
a sorpresa. 
domani su «Cuore» 

La strage di piazza Fonta
na, 22 anni dopo. Gli stu
denti scendono in piazza 
per manifestare. Perchè? È ' 
questa la traccia del tema % 
proposto ai ragazzi di una ' 
seconda ragioneria dell'I- * 

"~~" m m m m m m *"""•"""""""" stituto tecnico di Trezzo » 
d'Adda. A scorrere gli elaborati - dice la professoressa ; 
Maria Casrronovo - «viene un senso di disperazione». Gli 
elaborati saranno pubblicati domani su «Cuore». Al setti- '. 
manale li ha inviati la professoressa di italiano e storia. T 

Una provocazione ma non solo. - •• - ApAQ|N A 1 2 

Gli industriali contro il presidente del Consiglio 

«Andreotti sei assurdo» 
Confìndustria in rivolta 
Si infiamma la polemica tra industriali e classe di governo 
dopo le pesanti accuse lanciate da Andreotti dalla tribu
na del Consiglio nazionale de. Dopo Agnelli e Romiti, la 
veemente replica di Sergio Pininfarina, leader di Confìn
dustria, e quella un po' più soft dell'Ingegner De Benedet
ti. Per Bruno Trentin, segretario generale della Cgil, si trat
ta di «polemiche incrociate meschine, che puntano solo 
a occultare le vere responsabilità». . " . 

ROBERTO GIOVANNINI FABRIZIO RONDOLINO 

wm Giulio Andreotti picchia 
duro, accusando gli industriali 
di occuparsi troppo di politica 
e di non saper fare il loro me
stiere. Il presidente di Conlin-
dustria Pininfarina replica che 
«questo modo di governare ci 
sta emarginando dall'Europa». 
Per l'Ingegner De Benedetti, 
•Bush non si rallegra della crisi 
dell'lbm, mentre Mitterrand so
stiene la Bull». Durissimo il 
commento di Bruno Trentin: «È 
uno scambio di insulti che ser

ve solo a occultare le vere re
sponsabilità». Divisi i ministri 
de: per Bodrato, la violenta po
lemica con gli industriali e 

'«inutile per il paese», mentre 
Marini dice che «Andreotti ha 
fornito dati reali». La Malfa: -Le 
parole di Andreotti esprimono, 
più che pensiero sociale, as
senza di pensiero». E per Fabio 
Mussi scricchiola il vecchio 
patto tra industnali e De. ma 
nessuno dei due contendenti 
ha un progetto serio per il pac-

Andriani: 
«Pericolóso 
scaricabarile»; 

A PAGINA 2 

Lombardi: 
«È tempo 
d'austerità» 
ARMENI A PAGINA 5 

I SERVIZI ALLE PAGINE 4 * 5 

Del Turco: 
«Fa gioco 
alle leghe» 
CAMPESATO A PAGINA 5 

Le rivelazioni di una aderente ai clan fa scattare una retata, 
60 arresti tra i quali molte donne. Era pronta una nuova droga 

Pentita sfida la camorra 
L'operazione Diogene» ha dato i suoi frutti: in una 
notte settecento carabinieri hanno passato al setac
cio tre rioni del centro storico di Napoli e messo le 
mani su una vasta rete di trafficanti e spacciatori af
filiati a cinque clan della camorra. I militi hanno do-1 

vuto vedersela anche con un leopardo che una del
le bande aveva lasciato a guardia di un deposito sot
terraneo dove erano state conservate armi e droga. '• 

• ,„ . . .• - • * ; • " ' i " ) : , S 2 < ! . , , / ( . : ; ' { , ' : . , i •'" 

• ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE J - " • " " 
VITO FAENZA • • , 

• i NAPOLI II nome curioso -
«totaretli» - non deve trarre in * 
inganno: la nuova droga «fatta \ 
in casa» e che si spaccia per le "• 
vie di Napoli a cinquantamila ' 
lire a dose e un micidiale ini- ', 
pasto di eroina e cocaina prò- , 
veniente dal Nord Africa. Spe- • 
cializzati nel traffico sono i cin- ' 
que clan camorristi del centro ' 
storico ai quali appartengono '• 
le 62 persone inquisite dai ca
rabinieri - 32 arrestate, 11 lati- ) 
tanti, 19 raggiunte in carcere 

dal provvedimento - al termi
ne di una maxiretata, l'«opera-
/.ione Diogene», nel corso del
la quale sono stati passati al 
setaccio Forcella, i Quartieri 
Spagnoli e la zona del Merca
to Tra gli inquisiti ci sono an
che sette donne, alcune delle 
quali avevano raggiunto posi
zioni di nlievo al vertice dei 
clan. Un'altra donna, «pentita» 
dopo l'uccisione del fratello, 
ha collaborato alle indagini. ; 

A PAGINA 14 

Latte avvelenato 
a Milano: 
cessato allarme 

PAOLA SOAVE A PAGINA 13 
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Insieme si possono fare i referendum, ma le riforme? 
• H • Quanto peserà real
mente la questione referen
daria in una vigilia elettorale 
cosi nervosa e contorta? Le 
proposte si accavallano. Si 
parla di manifesti o dichiara
zioni che impegnino candi
dati di vari partiti a sostenere 
nel prossimo Parlamento le 
tesi referendarie; di comitati 
c h e vaglino la «sincerità» de
gli impegni dei candidati e 
vigilino sul loro rispetto nel 
corso della legislatura, di 
candidature comuni al Se
nato dello schieramento re
ferendario, Ma un program
ma c o m u n e minimo e la na
scita di un nuovo soggetto 
politico sono già cose assai 
diverse. E poi: quale dev'es
sere l 'atteggiamento di un 
partito di opposizione in 
una vicenda c o m e questa? 

Facciamo un passo indie
tro. «Trasversalità» referen
darie non sono un fatto nuo
vo. Divorzio e aborto videro 
maggioranze che scavalca
vano le frontiere tra governo 
i1 opposizione, e dividevano 
i partiti. E forti sono stati tal

volta gli effetti dei referen
dum sulle dinamiche politi
che generali. L'onda sprigio
nata dal referendum sul di
vorzio del 1974 fu sicura
mente uno dei fattori che re
sero possibili i grandi 
successi elettorali del Pei nel 
1975 e nel 1976. Esisteva 
dunque , ai tempi a p p e n a ri
cordati, una capacità del si
stema dei partiti di rappre
sentare le trasversalità che si 
manifestavano nella società. 
E v'era un soggetto politico, 
appunto il Pei, al quale i cit
tadini ritenevano di poter af
fidare quelle speranze di 
cambiamento cosi clamoro
samente espresse nelle oc
casioni referendarie. Oggi la 
situazione appare rovescia
ta. Le trasversalità sociali fa
ticano a trovare cittadinanza 
nel sistema politico. E non 
esiste un soggetto politico 
tradizionale nel quale sia di
sposta a riconoscersi una 
parte consistente del popolo 
referendario' il nuovo Pds, 
malgrado il suo impegno 

proprio sul terreno referen
dario, non e (ancora?) riu
scito ad esserlo. 

In una situazione tanto 
difficile è comprensibile il 
tentativo di arrivare ad un 
programma minimo tenden
te ad anticipare nell'immi
nente legislatura effetti che, 
altrimenti, i referendum po
trebbero cominciare a pro
durre solo a metà del 1993. 
Ma, se questo può soddisfa
re i promotori dei referen
dum, non basta cer tamente 
a definire pure il compito dì , 
un partito. Se si privilegia 
questo orizzonte in via quasi 
esclusiva, anzi, v'ò il rischio 
concreto di rimanere prigio
nieri d 'una monocultura re
ferendaria, insufficiente per 
affrontare l'insieme dei pro
blemi più urgenti, che nes
sun partito può impune
mente eludere. E si profila 
un rischio ancor maggiore: " 
l'infiistenxa sul nolo tanto dei 
temi refen ndari può addirit
tura divenire un alibi per 

STEFANO RODOTÀ 

non cimentarsi con altre, e 
altrettanto > impegnative, 
questioni di programma. 

D'altra parte, anche quelli 
che, cor, convinzione, han- , 
no prospettato l'eventualità 
di «leghe degli onesti» si so
no avveduti della impossibi
lità di rimanere nello stretto 
quadro .- referendario, - ed 
hanno proposto di aggiun
gere in un ipotetico manife
sto rivolto ai candidati alme
no le questioni del risana
mento della finanza pubbli
ca e della criminalità. Può il 
Pds essere da meno? ,. ,• 

Sulla bozza di program
ma, esplicitamente dichiara
ta incompleta e aperta, tor
nerò al pili presto. Ma, intan
to, bisogna dire con chiarez
za che il Pds non può scin
dere una sua qualsiasi di
chiarazione • d'intenti '. in 
materia di riforme istituzio
nali da una netta ed esplicita 
conferma della linea di poli
tica costituzionale concreta

mente messa a punto, carat
terizzata da una forte difesa 
della legal i tà .ed espressa 
dalla richiesta di messa in : 
stato d 'accusa del presiden
te della Repubblica e dal ; 

• netto rifiuto di ogni riduzio
ne dell 'autonomia della ma-

• gistratura ( anche sul terreno 
dei mezzi necessari, e sem
pre negati) . Più in generale, 
questo vuol dire che rimane 
preliminare •• l 'elaborazione 
di un programma (non so
lo) elettorale c o m e segno 
dell'identità del partito, nel 
quale i temi referendari pos
sono trovare più corretta 
collocazione ' e consentire 
eventuali dichiarazioni co
muni su punti specifici. • 

Solo cosi i candidati del 
Pds possono sottrarsi ad una 
equivoca . omogeneizzazio
ne c h e presenti i candidali 
«referendari» spruzzati quasi ' 
indifferentemente un quai-
r.iani lieta. E non si può certo 
dimenticare la distanza talo
ra grandissima tra le propo

ste di riforma elettorale degli 
stessi partiti referendari. 

Il bisogno di un program
ma chiaro, A peraltro, • si 
proietta al di là dell 'occasio
ne elettorale. Se, ad esem- ' 
pio, si ama parlare di gover
ni costituenti, bisogna pur • 
rendersi conto c h e il loro • 
compito sarebbe certo quel- ' 
lo di tenere insieme una • 
maggioranza riforrnatrice, 
ma prima di tutto quello di 
governare il paese nel tem
po non breve che le riforme 
istituzionali richiederanno. E , 
qui •, l 'omogeneità dello 
schieramento referendario è 
destinata a dissolversi im
mediatamente, viste le diffe
renze profonde che sui temi [ 
chiave, dall 'economia all'or
dine pubblico, esistono tra 
partiti e personalità impe
gnate nell 'operazione refe
rendum. , - . • 

In questa prospettiva de
v'essere valutata ^pure , la 
questione di eventuali can
didature comuni per il Sena-
Io, che possono essere assai 

utili non per proiettare in 
Parlamento un improbabile 
soggetto referendario, ma •• 
per dare il segno concreto d i . • 
una reazione alla frammen
tazione e, insieme, dell'av- ' 
vio di schieramenti fondati . 
su programmi. E - lo ripeto - ' 
la forza delle cose ci impone '-
di non chiudere i programmi 
nel cerchio referendario. • «.v 

Rimane • l'ipotesi * di ' un 
soggetto, distinto dai partiti e 
anzi generato da una espli- ' 
cita sfiducia per essi, c h e * 
controlli la coerenza refe
rendaria di candidati c h e ; 
potrebbero assumere impe
gni per sola brama di prefe
renze, e scordarsene ad eie- » 
zione avvenuta. Ma, a parte \ 
la norma costituzionale c h e '. 
esclude la possibilità di im- ; 
porre all'eletto un «vincolo '' 
di mandato», c 'è da chieder- -
si se davvero il trasferimento -
di tanto potere ad un nuovo ' 
soggetto politicamente irre
sponsabile sarebbe un ele
mento di ch ia re l l a in una ci ^ 
luazione già enormemente 
ingarbugliata. . , • \ 

I 
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A Psi e Borghini 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

S econdo Gianfranco Borghini ci sarebbe nel no
stro partito un pericolo da sventare: quello di 
mettersi sulla «strada di Fiuggi». È vero: abbiamo 
contrapposto la strada di Fiuggi a quella di Brc-

^ ^ ^ ^ ^ scia. Per dire che. quando si offrono agli elelton, 
*"^~™**" su chiare basi programmatiche, alternative visi
bili e apprezzabili, non si produce disgregazione e disper
sione: e non è affatto detto che la sinistra soccomba, anzi. 
Per dire, anche, quanto sia urgente una riforma elettorale e 
istituzionale che agevoli - prima di tutto per i comuni, ma 
non solo per i comuni - una profonda innovazione che spo
sti potere e responsabilità nelle mani dei cittadini già nel 
momento della scelta e delle indicazioni per il governo: le 
cose da fare e gli uomini cui si affida il compito di farle. 
• Gianfranco Borghini ignora queste, che sono le vere ra
gioni addotte per sottolineare positivamente l'espenenza 
vissuta nel comune laziale da noi, dai repubblicani, da altri 
(fra cui, certamente, molti elettori socialisti) e lancia l'accu
sa: vi piace Fiuggi perché quella strada esclude il Psi o non 
lo considera essenziale ad uno schieramento alternativo. 

Eccolo, lo stravolgimento, il capovolgimento del vero su 
cui voglio ragionare. La proposta che a Fiuggi ha vinto è na
ta SJ una scelta, essenziale per quella citta: se piegarsi, ras
segnarsi al controllo monopolistico e feudale di Ciarrapico, 
o rifiutarlo, chiamando la maggioranza dei cittadini a libe
rarsene. Risulta a Borghini che il Psi intendesse anch'esso 
contribuire a questo tentativo e, ciò nonostante, sia stato re
spinto, escluso? Perché in tal caso, ma solo in tal caso, la sua 
accusa avrebbe un fondamento. A Fiuggi, al contrario, il Psi 
ha scelto di stare con Ciarrapico: ha combattuto e ha perdu
to. E lasciamo stare, per favore, il riformismo. A Fiuggi il ri
formismo tra schierarsi con Ciarrapico o cercare di ridurne 
lo strapotere e l'arbitno? .... • - - • • 

Non ricorrerò io. tuttavia, allo stesso artifizio di Borghini, e 
non eleverò Fiuggi a test conclusivo della situazione politica 
italiana. Andiamo al cuore del problema: la costruzione 
cioè - come dice Borghini - di un moderno e unitario partito 
riformatore che sia capace di rinnovare l'Italia e di guidarla 
in Europa. Dov'è oggi l'ostacolo politico essenziale che im
pedisce di procedere verso questo obiettivo? Tutto il ragio
namento di Borghini tende a dire che tale ostacolo è in noi 
stessi, nel Pds. Questo è falso; qui è -consapevole o meno -
l'inganno. Un inganno, oltre tutto, suicida per chi si propone 
con particolare intensità la unificazione delle forze della si
nistra e, in particolare, di quelle del movimento operaio di 
ispirazione socialista. Si fornisce cosi, infatti, un alibi straor
dinariamente potente a quanti un simile obicttivo non si 
propongono affatto o lo considerano una variabile seconda
ria, se non trascurabile, della propria strategia. 

G iudichiamo obiettivamente gli ultimi anni della 
sinistra italiana. Il Pei, i suoi iscritti, sono stati 
protagonisti di uno straordinario sforzo di rinno
vamento: hanno dato vita al Partito democratico 
della sinistra, proponendo con ciò a tutta la sini-

^ ^ ^ ™ stra l'occasione per un generale processo di rin
novamento, di convergenza, di unificazione. Di fronte a 
questa vicenda, che poteva e può ancora oflrirc una chance 
storica, di fronte alle nostre ripetute proposte e offerte unita
rie, il Psi ha seguito fin qui una linea chiusa e strumentale; 

• non ha considerato-e tuttora non considera-la coslruzio-
' ne di una sinistra unita e rinnovata obiettivo prioritario ed 

essenziale, che può cambiare il corso della vita nazionale. 
. Il Psi ha perseguito e persegue tuttora una linea continui
sta e annessionista. In continuità con un assetto e un sistema 
di potere ben tradotto con la formula dell'asse Dc-Psi (è 
questo il proposito esplicito con cui i socialisti vanno alle 
elezioni); e con l'intento di annettere a questo assetto e a 
questo sistema le forze che, oggi esteme, possano essere 
conquistate o acquistale. Tale progetto può giungere - nella 
migliore delle ipotesi - ad un Psi un po' più forte dentro 
equilibri fissi ed immobili: mai ad una sinistra rinnovata ed 
unita capace di rinnovare l'Italia. • 

Il Psi non ha finora mostrato di voler mettersi, come parti
to, a disposizione di un progetto comune e supcriore che 
coinvolga l'intera sinistra italiana: ha, al contrario, fatto pre
valere su questo possibile progetto, i propri interessi di parti
to. Il caso di Milano esprime in modo esasperato questo at
teggiamento del Psi; e non è certo irrilevante che esso sia 
stato plasmato dall'intervento personale e diretto del segre
tario socialista. Gianfranco Borghini, pur non condividendo
la, dice dì nutrire rispetto e comprensione verso la scelta fat
ta da alcuni compagni, a lui politicamente vicini, di sostene
re, acconciandovisi, all'operazione socialista su Milano; 
mentre bolla di dissennatezza e irresponsabilità il Pds mila
nese che a tale operazione si è opposto e si oppone. Le pa
role, caro Gianfranco, hanno sempre un peso, e in alcuni 
casi - come questo - l'hanno grandissimo. Non so se ti rendi 
conto del fossato che queste tue scavano con tanti compa
gni del tuo partito che pure chiami e solleciti alla unità; e 
con tanti cittadini della sinistra milanese. Per motivi - a parte 
ogni altro - squisitamente politici. Chi ha a cuore l'unità del
le forze della sinistra e del socialismo italiano non può infatti 
nò rispettare, né comprendere l'operazione Milano, chi l'a
gevola e chi la rende possibile. Di 11, per l'unità, non viene 
nulla di buono ma solo picconate demolitrici. Cerchiamo, 
costruiamo l'unità chiedendo coerenza assoluta a noi stessi 
e agli altri. Ma non è il Psi la misura aurea della unità della si
nistra: non lo è non perché non lo riconosciamo come tale 
noi, ma milioni di uomini e donne della sinistra. La parteci
pazione e il contributo del Psi sono certamente essenziali 
per una sinistra unita e rinnovata: ma, a tal fine, dal Psi devo
no venire posizioni politiche e disponibilità al cambiamento 
moltodiversedaquelleodieme. . 

• Le cose stanno cosi. Purtroppo. Ma stanno cosi. Non si 
aiuta il difficile cammino verso l'unità chiudendo gli occhi di 
fronte a questo dato di fatto o, peggio, spostandone la re
sponsabilità su fantasiose costruzioni strategiche che non ci 
appartengono. In tal modo, per quanto si agogni alla unità, 
non la si avvicina ma la si allontana. 

Intervista a Stefano Draghi,, esperto 
di flussi elettorali: «A 50% degli elettori contesta 
il governo. L'opposizione ha molte possibilità» 

« 1 roppo pessimismo 
Il Pds è ben piazzato » 
•ri MILANO. Stefano Draghi è 
l'idraulico, il meccanico, l'ar
tigiano dei numeri elettorali. È 
il riparatore che gira con la 
scatola dei «ferri», quelli con 
cui si cercano le perdite e le 
rotture da aggiustare. In que
sta veste rassicurante Draghi si 
è guadagnato, lavorando sul
l'elettorato italiano, una fama 
robusta di professionista dei 
flussi, delle previsioni, delle 
proiezioni. Una fama benigna 
nel Pei prima e nel Pds dopo, 
nonostante gli anni della sua 
attività siano stati quelli delle 
sconfitte elettorali. E una fama 
benigna in anni cosi grami si 
spiega soltanto grazie alla sua 
perizia professionale, a quella 
intelligenza combinata con la 
concretezza e con un tempe
ramento positivo, che sono 
una miscela diffusa a Milano. 
La metafora del manovale va 
a pennello per Draghi, se sol
tanto si aggiunge, però, che è 
direttore dell'Istituto superiore 
di sociologia della Università 
Statale di Milano, dove inse
gna metodologia della ricer
ca. .• .. • 

Chiamato a consulto, un'al
tra volta in vista delle elezioni 
politiche. Draghi - che del Pds 
è responsabile dell'Ufficio 
elettorale, ruolo che non gli 
ha impedito finora di preve
dere con una certa precisione 
le perdite - vede il partito af
fetto da una malattia che è «lo 
spirito perdente». Ma non è af
fatto pessimista questa volta, a 
condizione che si curi in tem-

. pò questo male. 

Vogliamo parlare di questo 
«spirito perdente» che af
fligge UPds7 

Consiste in questo: il partito 
tende a muoversi sulla base di 
una strategia di inerzia. Essen
do stato per un lungo periodo 
chiuso ad affrontare i proble
mi interni, ha difficolta a cam
biare marcia dopo la svolta. 
Adesso che ha di fronte una 
delle campagne elettorali più 
competitive e aperte, rischia 
di impostare la sua strategia 
tutta nel salvare il vecchio pa
trimonio elettorale, nel tenta
re di difendere quello che ha. 

• E non vede le grandi possibili
tà di crescita che ci sono. 

Questo patrimonio, però, 
nonostante l'erosione, non 
è una entità trascurabile. 

SI ma ha subito colpi pesanti 
negli ultimi anni. C'è molta 
competizione a sinistra, con 
Rifondazione, con la Rete 
(che andrà a pescare più nel
l'elettorato del Pds che negli 
altri); ci sono le liste monote-
matichc, i pensionati, i cac
ciatori, parte degli ambientali
sti; e ci sono avversari invisibili 
e molto pericolosi come l'a
stensionismo e ' le schede 
bianche, che hanno già inciso 
notevolmente in passato più 
di quanto abbia saputo fare il 
Psi. . . . . . . 

A che punto è la strategia 
elettorale dei socialisti? 

Possiamo ormai dire che non 
è riuscito a Craxi in Italia quel
lo che è riuscito a Mitterrand 
in Francia: di convogliare un 
elettorato frammentato, e so
prattutto quello comunista, 
nel partito socialista. 

Ma che cosa ci dice che non 
possa accadere adesso e in 
futuro? 

«Negli ultimi due anni il numero di coloro che 
danno un giudizio esplicitamente negativo sull'o
perato del governo è aumentato del 15%, all'incir-
ca dal 35% al 50%». Stefano Draghi, esperto di flus
si elettorali, pensa che le prossime politiche puni
ranno i partiti di governo. E il Pds? «Se supera lo 
spirito perdente, ha molte possibilità di crescita». 
È finita l'onda lunga socialista. 

GIANCARLO BOSETTI 

Il fatto che siano subentrati al
cuni fattori: il primo è che il 
Psi è stato investito duramente 
dal livore antipartitocratico,, 
che dilaga nell'opinione pub
blica, in quanto artefice e pro
tagonista di • alcuni degli 
aspetti più deteriori della par
titocrazia e della lottizzazio
ne, e in quanto associato cosi 
spesso a episodi di corruzio
ne. Il secondo è che non be
neficia più di quella straordi
naria dualità di immagine che 
gli ha consentito in passato di 
presentarsi come forza di op
posizione dentro il governo e 
di non apparire come corre
sponsabile dei guasti politici e 
istituzionali. Adesso, schierato 
com'è con la De, il Psi non 
può più contare sui benefici 
della mezza opposizione. Il 
terzo (attore è che il Psi, insie
me alla De, è il partito che di • 
più soffre l'attacco delle Le
ghe. Nel '90 in Lombardia i so
cialisti sono andati indietro ri
spetto all'85, rimangiandosi ' 
quello che avevano incamera- • 
lo di «onda lunga». E, adesso, 
alle politiche non credo an
dranno meglio: non riusciran
no'a'd avere lo stèsso' buon ri
sultato delle amministrative 
nel Sud. Ancora, un' quarto 
fattore è che negli anni Ottan
ta il Psi appariva come partito 
dell'innovazione e raccoglie
va voli giovanili. Pensiamo al
l'epoca dell'accordo con i ra
dicali. Anche questo è finito. 
Oggi i sondaggi dicono che i 
giovani guardano con mag
giore interesse al Pds. Si tratta 
di un indicatore molto parzia
le, perché i giovani sono po
chi nel corpo elettorale, ma 
molto importante e di grande 
valore emblematico. Insom
ma sono molti i segnali oltre a 
quelli del referendum e delle 
elezioni siciliane del giugno 
scorso, che la strategia eletto
rale di crescita dei socialisti è 
giunta a un termine. Non vedo 
le condizioni per un travaso 
dal Pds al Psi. Né i temi inter
nazionali e la crisi del comu
nismo possono modificare di 
molto questa situazione. 

E allora quali potranno es
sere le indicazioni fonda
mentali dell'elettorato? 

Negli ultimi due anni il nume
ro di coloro che danno un giu
dizio esplicitamente negativo 
sull'operato del governo è au
mentalo del 15 per cento, al-
l'incirca dal 35 al 50%. Quelli 
che danno un giudizio positi
vo sono scesi di IO punti. Vale 
a dire che ora quelli che riten
gono che il governo opera 
male sono circa il doppio di 
quelli che lo giudicano bene. 
Questo semplicemente signi
fica che l'opposizione oggi, a 
certe condizioni, in Italia stra
vincerebbe, che stravincereb
be una alternativa. Se fossimo 
in Inghilterra, con questo stato 

di insoddisfazione per il go
verno, il partilo dell'opposi
zione prenderebbe il 60 per 
cenlo dei voti. Il mio ottimi
smo nasce da queste basi. » ^, 

Ci sarebbero allora le con
dizioni per un successo del
l'opposizione. Ma manca 
qualcosa. . 

Manca una cognizione esatta 
di questa situazione, in cui il 
Pds potrebbe abbandonare lo 
«spirito perdente», sapendo 
con una certa tranquillila che 
non ci sarà un esodo di massa 
verso il Psi e che il suo mag
gior competitore di questi an
ni non potrà trarre beneficio 
dalla situazione. Craxi potrà 
anche diventare il prossimo 
presidente del Consiglio, ma 
gli umori dell'elettorato pun
tano in un'altra direzione. Il 
Pds è il maggior partito di op
posizione e mai l'opposizione 
è stata cosi forte nel Paese. 
Perché mai dovrebbero anda
re male le prossime elezioni al 
Pds? Si ha paura di Cossutta? 
Ma il rapporto - in base agli 
iscritti - è di 1 a 6. Anche am
messo che il Pds non vada ol
tre il 20 per cento, Cossutta 
potrà prendere il 3 e mezzo 
per cento. In verità il pericolo 
maggiore rimane quello delle 
astensioni e , delle schede 
bianche. . . • , 

E allora da dove viene que
sto «spirito perdente»? . 

Dal non aver capito che c'è 
una grande differenza tra una 
logica puramente politica e la 
logica dei comportamenti 
elettorali. Finché il sistema 
politico non era sottoposto al
l'attacco dell'opinione • pub
blica, determinanti erano gli 
equilibri interni tra le lorze po
litiche. Adesso invece il fatto 
che Cossutta e Garavini vada-

. no da una parte, e il Pds dal
l'altra, rimane politicamente 
rilevante, ma non c'è una ne
cessaria rispondenza sul pia-

• no elettorale, perché la mobi
lità dei voti è sensibile ad altri 
[attori. 11 Pei è riuscito in anni 
lontani, quando il governo era 
sicuramente più forte, a rac
cogliere Ira un terzo e un 
quarto dei voti. Ora che la ten
denza favorevole all'opposi
zione è al massimo, perché il 
Pds non può puntare verso un 
terzo dei voti? . . ,•,„. ,,. y 

n voto di Brescia però non è 
stato incoraggiante per il 
Pds. 

Rimane il fatto che a Brescia 
la De è andata sotto in un an
no del 7%. Il voto di opposizio
ne se l'è preso la Lega, a dan
no dei parliti di governo. Pds 
più Rifondazione sono arre
trati di due punti rispetlo al 
Pei, mostrando quindi ele
menti di maggior tenuta nei 
confronti dell'attacco leghista. 
L'urlo della protesla della Le
ga colpisce le forze di gover

no, ma l'elettorato, secondo 
me, non impiegherà molto 
tempo a capire che dielro l'ur
lo c'è il vuoto e che la classe . 
dirigente per un'alternativa ce 
l'ha il Pds, non Bossi. Che co
sa propongono? • Prospenni * 
ministro per la Ricerca scienti
fica? Insomma io sono sem
pre stato pessimista a ragion -
veduta e. a ragion veduta, lo 
sono adesso molto meno. Il 
numero di voti che il Pds pren
derà dipenderà unicamente 
da quello che saprà fare nei ' 
mesi che ci separano dal voto. ' 

E i sondaggi terrificanti che ;. 
danno li Pds ai minimi ter
mini? -... .. ...V,,;.^..-, 

È già cominciata la guerra dei 
sondaggi, che purtroppo sono :• 
a volte utilizzati con criteri *' 
molto discutibili. I sondaggi ^ 
servono a prevedere più le 
grandi correnti di opinione 
che gli orientamenti di voto (a 
meno che, certo, si facciano il :• 
giorno prima del voto). Con le '. 
dichiarazioni esplicite di voto <* 
si coglie solo un pezzettino J 
della verità. È una cosa sicura • 
che l'area di incertezza e di 
potenziale mobilità è questa ' 
volta enorme, soprattutto nel- -
le grandi città. Con la campa
gna elettorale bisogna saper 
spostare, e si può, grandi mas- • 
se di elettorato. Decisiva è la 
«posizione» - nel senso speci- • 
fico del mercato delle offerte 
politiche - che si assume da- ' 

. vanti agli elettori (e molto feli
ce in questo senso è stata la 
mossa di La Malfa). Il dalo re
lativamente certo è che De e ', 
Psi perderanno la maggioran- ; 

. za che avevano ncll'87 con il ' 
-18% dei voti e il S\% dei seggi. -, 
Il Pri s'è ohinmnto fuori dalla 
maggioranza e spera di diven- , 

' tare determinante. Psdi e libc- ' 
rali. con il calo di appeal della 
De, dovrebbero avere risultati «, 
non deludenti. ^ i ,r, ,. ,;; .,„• > 

Allora quale può essere un ' 
obicttivo realistico per il 
Pds? , . . . . . 

. Il Pds deve puntare, nel breve 
• periodo, ad affermarsi come 
forza principale della sinistra 
e come polo dell'opposizio-

, ne. L'obiettivo potrà essere "• 
ora anche solo intorno al 20 „ 

• per cento, ma la cosa impor-. 
- tante è che si tratti di un 20 ; 
che possa in futuro diventare ' 
un 30. C'è un grande serba- " 
toio di voti di opposizione. La l 
svolta ha collocato il Pds in \ 
un'area ad alto potenziale di ;. 
crescita. Ora si tratta di essere • 

' coerenti e muoversi perché al- „ 
meno una parte di questo > 

, ponlenziale diventi consenso ; 
reale. Attualmente il partito di •. 
Occhctlo è guardato con un ;• 
certo favore. Il problema è ' 

' che, se si va ad approfondire , 
' la percezione che ne ha l'elct- • 
tore. ti senti rispondere che «il '* 
Pds non sa bene che cosa ". 

• vuole». C'è quindi un proble- , 
ma evidente di comunicazio-

• ne, di informazione su un pro
gramma che adesso c'è. Con ' 
tre mesi di tempo a questo si ' 
può in buona parte rimediare, . 

' soprattutto se si mette mano 
all'organizzazione. È evidente ' 
che la prima cosa da fare è li- : 

berare le energie, a comincia
re dal segretario, dall'obbligo 
di mediare gli equilibri tra le • 
correnti e concentrare il lavo
ro sugli obiettivi, sull'identità,.'. 
sul programma. • 

La rissa Andreotti-imprenditori 
conferma che questo paese 

non ha una vera classe dirigente 

SILVANO ANDRIANI 

E uno spettacolo penoso. I rap
porti tra la gente che ha diretto 
questo paese negli anni Ottan
ta, ora che tutte le miserie del-

«•"—««««««• l'Italia vengono in evidenza, si . 
sono trasformati in una lotta di J 

tutti contro tutti in un gigantesco gioco di • 
scaricabarile. E non è decente che un 
presidente del Consiglio, che già altre vol
te ha fatto finta di essere vissuto all'estero 
negli ultimi dieci anni, si accorga adesso, 
alla vigilia delle elezioni, dei limiti profon
di del sistema industriali; italiano. La ri
strutturazione dell'industria negli anni Ot-. 
tanta, quella che ci ha consegnato il siste
ma industriale del quale oggi è diventato 
di moda • scoprire • tutte . le debolezze, 
l'hanno fatta insieme industriali e governi 
pentapartito. E se ne sono molto vantati. - . 

Dobbiamo forse ricordare per la cente- • 
sima volta che i punti di forza di quella ri
strutturazione sono stati l'attacco alla sca
la mobile, la riduzione massiccia degli oc
cupati nella grande industria e una dere
golazione all'italiana che ha contribuito 
potentemente all'estendersi dell'illegali-

Noi abbiamo passato buona parte de
gli anni Ottanta a spiegai inascoltati che 
quella ristrutturazione ci avrebbe portati ' 
da nessuna parte. Non a'/rebbe migliora
to le nostre specializzazoni e la qualità '• 
dei prodotti, avrebbe ag£|ravato il divario 
Nord-Sud. E non avrebbe innovato i mo
delli organizzativi, che è l'innovazione : 

più importante, giacché tutti sono capaci ' 
di cambiare le macchine e sostituire la : 
manodopera, ma solo i "eri imprenditori ,>' 
sanno inventare per le nuove tecnologie 
diversi modelli organizzai ivi. *>i .*-•»•, .5,,. *«.. 

Negli ultimi tempi voci nuove e sincere 
si sono levate nel mondo industriale. Voci ' 
contro la corruzione e le tangenti, per un >, 
nuovo rapporto con i sindacati, voci per '. 
la riforma della politica e delle istituzioni. '.' 
Noi le ascoltiamo con attenzione. •;- • - / 

Ma ora il buon Pininfarina toma dall'A
merica e spiega a noi del Pds che sarem- : 
mo economico-incompatibili perché non K 
accettiamo l'idea di licenziamenti facili f 
come si usa negli Stati Uniti. Ma non si è '' 
accorto Pininfarina che negli Usa le cose 

poi non vanno tanto bene? E non ricorda 
quanto gli industriali di recente ci hanno 
parlato di «qualità globale»? Essa evoca • 
non certo il modello americano, semmai '• 
quello giapponese o tedesco, che sono.' 
basati proprio su una maggiore sicurezza •' 
del lavoro e sono oggi i modelli vincenti, â  

Ci vorrebbe un po' più di coerenza e ' 
soprattutto qualche idea in più. Chi ripete -
la solfa dell'inizio degli anni Ottanta vuol i 
dire che non ha alcuna idea nuova: cosi : 

l'attuale ristrutturazione rischia di essere . 
la copia di quella degli anni Ottanta e di £ 
ridursi ad un semplice ridimensionamen
to della capacità produttiva del paese. ,. >•• 

Nessuna idea nuova c'è certamente nel, 
governo. Andrcotti, che chiede agli indù-.; 
striali di fare il loro mestiere, dimentica "; 
che avere una politica economica e una é 
politica industriale è mestiere del governo ì 
e che la politica economica del suo go
verno è stata soprattutto una sequela di ' 
falsi in atto pubblico.'.. rf=.;,' - ' : " , j - , " ; ^ . . . " " . 

Anche Craxi desidera tanto fare il presi
dente del Consiglio, ma non ci ha ancora -
detto per fare che cosa. E probabilmente \ 
non lo sa. Del resto la ristrutturazione de- < 
gli anni Ottanta si 6 fatta seguendo le pre- ,' 
scrizioni degli industriali e Craxi si è solo '. 
lamentato per i sessantamila miliardi di f 
trasferimenti annui alle imprese che gli ' 
erano stati richiesti e che egli aveva con- " 
cesso. »• ,!.„•. «-.v • • -•_ .. »...•> • • ;• 

11 fatto è che non c'è più una classe diri- ;' 
gente: c'è un gruppo di irresponsabili che .-
si rinfaccia le colpe al cospetto di un pae- ; 
se in crescente difficoltà. Non si tratta di '• 
mettere politici contro industriali o vice- \ 
versa. Si tratta di mettere insieme quelli '' 
che ritengono necessario innovare contro » 
quelli che pensano, anche litigando, di • 
continuare come prima. Per noi riforma '; 
della politica e riforma del mercato sono ' 
un binomio inscindibile, che deve com- l. 
portare anche una modifica dei meccani- • 
smi di selezione del personale politico e • 
del personale imprenditoriale, giacché 
questo paese ha bisogno anche di più -
Stato e di più mercato. *- *- • •r.""] - ,~ . 

E giacché il presidente del Consiglio ha 
aperto cosi la suo campagna elettorale, è 
bene che gli elettori se ne ricordino. •• • 

Latte blu: ma che c'entra rambientalismo? 
GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 

P
robabilmente è blu di metile- ' 
ne: lo sapremo dalle analisi. In 
ogni caso le Ire confezioni di 
latte dal colore azzurrino han-

"~"~~—~~ no scatenato l'allarme a Mila
no e l'invito ella vigilianza, da 

parte del prefetto e delle autorità sanità- • 
rie, sulle confezioni del latte della Centra- • 
le. Probabilmente era proprio questo - al
larme e preoccupazione tra la gente, pri- . 
me pagine garantite sulla stampa nazio
nale - l'obiettivo di chi ha ideato, prean
nunciato ed eseguito questa azione. A di
fesa delle mucche da • abbattere "in • 
ossequio ai programmi Cee di riduzione • 
della produzione di latte? > .-; <• " ;,'/;.' " 

È sempre opportuno confrontare gli • 
obiettivi di una lotta con gli strumenti e i 
metodi che si usano per conseguire que
sti obiettivi. Liberare cavie, fagiani, visoni -
è un'azione spettacolare, in alcune circo
stanze sicuramente illegale, ma ha alme
no una sua coerenza con concezioni sia • 
pure «estremiste» dell'animalismo. Getta
re il panico tra la gente minacciando di ' 
contaminare o avvelenate un bene di pri
ma necessità configura invece un'azione, : 
non importa se poi si rivelerà un bluff, che • 
oltre a sapere di dejà vù - di un brutto e ' 
tragico deià vù - ricorre a strumenti e me
todi esterni, altri da quelli integrabili nella • 
pratica e nella concezione del mondo ' 
ambientalista. Non è forse proprio del 
progetto ambientalista uno scenario - tut
to da costruire - di compatibilità, di armo-
niatra le diverse componenti della biosfe
ra, in particolare per quello che riguarda ' 

le opere dell'uomo e i grandi cicli natura
li? Non sono proprio gli animalisti a solle
vare con convinzione, e spesso convin
cendo, la questione del rapporto tra uo- '. 
mini e animali in termini morali? Dove al- , 
lora lo spazio per metodologie e azioni 
che alla violenza contro gli animali - che • 
cosa sono i mega-allevamenti dove muc- . 
che o maiali sono solo macchine per la . 
produzione?-contrappongono la violen
za contro gli uomini? >.,;.- -•. -"/, •• '..••"->,„ 

Non è questo il terreno dell'ambientali- • 
smo, non è questa la sua cultura, non so- ' 
no questi le sue donne e i suoi uomini.": 
Dalla realizzazione dello scenario del 
progetto ambientalista ci separano de- : 
cenni di drastici mutamenti nei modi di > 
produrre, di consumare, di redistribuire > 
con razionalità e con armonia le risorse e > 
le disponibilità. Miliardi di tonnellate di ri- > 
fiuti, miliardi di tonnellate di inquinanti '' 
sono ogni anno le scorie devastanti che -
segnano su tutto il pianeta la crescita di- '. 
storta di un'economia e di un mercato ) 
che cercano ancora di relegare il vincolo > 
ambientale a puro ruolo di externalily 
senza costi da pagare. È ormai aperto il ; 
conflitto tra economia e ecologia, uno " 
scontro lungo, complesso, difficile, del • 
quale già si intravedono - si pensi ai ;, 
round dei governi dei sette paesi più indù- > 
slrializzati sul «clima globale» - alcuni " 
possibili esiti positivi. •.. . j , . ,•,-: 

Ci sembra un quadro grande ed ampio , 
per chi vuole combattere la sua dura bat- > 
taglia quotidiana. Ma con i metodi e la ' 
cultura dell'ambientalismo. 
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Esternazione a Chicago: «Eravamo pronti coi carabinieri 
a contrastare gli eventuali attacchi dei comunisti » 
Alla De: «Non costringetemi a fare i nomi di chi c'era» 
Accuse a Gava e Cabras. Marina Maresca sarà cavaliere 

Un presidente armato fino ai denti 
Cossiga confessa: «Avevo le bombe e non ero l'unico de... » 
Il 18 aprile del '48, la De fu armata dai carabinieri per 
affrontare militarmente i comunisti. Parola di Cossiga 
che impugnò un «fucile Sten» e maneggiò «bombe a 
mano». È la clamorosa rivelazione del presidente da 
Chicago: «Sono stufo di far finta di difendere me stes
so». Difende, invece, «quelli che c'erano nel salotto 
Morlino» insieme al golpista De Lorenzo. Attacchi a 
Gava, Cabras e Scotti. Ma non ad Andreotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

M CHICAGO Adesso ama 
impugnare il piccone, France
sco Cossiga. Ma c'è stato un 
tempo in cui si dilettava a im
bracciare il fucile Sten e a 
esercitarsi con le bombe a ' 
mano: "Quel 18 aprile io ero 
armato», e l'«amarcord» del ,-
capo dello Stato. Una rivela
zione clamorosa che ch iama . 
in causa la De, militarizzatasi 
nel 1948, alla vigilia del più . 
duro confronto elettorale del 
dopoguerra, con la complicità ' 
dei carabinieri. Quasi un prò- " 
dromo della organizzazione 
clandestina • di «Gladio». • E 
chissà con quali punti di con
tatto con quel che, nel '64, av
venne tra la De. l'allora presi
dente Antonio Segni e il gene
rale De Lorenzo del «piano 
Solo», «lo facevo parte di una • 
formazione di giovani demo
cratici cristiani armati dall'Ar
ma dei carabinieri - dice - per 
difendere le sedi dei partiti e 
noi stessi nel caso che i comu- • 
nisti, perdute le elezioni, aves
sero tentato un colpo di Stato. 
E non mi costringano, gli ami- ,, 
ci della De, a fare i nomi degli .', 
altri che si trovavano nella mia ' 
identica situazione, anche se 
oggi fanno gli estremisti e gli 
amici del Partito comunista, 
specialmente nell'Emilia Ko-

• magna»..». - . , .• • f 

È finita prima ancora di co- • 
minciare la tregua tra Cossiga . 
e la De. È bastato che Antonio . 
Gava e la grande maygioran- . -
za del - Consiglio nazionale 
dello scudocrociato esprimes
sero solidarietà a Paolo Ca
bras attaccato dal Quirinale a 
indurre il capo dello Stato a 
far fuoco Solo Giulio An
dreotti, guarda caso, è rispar
miato. Anzi, il presidente del " 
Consiglio 0 additato ad esem-. 
pio al resto della De: «Si può , 
dissentire e poi collaborare, ' 
come noi due abbiamo colla
borato per dare una fine ordi
nata a questa legislatura». Or
dinata? Davvero? -. • 

Cossiga, sbarcato a Chica
go, ha ricevuto l'altro giorno -
da un gruppo degli eredi delle 
antiche tribù indiane il classi
co copricapo piumato con i 
colori di guerra, con l'invito a '<• 
spegnere il calumet della pa- . 
ce e a seguirli nell'assalto alla 
loro montagna sacra minac
ciata. Cossiga il tomawack 
l'ha dissoterrato. Ma per usar
lo, come ha fatto finora con il 
piccone, contro il suo partito ' 
d'origine. Cosi, ieri mattina, • 
prima di andare a ritirare la ' 
sedicesima laurea honoris 
causa alla Loyola University 

gestita dai gesuiti, disteso su 
un divano del suo albergo ha 
sorpreso i cronisti con una 
esternazione devastante. 

HO PRESO LE ARMI. Si 
parla di sondaggi. «Ringrazio 
chi mi vorrebbe ancora presi
dente, ma confermo il mio in
tendimento a non porre o ac
cettare candidature e nean
che elezioni. Naturalmente 
per un politico si applica la 
clausola rebus sic stanlibus, E 
vorrei chiarire una cosa...». 
Già l'intreccio e ben strano. 
Quel che il capo dello Stato 
vuol chiarire e che lui ha rea
gito insultando Cabras perchè 
•è ora che parte della De la 
smetta di far finta che France
sco Cossiga sia l'unico re
sponsabile di Gladio, del Pat
to atlantico, della discrimina
zione operata per 30 anni de
gli appartenenti al Pei». E si 
spiega, il presidente, ricordan
do che lui ha il «coraggio» di 
dire di aver fatto parte, da «ra
gazzo» a Sassan («Come in 
tante altre città»). di una for
mazione armata «di sten, di 
provenienza inglese, e bombe 
a mano» prese dalla «caserma 
dei carabinieri». Nel nome 
della De. «Insieme a me c'era 
Antonio Giacu. attualmente 
senatore. C'era Paulo Dcttori. 
della sinistra de e presidente 
della giunta regionale, pur
troppo mancato. Come e 
mancato il cardiologo, diven
tato poi senatore, Francesco 
Campus, che non riusciva a 
tenere lo sten in mano e tre
mava quando nel sottosuolo 
di Sassari un sottufficiale del 
San Marco ci istruiva. Poi c'era 
Celestino Segni (fratello di 
Mano, ndn. I nomi degli altri 
de che si armavano nel resto 
d'Italia Cossiga li conosce be
ne e devono essere talmente 
altolocati se minaccia di spu
tare il rospo: «Sono stanco di 
dover far finta di difendere me 
stesso, mentre difendo la De. 
Se sono responsabile io. lo e 
tutta la De». - • • 

NEL SALOTTO DI MOR
LINO. Non c'era Cossiga «nel 
salotto di casa Morlino». quel 
giorno del '64, quando Moro e 
i massimi dirigenti della De 
dell'epoca convocarono in 
gran segreto il comandante 
dei carabinieri, il golpista De 
Lorenzo, «per valutare - cosi 
scrive Andreotti nel recente li
bro 'Governare la crisi' - le 
preoccupazioni che ango
sciavano il presidente». Ma se 
Andreotti «ringrazia Iddio» per 
•non essere stato coinvolto, 

1948 
Quel «piano X» 
contro il pericolo rosso 

• • ROMA Si chiamava «piano x». Si trattava 
di un progetto di finanziamento e armamen
to che sarebbe dovuto scattare in occasione 
del voto del 18 aprile 1948. Il progetto, pieno 
di omissis, è saltato fuori dagli archivi del Di
partimento delle Forze annate di Washington 
quindici anni fa. Dalle parti leggibili si può 
cogliere l'esistenza di due forme di intervento 
da parte amencana: la fornitura di armi e de
naro a De Gasperi, e il finanziamento delle 
«squadre speciali» di James Angleton, l'uomo 
che ha costruito la rete di ex fascisti in campo 
contro ì comunisti. Fu questo il passo che se
gui l 'allontanamento dal governo, da parte di 
De Gasperi, del Pei e del Psi. Verrannomesi 
molto «caldi»: le «Us Foreign relations» del 
1948 spiegano come insistente fosse la ri
chiesta di armamenti da parte del governo 
italiano per fronteggiare il pericolo elettorale 
rappresentato dal Fronte popolare. Garanti di 

1964 
Il «rumore di sciabole» 
nel salotto di Morlino 

• • ROMA, «lu nel salotto di casa Morlino 
non c'ero, però quelli che c 'erano io li difen
do», ha ripetuto Cossiga. È il suo modo per 
puntare l'indice contro chi mise il «silenziato
re» alla vicenda del «piano Solo». Il modo per 
avvertire che il suo ruolo fu solamente quello 
di predisporre gli omissis; altri decisero di 
«chiudere un occhio» già nel luglio 1964, per 
dare vita ad un centrosinistra annacquato. 
Quella sera, nella casa del senatore Morlino, 
l'effetto del «tintinnare di sciabole» si fece 
sentire. E i partecipanti al summit, Aldo Moro, 
Silvio Gava, Benigno Zaccagnini e Mariano 
Rumor, vollero sapere dal generale De Loren
zo che cosa stava accadendo. 

È il «piano Solo» che torna. Con tutto il suo 
carico di misteri e ricatti. Con tutto quello che 
non si sa, oppure si è appena saputo e sotto
valutato. Perché con il tentato golpe di De Lo
renzo è iniziata l'Italia dei ricatti incrociati 
che, dopo decenni e decenni, mantengono 
intatta la loro valenza intimidatrice. Anche 
perchè i personaggi che oggi dominano la 
politica, più o meno, sono quelli stessi che 
negli anni Sessanta avevano un ruolo di pri
mo piano. • • • • 

Quell'estate del 1964 si stava tentando un 
governo con la partecipazione dei socialisti; 
ferocemente contrari erano il Quirinale e la 
Confindustria. Braccio operativo del Quirina
le fu il generale dei carabinieri Giovanni De 
U>renzo che mise in c ampo un tentativo di 
golpe, affiancando ai carabinieri squadre di 
civili addestrati a capo Marrargiu, pronti a 

quel piano furono Randolfo Pacciardi e Car
me! Offie, mentre il responsabile militare fu 
Ettore Musco, capo dell'Armata italiana della 
libertà e successivamente capo del Sifar. • ••-,» 

In quei mesi preelcttorali i gruppi antico
munisti, legati alla Chiesa e alla De furono ar
mati e preparati ad entrare in azione. Tra 
questi un ruolo fondamentale era ricoperto 
dal Movimento avanguardia cattolica italiana 
(Maci), che aveva tra i suoi capi Pietro Catta
neo, ex partigiano bianco, il cui nome è an
che emerso nelle indagini sulla strage di piaz
za della Loggia e sul gólpe Borghese e la Rosa 
dei Venti. Il giudice di Brescia, Giovanni Ar
cai, trovò documenti di Cattaneo sull'attività 
del Maci utilizzato per sorvegliare le attività 
del Pei. In mezzo alle carte c 'erano gli elenchi 
dei volontari, i cifrari segreti per spiegare l'u
so di armi ed esplosivi, i siti dei depositi di ar
mi. Nonostante fosse un gruppo paramilitare, 
il Maci aveva poi rapporti diretti con i carabi
nieri e con i servizi di informazione delle for
ze militari. Poi nei documenti si parla di ope
razioni congiunte, tra Volontari cattolici e ca
rabinieri, in cui i volontari avrebbero addirit
tura indossato le divise dell'Arma. Quando 
vennero smobilitate le strutture armate della 
Gladio bianca? Questo non si sa. Certo, dopo 
il successo elettorale del 18 aprile 1948, i 
gruppi paramilitari attesero sicuramente per 
diversi anni. Il comandante Cattaneo rimase 
a lungo in campo e gli anni che seguirono fu
rono quelli dello scelbismo e della repressio
ne antioperaia. 

neutralizzare un'eventuale reazione delle si
nistre. Di quel piano si discuteva da mesi e in 
estate tutto era pronto; sarebbero scattati ar
resti e deportazioni in massa di dirigenti so
cialisti e comunisti. Di questo colpo di Stato, 
che il suo effetto lo ebbe, frenando la politica 
delle riforme e condizionando pesantemente 
l'iniziativa di Nenni, si sono conosciuti i con
torni con più chiarezza solamente nel 1990, 
quando Andreotti ha reso noto il contenuto 
degli omissis che coprivano gran parte del te
sto delle diverse commissioni d'inchiesta. Co-

• st sf e scoperto che il segreto d is ta to era stato 
. imposto non per proteggere informazioni mi-
, litan riservate come era stato detto. Serviva 

per coprire veri e propri reati, ma non solo: 
anche a nascondere unastruttura occulta del 
«sistema di potere».. ~ . . . . 

. (schedai cura di ANTONIO CIPRIA/VI) 

Cossiga invece proclama: «lo 
difendo quelli che c'erano». 
Con tutti i misteri di quel «ru
more di sciabole» che piegò il 
socialista Pietro Nenni e portò 
Moro a formare un governo 
spostato a destra? O 1 allusio
ne ha qualcosa a che vedere 
con il successivo allontana
mento, per malattia, di Segni 
dal Quirinale? 

CABRAS E CAVA. Difende 
anche i servizi segreti, Cossi
ga: «Quei galantuomini milita
ri e civili del Sismi, del Sisdi e 
del Cesis». Anzi, spara tutte le 
sue bordale perchè - sostiene 
- «ricomincia la solfa degli at
tacchi ai servizi». L'addebito è 
per il de Cabras: «È vigliacco e 
da mascalzoni attaccare servi
tori dello Stato solo perchè 
collaborano con un presiden
te della Repubblica che non 
va a genio». Gava si scandaliz
za per le ingiurie al vice presi
dente della - Commissione 
stragi? «Veramente con me, in 
privato, Gava usa arnpliamen-
te non solo usa il termine di 
mascalzone ma anche di la
dro nei confronti dei suoi 
compagni di partito...». 

GALLONI CERCA VOTI... 
. Sprezzante, Cossiga, è anche 
con il vice presidente del Con
siglio superiore della magi
stratura, Giovanni Galloni: «Fa 
bene il suo mestiere... Atteso 
che il figlio è candidato, pro
babilmente della De a Roma, 
è giusto che il padre gli cerchi 
un po ' di voti almeno tra i ma
gistrati dissenzienti dal presi
dente della Repubblica. Sap
pia, però, che il conflitto sul 
Csm non è chiuso». -<-»• 

TA SCOTTI PROVVEDE 
ANDREOTTI. Liquida pure il 
ministro dell'Interno, il presi
dente. Scotti si è permesso di 
contestare i suoi richiami a un 
unico coordinamento delle 
forze dell'ordine? Cossiga, ira
to • anche per l'assenza di 
«smentite» dal Viminale sulla 
voce secondo la quale il Quiri

nale manovra per dare il su
per-incarico al suo capo della 
sicurezza prefetto Enzo Mosi
llo, gli manda a dire che An-

* dreolti sta facendo proprio ciò 
che lui ha chiesto: «E non è 

> stata modificata la norma co
stituzionale che dà la premi
nenza al presidente del Consi
glio dei ministri». V 

INDUSTRIALI PROBI. 
Andreotti, si, che si comporta 

" bene. E Cossiga ricambia. Ma 
, fino a un certo punto. Non fi-
, no a rischiare di alienarsi gli 
Jr imprenditori, entrati in con'lit

io con il capo del governo. «In 
, Italia"- dice - vi è stato uno 
;,' spirilo probo e capace, ta ito 
; che siamo entrati a far pcrte 
', del club dei 7 paesi più indu-
1 strializzati. E non dimentichia

mo che la rifondazione della 
' Repubblica potrà avvenire ad 
•. opera di tutta la società, ,m-

1 prenditori compresi». •-
- STIAMO IN CAMPAGNA 

ELETTORALE. E la premes-
.' sadituttar«csternazione»pre-
•" sidenziale. Lui si prepara a 
' porre una «condizione vin:o-
" iante» al presidente del Consi

glio a cui darà l'incarico: «Sce
gliersi veramenle i minisTi». 
Un altro avvertimento, un al
tro modo per condizionare la 

: partita del dopo-volo. A pro
posito: «lo ho un candidata a 

' presidente, ma non Iodico" 
SONO FEMMINISTA, !IO. 

Sempre galante, Cossiga. Dà 
disposizione perchè si awii la 
pratica del cavalierato alla 

* giornalista Marina Maresca, 
; per la prima volta al seguito. E 
- quando gli fa una domanda 
', Federica Sciarclli, del T{|3], 
le che ha denunciato 'Panora-
7 ma] per aver insinualo che 
•" potesse essere l 'amante-del 
r presidente, Cossiga le dice: «E' 
; una cosà spregevole. Inlanga-
') re una donna, esposta a ca-
," gione del suo lavoro, mi fa 
t vergognare di far parte di una 
1 società che ricorre a qussti 

mezzi». , . . - . ' , ,, * 

L'ex partigiano cattolico 
Ermanno Gorrieri e scettico: 
«I carabinieri non davano 
armi a dei,ragazzini...» 

«In Emilia sì, 
ma in Sardegna 
mi sorprende» 
Cossiga in armi a Sassari nel '48? «Questa storia mi 
sorprende un po'», dice tra l'ironico e lo scettico Er
manno Gorrieri, ex partigiano democristiano e stori- • 
co cattolico. Secondo Gorrieri la situazione era in- • 
candescente in Emilia e nel Nord, ma è difficile pen
sare a una presa del potere violenta in Sardegna da 
parte dei comunisti. Econclude: «Mi pare strano che 
i carabinieri si appoggiassero a dei ragazzini...». •.- :; 

' " • DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' •'-

. , DARIO GUIDI , , , 

Intervista ad Emanuele Macaluso: «È la prima volta che sento che i carabinieri armavano i de: ma se lo dice Cossiga sarà vero» 
«Credo che voglia ancora giustificare Gladio».' I ricordi di quegli anni duri: «Avevamo solo un'indicazione: dormite fuori di casa» 

• • MODENA. >Mi sorprende 
davvero questa storia dei grup
pi armali di giovani democri
stiani in quel di Sassari il 18 
aprile del '48. Non mi pare 
proprio che in Sardegna ci po
tesse essere il pericolo di una 
presa del potere violenta da 
parte dei comunisti. Il proble
ma si poneva, semmai, da altre 
parti come in Emilia e il Nord 
Italia. Ma la mia 6 una supposi
zione, probabilmente chi era 
là in Sardegna, come Cossiga, 
conosceva meglio di me la si
tuazione». Raggiunto nello stu
dio della sua casa modenese, 
il primo commento di Erman
no Gorrieri alle dichiarazioni 
amencane del presidente Cos
siga e dunque improntalo a un 
misto di ironia e scetticismo. 
Gorrieri, esponente democri
stiano con una lunga milizia 
alle spalle, una milizia comin
ciata proprio come partigiano 
sull'Appennino modenese e 
continuata poi come sindaca
lista, parlamentare e ministro, 
e stalo il primo rappresentante 
dello scudocrocialo che, nelle 
lunghe polemiche sulle violen
ze del dopoguerra, abbia am
messo che anche sulla «spon
da» bianca era rimasta in piedi 
una struttura annata, pronta a 
nbalterc colpo su colpo a d , 
eventuali operazioni militari 
da parte comunista. Ma la ver-. 
sionc-di Corrieri-non pa re 1 

coincidere più di tanto con • 
quella del presidente della Re
pubblica, secondo cui le armi 
a questi gruppi venivano fomi
te dai carabinieri. • •;•-••• <-^. 

«Può anche essere che loro ' 
si siano rivolti davvero ai cara- , 
binicri - continua Gorrieri - , 
Noi, qui a Modena, non ne 
avevamo bisogno. Avevamo '' 
latto i partigiani e le armi che : 
abbiamo conservato erano 
quelle della guerra di libera- ' 
zionc. Nelle nostre zone e por 
quanto conosco io, non ci fu 
fatta alcuna offerta di collabo- . 
razione, né noi andammo a 
cercarla, da parte di organi 

dello Stato. Anzi, nel '17 ebbi 
un incontro con Scriba che mi 
confermò come lo Stato con
tasse solo sulle proprie forze 
per fronteggiare eventuali peri
coli (e visto il brutale uso che 

• Sceiba fece delle forze di poli- ', 
" zia contro i lavoratori si può • 

ben dire che questa linea sia 
stata davvero seguita, ndr) ». 

Gorrieri. > nel racconto di ' 
quegli anni che vanno dal '45 ' 

' alla fine del '48, parte da epi
sodi che hanno riempito an- ' 
che in questi mesi le pagine . 
dei giornali. «Il clima era incan- > 
descente - spiega l'esponente [' 

-, scudocrocialo - ci fu la vieen- ¥ 
da reggiana dell'omicidio di " 
don Pessina. Qui a Modena, > 
nei primi mesi del '47 vennero £• 

' uccisi sci preti e un segretario ' 
- di sezione della De, a Medolla. ** 
• Insomma le intimidazioni era- ; 

no forti, per questo noi parti- • 
. giani democnstiani continua

vano a conservare alcuni dc-
\ positi di armi e mantenevamo < 
"* in vita una rete di collegamenti f 
, finalizzala ad un ritomo alla • 
. clandestinità sulle nostre mon

tagne se da parte dei comuni- • 
"' sti si fosse scelta la via dell'in-
< surrezione». Ma fortunatamen-
• te ncssunàdi queste eventual'-

'- ta si verificò e cosi «verso la fi
ne del '48, dopo le elezioni e 
dopo l'attentato a Togliatti, ci 

' sembrò che una stagione si 
slcssc chiudendo e smantel- •• 
lammo ogni cosa, tacendo in 
modo che i carabinieri ntro-
vassero i nostri depositi di ar-
m i „ ..,_,, „ • - , - . . ««r»-;,) .•• . 

•Ritornando al Cossiga. che 
• con tanto di mitra Sten e bom

be a mano, presidia Sassan. • 
•• Gomcrt conclude con una bat

tuta: «Non ricordo esattamen-
' te, ma credo che Cossiga ab

bia qualche anno meno di me 
che ne ho 71. E mi pare davve
ro strano che i carabinieri si ri
volgessero a ragazzini di !" o 

. 18 anni, consegnando loro ar
mi, per difendersi dai comuni- ' 
sii». , . ; • • ; • - -' -; i •. 

« Ma il Pei non pensò mai ad un'insurrezione» 
«Mai sentito parlare di democristiani armati». Ema
nuele Macaluso racconta come, giovane dirigente 
della Cgil siciliana, visse il '48 evocato da Cossiga. 
«Può darsi che ci fossero gruppi armati di destra e si
nistra e che Cossiga ne facesse parte». Le elezioni, la 
strage di Portella della Ginestra, l'attentato a Togliat
ti. «Cosa vuole Cossiga? Forse, al solito, cerca solo 
giustificazioni per Gladio». - -

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA >E la pnma volta 
che senio dire che i carabinieri 
armavano squadre della De. 
l'ero, se lo dice Cossiga sarà 
vero ..». Emanuele Macaluso si 
rigira tra le mani il foglio d'a-
i^en/ia con le sortile oltreocea
no del presidente della Repub
blica. Legge poi scuote la te
sta. Nel '48 il dirigente del Pds 
era il giovane segretario della ; 
Cgil siciliana. «Indubbiamente ' 
il clima era mollo rovente -
racconta Macaluso - , ma per 
quo! che mi risulta nessuno, 
nel Pei, era armato E franca
mente, la prospettiva di cui 
parla Covsiga. che i comunisti 
avrebbero tentato un colpo di 

St,ito. è semplicemente ridico
la e pretestuosa» 

Perchè pretestuosa? 
Per più motivi Un po' <h storia. 
Nel '46, ad esempio, il Pei usci 
dal governo e non organizzò 
neanche una protesta eli piaz
za, e per questo fummo critica-, 
ti, alla riunione del Comin-
form, non solo dai sovietici ma 
anche dagli iugoslavi, lo credo 
che Togliatti volle dare in quel
l'occasione un sognale che in 
Italia il Pei accettava le 'ogolc 
della maggioranza e della mi
noranza senza ricorrere ad atti 
di forza. Inoltre, l'ipotesi che in 
Italia si potesse fare come a 

Praga poteva venire in testa so
lo a degli avventurieri. E I diri
genti del Pei non lo erano. 

Ma allora, secondo te, cosa 
faceva Cossiga In unni In gi
ro per Sassari? 

Che devo dirti? In quegli anni 
può darsi che ci fossero gruppi 
estremisti di sinistra e di destra 
armati Si vede che Cossiga fa
ceva parte di questi gruppi Ma 
la cosa più inquietante ò il fatto 
che, come dice lui, era stato 
armato dai carabinieri. Sem
bra proprio che il suo rapporto 
con l'Anna sia databile dal '48. 

Tu cosa ricordi di quelle ele
zioni, di quel clima? 

lo ero in Sicilia, segretario del
la Cgil, mentre segretario del 
partilo era Girolamo l.i Causi. 
Un anno prima, nel '47, c'era-
no state le elezioni regionali, e 
le sinistre avevano vailo, otte
nendo la maggioranza relativa. 
Quindi, le aspettative di vittoria 
erano suffragate da questo 
successo precedente. Ma la ve
rità qual ò? Nel '47, dieci giorni 
dopo le elezioni, ci fu lu strago
di Portella della Ginestra. Una 
strage nella quale erano impli

cati apparati dello Stato, come 
venne fuori al processo di Vi
terbo, in combutta con la ban
da Giuliano. Si registrava, in 
quegli anni, un intreccio tra 
pezzi dello Stato e banditismo, 
tra banditismo e mafia. Questo 
blocco, nelle precedenti ele
zioni del '46 e del '47 aveva ap
poggiato liberali, monarchici e 
separatisti, solo marginalmen
te la De. Nel '48, invece, si 
schierò compatto per lo scu-
docrociato. 

In quel clima teso, voi in Si
cilia avevate ricevuto diretti
ve da Roma? 

Una sola: nel momento in cui 
fu chiara la sconfitta, doveva
mo dormire fuori, lo, l.i Causi e 
Giuseppe Berti donnimmo in 
casa eli una compagna. Virgi
nia Gervasim, che aveva una 
sartona. Questa fu l'unica di
rettiva che ricevem rao, 

Un clima pesantissimo... 
Ricordo quando nel '49 io e 
Pio La Torre fummo arrostati 
insieme, durante l'occupazio
ne delle terre. Pio rimase in 
carcere un anno e mezzo, per 
l'accusa falsa di un commissa

rio di polizia, che affermava di 
aver ricevuto da lui una basto
nata. . . 

E la De, Invece, come si com
portava? C'erano dirìgenti 
del partito con Sten e bom
be, come Cossiga? 

Devo dirti la verità: non mi ri
sulta che ci fossero dirigenti di 
quel partito armati. Gli unici 
gruppi armali erano gruppi di 
maliosi e banditi che si schie
ravano contro il Pei. Prima di 
Portella della Ginestra, già nel "; 
'44, quando Li Causi lornò in ,' 
Sicilia, ci fu un'altra strage. Era 
andato a tenere un comizio a 
Villalba - io ero con lui -
quando cominciarono a spa
rare. A guidare l'assalto era il 
capo mafioso Calogero VIZZI-
ni, e gli spari venivano dalla se
de della De. che era in mano a 
un gruppo mafioso. Anni dopo , 
il segretario di quella sezione, . 
Beniamino Farina, fu condan
nato per aver lanciato bombe. 
Ma a parlo questo, non avevo 
mai sentito parlare di democri
stiani armati. Del resto, la De 
controllava l'intero apparato 
dello Stalo... . .-• ,. 

E allora cosa dice Cossiga? 

Una cosa bizzarra... Perche 
mai Cossiga doveva stare in ar
mi? Perche- i carabinieri dove
vano passargli mitra e bombe? . 
Ti racconto un altra cosa, che 
dimostra il contrario di quello 
che sostiene il presidente della • 
Repubblica. Nel '46 i monar- ; 
chici assaltarono la sede del 
Pei di Napoli, in via Medina, se
de che non fu difesa da ncssu- ' 
no. Nonostante questo, il Pei 
non reagì. Bisognerebbe capi
re cosa Cossiga vuole giustifi
care... </>, . i , , ,,..' 

Secondo te, a cosa mira? , * i 

Mi pare che siamo alle solite: ' 
vuole giustificare Gladio. , . , 

Lui dice che voleva evitare il ' 
colpo di Stato comunista. È 
davvero un'ipotesi campata 
In aria? , ._••- r -•. 

Guarda, sempre nel '48 ci lu 
l'allentato a Togliatti, e tulli gli 
storici, nessuno escluso, han- . 
no messo in evidenza come il 
leader del Pei, ferito in manie
ra quasi mortale, la prima ed 
unica cosa che fece fu quella 
di raccomandare la calma. -> 

Ci furono, comunque, episo

di di violenza... 
Non c'è dubbio che ci furono 
delle manifestazioni -anche 
violente da parte delle forze 
popolari, della sinistra. Furono ; 
anche disarmati dei carabinie- -
ri. tuttavia il movimento fu ab
bastanza controllato, 't. •; -J* 

Ricordi una tua esperienza 
diretta? „ . _w -, 

Quella di Riesi, dove erano sta
ti disarmati i carabinieri della 
caserma. Cercammo di ripor
tare la protesta dentro le rego
le democratiche, anche cun ; 
l'aiuto di molti comunisti del 
posto. Del resto, I responsabili 
furono condannati a pene pe
santissime. Ma anche in quella ì 
occasione, ciò che venne fuori : 
in maniera lampante lu che 
non c'era nessun piano, nes
sun complotto, nessuna strate
gia da parie del Pei che non 
fosse quella prevista dalla Co
stituzione e democraticamen
te sostenuta. Se c'ò un mento ' 
storico dei comunisti italiani o ; 
proprio questo aver ricollocato 
nello Stato masse popolari lino : 

' ad allora estraneo. Negare ; 
quest'opera significa ricorrere 
alla disonestà totale. :• •-• . "•• 
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Il ministro dell'Industria contro Andreotti 
«Queste polemiche sono inutili per il paese» 
Marini lo difende: «Ha fornito dati reali » 
Pri e Pli schierati a difesa degli imprenditori 

COITO 

«A ciascuno il suo mestiere » Fabio Mussi, responsabile della sezione lavoro del Pds ' 

Il dirigente del Pds giudica 
la zuffa industriali-governo 
«Scricchiola* il vecchio patto 
ma intanto l'Italia rischia» 

Mussi: «Volano 
gli schiaffi 
Non le idee» 

Bodrato sconfessa Andreotti: la violenta polemica 
con gli industriali è «inutile per il paese». «Ciascuno -
suggerisce il ministro dell'Industria - dovrebbe fare 
invece la sua parte...». Per Marini invece «Andreotti 
ha fornito dati reali». Con lui c'è anche il Psdi, men
tre a difesa degli imprenditori ci sono Pli e Pri. La 
Malfa: «Le parole di Andreotti esprimono, più che 
pensiero sociale, assenza di pensiero». 

FABRIZIO RONDOLINO 

B ROMA. • «Una polemica 
' inutile per il nostro paese-. 
Guido Bodrato, ministro del-

• l'Industria e leader storico del
ia sinistra democristiana, non 
C mai stato tenero col mondo 
imprenditoriale, né ha mai ci
vettato con le culture neolibe
riste in voga in questi anni. Ep
pure, l'ultima, violenta polemi
ca fra Andreotti e gli industriali 
non gli place proprio. -Non ca
pisco queste esasperazioni po
lemiche - dice - , da qualun

q u e parte vengano, e che pur-
: troppo stanno tormentando 
' l'opinione pubblica da molti 
' mesi». Ieri Bodrato era a Pado- ; 
,' va. per incontrare i dipendenti.'; 
'• delPAperol: il popolare aperiti

vo ora è di proprietà di una 
' multinazionale inglese. E per 

':'• spiegare il suo pensiero, è ri-
^ corso ad una metafora calasti-
'ca: >lo sono un tifoso granata, 
ma quando la Juventus gioca 
con una squadra straniera, fac-

"'' ciò il tifo per la squadra italia

na». Insomma, fa capire il mi
nistro dell'Industria, non serve 
a nessuno, e certo non ull'«a-
zienda Italia», contrapporre in
dustria privata e industria pub
blica e mettere in croce gli im
prenditori. ,-. - . .-; 

Bodrato non attacca diretta
mente il presidente del Consi
glio («Questa polemica sicura
mente non l'ha iniziata lui»), 
ma non gli risparmia una criti
ca di fondo: «Credo - spiega -
che sarebbe opportuno affron
tare con più concretezza, con 
più realismo, ognuno per quel
le che sono le sue responsabi
lità, i problemi certamente non 
facili che riguardano sia l'indù- : 
stria sia la pubblica ammini
strazione». •...' i , . . . : . ' ' . 

Se Bodrato, senza peraltro 
schierarsi esplicitamente da 
una parte o dall'altra, prende 
nettamente le distanze dalla 
sortila polemica del presidente 
del Consiglio, un altro ministro 
democristiano, Franco Marini, 
difende invece Andreotti: «Non 

vedo ragione di scandalo nelle 
parole del presidente del Con
siglio - dice al Tgl - : ha fornito 
dati reali». Marini riconosce 
che la situazione e difficile, ma 
subito aggiunge che «il gover
no sta aiutando gli imprendito
ri a fare le necessarie ristruttu
razioni», Insomma, dice Marini 
agli industriali, vi stiamo aiu
tando e dunque possiamo an
che toglierci lo sfizio di una 
polemica. Anche perché «ver
so il governo le polemiche nei 
mesi scorsi non sono manca
te». •••'.:.•.-•>•.• • - ' • ' .:< ••• 

Tace invece la De. E proprio 
• il silenzio della De manda su 
, tutte le furie Giorgio La Malfa, 
schierato senza dubbi dalla 
parte degli imprenditori, «Il fat
to che nessuna autorevole vo
ce della De - sostiene il segre
tario repubblicano - abbia 
corretto le dichiarazioni incre
dibili di Andreotti, fa ritenere 
che esse esprimano piena
mente la posizione del parti
to». Per La Malfa ò «impensabi

le» che possa restare in Europa 
' «un paese affidato ad una clas- : 

se di governo che considera 
con fastidio il settore privato». 
La polemica di Andreotti. con- • 
elude il leader del Pri, «é '• 
espressione, più che di pensie
ro sociale, di assenza di pen
siero». • 

Con gli imprenditori si schie
ra anche il Pli. Il vicesegretario 
Antonio Patuclli esprime «soli- ; 
darietà» ad Agnelli e colleghi e • 
definisce «illegittimo e inop
portuno» censurare gli impren
ditori solo perché si occupano : 

. di politica. Quanto invece al 
merito dei rilievi di Andreotli, 
Patuclli riconosce che il gover- ̂  
no deve rifiutare «logiche cor
porative o assistenziali» quan
do un'azienda entra in crisi. Ed , 

• è su questa falsariga che si 
muove anche Egidio Sterpa. 
Andreotti sbaglia a . mettere 
sullo stesso piano «imprendito
ri privati e imprenditori di Sta
lo, posto che i primi mettono a 
rischio i propri quattrini, men

tre i secondi giocano con quel
li dei contribuenti». • 

E tuttavia - proprio di questo . 
aveva parlato Andreotti al Con- , 
siglio nazionale democristiano ,; 
- il problema è che proprio gli 
imprenditori ; «puri», - che in \ 
pubblico esaltano il mercato e j 
sbuffano per le ingerenze dei . 
politici e del governo, poi in '• 
privato chiedono (e ottengo- ; 
no) sovvenzioni di vario gene- " 
re. Di questo aspetto Sterpa, 
diversamente • da La Malfa, 

- sembra essere cosciente. E in- \ 
(atti il ministro critica quegli : 
imprenditori che «perseguono 
forme occulte di prolezioni- ', 
smo, collegamenti clientelari '[ 
con i partiti, sovvenzioni». ••••-

Su tutt'altro versante è inve- , 
ce schierato il Psdi. Una nota 
dcW'Umanìtù rovescia addirit- ,. 
tura i termini della polemica, ' 
parlando del!'«impresa pubbli- .. 
ca ancora una volta sul banco ' 
degli imputali». Il giornale so
cialdemocratico difende inte
gralmente l'industria di Staio, e 

suggerisce agli imprenditori di 
«agire anziché recriminare». 
Come? Non chiedendo più 

• aiuti pubblici, o sbrigandosela. 
,, da soli sul costo del lavoro. • -•«, 

Se Bruno Trenlin giudea 
• «meschina» la polemica fra An

dreotti e gli industriali, e distri
buisce equamente tra le parti 
le responsabilità della crisi, di 
tutt'altro avviso sono le Adi. 

'i L'organizzazione cattolica, or
mai compaltamente schierata 

' a fianco della De, applaude 
' Andreolti a scena aperta. «Ci 
i sono imprenditori - dice Gio

vanni Bianchi - che vogliono 
impartire lezioni ai politici sen
za . esserne • all'altezza». 3 Per 
Biandii la polemica in corso 6 
la spia di qualcosa d'altro: il 

• presidente delle Adi parla in
fatti di una «pesante offensva» 

: scatenata da «una sorta di 
"massoneria - d'assalto", cre
sciuta all'ombra del protezio
nismo di Stato, che vorrebbe 
ora sostituire i cattolici popola
ri alla guida del paese» 

I tagli all'OIivetti. De Benedetti ha preferito la finanza all'impresa, mentre all'Italia manca una vera politica industriale 

Le colpe dello Stato e quelle dell'Ingegnere 
Quella che si è aperta all'OIivetti, con la minacciata 
espulsione di altri 2.500 lavoratori, è una vicenda ; 
emblematica. Viene al pettine il nodo della compie- > 
ta assenza in Italia di una politica industriale per i • 
settori avanzati, che tutti gli altri maggiori paesi han-. 
no da tempo. Ma emergono anche le responsabilità 
di chi per anni.ha preferito fare il finanziere d'assai- : 

: to anziché l'imprenditore^ , <; . .'•>• •.•,,.'.-.. • <•.;. 

; •-•• •'• •• ''••' •'••'• DALLA NOSTRAREDAZIONE • ••. • : • 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. In Francia lo Sta-
r to ha ricapitalizzato la Bull per 
2.700 miliardi di tire in dieci 
anni e le ha concesso l'anno 
scorso altri 600 miliardi di fi
nanziamenti per la ricerca. So
no francesi il 765<; dei personal 
computer, \"&1% dei minicom
puter, il 75% dei mainframe 
(grandi calcolatori) installati 
nelle pubbliche amministra
zioni transalpine. In Germania 

' il 45% delle commesse pubbli
che finisce alla Sicmens-Nix-

• dori, cui lo stato copre un 
quarto delle spese di ricerca. 
Negli Stati Uniti il 100% dei pro
dotti informatici acquistati dal
la pubblica amministrazione, 

• sono . nazionali, perchè una • 
- legge protezionistica, il «buy 

amencan act», discrimina le 
imprese a controllo straniero 
In Giappone le commesse 

pubbliche assegnate all'indu
stria nazionale sono il 95%. E 
lo stato finanzia ricerche ed 
esportazioni. •- • •••„ ; 

E in Italia? Nel nostro paese 
le commesse pubbliche di 
macchine informatiche asse-. 
gnate all'industria nazionale, 
cioè all'OIivetti, sono appena il 

'30%. I nostri governami non 
perdono occasione per infio-, 
rettare i discorsi con termini 
come «computer» e «telemati
ca», ma intanto gli investimenti 
pubblici raggiungono solo il 
13,5% della spesa inlonnatica 
nazionale, contro il 20% della 
Francia e Gran Bretagna, il 29% 
degli Usa. Cosi solo 2 impiegati 
pubblici su 10 lavorano ad un 
terminale, mentre sono già 7 
su 10 ad esempio nelle ban
che. ••" -:v •'• • :••-: • .. ..-

Queste notizie ' occupano 
una parte consistente delle 
254 pagine del piano che 

l'Olivetti ha consegnalo ai sin-
.dacati. «L'Italia - commenta 

l'azienda - non è un sistema-
stato, non fa politica di siste
ma, non ha infrastrutture ade-

. guate, non ha una politica per 
.... l'informatica, non utilizza la 

domanda pubblica come leva 
' di politica industriale». Giudizi 
• condivisi da Fiom, Firn e Uilm, 

che hanno chiesto un.incontro 
-, urgente al governo per recla

mare quelle misure di politica 
• industriale. E quello col gover-
..• no sarà probabilmente il con-
, franto più arduo. Nel nostro 

paese infatti si sperperano mi-
• liardi in clientele, ma il gover-
; no si scopre preoccupalo di 
'•• non turbare la concorrenza sul 
'mercato quando si tratta di in-
• formatica. E lutti sanno che 
- questo avviene perchè ci sono 

forze politiche italiane • che 
fanno il tifo' per I Ibm ed altre 

per la Bull 

Sbaglia pero chi pensa che 
l'Olivelli minacci l'espulsione 
di altri 2.500 lavoratori e la 
chiusura di due fabbriche a 
Crema e Pozzuoli soltanto per 
fare una «drammatizzazione» 
ed ottenere dallo stalo ciò che 
i suoi concorrenti ricevono dai 
rispettivi governi. Quella del-

. l'Olivetti è una crisi reale e an-
' córa più profonda (soprattutto 

nel conti economici) di quan
to l'azienda lasci trasparire. È il 
riflesso di una crisi strutturale 
che investe lutto il mondo del
l'informatica. È aggravata dalle 
arretratezze del sistema-Italia. 
Ma è anche conseguenza di er
rori imprenditoriali. 

Il principale errore su cui il 
•piano» aziendale pudicamen
te sorvola è quello di non aver 
fatto investimenti adeguati per 
il rinnovo dei prodotti e di aver 
invece impiegato in specula
zioni finanziarie (persino in 
Bot e Cct) buona parte degli 

utili che l'Olivetti accumulò 
nella pnma meta degli anni 
'80. Quando poi De Benedetti ì 
era affaccendato in scorrerie • 
finanziarie, presero piede in 
azienda «cordate» e rivalità, '. 

; che raggiunsero l'apice nella' 
ripartizione • dell'Olivetti in i 
quattro società operative volu
ta da Cassoni, con concorren-
'ze assurde tra due sotto-azicn- : 

' .de come Osn e Office nella 
vendita degli stessi personal 

: computer e programmi. Molti • 
: miliardi sono stati sprecati in < 

errori tecnologici, nel progetto ; 
' dei nuovi computer portatili e 

nella scelta di un Risc (micro- ' 
processore veloce a set di istru- : 

: zioni ridotto) come l'Intel 860 
che non è diventato uno stan-

•dard. , , . . •..«>. 
Cosi oggi l'Olivetti deve fare 

I rinunce .strategiche. Scrive 
chiaramente di non essere più ;. 
in grado di reggere il confronto 
sui prodotti «consumer» quelli 

a basso valore aggiunto, che 
decentrerà (a Singapore1'! o 

;' abbandonerà progressivamen-
'•: te. Presenta invece una strale-
• già convincente nel settore dei 
' sistemi e delle fasce tecnologi-
. che alte. I suoi punti di forza 

sono nuove linee di minicom
puter e workstatk>n*dotati sia 
di processori tradizionali che 

. di processori Risc con un siste
ma operativo (l'Unix V" R4) 
che 6 il primo al mondo in gra-

;' do di funzionare con entram-
v be le tecnologie, di programmi 

e ambienti di lavoro (come l'I-
bisys per l'automazione d'uffi
cio) che sono considerati ira i 

. migliori, di un'esperienza con-
; solidata r nelle .., applicazioni 

bancarie. Ma avere buone idee 
non basta, se non vengono 
«riempite» con scelte positive 

;; di impiego delle risorse dispo
nibili a cominciare da quelle 
umane per le quali si pros|>et 
lano invece solo tagli radicali 

Qg: e prepens^ Alla Fiat piace 
la dimissione incentivata: 7000 nel '91 
• • ROMA. Nel 1991 i dipen
denti della Fiat-Auto sono di
minuiti di circa settemila unità 
(seimila operai e milte impie
gati) per effetto delle dimissio
ni incentivate. Lo sostiene il se
gretario nazlonaledella Firn (il 
sindacato dei metalmeccanici 
della Cisl) Pierpaolo Baratta. 
responsabile del settore auto, 
per il quale la «stragrande 
maggioranza» * era occupata 
negli stabilimentideLNord. .'• 

•Questo dato - ì ia spiegalo 
Barena - dimostra che per far 
Ironie alle crisi aziendali non 
ci sono soltanto due strumenti: 
quello della mobilità extra
aziendale, che rappresenta di 

(atto l'anticamera del licenzia
mento, e quello del prepensio
namento, che nel '91 non è '. 
stato affatto sicuro, visto che a 
'molte aziende, e tra queste an-

" che la Fiat, non è stato accor-
.: dato il numero di pensiona-. 
.. menti -anticipati definiti con 

accordi sindacali, sottoscritti,' 
• • per di più, al ministero del la-
.' voro».«II fatto che ben settemila 
. pe r sone-ha continuato Baret-
• ta - abbiano accettato di di-
" mettersi, previa incentivazio

ne, dimostra anche che. nono
stante le oggettive difficoltà, 

.esiste ancora una certa dina
micità nel mercato del lavoro. 
Inoltre - ha sottolinealo - si 

deve ricordare che le dimissio
ni incentivate costano alle im-

: prese molto meno dei prepen
sionamenti e non costano nul
la alla collettività» .«Il risultalo 
ottenuto non è altro - ha spie
gato Barena - che il frutto dello 
scambio che concordammo 
con la Fiat all' inizio del '91. e 
cioè: nessun trauma sull'occu
pazione in cambio della dispo
nibilità del sindacato ad accet
tare Il blocco del «turn-over», il 
ricorso periodico alla cassa in
tegrazione ordinaria (nel '91, 
per un taglio produttivo di 300 
mila automobili, ci sono state 
10 settimane di Cig in ognuna 
delle quali sono stati interessa 

ti in media 35 mila lavoratori); 
e, infine, le dimissioni incenti
vate. In questo quadro non si 

, può' sottovalutare la conferma 
da parte dell'azienda dei pro
grammi di investimento». Per il 
'92 - secondo Baretta - sarà 
possibile proseguire con gli 
stessi criteri «a condizione che 
le agenzie del lavoro cominci
no a funzionare davvero». «In
somma - ha concluso Barella -
l'esperienza di quest'anno alla 
Fiat dimostra che sono possi-

. bili risultati in termini di recu
pero di produltivit ' i ed elficien 
/ i delle aziende non int te 
<. indo 11 loro capacità produt 
Uva complessiva» 

«Perugina» a gonfie vele 
Stop dia cassa integrazione 
MI PERUGIA. L'ondata di re- -
cessione che travolge l'indù- > 
stria non coinvolge quella del ; 

cioccolato, i Nel 1992. dopo'-; 
molti anni, alla «Perugina», in- ' 
fatti, non ci sarà cassa integra- •• 
zfohe e sarà prorogata di due 
mesi l'assunzione di 192 sta-• 
gionali. Lo ha dello l'ammini-
stratore delegato della «Perugi- ;. 
na», Paolo Ricotti, al presiden- •.. 
le della giunta regionale del
l'Umbria, Francesco Ghirclli, ' 
durante una visita che il re
sponsabile dell'esecutivo um
bro ha compiuto allo stabili 
menlo dell azienda dolciaria 
passata tre anni fa insieme al
la «Bulloni» sono il controllo 

della multinazionale «Nestlè». '".; 
«La «Perugina» - ha osserva

to Ricotti - ha aumentato del 
' 12 percento la produzione nc-
, gli ultimi tre anni, ha lanciato 

nuovi prodotti sul mercato in
terno ed intemazionale e gode 
di «ottime relazioni industriali». 

.' Le novità ancora da lanciare 
sono «Il bacio al latte», destina
to al mercato inglese ed una 

. nuova tavoletta di cioccolato e 
-, latte chiamata «Disney Family-

•.Ricotti, che era assistito dal 
direttore delle relazioni ester
ne della «Nesllé» Saverio Ripa 
diMcana ha ribadito a Ghirclli 
«la volontà dell? «Nestlè» di 
mantenere a Perugia tutte le 

•_ funzioni direttive della «Penigi-
,• na». L'azienda famosa nel 
.- mondo per la produzione del 
; «Bacio», ha complessivamen-
, te.vamente 1.851 dipendenti. 
•, Di questi, ben 1.679 sono im-
i piegati nello slabilimento di 
/SanSisto. ' • .• : . ; ' -•*•. :! ;,. 

; Il presidente della Regione 
si è incontralo anche con il 
consiglio ] dei delegati d L-lla 

'•• «Perugina», che hanno rivendi-
* cato «il ruolo svolto dai sinda-
'• cali per la ristrutturazione e il 
•rilancio dell'azienda, soltoli-
'' neando il fallo che i «sacrifici 

fatti e gli accordi cor iggiosi 
sottisenlli hanno dolo buon ri 
sullati» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Sono proprio vo
lati dei bei schiaffoni, non c'è 
che dire. E il bello è che ognu- ' 
no aveva ragione di colpire 
l'altro. E insieme anche torlo». '• 
Comincia con una battuta Fa- ' 
bio Mussi, a proposito dello :•. 
scambio di insulti tra Andreotti > 
e i maggiori industriali italiani. ' 
Gianni Agnelli in testa. Il presi-
dente del Consiglio ha pratica- '' 
mente dato dei «falliti» ai mem- .. 
bri del gotha del capitalismo * 
italiano, e il vertice della Fiat si .':';' 
è allibito: «È incredibile. Pensi •'' 
piuttosto al debito pubblico e .,. 
alla mafia», hanno detto l'Av- , 
vocalo e Romiti. ; . -• . . , , . . ; • 

Con chi stai? Con Andreotti ' 
che invita gli industriali a 
badare ; meglio • alle , loro 
aziende e a nor. occuparsi di * 
DOUtiCa? ;/;,; " 

È difficile negare che la nostra '.-
borghesia industriale non sia •' 
siala all'altezza dei suoi com- .,' 
pili lungo l'ultimo decennio. 
Ha goduto di 7 anni di ininter
rotto sviluppo, con un prodot- . 
to lordo che cresceva di 2 pun- .. 
ti e mezzo all'anno. Le lamose ; 
«vacche grasse» di cui tanto ha f: 
parlato Craxi. . Un'occasione • 
d'oro vissuta quasi in stato di •• 
ebbrezza, e del tutto sprecata. : 
Ricordate i riti festivi della con- ,: 
ta dei dividendi alle assemblee \'~ 
degli azionisti Fiat? Come è :'-
stata usala tutta quella ricchez
za? ' All'inaugurazione della ;' 
mostra americana al Lingotto " 
ho incontrato molti bei nomi ;-
dell'imprenditoria: ora sono * 
tutti ullrapcssimisti. Domina il ':' 
catastrofismo... :-'* .' -• -„*-' : 

a Eppure qualche anno fa gli 

eroi di tutti erano Agnelli, ! 
' Romiti, De Benedetti, Ganti- ,' 
. ni, Il capitalismo italiano ",. 

rampante e vittorioso... ., . . . . 

All'inizio degli anni '80 c'è sia
la una ristrutturazione, anche 
pesante, ma di carattere esscn- -
zialmenlc finanziario e, come ';• 
si dice, di processo. La confor- ' 
inazione dell'industria italiana '•'• 
non è fondamentalmcnle f 
cambiata. Pochi grandi, e mol- tf 
ti troppo piccoli, capaci di ;v. 
svolgere nella congiuntura una :' 
funzione «anticiclica», ma oggi j ; 
in crisi come i colossi. È restalo " 
il divario Nord-Sud. Sono so- • 
stanzialmente fallite tutte - le ;" 
iniziative di internazionalizza
zione: dalla Fiat, all'OIivetti, al
la Pirelli. Ma l'analisi è nota, e . 
l'ha fatta bene Prodi nei suoi -, 
recenti articoli. Del resto un > 
dato attira sempre più l'atten-.-. 
zione degli esperti: il nostro ;' 
sbilancio commerciale con l'è- ' 
stero nei settori a più allo con- '. 
tenuto tecnologico e qualitati- • 
vo. È la prova di una colpevole v 

debolezza produttiva. ...._ .. ,-, .* 
La famosa qualità totale è 
solo uno slogan? . . ,- . 

Romiti è arrivato tardi col suo •; 
disconio di Marentino. Si è ac
corto che nel capitalismo in
ternazionale tulto era cambia- '.'. 
lo solo quando ha subito i col- -
pi dei prodotti migliori costruiti * 
in Giappone o in Germania. A .:.' 
Tokyo i primi sludi sulla quali
tà totale risalgono agli anni •-. 
'60! Allora è giusto dire che gli '• 
imprenditori italiani non han- ". 
no saputo fare bene il loro me- " 
SticrC. -••' "/-:;;;-;v .,..- ..-,.-,-

Però restituiscono molto so
noramente lo schiaffo ad 
Andreotti.... 

E Andreolti se lo merita, per
chè è a capo di un governo , 
che ha sfondato tutti i record di '•/ 
indebitamento, la cui politica V-
economica sposta risorse co- * 
tossali verso la rendita e ie 
clientele, che produce un'in- "'•'. 
dazione doppia rispetto ai no
stri concorrenti, che lascia de
perire la ricerca, l'università, la ;. 
scuola. E produce un paese ; 
certo arricchito, ma anche in- •' 
canaglilo, in cui l'unica econo- f_ 
mia che prospera davvero è 
quella criminale, yr: ;.•;-;. (*& , 

Ma alla fine, tu dici, hanno 
torto tutti e due. 1.1 

Non possono commuovermi 
più di tanto le lamentazioni 
degli industriali. Se oggi la crisi • 
italiana è scria, se c'è il rischio *" 
di una deindustrializzazione p 
con licenziamenti di massa, se >• 
l'Italia, come dice giustamente , 
Cofferati su\rUnilù, è cosi mal 1 
ridotta da poter perdere anche <v 

un'eventuale ripresa economi
ca internazionale, questo è il • 
frutto della linea seguita in un ;-
decennio .dominato ! da e un -
compromesso politico e socia
le ben determinato. Un com- " 
promesso guidato dalla De, e a 
cui hanno partecipato a pieno 
titolo i grandi capitalisti italia
ni. Questo compromesso forse 
oggi scricchiola. Forse è un b e - , 
ne. ma non bastano gli schiaf- ". 
fi. ci vorrebbero proposte-, un -
progetto serio per lo sviluppo 
del paese. • 4 ... * 

Andreotti parla di un'econo-
; mia «sociale» di mercato. 
: Pensando alla «Centesimi!» ""• 
. annus» sembra voler occu- • 

pare uno " spazio - lasciato 
- aperto a sinistra dalla crisi 'i 

del comunismo e del sociali
smo... : ~-\\ /,:\-.-,>v>^>*.:-S..f̂ C 

È chiaramente un'operazione ', 
eletlorale. Andreotti non è un : : 

vescovo, ma il capo di un go- >• 
verno. Contano i suoi atti con- £ 
creli. Vogliamo guardare alla' ' 
legge finanziaria? . Ma quale • 
mercato «sociale» indica? L sol- •;. 
tanio una schifezza. E le priva- J: 

tizzazioni? Si appresta a far in- :•' 
goiare col voto di fiducia un J 
decreto che è poco più di un '.' 
artificio contabile. Noi abbia- •: 
mo - considerato importanti f-
certe indicazioni della «Cente-
simus annus», e le nostre prò- ... 
poste guardano ad una rifor
ma eco-sociale del mercato, i-i 

Pinlfarina offre una ricetta 
più spiccia: mani Ubere per i 
licenziamenti ;., . , -,, .,, 

Noi ci opperemo con tutle le 
forze alla linea dell'attacco ai : 
salari e dei licenziamenti di l 
massa. Non solo è ingiusta, ma ': 
è illusoria. Solo un progetto di ; 
risanamento e sviluppo e un v 
concorso di forze possono ri- / 
solvere la crisi italiana. Sia gli 
industriali che il governo han- . 
no perso colpevolmente l'oc- . 
castone della trattativa con un . 
sindacato che proponeva co- . 
raggiosamente una politica di ' 
lutti i redditi. Ci rifletta anche ». 
Giorgio 1-a Malfa. La sua difesa ». 
degli industriali davvero è trop- ' • 
pò acritica. • ,;::-;-"". v?j' •'••'-.•.",•'' 

CHE TEMPO FA 

NEVE:'•;•.. ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si va ricostituendo 
sulla nostra, penisola un'area di alta 
pressione;.infatti l'anticiclone che ha i l . 
suo massimo valore sulla Gran Bretagna 

' estende la sua influenza verso l'Italia e il 
bacino centrale del Mediterraneo. Di 
conseguenza il tempo torna verso il se
reno ma, purtroppo, verso la nebbia sul
le località di pianura del Nord e del cen
tro. • '•: -• ••• •• ' 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale formazioni nuvolose irregolari a 
tratti accentuate, a tratti alternati a schia
rite. Formazioni di nebbia sulla pianura • 
padana ed anche lungo la fascia adriati
ca centrale. -••-•••'• , ' • > . ' • ' ' ' ; • 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie : 
zone di sereno. Eventuale attività nuvo
losa più consistente avrà carattere loca
le o temporaneo. Nebbia in intensifica
zione sulla pianura padana e sulle pianu
re minori dell'Italia centrale e lungo il II-
tornlo arlrifltippi; la nohhia Hnronto I tvnro 
notturne e quelle della prima mattina può : 
provocare sensibili riduzioni della vlsibi- " 
lità. . . . . 
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Agli imprenditori non vanno giù le pesantissime accuse 
di Andreotti, e rispondono con altrettanta virulenza 
Trentini «È una polemica meschina che serve a occultare 
le responsabilità di chi non sa come affrontare la crisi» 

Politici e industriali a torte in faccia 
Rninfarina: «Se usciamo dall'Europa è solo colpa vostra» 
Andreotti picchia duro gli industriali rispondono 
con tremende bordate II presidente del Consiglio li 
accusa di occuparsi troppo di politica e di non saper 
fare il loro mestiere, Pininfanna replica che «questo 
modo di governare ci sta emarginando dall'Europa» 
Più so/ir il commento dell'ingegner De Benedetti, 
mentre per Bruno Trentin «è uno scambio di insulti 
che serve ad occultare colpe e responsabilità» 

ROBERTO OIOVANNINI 

B ROMA Giulio Andreotti 
stavolta ha usato la mano pe 
sante L altro ieri al Consiglio 
nazionale De il presidente del 
Coasiglio ha sparato bordate 
tremende contro gli industriali 
privati in pratica accusandoli 
di occuparsi troppo e a spro
posito di politica e di non sa
per fare il loro mestiere Par 
landò di pnvatizzazioni An 
dreotti ria detto che si devono 
fare «per creare milioni di azio
nisti non certo per dare le 
aziende pubbliche a quei 
gruppi sempre pronti quando 
le cose vanno male a nmettcr 
le nelle braccia dello Stato» 
Inoltre, dopo aver ncordato il 
deprezzamento delle quota 
/ioni di borsa delle a?ioni di 
Fiat Olivetti e Pirelli negli ulti
mi cinque anni Andreotti ha 
concluso la sua requisitona 
contro i -grandi capitalisti» di 
cendo che «se gli industriali si 
occupassero di far andare me
glio le loro aziende invece di 
impegnarsi a disci tere su 
quando e come fare le elezio
ni eviterebbero quel tonfo su 
bito dal risparmio che 0 stato 
loro affidato» —• 

Un certo disprezzo verso la 
grande impresa privata impre 
gnata di laicismo oltre alla co 
stante riaffermaztone del pn 
malo della politica sull econo
mia è un tema classico de'la 
cultura democristiana «popo
lare» Certo e che i toni adope 
rati sono di una virulenza fin 
qui mai vista e questa sortita 
polemica va probabilmente in
terpretato alla luce dell appun
tamento elettorale E i toni so
no tali sicuramente da nattiz 
zare la polemica tra industriali 
e classe di governo che negli 
ultimi mesi si era un pò cal
mata Sempre 1 altro ieri, I im

mediata replica di Gianni 
Agnelli «e incredibile -dichia 
rava a caldo il presidente della 
Fiat - scntirecosc come quelle 
uscite dalla bocca del presi 
dente del Consiglio propno 
mentre I Italia incontra tante 
d ifficotla a entrare in Europa» 

«Critiche gravi e infondate» 
le definisce il presidente di 
Confindustna Sergio Pininfan 
na «Se oggi rischiamo di esse
re emarginati dall Europa e di 
subire un processo di deindu 
stnalizza/ione - dice il leader 
del sindacalo degli industriali 
p-ivati - la responsabilità è del 
le scelte politiche che hanno 
mantenuto il paese in un clima 
di più alta inflazione con un 
progressivo detcnoramento 
del sistema dei servizi pubblici 
e delle infrastrutture» Dunque 
se siamo tra i grandi paesi in 
dustnalizzati il mento e del si
stema delle imprese e «non 
possiamo tacere che questo 
modo di governare ha portalo 
il paese ad avere un debito 
pubblico di un milione e 400 
mila miliardi di lire fino a co-
stnngere le stesse inprese 
pubbliche - conclude Pininla 
nna - a contrarre un volume di 
debiti che supera il loro fattu
rato» Ma allora perche queste 
accuse7 Per Con'mdustna la 
colpa e del deterioramento 
grave del clima politico 

«Ho troppa stima dell intelli
genza del presidente Andreotti 
per pensare che le cose che ha 
detto siano cose che pensi» 
Un commento so/r quello del-
I Ingegner Ca'lo De Benedetti 
Una prudenza verso i politici 
dettata dai problemi del grup
po Olivetti' «Non mi nsulta -
ha detto De Benedetti al Cri -
che Bush si rallegn della gra 
vissima crisi dell lbm mentre 

«Non tifo Andreotti né 
Agnelli. De Benedetti? Mai 
visto assumere un operaio 
Sinora ha solo licenziato» 

Del Turco accusa: 
una polemica 
a favore delle Leghe 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA «Certo che in tu'ti 
questi mesi Andreotti ne ha 
prese di legnate dagli indu
striali1 Alla fine ha deciso che 
era venuto il momento di rea
gire E ha reagito in maniera 
assai pesante» chi parla e il vi 
cescgretario generale della 
Cgil Ottaviano Del Turco Si 
gmfica che la maggior organiz 
/azione dei lavoratori italiani 
sta dalla parte del governo in 
questa ennesima rissa con gli 
industriali' «Niente adatto In 
questa vicenda non ho nessu 
na voglia di recitare la parte 
del tifoso i litiganti sono abi
tuato a vederli uniti dall altra 
parte della barricata dei nostri 
problemi Però vedo anche 
molti pencoli» , 

Perchè sarebbe una attua
zione pericolosa? 

Perche tutto questo can can n 
solve ben poco e rischia di for 
nire .litro ossigeno alle Leghe 
C e gi^ ehi ne approfitta per 
presentare la vicenda non co
me una roitura tra presidente 
del consiglio ed industriali ma 
come un nuovo scontro tra 
Nord produttivo e Sud dissipa
tore di nsorv mi ha molto im 
pressionato il fondo de La 
Stampa di ieri 

Gli Industriali hanno reagito 
in modo pesante ad una pro
vocazione altrettanto pesan
te. 

A me sembra che abbiano rea 
gito con una minaccia grave 
la rottura dell unita politica 
culturale economica del Pac 
se Gli industnali continuano 
ad avere un idea della politica 
come una struttura di servizio 
una delle tante branche del 
I impresa È I eterno VIZIO con 
cui gli imprenditori guardano 
ai par*iti e alla politica italiana 

De Benedetti dice che pole
miche simili sarebbero im
pensabili all'estero. 

Non mi pare proprio nella sto 
na democratica di questo se 
colo episodi simili sono acca
duti molte volte anche fuori 
dai confini italiani Avviene 
che grandi capi di stato possa 
no rompere con potenti lobby 
economiche Ricordo che tra 
Roosevelt e la Confindustna 
americana ci lurono degli 
scontri clamorosi s«;nza con 
questo voler paragonare An
dreotti a Roosevelt 

In una situazione produttiva 
pesante, di casse Integrazio
ni che scadono, di licenzia
menti che si annunciano, 
questa rissa tra governo e 
Confindustria su chi ha le 
colpe maggiori non rischia 
di danneggiare anche il sin
dacato ostacolando Iniziati
ve che affrontino l'emergen
za? 

Stiamo vivendo una seconda 

Bruno Trentin Giorgio Benvenuto Sergio Pinmfarlna Carlo De Benedetti 

constato che Mitterrand si oc
cupa attivamente del collasso 
della Bull e il cancelliere Kohl 
sostiene concretamente la Sie
mens Nixdorf anche quando 
perde e licenzia Ma 1 Italia evi
dentemente è il paese dell as
surdo in cui di fronte alle og
gettive difficolta dell economia • 
e al disastro dello Stato politici 
e industriali si scambiano ac
cuse anziché lavorare insieme 
per consentirci di entrare in 
Europa» Infine I Ingegnere n-
badisce la necessita di una po
litica industnale nazionale 

Anche il sindacato conlede-
rale contesta Andreotti 'pur 
senza lesinare pesanti critiche 
al mondo degli industriali Du 
rissimo il numero uno della 
Cgil Bruno Trentin «6 una clas
se dirigente senza progetti che 
deve fronteggiare una cnsi di 
proporzioni inedite e che con
temporaneamente avverte il 
peso delle sue responsabilità e 
le nmuovc Mentre industriali e 
governo si scambiano torte in 
faccia ì veri problemi e le vere 
colpe vengono accuratamente 
occultati» Parlando ali assem
blea della Sinistra Giovanile 
Trentin ha definito «meschine» 
le polemiche incrociate «di 

grande lase di ristrutturazione 
industriale Le parti sociali il 
governo i partiti il Parlamen
to gli Industriali il sindacato 
sembrano impegnati nella più 
grande rissa della loro storia 
mentre sarebbe necessario 
esattamente il contrario 

Il presidente degli industria
li Sergio Plnlnfarina torna 
dagli Stati Uniti ed annuncia 
che anche in Italia sarà ne
cessaria una cura drastica a 
colpi di licenziamenti oltre 
che di cassa integrazione 
Nel contempo la Confindu
stria lancia al sindacato ap
pelli al dialogo e alla com
prensione. Lo ritenete un at
teggiamento coerente? 

Indubbiamcnto le prese di pò 
sizionc di Pininfanna sono 
contradditorie Comunque ri 
tengo che degli appelli a riflet 
tere e a discutere bisogna 
prendere sempre la parte buo 
na non quella negativa Non 

bisogna nliutare la parte prò 
positiva dell appello quella 
che porta al dialogo 

Intanto i licenziamenti di
ventano sempre più incom
benti e tolgono credibilità a 
certe affermazioni. Da que
sto punto di vista l'Olivcttl 
sembra un caso emblemati
co 

Ed infatti e e una cosa che vor 
rei dire ali ingegner De Bene 
detti È un personaggio un pò 
••ingoiare nella stona italiana 
C I unico industriale che non 
ha mai assunto un operaio in 
vita sua li ha solo licenziati Da 
quando conosco De Bencde'ti 
non sa chiedere altro al sinda
cato che mandar via un pò di 
gente qualunque fabbnea ab 
bla avuto 1 lo imparato ad ave
re grande rispetto per gli im 
prenditon ma non vorrei che di 
De Benedetti mi rimanesse sol 
tanto I immagine del dnanzie 
re 

fronte agli sconvolgimenti del 
1 economia internazionale 
che pone I Italia dinanzi a in
cognite nuove» «Andreotti -
ha aggiunto 1 rentin - accusa 
gli imprenditori per i nsultati 
negativi della Borsa ma il go 
verno col debito pubblico ha > 
incentivato una corsa alla spe
culazione finanziaria che ha 
dirottato investimenti e nsorse 
E poi ci sono tremende re
sponsabilità degli imprendito
ri che hanno vissuto dieci anni 
di festa » 

Giorgio Benvenuto leader 
della Uil parla di «una rissa fu-
nbonda un gioco che a noi e 
ai lavoratori Fiat e Olivetti non 
piace affatto» Benvenuto invita 
gli industnali a fare «un pò ' 
d autocntica per gli errori com
messi negli ultimi dieci anni <• 
quando n mercato ha tirato la 
produttività e salita a livelli 
giapponesi e si sono fatti pro
fitti dirottati dalla produzione 
verso setton come la finanza e 
I informazione Ma le colpe so 
no anche di questo governo 
privo di idee di politica econo
mica e industriale» E conclude 
nlanclando la proposta di pat
to tra governo imprenditon e 
sindacati per la competività e 

Parla uno degli industriali-
più «impegnati»: Andreotti 
fa solo battute, mentre è 
il momento di nuovi sacrifìci 

Lombardi: serve 
un «grande patto» 
imprese-sindacati 

RITANNA ARMENI 

ttal ROMA Una ricetta contro 
la deindustrializzazione' Gian 
cario Lombardi industriale 
tessile e dmgenie «dialogante» 
della Confindustria condivide 
1 allarme di Romano Prodi sul 
futuro dell industria italiana 
considera un «brutto segnale» 
I attacco di Andreotti agli Indu
striali ma soprattutto fa una 
proposta per invertire la rotta 
Edi questa soprattutto e innan 
/itutto vuole parlare 

Lei ha letto U saggio di Ro
mano Prodi. Se l'analisi è 
giusta che cosa bisogna fa
re? 

SI ho letto il saggio di Prodi e 
ho una proposta immediata da 
aggiungere alle sue analisi del 
resto completamente condivi 
sibili di fronte alla situa/ione 
che lui descrive cosi bene e 
per la quale ormai sono in 
molti ad evscre preoccupati 
occorre un patto un grande 
patto fra mondo politico im 
prenditori sindacato che n 
metta al centro 1 economia del 
paese Perche o mettiamo in 
moto I attività economica riat
tiviamo I industria o tutto va 
ancora peggio del previsto 

Un patto, quindi un Incontro 
fra Imprenditori e sindacati 
sul temi della delndustrillz-
zazione e della occupazio
ne Ieri la CgU ha lanciato la 
stessa proposta Possiamo 
dire che lei la accoglie? 

Certo la condivido pienamen
te Del resto i sindacati tessili 
stanno già lavorando in questa 
direzione 

É una proposta che solleva 
naturalmente una obiezione 
che riguarda sia lei che la 
CgU come è possibile un 
patto, un dialogo oggi quan
do solo un mese fa sindacati 
Imprenditori e governo han
no interrotto a rinviato di 
mesi un dialogo su temi al
trettanto Importanti? '-., 

È una obiezione fondala Ma 
io credo che a dicembre non ci 
sia stato alcun accordo fra im 
prenditori e sindacati perchè il 
governo e stato latitante e per
che non vi era ancora una pie 
na coscienza della gravità del
la crisi che si riversata sul pae 
se Certo se si pensa come 
pensano molte forze politiche 
che aiutare I mdustna significa 
aiutare Agnelli tutto diventa 
più difficile No aiutare I indu
stria lare un nuovo patto signi 
fica soprattutto pensare al fu 
turo delle nuove generazioni 

E lei vuole fare un patto con 
Il governo e con il mondo 
politico dopo quel che An
dreotti ha detto degli Indu
striali? 

Quello di Andreotti era un in
tervento volto a ricevere prò 
labilmente in vista delle eie 
zioni il consenso dell animo 

la programmazione della poli
tica industriale 

Dello stesso tenore il com 
mento del numero due della 
Cisl Raffaele Morpse che ac
cusa gli industriali di presen
tarsi al cospetto della cnsi 
avendo dilapidato I accumula
zione degli anni 80 in attività 
speculative, mentre il go/erno 
Andreotti «ha proposto un de 
crelo sulle privatizzazioni che 
è un pasticcio e contempora
neamente esprime opime ni fc 
roci nei confronti degli ìm 
prenditon» Più critico con gli 
industriali che con Andreotti è 
il segretario generale dell i Cisl 
Sergio D Antoni «L industria 
italiana deve cambiare deve 
investire nei prodotti deve ri
lanciarsi In questo momento 
la cosa importante e sapere 
quale industria va in Europa 
altnmenti saremo sempre al 
traino degli altn e questa pole
mica non servirà propno mes 
suno 11 il problema vero s che 
perdiamo occupazione com
petizione prodotti (abbnche 
Qui gli industriali hanno tante 
colpe, devono fare autocntica 
e superare I arroganza di que
sti anni» 

Meglio i privati 
o i pubblici? 
Peggio... per tutti 
Andreotti accusa gli industriali privati di non saper 
fare il loro mestiere, questi rispondono che I indu
stria pubblica mangia i soldi dei contribuenti Chi ha 
ragione7 Tutti, paradossalmente Nel senso che la 
Borsa condanna gli imprenditori pnvati forse più 
che non le industne pubbliche, ma le cifre sull'inde
bitamento si stnngono come un capestro sui bilanci 
dei grandi grupp. statali 

M ROMA Chissà se quel fo 
gliettino glieio aveva preparato 
Mano Arcelli il suo economi
sta di fiducia Ma e certo che 
ad Andreotti sono bastate 
qua'tro cifre scntte alla beli è 
meglio su un piccolo riquadro 
di carta per scatenare 1 ennesi 
ma rissa con gli industnali E 
stavolta non li ha accusati di 
stranpare dal loro spazio natu
rale per inv idere competenze 
altrui come aveva fatto nel set-
'embre del 1989 a Capri bensì 
gli ha nnlacciato beffardo 
I incapacità di fare il loro me
stiere La vendetta di Andreotti 
si consuma lenta ma quando 
il tempo è venuto scatta con 
perfid a «Una azione della Fiat 
comprata 5 anni (a a 16 600 li
re oggi vale 4 928 lire una 
azione della Olivetti comprata 
nello stesso periodo a 19 940 
oggi vale 2 470 Una della Pi 
rolli e passata in 5 anni da 
6 S40 a 1 0 Ì0» Un a (ondo in 
piena regola propno là dove 
le lente sono più laceranu non 
è un mistero per nessuno che 
la Borsa è il giudice inappella
bile nei giochi del mercato E 
la sua sentenza e stata chiara 
tutti bocciati " 

A ben guardare 1 uscita di 
Andreotti contro I incapacità 
degli imprenditori pnvati era 
stata preceduta qualche setti
mana fa da una impennata 
d orgoglio a favore dell indu
stria pubblica di cui si era stato 
protagonista Franco Nobili 
presidente dell In sul lavoro 
ma andreottiano in politica 
tanto che sta meditando se 
non sia il caso di traslocare 
dalla poltrona di via Veneto in 
un più confortevole seggio a 
Palazzo Madama E come 
adesso il suo sponsor politico 
anche allora Nobili era ricorso 
a qualche cifra contenuta ir 
un rapporto sull'In per dimo
strare che quanto a risultati 
economici il suo gruppo non 
ha niente da invidiare a quelli 
pnvau Anzi se si fa parlare la 
Borsa massimo oracolo del 
capitalismo i > titoli pubblici 
sembrano offrire ai nsparmia-
ton maggior soddisfazioni di 
quelli privati (Andreotti inve
ce ha paragonato le azioni 
private ai pubblici Boi grazio

sa rendita offerta ai nspannia 
ton da uno Stato ultramdebita 
to ma generoso dispensatole 
di interessi) " 

Nel 1990 sostiene il rappor 
to sull istituto di Nobili la red 
ditività media dei titoli In in ter 
mini di dividendo e stata del 

' 4 5* contro il 3 2% della media 
di Piazza Affari ed I 2 8% degli 
altri gruppi pubblici o privati 
col 21 3% dei titoli quotaU Via 
Veneto ha distribuito il 30 2% 
dei rendimenti complessivi E 
poi si aggiungeva è sbagliato 

. dire che I industria pubblica 
almeno per quel che riguarda 
1 In è mangiasoldi nell ultimo 

i quinquennio I Istituto ha in
cassato dallo Stato fondi per 
2 158 miliardi ma versato im
poste per 5 837 miliardi 3 679 
miliardi in più ,-v» 

Industriali incapaci o Stato 
sprecone' L analisi delle cifre 
non sembra in realtà salvare 
nessuno Un debito pubblico 
salito a fine 199! a un milione 
e quattrocentomila miliardi 
non è bandiera da mostrare 
troppo in giro Ma anche le 
sentenze del Comic il termo
metro che misura la febbre 

" della Borsa sono altrettanto 
implacabili nell anno dell Or 
so I indice è sceso del 7 69% 
Se si guarda alla capitalizza 
zionc ì titoli pubblici paiono 
uscirne con le ossa meno tu 
mefatte di molti concorrenti 
pnvab +0 21% l'In -3 60 I E 
ni + 0 67% Pesenti +7 69 
Ras -23% Ambroveneto 
-1171% agresti. -1537% 
Agnelli -32 30 Orlando.-17 85 
De Benedetti + 5 82%Ferruz-
zi -30 60 Pirelli Economia di 

'. Stato più efficiente' I dau R&S-
Mediobanca sull indebitamen 
to smentiscono ogni otumi 
smo 59 000 miliardi per I In 
28 300 miliardi per lEni 
29 000 per 1 Enel 7 820 per IE-
fim (una mostruosità se si 
guarda al fatturato) Ma anche 
i pnvati non stanno molto nn» 

, glio quanto a debiti 23 659 per 
Fiat, 16 631 perFerruzzi 4 212 
per Pirelli 5 598 per Olivetti 
2 970 per FinmvesL Una situa
zione pesante per tutti la pn-

< ma pietra sono in pochi a po-
ter'ascagliare < .. DCC 

L industnale 
Giancarlo 
Lombardi 

antindustnale che alligna nella 
De come del resto ncIPds 

Ma lei come giudica le paro
le del presidente del Consi
glio? 

Un brutto segno una mancan 
za di coscienza della di'ficile 
situazione nella quale ci Dovia
mo della senctà del momen 
to Insomma una battuU ma 
questo non ò il momento di fa
re battute - , V 

E allora torniamo alle cose 
serie, cioè al «grande riatto» 
che lei propone Quali \ con
tenuti? , 

Le dico subito che allongire 
del patto deve esserci una 
grande presa di coscienza che ' 
finor ì non e 6 stata ma che da J_ 
questo momento non potrà " 
non esserci E sarà molto 
drammatica II patto deve in 
nanzitutto contenere une prò 
posta di «lustentà» una idea 
non mia come lei sa ria di 
Berlinguer che mgiustamr nte é , 
stata messa da parte Invece 
occorre abituarsi ali idea di fa 
re qualche sacrificio Ncn ha ' 
visto quante vacanze fanno gli 
italiani'' E dove vanno' Piefen 
bilemente ali estero Qujlche 
sacnficio almeno nell aspetto 
più ludico della vita occorre 
farlo , » 

Sacrifici per gli italiani, ma 
in quale contesto di pc litica 
economica e industriali» per

chè sia credibile? 
Credo che bisogna andare ad 
una svalutazione della lira al-
I interno di una politica indu
striale coerente lo non credo 
che la svalutazione da sola ser 
va ma ali interno di una nuova 
pohuca industriale si E in que
sto caso penso ad una svaluta
zione del 10 percento 

Una misura choc E poi? 
Una nduzione delle dinami
che dei costi Per il 92 e per il 
93 non ci sono spazi per mi
gliorare il potere di acquisto 
dei salan oltre il livello di inie
zione . 

La Interrompo per ricordar
le che lo stesso Prodi nel suo 
saggio sulla deindustrializ
zazione dice che le retribu
zioni dell'industria sono au
mentate in Italia meno che 
in Giappone e nel paesi del
la Cee... 

Infatti dobbiamo andare ad 
una revisione della struttura 
del costo del lavoro climinan 
do ad esempio alle aziende gli (f 
oneri sociali come il governo 
aveva promesso Infine occor
re ndurre i cosu dell energia 
per le imprese industriali e n- "_ 
durre il costo del denaro Oggi 
questo e possibile L ultima 
asta dei Bot e dei Cct 6 andata 
bene anche se il loro rendi
mento era stato ndotto di un 
punto 

E come recuperare le risor
se per tutto questo? 

Lo Stato cominci a far pulizia 
nella Partecipazioni statali e 
chiuda ad esempio. I Efim E 
poi nduca gli sprechi nel pub
blico impiego Quanti « inse
gnanti in più ci sono in Italia" ' 
50 000 Eliminare questi «esu- ' 
ben» significa risparmiare 3000 »<• 
miliardi E non mi si venga a 
dire che non e possibile Se li
cenzia la Olivetti perchè non 
può licenziare lo Stato' Infine i 
è urgente un miglioramene» " 
della produttività degli Enti do
ve mi pare ci sia un tasso di 
assenteismo del 10 per cento 
inconcepibile per I industria v 

Lo Stalo deve eliminare gli 
sprechi e reperire le risorse, • 
gli Italiani devono fare sacri
fici, I lavoratori devono ras
segnarsi a salari più bassi. E 
gli industriali che offrono 
sull'altare del «grande pat-

Offrono il propno mest ere la 
capacità di fare nuovi prodotu 
e di venderli sul mercato ~ .> 

Che è quello che motti, com
preso Prodi, vi rimprovera
no di non aver fatto.. . 

Non e vero o almeno e vero 
solo in parte Certamente la 
perdita di competività dipende * 
di più dai cambi fissi che dalla ' 
mancanza ai innovazione dei 
prodotti -
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Il bilancio delle realizzazioni dei governi de dall'87 a oggi 
I guasti delle norme sulla droga, la difficoltà-immigrati 
Una legge tv inapplicata, le regole per il lavoro alle donne 
Gli ostacoli alla verità sulle stragi rimaste impunite 

E la legislatura partorì le sue leggine 
Da De Mita ad Andreotti, quattro anni di mezze riforme 
La legislatura più lunga degli ultimi 20 anni Quella 
che sta per finire, la decima della storia repubblica
na, sarà forse ricordata così. 0 per la legge antidro
ga che mette in carcere i consumatori di haschish, 
per la regolamentazione delle tv dopo 14 anni di ar
bitrio, o infine per l'abolizione del voto segreto, che 
na cambiato le regole parlamentari. Dopo ì misfatti, 
parliamo oggi dei fatti del quinquennio 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. La prima legge 
importante varata dal decimo 
parlamento della storta re
pubblicana ha un segno fem
minile è, il 27 dicembre del 
1987, in corso di discussione 
della Finanziana 1988. l'e
stensione del diritto di stare a 
casa, senza perdere reddito, 
quando si hanno figli appena 
nati (e subito prima) Da otto 4 

anni la legge per l'indennità di 
maternità per le lavoratrici au
tonome era all'ordine del 
giorno dei lavori parlamenta
ri, da 20 anni invece solo le la
voratrici dipendenti godevano 
di questa opportunità i due . 
mesi precedenti e i due mesi 
successivi al parto Le 101 
neo-elette di tutti i partiti han
no latto un lavoro «trasversa
le», come si dice, e ce l'hanno 
fatta Un anno dopo sarà la 
volta delle professioniste,,. 
mentre in questo scorcio di le
gislatura si tenta di arrivare al-
I estensione per tutte !e donne , 
(siano disoccupate, studen
tesse, casalinghe o straniere) 

CRISI CRISI. L'inizio della 
legislatura è convulso Quan-, 
do, l'I 1 marzo del 1988. nove 
mesi dopo,il voto, inizia la, 
lunga crisi che porterà alla 
formazione del gabinetto De 
Mita, siamo alla terza interru
zione di governo La Finanzia
ria di Giovanni Cona, l'uomo 
del rigore, si è trascinata per 
quasi sei mesi nelle aule par
lamentari, ha portato alla pri
ma cnsi quasi subito, poi i so
cialisti hanno scelto il «no» al 
nucleare, nell'imminenza del 
referendum che lo cancellerà 
dal piano energetico naziona
le, e lo hanno fatto cadere de
finitivamente C 6 ana di rifor
me, e l'impegno prioritario 
del governo De Mita che gli 
succederà è propno questo 

VOTO SEGRETO E NE
MESI STORICA. E' l'unico 
successo del governo De Mita. • 
L abolizione del voto segreto " 
viene discussa e approvata 
dalle Camere tra il settembre 
e l'ottobre del 1988. Per essere 
più precisi, le nuove regole 
volute da Craxi per irnbngliare 
quello che ama definire «un 
parco buoi» stabiliscono co

me pnncipio generale il voto 
palese, e regolamentano le 
eccezioni 11 voto segreto, lo 
strumento attraverso il quale 
l'opposizione poteva strappa
re consensi «trasversali» divie
ne obbligatone solo per le vo
tazioni che nguardano i diritti 
della persona e facoltativo 
per i principi di libertà ncono-
sciuti dalla Costituzione È ob
bligatone il voto palese per le 
leggi finanziane, fiscali e di bi
lancio e nelle commissioni 
L abolizione del voto segreto 
non ha solo reso ai governi 
più facile far passare le loro 
iniziative in parlamento, an
che quando nella propna 
maggioranza esistono malu
mori ed obiezioni, ma ha 
cambiato completamente i 
ritmi della vita del deputato 
Per chi non e impegnato in 
commissione diventa più inu
tile partecipare alle sedute, il 
che porterà nel giro di pochi 
anni ad una estrema concen
trazione del voto in aula or
mai ndotto a uno due giorni 
la settimana 

LA GUERRA DELL'ETE
RE. Sarà la nforma da lui per
seguita con tenacia che coste
rà al leader della sinistra de 
I uscita in blocco della sua 
corrente dal governo Andreot
ti. nel luglio del 1990, in occa
sione della discussione della 
«legge Mammi » sull emitten
za Una nemesi stonca, si po
trebbe dire Senza voto segre
to, la sinistra de, contraria al 
pateracchio Forlani-Craxi per 
una legge che fotografi esatta
mente il duopolio Rai-Berlu
sconi, è costretta ad un espli
cito braccio di ferro all'interno 
del partito e con il governo 11 
cinismo aiidreottiano celebra 
il suo apice quando, il 26 lu
glio del 1990 i cinque ministri 
della sinistra escono dal suo 
governo, il presidente del 
Consiglio non fa una piega 
spartisce i posti vacanti tra le 
altre correnti de, con un oc
chio di nguardo alla propna 

LA REPUBBLICA DEI MI
STERI. E' con assoluta pre-
veggenza che, tra il marzo e il 
maggio del 1988, i gruppi par-
lamentan dell allora Pei di Ca-

^^•r 
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Una caricatura di Andreotti 
In alto a fianco al titolo, 

l'emiciclo della 
Camera dei deputati 

In basso pagina, 
una manifestazione 

della Sinistra giovanile 

mera e Senato avevano chie
sto l'istituzione di una com
missione parlamentare per in
dagare sulle stragi impunite 
La commissione, che è stata 
prorogata due settimane fa, si 
occupa di Ustica e del caso 
Moro, interviene quando, nel
l'autunno del 1990, scoppia il 
caso Gladio, interroga espo-

IL BORSINO DELLE COSE FATTE 

Legge 
sull'emittenza tv 
La legge «Mamml» regolamenta tra l'altro 
la suddivisione degli spazi nell'etere e pub
blicitari, le concentrazioni radio-tv, le nuo
ve utenze Ancora non attuata 

Regolamentazione 
del voto segreto 
Dall'ottobre 1988 il voto segreto alla Came
ra è obbligatorio solo per I diritti della per
sona É vietato per le leggi finanziarle, fi
scali e per quelle di bilancio 

Legge 
sulla tossicodipendenza 
La legge Jervolino-Vassalll ha inasprito le 
pene per I consumatori e per gli spacciato
ri Ha fatto aumentare le morti per droga ' 
del 5% nel primo anno di applicazione 

Legge Martelli 
sugli immigrati 
La legge Martelli ha fissato un termine per 
regolarizzare gli immigrati già in Italia e re
gole di soggiorno più rigide per I nuovi arri
vi É fallita con l'arrivodegll albanesi 

• * W !" 
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• 1 Legge 
su diritto di sciopero 
Si sono stabilite regole nuove con preavvi
so in alcuni casi e divieto in altri, per lo 
sciopero nei pubblici servizi e in quelli di 
pubblica utilità É inapplicata 

Riforma 
dell'Indennità di maternità 
Si è estesa l'indennità di maternità alle la
voratrici autonome e alle professioniste 
Poi il governo ha tentato due volte di dirot
tare altrove i fondi * 

Norme 
sulle «concentrazioni» 
Con continui ripensamenti del governo, si 
sono stabiliti i limiti alle concentrazioni tra 
industrie, banche, giornali e tv C'è un ga
rante per lasua applicazione 

Abolizione 
dei semestre bianco 
É stata modificata la Costituzione eliminan
do il «semestre bianco» ora il presidente 
della Repubblica può sciogliere le Came-e 
anche negli ultimi sei mesi del suo mandato 

Riforma 
dell'Università 
£ il settore che ha più beneficiato della de
cima legislatura, con la istituzione del mini
stero, la legge sul diritto allo studio e quella 
sull autonomia 

Legge 
sulle azioni positive 
Sono agevolate le Iniziative per promuove
re l'accesso al lavoro e la imprenditorialità 
delle donne I datori di lavoro devono dimo
strare di non averle discriminate 

nenti dei servizi e della polizia 
in occasione del «misterioso» 
ritrovamento delle carte di Al
do Moro in via Monte Nevoso ' 
alla vigilia del venerdì' nero 
delle istituzioni, quando un 
conflitto aperto oppone il Qui
rinale e palazzo Chigi E' un 
capitolo, nel suo evocare 
oscun scenari, positivo nella 

stona della legislatura il lavo
ro della commissione perir et
te di napnre indagini e tiene 
viva la vigilanza del parlamen
to 

SCIOPERI, DONNE E 
CORSARI DI BORSA. E' la 
legislatura delle nuove leggi -
sul lavoro e sull economia t-
Con iter faticosi il decimo par

lamento ha varato tra il 1988 
e il 1990 la legpe sulla regola
mentazione del dintto di scio
pero nei servizi (inattuata dal
ia Costituzione) le nuove 
norme sull'lnsider Trading 
(contro i «corsan di Borsa» 
quelli che dall interno fanno 
affari comprando e vendendo » 
solo per far alzare o scendere 
i prezzi) le Sim (società di in
termediazione mobiliare), 
1 antitrust (il divieto di con
centrazioni) e sui guadagni di 
Borsa Ha reso inoltre stabile il '' 
recupero del fiscal drag, del ' 
drenaggio fiscale sulle buste-
paga Per le donne, è arrivata 
una legge per le pari opportu
nità e le azioni positive, votata j, 
definitivamente dal Senato 
nel marzo del 1991 Si cam
biano anche le regole per fare 
la legge finanziana > 

PERRY MASON E LE SE
GRETARIE. E una grande> 
stagione, a leggere dei nuovi • 
provvedimenti varati tra il 
1987e il 1991 per le aule giù-* 
diziane Un giudizio che stride < 
con i titoli de quotidiani di 
questi giorni con le denunce 
dei procuratori di tutt Italia -
Eppure la decima legislatura 
ha approvato il nuovo codice • 
di procedura penale, il nuovo i 
processo civile, la legge per il -
gratuito patrocinio per i non 
abbienti quella sul nsarci 
mento ai magistrati per i dan
ni subiti nell esercizio delle lo
ro funzioni (responsabilità ci
vili; I istituzione del giudice 
di pace Ma, come si dice, , 
mancano le segretane Ossia 
le disfunzioni, da quelle mini
me e vitali nell'amministra-
zione della giustizia non sono , 
state affrontate F così i nuovi 
codici attesi da decine d an- , 
ni vengono rinviati di anno in i 
anno (il nuovo processo civi
le al 1993) E il «processo al
l'americana» tanto pubbliciz-
zato, nel suo primo anno di " 
applicazione, secondo i prò- , 
curaton ha aumentato il 
caos » i 

RIFORME. Per chi era an
dato a chiedere il volo invo
cando la «grande nforma» so- ' 
no - «nformette» - istituzionali 
quelle che sono state varate ' 
negli ultimi anni Eppure le tre 
«nformette» hanno un certo * 
peso E' stata nformata la pre
sidenza del consiglio dei mi-
nistn una nvoluzione silen
ziosa, approvata durante il go
verno De Mita Per un singola
re destino, dei maggion poten, 
che la riforma dà al capo del 
governo, sia nei rapporti con il • 
suo dicastero che con i mini-
stn, non ha goduto il leader 
della sinistra ma ne ha «ap
profittato» Andreotti che tiene 

gli interim dei dico ..en lasciati 
dai repubblicani La cnsi fu 
voluta da Cossiga per impe
gnare i cinque partiti a fare le 
riforme e fu conclusa con l'u
scita di La Malfa dopo che si
lenziosamente al Quirinale 
erano stati sovvertiti : patti per 
la distribuzione dei ministeri 
E stato poi istituito un nuovo t 
ministero quello dell Univer
sità, accorpato con la Ricerca 

L'INGORGO. La terza ri
forma riguarda il semestre r 
bianco che è stato abolito La -
Costituzione stabiliva che ne- • 
gli ultimi sei mesi del suo 
mandato il presidente della » 
Repubblica non poteva scio
gliere le Camere Regola che 
avrebbe imbrogliato assai le 
cose quest anno, quando la fi
ne del mandato cossighiano 
coincideva con la fine della 
legislatura 11 cosiddetto «in- ; 
gorgo costituzionale» è stato 
«disgorgato» cosi, con l'abolì- > 
zione tout court del seme
stre Il che - sia detto senza 
malizia - non ha per niente ' 
mitigalo l'interventismo presi
denziale-sull attuale-e sul, 
prossimo parlamento quel
l'interventismo che il legislato- ' 
re costituzionale aveva voluto 
demotivare con 1 istituzione ; 
del semestre, in modo che * 
non potessero esistere interes
si «pnvati» o velleità di farsi un ' 
parlamento su misura (maga-
n per essere reietto) da parti: * 
del capo dello Stato E veni * 
che sarebbe stato difficile, nt 1 , 
1947, immaginare quel che 
virebbe successo con le 
•esternazioni» * 

O ITALIA TU SIA MALE
DETTA. Vi ricordate la can
zone degli anarchici riparati 
in Svizzera' La Lugano degli * 
extra-comunitari deRli afnea- ; 
ni o maghrebiru, degli albane
si e dei polacchi è questo no
stro stivale Tormentata è stata " 
l'approvazione nella prima
vera del 1990, della legge Mar- -
telli sull immigrazione, dram
ma per il quale, da sei mesi, 
abbiamo anche un nuovo mi
nistero (e una nuova, la se
conda, «ministra» donna) ! 
repubblicani che allora erano • 
al governo, minacciarono più 
volte la crisi, perché la legge 
che per molti chiudeva le • 
frontiere dell'Italia «ospitale» 
era invece pericolosamente 
sovversiva e assistenziale Una • 
donna anche a firmare, msie- '. 
me al collega Vassalli, la r.uo- < 
va legge sulle tossicodipen
denze, un successo del gover
no (e di Bettino Craxi), da 
L Unità inserita len tra i misfat
ti per l'impianto punitivo nei • 
confronti del consumo t 

Motivazioni, richieste e dubbi dei militanti della Sinistra giovanile che si apprestano a confluire nelle file della Quercia 
L'esigenza di schierarsi nello scontro in atto e la ricerca di un ruolo autonomo nella costruzione del nuovo partito 

«Entriamo nel Pds, ma con queste domande...» 
Fra ì delegati della Sinistra giovanile, che si appre
stano a decidere la confluenza nel Pds. Ci sono i 
pessimisti: «Rischiamo di non contare nulla» La 
maggioranza però concorda col nuovo corso, pur 
con qualche dubbio. Il più forte riguarda le «corren
ti» della Quercia «É una logica che rischia di schiac
ciarci» Unanimità, invece, sul fatto che il Pds «è l'u
nico partito che vuol cambiare davvero la politica» 

VITTORIO RAQONE 

•H ROMA Nei saloni dell'ho
tel Ergife dove stamane si con
clude con un intervista colletti
va a Cicchetto I Assemblea na
zionale della Sinistra giovanile, 
non tutti condividono la politi
ca del doppio binano quella, 
cioè, di puntare da un lato sul
l'autonomia piena delle asso
ciazioni tematiche («Non solo 
nero» «A sinistra» «Lavoro 
nuovo» etc ) e dall'altro di 
confluire nel Pds Alcuni, piut
tosto che scalare i rami della 
Quercia avrebbero voluto più 
tempo per il progetto varato a 
Pesaro un anno fa tempo per 
crescere e tempo per far di 
ventare la Sinistro giovanile -
tome era nelle ambizioni -
una sintesi fra I associazioni
smo e la poliuca-politica v 

Pierfrancesco Majormo, 18 
anni milanese e uno cosi -
Mentre sul palco dell'Ergile 
Bruno Trcntin conclude il suo 
intervento t lui spiega «La 

scommessa di un anno fa era 
importante, giusta Noi abbia
mo fatto tanti erron ma nem
meno il Pds ha voluto investire 
Adesso entnamo nella Quer
cia, ma mi pare un partito che 
non dà ai soggetti nuovi gli 
strumenti per contare Non cu 
riuscito con i club e i centri d i-
nuiativa Rischiamo di finire 
cosi anche noi» 

Il pessimismo di Pierfrance
sco pero, è decisamente mi-
nontano fra 1500 delegati del-
I Ergife E. forse e alimentato 
dal fatto che nelle città in cui 
l'espencnza della Sinistra gio
vanile 0 stata più ricca - Mila 
no è Ira queste - essa non rac 
coglie solo gli ex della Fgci ma 
anche ragazzi che vengono da 
tutt altre espcnenze E pero se 
il pessimismo non la vinte, i 
dubbi che accompagnano 
I avvicinamento al Pds sono vi
sibili * 

Lucia Bisechila chi ha 17 

anni e viene da Bari èunasup-
porter dell indipendenza delle 
associazioni tematiche «Il vo-
lontanato - dice - non può es
sere mischiato alle forme della 
politica tradizionale L'autono
mia permette di avvicinare altri 
giovani che non sono mai stati 
coinvolti nel patto program
matico col Pds» Lucia è pure 
convinta che entrare nella 
Quercia serve «a partecipare 
come un soggetto forte all'in
terno di un partito che è anco
ra da costruire» Ma quando 
guarda al Pds vede solo «il vec
chio Pei senza più Rifondano
ne» «Questa è I unica novità -
sostiene - e quel che possia
mo fare è contnbuire a nlor-
marlo perchè diventi una vera 
forza politica nuova» 

Il sentimento è ambiguo, e 
abbastanza diffuso molti fra i 
delegati npensano ali anno 
che è trascorso come a un pe
riodo di rodaggio dal quale è 
giusto uscire con una stergata 
Ma alcuni si chiedono se con
fluire nel Pds non possa nsol-
vcrsi nell effetto opposto a 
quello che cercavano disper
dersi nel parlilo invece di riu
scire a imporre la propna sen
sibilità e le propne battaglie 
politiche 

«Il problema fondamentale 
- dice Marco Mairagh' che ha 
22 anni e viene da Firenze - è 
clic il Pds non si sta nfondando 
da sé Ha bisogno del contri

buto di gente che abbia fallo 
espenenze diverse che possa 
portarsi dietro dei valori che al 
momento nella Quercia non ci 
sono Per esempio I associa
zionismo e il volontanato non 
sono patrimonio di alcuna ge
nerazione all'interno di questo 
partito» Marco però, pensa 
appunto che vadano prese al
cune cautele «Dobbiamo (are 
un ingresso collettivo nel Pds», 
afferma, intimonto dal penco
lo che «chi si Iscnvc singolar
mente al partito resti schiac
ciato dalla logica corrcntizia» 

Questo dell'asfissia «da cor
renti» è un argomento che va 
per la maggiore Antonio Pan-
si, 17 anni, napoletano conle
sta ad oltranza «Quando si isti
tuzionalizzano le componenti 
- dice - finisce che nessuno, 
singolarmente, riesce a conta
re» «Nel Pds ci sono strutture 
già organizzate e forme già sta
bilite che saranno dure da 
rompere», aggiunge Flonana 
DEIia 19 anni, romana Qual
cuno, come antidoto invoca la 
«trasversalità» «Io sono convin
to - dice Fortunato Cacciatore 
19 anni, salernitano - che aree 
e mo/ioni non vadano demo
nizzate Sono una ricchezza 
del partito Noi non possiamo 
copnrci gli occhi dovremo ne-
cessanamente confrontarci 
con ogni mozione, dicendo la 
nostra e senza diventare fun
zionali a loro» 

Ma se anche il Pds appare 
meno nuovo, più ngido e le
gnoso di come lo vorrebbero, 
attardato nelle sue difficoltà, la 
cifra di fondo fra i delegati re
sta quel famoso ottimismo del
la volontà «La nostra - assicu
ra Antonio - non sarà una con
fluenza pura e semplice L'au
tonomia non viene concessa 
nasce dal lavoro che si fa A 
Napoli per esempio, molte se
zioni del Pds diventeranno 
centri di iniziative tematiche 
sui minon, la cnminalità, e 
ccntn di accoglienza» Marco 
dice «Da domani io tomo a Fi
renze e mi metto al lavoro 11 
partito può essere più o memo • 
oscillante ma se noi stiamo 
dentro e diamo battaglia i ri
sultati li otteniamo A Firenze il 
progetto Fiat-Fondiaria fu 
bloccato per espressa iniziati
va della Fgci» Anche Flonana 
testimonia che a Roma in mol
le occasioni «il Pds ha ncono-
sciuto il peso della Sinistra gio
vanile» fra I altro, ricorda «noi ' 
già autogestiamo alcune sezio
ni» Fra tutti, forse è lei la pcbio-
nana del nuovo percorso «Noi • 
avevamo un bisogno di essere 
chian-conclude- Chiari con 
noi stessi e col mondo intorno 
Dovevamo far capire da che ' 
parte stiamo Stiamo a sinistra, 
e oggi questo vuol dire dare 
forza al Pds è I unico partilo 
che si batte davvero per cam
biare la politica» 

Oggi l'assemblea si conclude 
con un'intervista a Occhetto 
Veltroni: «Contiamo 
sulle nuove generazioni» 
• I ROMA L assemblea na
zionale della Sinistra giovanile 
imbocca da oggi il suo doppio 
binano le associazioni temati
che per propno conto, in pie
na indipendeni-a la Sinistra _ 
giovanile che confluisce inve
ce nel Pds IJI commissione 
elettorale ha presentato la pro
posta di eleggere un Consiglio 
nazionale di 106 persone che 
dovrebbe essere votato a lista 
bloccata e con scrutinio pale
se sarà quello il nucleo diri
gente dell organizzazione da 
costituire nel Pds, e che man
terrà il nome di Sinistra giova
nile ' i < 

Pnma della replica di Gianni , 
Cuperlo, che lascia il suo ruolo ' 
di coordinatore ci sarà questa 
mattina I intervista collettiva ad > 
Achille Occhetto Già a Pesaro 
nell ultimo congresso della Pg-
ci al segretario della Quercia 
era stato chiesto un «faccia a 
faccia» con i giovani Occhetto i 
declinò 1 invito nmandandolo 
a una futura occasione Ora 
manterrà quella promessa 

Ieri durante il dibattilo al-
I Ergife sono intervenuti Ira gli 
altri Walter Veltroni, del coor
dinamento del Pds, e Bruno 
Trentin segretano generale 
della Cgil Veltroni ha consen
tito pienamente con la nuova " 
politica proposta dalla Sinistra 
giovanile in particolare ha va 
lonzzato la scelta di praticare 

«un percorso associativo giova
nile di massa che si liben dal-
I appartenenza politica a un 
part'lo seppur mediata» Vel
troni ha anche toccato alcuni ' 
temi dell attualità politica As- ; 
sicurando alla platea che il Pds V 
«assumerà come reale centrali
tà il tema di una politica nei 
confronti delle nuove genera- " 
zioni di questo paese» ha de- ? 
nunciato il «patto» Psi-Dc per 'a £ 
spartizione di Palazzo Chigi e 
del Quinnale «Il patto che si 
raggiungerebbe in nome della -
stabilità - ha detto - sarebbe 
per il paese una pericolosissi
ma avventura» Veltroni ha an- * 
che spiegato la decisione del -
Pds di chiedere la messa in sla
to d accusa di Cossiga. «Ci so
no momenti - ha detto - in cui 
un gruppo dingente deve deci
dere non se una cosa convie
ne, ma se è giusta o no» 

Nel suo intervento Bruno 
Trentin ha ammonito fra I al
tro «le lor/e del cambiamento» 
a «non separare il momento 
della prolesta dal momento 
della proposta» «Quei tempi 
sono passati - ha detto - Lo 
potevamo fare quando aveva
mo i "sacn tesu" Non ce lo 
possiamo più permettere e 
non solo perchè è crollato il 
conunismo all'Est, ma perchè 
sono finiti ì tempi m cui la sini
stra rimandava sempre ad altri 
la soluzione dei problemi» » 
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Toscana 
Chiti (Pds) 
eletto , 
presidente 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOL) 

• • FIRENZE. Vannino Chiti è 
stato eletto presidente della 
Regione Toscana ieri a con
clusione di una crisi non lun
ga ma difficile sul piano poli
tico, aperta un mese fa dalle 
improvvise dimissioni da pre
sidente di Marco Marcucci. 
Nella maggioranza che go
vernerà la Toscana, oltre alle 
forze della vecchia coalizio
ne, Pds, più il consigliere del
la sinistra Arcobaleno, Psi, 
Psdi. è entrato il Pli 

Si costituisce cosi ' una 
maggioranza fondata su un 
programma innovatore che 
pone innanzitutto grandissi
ma attenzione al grave pro
cesso di deindustrializzazio
ne che colpisce vaste aree 
della Toscana, alle questioni 
dell'ambiente, ad un rilancio 
della produzione scientifica 
e culturale a partire dai tre 
atenei della Toscana. Il voto 
ha spaccato anche il gruppo 
dei Verdi. Uno dei due consi
glieri si è astenuto. - •- . 

In un incontro con la stam
pa il neopresidente Vannino 
Chiti ha sottolineato il valore 
di un risultato che, «mentre 
allarga la maggioranza ad un 
nuovo • partito, accorpando 
competenze diminuisce la 
giunta di un assessorato. Un 
nsultato opposto a quello del 
governo nazionale che si tro
va con un partito in meno (il 
Pri), e qualche ministro di 
troppo». '.- „v "• .- i- • 

Con la nuova giunta si ri
compongono in parte anche 
alcune delle lacerazioni di 
una crisi complicata dalle vi
cende inteme ai diversi parti
ti che andavano a formare la 
nuova maggioranza. L'unico 
partito uscito indenne dalla 
crisi della Regione toscana è 
il Psdi che non ha registrato 
gli scontri e le. lacerazioni 
che hanno scosso le altre for
ze politiche. Nel Pli dove, do
po una iniziale sconfessione 
della direzione regionale, si è 
aperta una battaglia che ha 
finito per rovesciare la mag
gioranza che guidava il parti
to in Toscana. Nel Psi c'è sta
to uno scontro durissimo tra 
la federazione di Firenze e la 
segreteria regionale, tanto da 
costringere lo stesso Craxi ad 
intervenire per bloccare il 
congresso già fissato dai so
cialisti fiorentini dal 7 al 9 
febbraio e che si sarebbe 
svotto su mozioni contrappo
ste. 

Nello stesso Pds regionale 
sull'apertura e la conduzione 
della crisi si sono registrate 
aspre critiche dell'area dei 
comunisti democratici e del
l'area riformista, ambedue 
uscite dall'esecutivo regiona
le del partito. 
Ora si volta pagina guardan
do al futuro sulla base di un 
risultato che. al di la delle po
lemiche, allargando la mag
gioranza ha rafforzato il rap
porto di una sinistra che, co
me afferma il segretario del 
Psi toscano, Paolo Chiappini, 
«in Toscana ha non solo il di
ritto-dovere di governare, ma 
ha anche le carte in regola 
più di altri possibili schiera
menti per farlo. Mi auguro, 
continua Chiappini, che Chiti 
si metta subito al lavoro. Tro
verà un Psi disponibile e con
creto. Il programma e gli im
pegni sottoscritti possono e 
debbono essere realizzati. La 
Toscana può dare un segna
le importante nel panorama 
nazionale». < - . ., •• 

Il candidato sindaco non ha sciolto 
ancora la riserva ma è ottimista ;. 
Oggi il primo incontro collegiale 
Ancora un tentativo con i Verdi 

Si parla di «espulsioni » 
del Pri dalle altre giunte locali 
Battaglia sulla nuova presidenza 
del consiglio regionale 

Borghini vicino al traguardo 
Il suo posto in Regione al riformista Corbani? 
Borghini riparte da 41 e convoca per stasera il primo 
tavolo collegiale. Dopo di che scioglierà la riserva, 
anche se i giochi sembrano fatti e il consiglio comu
nale è già previsto per il 18. Intanto si profilano mu
tamenti politici anche in Regione: al posto di Bor
ghini, che dovrà lasciare la poltrona di presidente 
del consiglio, potrebbe sedersi il riformista Luigi 
Corbani, per il momento ancora nel Pds. 

PAOLA RIZZI CARLO BRAMBILLA 

M MILANO. Giampiero Bor
ghini scioglierà la riserva que
sta sera, al più tardi domani, 
dopo un incontro fissato alle 
18 tra le forze candidate a far 
parte della maggioranza. Al
l'appello non mancheranno i 
41 consiglieri in rappresen
tanza di De. Psi, Pensionati. 
Psdi, Unità Riformista, e i libe
rali, che dopo aver minaccia
to di restare altn 45 anni al
l'opposizione ieri, concluso 
rincontro con Borghini. si so
no dichiarati soddisfatti delle 
sue risposte. 41, quindi, esat
tamente gli stessi messi assie
me dal socialista Paolo Pillitte-
n un mese fa. con le uniche 
differenze che il consigliere 
dei Pensionati Alberto Rossi, 
allora ammalato, ora gode di 
buona salute e il conte Carlo 
Radice Fossati ha avuto tem
po di pensarci su e soprattutto 

ha raggiunto lo scopo di eli
minare, con Pillitten, un pez
zo di «dinastia craxiana». Ieri, 
assieme a tutti gli altri consi
glieri della De e a tutti i sociali
sti ha diligentemente firmalo 
la bozza di programma foto
copiata con poche correzioni 
da quella di un mese fa. • 

Nessuna differenza nspetto 
al 21 dicembre quindi a parte 
il passaggio di consegne tra 
«Pilli» e if riformista voluto a 
tutti costi da Craxi, a costo di 
scontentare cognati e compa- • 
gni di partito. Restano aperti 
alcuni interrogativi che pò-. 
trebberò modificare il quadro 
politico: la posizione dei re
pubblicani, corteggiati fino al
l'ultimo da Borghini, disposti a 
dare «un autonomo contribu
to» per evitare le elezioni ma 
decisi a non entrare in mag
gioranza. In un documento 

votato a larga maggioranza 
dal direttivo si dice, come 
spiega Antonio Del Pennino, 
che «non esistono le condizio
ni politiche per la partecipa
zione politica ad una maggio
ranza raccogliticcia. Siamo 
convinti che sia necessario un 
mutamento delle regole del 
gioco e quindi lanciamo una ' 
sfida alle altre forze politiche, 
chiedendo l'impegno dei par- ; 
liti milanesi e degli esponenti • 
nazionali a porre come primo ' -
atto della nuova legislatura la 
modifica della legge elettorale 
e subito dopo l'autosciogli-
mento del consiglio. Le ele
zioni ora non le vogliamo per- • 
che ne uscirebbe un consiglio 

• ancora più frammentario. 
Quindi se sarà accolta la no- > 
stra sfida, e se sarà necessario • 
il nostro voto per evitare le . 
elezioni lo daremo». 

Ma in effetti non pare a que
sto punto che Borghini sia a 
caccia del quarantunesimo: 
«La questione non è aritmeti
ca - dice il riformista - l'im
portante è cercare di fare un 
governo per Milano. Il Pri ha 
molte idee buone, le accoglie
rò sicuramente nel mio pro
gramma, cosi se non ci saran- • 
no loro ci saranno le loro 
idee». Oggi, prima dell'incon
tro collegiale, Borghini do
vrebbe rivedersi con il Pri, per 

Piero Borghini 

tentare ancora una volta di 
convincere i repubblicani ad 
una più attiva partecipazione 
alla coalizione. Previsto un in
contro anche con i Verdi, for
temente divisi al loro Interno: 
da un lato i vertici romani, sul
la linea dura, dall'altra i tre 
consiglieri comunali del Sole 
che hanno scello la strada 
della trattativa. Con sfumature 
diverse: Cinzia Barone chiede 

la revisione dello statuto, del 
piano Portello e del piano 
parcheggi e un posto in giun
ta, richiesta inaccettabile visto " 
che gli organigrammi della •, 
giunta sono già decisi e saran
no la fotocopia di quelli pro
posto un mese fa. Gli altri due • 
consiglieri Fabio Treves e 
Marco Panni sono più dispo- . 
nibili ad un appoggio con me- > 
no pretese. Non sembrano 
più nemmeno tanto incompa
tibili con i liberali, visto che il •' 
ministro Sterpa ieri ha detto * 
che «l'ambientalismo serio in
teressa anche al Pli». » 

Critico il pidiessino Walter ' 
Veltroni nei confronti del Pri e . 
dei Verdi, «avviluppati in un 
vero e proprio pasticcio». 
«Chiedono a noi di fare tanti •• 
esami di coscienza: vorrei che • • 
gli stessi esami (ossero fatti " 
anche ai verdi e ai repubblica
ni soprattutto per verificare il ',-
loro atteggiamento a livello;'., 
nazionale con quanto stanno < ' 
facendo nel capoluogo lom
bardo». • 

Comunque il no al nuovo . 
corso di palazzo Marino po
trebbe costare caro al Pri. Si -
parla di espulsioni a catena 
dalle giunte della Provincia di -
Milano e dalla Regione. Nuo- •; 
ve e vecchie maggioranze pò- ', 
Irebbero decidersi a sostituire .' 
gli uomini fedeli all'intransi

gente La Malfa con truppe fre
sche e affidabili pescate ma
gari tra i riformisti del Pds o gli 
ex leghisti. Insomma le segre
terie di Psi e De starebbero 
preparando la vendetta politi
ca che potrebbe anche con
sumarsi a scadenza ravvicina
ta alla Regione a partire dalla 
coalizione a sei (pentapartito 
più pensionati) bisognosa di 
ossigeno. La successione a 
Borghini che lascerà libera la 
presidenza del consiglio re
gionale ha già scatenato le 
polemiche. Ti Pds rivendica 
quel posto ottenuto al tempo 
del patto istituzionale ora in 
crisi e da rinegoziare. Il Psi, 
Ugo Finetti lo ha già annun
ciato non vuole accettare. Al 
massimo c'è a disposizione 
una vicepresidenza. Più sfu
mata la posizione della De, di
sposta comunque a cambiare 
gli assetti. In questo contesto il 
Pri potrebbe essere sbarcato 
per essere clamorosamente 
sostituito dal • riformista del 
Pds Luigi Corbani e dall'ex le
ghista Franco Castellazzi. E 
c'è chi giura che il successore 
di Borghini sarà scelto proprio 
fra questi due consiglieri. La 
cacciata dell'edera prosegui
rebbe anche in Provincia dove 
ora il Pri vanta addirittura la 
presidenza della giunta rosso-
verde-grigia in crisi. ->v j, Vf f 

Il segretario regionale della Quercia propone agli altri partiti una «giunta di garanzia» 
«Dobbiamo salvare la regione dalla malavita e da una tragica sconfitta della democrazia» 

Il Pds: in Calabria un governo antimafia 
Svolta nel Pds calabrese che annuncia: «Propo
niamo alle forze politiche della regione un gover
no di garanzia antimafia per rifondare le regole 
della convivenza e del potere democratico. Il co
dice di autoregolamentazione antimafia a base 
delle scelte per gli uomini della giunta». E se il Psi 
non ci sta? «Lavoriamo in autonomia perché an
che il Psi sia parte di questo progetto». • 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO -

M CATANZARO Pino Sonerò, ' 
segretario regionale del Pds • 
salta il fosso e modifica un 
punto di rilievo ribadito soltan
to pochi mesi (a al congresso 
calabrese della Quercia. Non 
più l'unità delle forze della si
nistra calabrese, a partire da 
quella Pds-Psi, quale condizio
ne vincolante - come in solitu
dine ha lungamente sostenuto 
il Pds- perdiscutere con gli al
tri partiti dello schieramento 
democratico. Con in tasca il 
consenso di tutte le compo
nenti inteme, lo stato maggio
re del Pds (erano prcsenU i 
consiglieri Adamo. Bova, Ma-
deo e l'intera segreteria regio
nale), • spiega • ai giornalisti: 
«L'inchiesta di Palmi, il massa
cro di Lamezia dimostrano 
crescita e arroganza delle co
sche. L'inquinamento politico 

che avevamo intuito emerge 
verificato da un'inquietante 
commistione tra pezzi della vi
ta politica e clan mafiosi che 
commerciano in voti». 

Scandisce Soriero: «Siamo 
consapevoli di fare una propo
sta inedita e, per alcuni aspetti, 

•dirompente e dolorosa per i 
partiti, a cominciare dalla De: 
siamo disponibili, se il codice 
di autoregolamentazione anti
mafia viene assunto come atto 
preliminare per la formazione ' 
della giunta e di tutti gli incari
chi, garantendo una rigorosa 
selezione degli uomini, ad al
learci con le force che voglio
no lavorare alla rigenerazione 
della Calabria, ad impegnarci 
in una fase che ristabilisca re
gole e trasparenza rifondando 
il potere democratico». •> 
• E se il Psi non ci sta cosa farà 

il Pds? Franco Politano, ex vi- • 
cepresidente delle giunte di si- . 
nistra e capogruppo alla Re
gione, dice: «Nessuna furbizia: ' 
lavoriamo perche tutte le ener- " 
gic sane confluiscano in que
sto progetto. Certo, dobbiamo 
prendere atto che il Psi in que
sto momento ha difficoltà per- ' 
fino ad incontrarsi con gli altri 
partiti. E sappiamo che dentro " 
il Psi c'è perfino chi pone un ' 
veto rigido e netto a qualsiasi 
nostra partecipazione a qual
sia.» governo della Calabria. 
Continuando a lavorare per 
l'unità della sinistra non nnun-
ciamo alla nostra autonomia. 
Soprattutto non rinunciamo a 
fare la nostra parte per salvare 
la Calabria da un degrado sen
za ritomo. Sono gli altri - dice 
Politano - che devono dire se 
ci stanno o no. Noi una propo
sta ed una scelta le abbiamo 
fatte». 

«Larghe inlese», «solidarie
tà», spiegano i dirigenti del Pds, 
sono in Calabria formule vuote 
che non significano più nulla. 
Improponibili. Neanche il «go-
vernissimo» servirebbe a nien- . 
te. Non serve che ci si metta 
tutti assieme senza alcuna di
scriminante illudendosi di aver 
più forza (e coperture). Il ' 
dramma Calabria ha bruciato 
tutte le formule, centro-sinistra 
e pentapartiti, logorando an

che le esperienze di sinistra. Il 
patto Dc-Psi non ha funzionalo 
come hanno spiegato in Con
siglio De e Psi. Nino Sprizzi, vi
cepresidente del Consiglio re
gionale, ricorda: «Ligato, Sco-
pelliti, Avcrsa sono casi diversi • 
ma tutti suggeriscono l'ipotesi ", 
che contro la mafia la demo- . 
crazia calabrese potrebbe non 
farcela. La giunta Dc-Psi, già in ', 
crisi da tre mesi, ha segnato un . 
arretramento». «La situazione -
incalza Soriero - e eccoziona- ' 
le. Il ritmo di accellerazionc 
della crisi, drammatico. Tra ' 
poco ci saranno le elezioni: ;', 
senza liste pulite arriveranno i -. 
morti ammazzati. Le cosche ' 
tenteranno di scegliere e con- ; 
dizionare i candidati. Noi spe- ' 
riamo che tutti i partiti si dimo- - ' 
strino migliori dei singoli com- * 
ponenti inquinati. Per questo . 
vogliamo che al Psi ed alla De * 
arrivi un segnale forte, che si ' 
convincano che fi possibile ed 
urgente risanare». 

E mentre la conferenza . 
stampa sta per concludersi il 
tam-tam delle indiscrezioni J ' 
batte la notizia che l'on. La 
Ganga, commissario straordi
nario del Psi calabrese da un 
bel po' di tempo, fi furibondo, •> 
Telefona a tutti per avvertire i< 
che il Psi non ci sta, per giurare < 
che Botteghe Oscure prenderà 

le distanze da un pasticcio co
si. La De può chieder quel che 
vuole ma il Pds resti alla porta. 
«Risultano anche a noi queste 
pressioni», confermano quasi 
all'unisono Soriero e Politano. 
«La nostra proposta non 6 con
tro nessuno. Abbiamo sempre : 

rigettato l'identificazione De 
uguale mafia e questo, a mag
gior ragione, vale per il Psi ca
labrese cosi ricco di stona e di 

Pino ' 
Soriero 

leader prestigiosi ed autorevo
li. Dalle inchieste di mafia 
emerge il coinvolgimcnto an
che di alcuni personaggi da 

, noi sempre giudicati al di so
pra di ogni sospetto. Casi sin-

. goli, ma il Psi deve riflettere sul 
perchè di tanti singoli casi». 
«Ad ogni modo - conclude So
riero - lunedi andrò a Roma a 
spiegare , tutto all'onorevole 
Occhetto». - *• .-. »•»,••*..•*;.. 

Oggi si chiude il congresso. Decisioni rinviate sulle elezioni 

Giannini infiamma la platea radicale 
Ma sulla lista referendaria Palmella è cauto 
Giannini al congresso radicale ripropone la «lista re
ferendaria». E dice che la prossima settimana, quan
do avrà ricevuto le risposte da tutti, farà il punto. 
Pannella gli offre per ora un «sostegno tecnico». Ma 
ancora non sceglie esattamente cosa fare alle ele
zioni. Cosi l'opposizione intema, Teodori, dice che 
«occorre che Pannella si faccia promotore di uno 
schieramento che vada al di là della sua persona». 

STEFANO BOCCONETTI 

WM ROMA Tutto un congres
so in un quarto d'ora. Ma solo 
per decidere che le risposte sa
ranno date un po' più in là. È 
mezzogiorno, quando nella 
sala delle assise radicali, arriva 
Massimo Severo Giannini. La 
platea un po' sonnacchiosa fi
no ad allora, finalmente si 
scalda. Applausi, strette di ma
no, qualche abbraccio. 11 lea
der di questa campagna refe
rendaria appena vinta non si fa 
neanche accompagnare men

tre sale le scalette che portano 
al palco, dove pure sono in
ciampati Stanzani e Scalla. 
Esordisce esattamente come la 
platea vorrebbe: ringrazia i ra
dicali per il loro insostituibile 
•impegno» nella raccolta di fir
me. Avverte che ci sono anco
ra dei rischi legati alle possibili 
interpretazioni della Corte, e 
poi parla soprattutto di politi
ca. Per dire che «il problema 
oggi fi come dare un seguito 
all'impegno referendario». In

somma, come imporre le rifor
me, che «non devono essere 
solo formali se non si vogliono 
ripetere le esperienze come 
quelle della Repubblica • di 
Weimar». E qui Giannini ha ri
cordato la sua lettera ai partiti 
che hanno sostenuto il Conci, 
chiedendo impegni per «non 
disperdere il patrimonio acqui
sito». A Giannini sono arrivate 
alcune risposte: «Mi hanno 
proposto liste unitane, altri mi 
hanno proposto accordi pree-
lettorali. Vorrei sapere anche 
cosa pensa il congresso radi
cale di tutto questo. Restiamo 
in attesa delle risposte ancora 
per una settimana, poi le di
scuteremo...». Il professor 
Giannini ha finito di parlare, fi 
sommerso da un'ovazione, 
mentre Pannella, rapidamente 
nconquista il microfono della 
presidenza. Per un ringraziane 
wento formale all'ospite, ma . 
anche per dire alcune cose. 
Condite con un linguaggio un 

po' più burocratico del solilo, 
dove mischia a temi politici al
tn di tipo statutario ricordando 
(almeno cosi pare di capire) 
che comunque il segretario 
Stanzani al termine di questo 
congresso avrà i poteri per de
cidere E allora, ai cronisti, non 
resta che aspettare la pausa 
per avvicinare Pannclla. Biso
gna fare la solita trafila, aspet
tare i fotografi: indaffarratissi-
mi ad immortalare il leader as
sieme alla bambina radicale, 
figlia di un militante, diventata 
notissima do|>o un filmato Tv, 
ma che comunque ieri era un 
po' recalcitrante: presa . in 
braccio da Pannclla se ne esce 
con un: «Aiuto Poi alla fine 
l'uomo-Pr spiega cosa aveva 
voluto dire dal palco. Che in 
sostanza si può riassumere co
si: lui sarebbe d'accordissimo 
con l'ipotesi di una lista refe
rendaria. Tra le tante difficoltà 
che questa lista incontrebbbe 
ci .sarebbe anche quella relati
va alla raccolta di firme. Per 

presentare un nuovo simbolo 
infatti la legge -cosi dice Pan
nclla - . prescrive almeno 
SOOmila nomi. Ecco che allora 
i radicali, per «spirito di servi
zio» sarebbero disponibili ad 
offrire un simbolo già esisten- " 
te, che non ha l'obbligo di tutte 
quelle firme. In questo caso,. 
sarebbe bello e pronto quello 
degli antiproibizionisti. Questo 
dal punto di «vista lecnico». E 
da quello «politico»? «Beh. lo . 
sanno luti che siamo mollo in-
tercsssati». Anche dopo il «no» ' 
delle maggiori forze politiche? 
Pannella risponde cosi: «Tra l'i
potesi massima di una lista re
ferendaria e un'ipotesi mini
ma, ci sono anche alcune stra
de intermedie. Vedremo...». E 
in quesla risposta - un quarto 
d'ora dopo l'intervento di 
Giannini - c'è tutto il senso di 
un congresso che si chiude og
gi, ma che resterà «aperto»: nel 
senso che i radicali ancora 
non hanno deciso come com

portarsi alle elezioni. Ce chi 
(lo ha detto csplicitmcnte Oc-
ciomc.vsere) vorrebbe una si
gla «riconoscibile», se non altro 
per far arrivare i finanziamenti 
al partito transnazionale. Ci so
no altri (soprattutto gli opposi
tori di Pannella, Teodori in te- ; 
sta che ieri ù stato esplicito in • 
commissione) che insistono 
pcrchfi «il Pr abbia la forza e la 
capacità di (arsi promotore di ; 
uno sci neramente democrati
co che vada al di là del suo lea

der. .». Ce il deputato radicale 
e pidiessino Bordon che an
nuncia che nel suo collegio, 
Tneste, farà di tutto per «favori
re l'aggregarsi di uno schiera
mento più ampio possibile». 
Pannella però non ha scelto. 
Ha fatto votare un maxicomi
tato di quindici persone che 
dovrebbero «accompagnarlo» 
nclle-scolte ormai prossime 
sulle elezioni. Ma, come al so
lito, deciderà in perfetta solitu
dine, i,- • - ' . - - . . . ' . -

La Festa dell'Unità a Bormio 
Oltre 40mila prenotazioni 
E si comincia parlando" 
del futuro delgiomale 

JANNA CARIOLI 

H i BORMIO. Più di 40.000 pre
senze prenotate. Neve e sole,, 
tutto per il meglio dunque: la 

. festa dell'Unità sulla neve di " 
J Bormio ha aperto ì battenti ** 
, parlando del proprio giornale ; 

e proiettando un film sul quoti-
, diano realizzato dall'archivio. 

storico del movivento operaio • 
i con testi di Enzo Roggi e la re-
' già di Sergio Spina. Il direttore 
1 Renzo Foa ha introdotto il di-
| battito parlando della piano di 
, ristrutturazione dell'Unità, che 
1 vedrà prepensionamenti e cas- ' 

sa integrazione, ma che viene 
considerato un «passaggio ob
bligato» per il risanamento. - - -, 

I contraccolpi di una gene
rale crisi della carta stampata 
non hanno cerio facilitalo la vi
ta del quotidiano del Pds. Foa 
si è anche soffermato sulle po
lemiche che hanno diviso il 
giornale e il partito e ha soste-
nulo che oggi sembrano supe
rate. «Si è capito - ha detto -
che non era vero che l'Unità 
andava in direzione opposta al 
Pds e che il problema, per tutti,, 
era quello di alzare gli occhi, di * 
guardare al paese, alla società, ' 
lanciando idee e ricucendo i fi
li di una politica». .--.. -.-.-»> -

II » pres idente dell 'editrice 
EmanuelcMacaluso h a voluto * 
ribadire c h e l'Unità non fi mai 
stata, n e a n c h e alla nascita, il 
bollettino del partito e come, 
in questo difficile anno di cam
biamento, il giornale ha sapu- ' 
to mantenere il rapporto con i 
propri letton. Alborghetti, pre
sidente della Fipi, la società " 
editoriale di proprietà del Pds ' 
e azionista al 90% del giornale 
(il restante W% 6 della Coop * 
Soci de l'Unità), ha traccialo;* 
infine il quadro delle prossime 
iniziative editoriali. Il dibattito, -
oltre a suggerire alcuni «sugge-

Torino 
I repubblicani 
candidano 
la Cattaneo 
• I TORINO. I dirigenti repub
blicani hanno deciso ieri mat
tina in una riunione alla quale 
ha partecipato anche La Mal
fa: il Pri candiderà a sindaco 
Giovanna Cattaneo, 49 anni, 
assessore alla viabilità nella 
giunta Zanone, : moglie del 
marchese e dirigente Rat Ro
berto Incisa della Rocchetta. 
La candidatura sarà però uffi
cializzata solo a due condizio
ni: che gli altri partiti della 
maggioranza siano concordi 
nell'assegnare all'area laica 
l'onere-onore di esprimere il 
primo cittadino e che la coali
zione mostri coesione. ».!> 1 

La patata bollente della cri
si è cosi passata nelle mani 
della De che è spaccata: gli 
uomini di Lega favorevoli al 
sindaco laico, gli andreottiani 
n o . - » » y , • " - • ' ; 

Ribadendo il giudizio nega
tivo sul pentapartito Sergio 
Chiampanno < e Domenico 
Carpamni hanno annunciato 
ieri il lancio di una campagna 
del Pds per l'elezione diretta 
del sindaco e delle coalizioni 
che lo sostengono. Il partito 
della Quercia intende avviare 
subito un confronto per la for
mazione di una nuova mag
gioranza «alternativa nei pro
grammi e nei metodi». , • 

Umberto Eco 
«Non sarò 
candidato ••! 
perii Pds» 
Mi ROMA. Umberto Eco non 
ia «nessuna intenzione» di 
candidarsi alle prossime ele
doni politiche, e non ha rice
vuto alcuna proposta in queslo 
senso dal Pds. Lo ha dichiarato 
cri alle agenzie lo stesso scrit-
•orc dopo che su un quotidia
no locale era comparsa la noti
zia della possibile candidatura 
di Eco nelle liste pidiessine 
delle Marche. Lo scrittore ha 
detto di non voler accettare 
nessuna candidatura e si 6 del
io «poco convinto dell'oppor
tunità di passare quattro o otto 
anni a fare un lavoro parla
mentare serio». «Ognuno - ha 
aggiunto - faccia bene quel 
che sa fare». L'autore de "il no
me della rosa" ha detto di aver 
ricevuto in passato offerte di 
candidature più o meno da tul
li i partiti, missini esclusi, ma di 
aver sempre detto di no, «non 
tanto per mancanza di tempo, 
quanto per una scelta di vita». 

sitivi» espedienti di diffusione, 
di fatto ha teso a mettere il 
giornale con i piedi per terra. 
«Parlare dei problemi: le pen
sioni, il lavoro, il sociale. Il 
giornale non deve essere la pa
lestra di lutti ma avere una li
nea » propria e combattiva». J 
Questa la richiesta arrivata da 
più parti. Solo una sollecitazio-
ne. comunque, visto che il ". 
giornale, nella sostanza, piace. 

Particolarmente ricca di ap
puntamenti politici questa edi- ' 
zione della Festa de l'Unità sul
la neve. Confronto internazio- \ 
naie sulla sinistra in Europa ; 
con Gerard Descotils, della Se- • 
zione esteri del Partito sociali- \ 
sta francese, e con Anna Ter- ', 
ron, del Ps catalano. Incontn " 
con Ranieri e D'Alema. Sarà s 
Walter Veltroni a salutare gli " 
ospiti della festa a chiusura ; 
delle iniziative. 

E anche fuon dalla saletta ì 
dei dibattiti la festa impazza. ; 

Carrettate di sciatori e aspiranti -
tali continuano ad arrivare. Del ; 
resto, le scuse pervenire a Bor- '' 
mio sono tante: le terme, le gi- „ 
te in Svizzera, le gare di sci e, ; 
non ultima, la cucina tradizio- j 
naie. Anche il • programma '' 
spettacolare è intenso. Ieri sera * 
il concerto dei «Nomadi» e l'è-} 
sibizionc della squadra russa j 
di pattinaggio artistico. La noi- " 
le fi diventala chiara con il pia- : 

notorie non stop di Vittorio Ba- ' 
netti. I prossimi giorni cabaret, • 
musica classica e sabato con- i 
certo degli «Stadio». Un omag- ' 
gio agli emiliani che assieme ai " 
romani rappresentano le co- : 
mitivc più numerose. Ma a sot- ; 
tolincarc il carattere nazionale ' 
della festa ci hanno pensato < 
cinquanta - prodi di Catania . 
che, sci in spalla, sono venuti 
qui, in Valtellina. , - ? ,~c « 

Bari 
Segretaria psi 
sarà sindaco' 
Fuori il Pri 
• • BARI. Daniela Mazzucca, 
40 anni, segretaria provinciale 
del Psi, sarà eletta domani sin- : 

daco di Bari. Una decisione 
che riporta i socialisti in giunta • 
dopo 17 mesi di opposizione. ; 
Anche alla Provincia i socialisti ! 
tornano nella giunta, che vede ' 
riconfermato al vertice il de
mocristiano Domenico • Ric-
chiuti. La sorpresa dell'ultima 
ora fi l'esclusione dei rcpubbli- ' 
cani a vantaggio dei liberali. La . 
soluzione della crisi segue ad ' 
un'aspra lotta interna alla De, 
fra il gruppo che fa capo al mi
nistro Lattanzio e il sindaco [ 
Delfino sostenuto dall'or.. Bi- k 
netti e, più tiepidamente, dalla ' 
sinistra dello scudocrociato. Il 
consiglio comunale era da " 
tempo paralizzato, perchè i -
consiglieri legati a Lattanzio e 
quelli socialisti facevano man-, 
care sistematicamente il nu- ; 
mero legale. Delfino, che pun- ' 
ta al Parlamento, si era dimes- ' 
so prima di Natale. I liberali, • 
esclusi in una prima fase dagli ' 
accordi por le nuove giunte, 
avevano minacciato di far ca- • 
dere la giunta regionale. Da ' 
ciò il loro recupero e l'estro
missione dei repubblicani, giu
stificata con gli attuali equilibri • 
a livello nazionale. E adesso fi 
il partito dell'edera a minac
ciare la crisi alla Regione. 

Parlamento 
Cicciolina 
la più 
assenteista 
mg ROMA È stata Ilona Stal-
ler. in arte Cicciolina. il parla
mentare più assenteista della 
legislatura che sta terminando. ' 
È questa, almeno, la valutazio
ne del settimanale economico ' 
«Il Mondo» che all'argomento :• 
dedica un'inchiesta. Secondo ' 
il settimanale nel '91 Ciccioli- " 
na non si sarebbe mai fatta ve- , 
dere in Parlamento, mentre in ' 
generale, tra gli onorevoli as-
sentesisti, ai pnmi posti sono * 
proprio quei personaggi che i 
partiti utilizzano come richia
mo per la campagna elettora
le. Cicciolina, nel '91, sarebbe 
seguila, nella classifica della : 
pigrizia, da Virginio Scolti, in *. 
arto Geny, troppo impegnato 
coi programmi televisivi. Ma 
secondo l'inchiesta del setti- • 
manale l'assenteismo sarebbe : 
diffuso in ogni categoria e in J 
lutti i partiti. Nella De viene se- '' 
gnalato per assenteismo Anto- « 
nio Matarrese, nel Psdi Franco . 
Nicolazzi e Silvano Costi. ,• • • 
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: La svolta annunciata ieri sera I poteri passeranno al presidente 
attraverso gli schermi televisivi del Consigtio costituzionale 

. ; Truppe e mezzi militari circondano che dovrà indire nuove elezioni 
ad Algeri i maggiori edifici pubblici presidenziali entro 45 giórni 

Chadli Bendjedid si dimette 
Golpe o compromesso con gli islamici in Algeria? 
Il presidente algerino Chadli Bendjedid annuncia le 
sue dimissioni. Mezzi militari si dispongono attorno 
ad alcuni edifici pubblici. Precauzioni o golpe? A 
norma di Costituzione, i poteri del capo di Stato 
passano adesso al presidente del Consiglio costitu
zionale, Abdel Malek Benhabyles. Rinviato il secon
do turno delle elezioni previsto per giovedì prossi
mo? Ma in tv prosegue la campagna elettorale. 

GABRIEL MRTINBTTO 

• 1 '. Clamoroso annuncio 
ieri sera alla televisione alge
rina: : il presidente Chadli 
Bendjedid si è dimesso. È 
stato lo stesso Chadli ad in
formare i concittadini della -
grave decisione, presa, egli • 
ha detto, «per salvaguardare . 
gli interessi del paese e della ', 
nazione» . . . 

Immediatamente, davanti 
alla scalinata del palazzo di 
governo-hanno preso posi
zione alcuni mezzi blindati. 
Tutt'intomo si disponevano 
truppe in assetto da combat
timento. Spiccavano tra le 
divise alcune mitragliatrici 
pesanti. Stesso spettacolo 
nei pressi di altri edifici pub
blici: il palazzo presidenzia
le, il ministero degli Esteri, la 
sede della radio e della tele
visione. Una precauzione in 
vista di possibili disordini, o i 

primi passi'di un colpo di 
Stato in atto? 

Per alcune ore'la situazio
ne rimaneva molto confusa, 
anche se lasciava sperare in 
una gestione morbida e le
galitaria della crisi il partico
lare che Chadli avesse rasse
gnato le dimissioni nelle ma-

, ni del presidente del Consi
glio costituzionale Abdel-

• malek Behabiles, • che è 
• comparso in televisione al 

suo fianco al momento del-
• l'annuncio. 11 Consiglio co

stituzionale ha subito diffuso 
. una dichiarazione: «Prendia-

'• mo atto della decisione del 
presidente e l'accettiamo». 
Poco dopo, il capo del go-

•• verno Sid Ahmed Chozali ha 
chiesto all'esercito di «pren
dere le misure necessarie 

' per assicurare l'ordine pub
blico». A mezzanotte, in di

retta televisiva, il primo mini
stro ha invitato la popolazio
ne alla calma sottolineando 
che «questo esercito ha pro
vato di essere degno erede 
dell'esercito di liberazione 
nazionale nei suoi sforzi per 
mantenere l'unità del pae
se». • • • . . . . 

•Giovedì prossimo in Alge
ria è previsto il secondo tur
no delle elezioni legislative, 
che nella loro prima fase, il 
26 dicembre scorso, hanno 
visto il successo a larghissi
ma maggioranza del Fronte 
islamico di salvezza (Fis). Il 
Fis ha conquistato 188 seggi 
su un totale di 430, lascian
do ai rivali, il Fronte di libe
razione nazionale (Fin) ed 
il Fronte socialista, soltanto 
le briciole: rispettivamente 
15 e 25 posti in Parlamento. 
Ai fondamentalisti islamici 
nel ballottaggio di giovedì 
basterebbe ottenere anche 
solo 28 dei 199 seggi in palio 
per diventare il partito di 
maggioranza assoluta. 

Ora però il vuoto istituzio
nale creato dalle dimissioni 
del capo di Stato potrebbe 
provocare il rinvio del voto. 
E forse questo l'obiettivo che 
qualcuno, ai vertici politici o 
militari algerini, cerca di rag
giungere lasciando il paese 

privo della sua massima ca
rica in una fase cosi delica
ta? Si vuole impedire che i 
fondamentalisti, per la pri
ma volta tra l'altro nella sto
ria del mondo islamico at
traverso libere elezioni, si 
impadroniscano del potere? 
Ieri sera, comunque, la Tv 
ha continuato con la pro
grammazione della campa
gna elettorale. 

La presidenza ad interim 
deve passare, secondo la 
costituzione, .al presidente 
del Consiglio costituzionale 
Abdel Malek Benhabyles, es
sendo il Parlamento sciolto 
per le elezioni. Sessant'anni, 
conosciuto con il nome di 
Socrate per la sua passione 

' per la filosofia, Benhgabyles 
ha militato, fra il '47 e il '48 
nell'associazione degli stu
denti musulmani africani, ed ' 
e entrato nel Fronte di libo- , 
razione nazionale nel 1955.. 
Dopo l'indipendenza - del
l'Algeria, ha intrapreso la • 
camera diplomatica, • nel • 
1977 e diventato ministro 
della Giustizia ed è stato no
ni itao poi segretario genera
le della presidenza della Re
pubblica. Nell'89 ha ottenu
to da Bendjedid la presiden
za del Consiglio costituzio
nale che era stato appena 

creato nel quadro della nuo
va costituzione pluralista. 
Secondo la costituzione, il 
presidente ad interim do
vrebbe garantire nuove con
sultazioni entro 45 giorni. . 

in un primo momento si • 
era pensato che la presiden
za • sarebbe passata • nelle 
mani di Abdelaziz Belkha-
dem, uomo non inviso agli 
islamici. Recentemente Ab
delaziz Belkhadem era stato 

Presidente dal 79, da sempre uomo di punta del Fronte di liberazione 

Un rifprtó e (àp l l $ 
sommerso dall'onda islamica 
Dopo 12 anni di potere, Chadli Bendjedid esce di 
scena. Presidente dell'Algeria dal 1979. quando suc
cesse ad Houri Boumedienne, aveva avviato la tran
sizione democratica dell'ex colonia francese. Rifor
mista prudente, aveva ricercato l'impossibile me
diazione tra i vari clan in cui si era diviso 11 fronte di 
liberazione nazionale. Le lotte di Palazzo e la «ma
rea islamica» ne hanno decretato la fine. . , 

UMBERTO DE QIOVANNANQEU 

• • Quella che sino a poche 
settimane fa pareva ancora 
un'ipotesi remota è divenuta 
ieri sera realtà: Chadli Bendje
did si è dimesso da presidente 
dell'Algeria, carica che dete
neva dal 1979, quando succes
se a Houri Boumedienne. L'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca intemazionale si era già in
dirizzata sull'Algeria lo scorso 
27 dicembre, quando nelle pri

me elezioni multipartitìche 
nella storia del paese il Fronte 
islamico di salvezza (Fis) sfio
rò, già nel ^rimo turno, la mag
gioranza assoluta all'Assem
blea nazionale. In una situa
zione in rapida evoluzione, è 
utile fissare alla mente i linea
menti - politico-culturali dei 
maggiori protagonisti delle 
convulse vicende algerine. Par- ' 
tendo proprio dalla figura di 

Chadli Bendjedid. il presidente 
dai «capelli bianchi», come è 
stato definito, uomo di punta 
del mitico Fin. Fronte di libera- .' 
zlone nazionale, che trent'an-
ni fa, a prezzo di durissime bat
taglili, fervori della tortura e cru
deltà del terrorismo compresi, 
riuscì a liberare l'Algeria dal 
colonialismo di Parigi e del ge
nerale De Gaulle. Nato nel 
1929 a Boouteld ja, un villaggio 
alla frontiera con la Tunisia, da 
una famiglia contadina, Bend
jedid partecipo sin dall'inizio 
alla guerra di liberazione dal 
colonialismo francese (1954-
1962), divenendo ben presto 
uno dei più stretti Collaboratori 
del colonnello Boumedienne, 
che lo nominò nel 1964 co
mandante della regione milita
re di Costantina, e quindi per 
altri 15 anni la provincia di 
Orano carica che ricopri per 
15 anni. Nello stesso periodo 
diviene membro del Consiglio 

della rivoluzione, organismo 
costituito il 19 giugno 1965 do- ' 
pò II colpo di Stato che porto 
al rovesciamento del primo ' 
presidente dell'Algena indi
pendente Ahmed Ben Bella. 
Nel 1070. alla ,v.oitc del ^ ' " 1 -
dente Boumedienne, e il can
didato dello Forzo armata alla 
guida del paese, carica a cui fu 
eletto nel gennaio del 1979. Il ' 
senso politico della mediazio
ne fra i gruppi al potere, l'ope
ra di negoziazione delle crisi 
tra l'Occidente e il mondo ara
bo, e soprattutto le iniziative 
per la liberazione degli ostaggi 
dell'ambasciata Usa a Teheran 
nel 1982, consolidano il suo 
potere e la considerazione in
temazionale della quale gode. 
Grande sostenitore dell'Olp, il 
presidente algcnno fu il primo 
a riconoscere il nuovo stato di 
Palestina proclamato da Yas-
ser Arafat proprio ad Algeri il 
15 novembre 1988. In politica 

Domani nuova tornata di colloqui sul Medio Oriente, 

Più firetta per «fere pace» 
Riapre il dialogo arabi-israeliani 

UMBERTO DE OIOV ANN ANGELI 

• • La «nave» dei negoziati 
bilaterali sul Medio Oriente ri
prende domani il suo periglio
so viaggio, dopo l'empassc 
procedurale fatto registrare lo ' 
scorso dicembre. Ma stavolta è 
impressione diffusa che da 
qualche parte si dovrà comun
que approdare. •!! tempo delle 
schermaglie procedurali è fini
te», titolava negli scorsi giorni 
in prima pagina 11 Jerusalem ' 
Post, «l'esito inconcludente 
della prima tornata dei collo
qui di Washington ha finito per 
rafforzare gli oltranzisti presen
ti nei due campi», ammoniva • 
ieri da Gerusalemme il leader 
palestinese Fcisal Hussein!. Si -
riparte dunque, con la consa
pevolezza comune a tutti i pro
tagonisti delle trattative che i ' 
contenziosi aperti sono tanti e • 
di difficile soluzione e che il 
tempo per «fare la pace» non è 
molto. Hanno fretta i rappre
sentanti palestinesi, che sento
no crescere l'impazienza de-
gYishebah, i ragazzi dell'lntifa-
da, cresciuti nella disperata 
desolazione dei campi-profu
ghi di Gaza e della Cisgiorda-
nia, che reclamano primi con
creti risultati da quella «strate

gia del dialogo» adottata, non 
senza problemi e lacerazioni 
inteme, dall'Olp di Yasser Ara
fat. Ha fretta re Hussein di 
Giordania, che in un Medio 
Oriente economicamente inte
grato potrebbe trovare una so
luzione alla grave crisi econo
mica che attanaglia il suo pae
se. Ma in qualche modo ha 
fretta anche Yitzhak Shamin 
«fretta» di dimostrare alla parte 
meno conservatrice del suo 
elettorato • che guarda con 
sempre . maggiore interesse, 
come possibile nuovo pre
mier, alia «colomba» del Likud 
David Levy - di non essere il 
•grande affossatore» della pa
ce in Medio Oriente, e di non 
dipendere, come scriveva Ieri il 
quotidiano indipendente Ha'a-
resz «dai capricci degli oltranzi
sti religiosi e dalle mire espan
sionistiche dei rabbini-guerrie
ri e del loro movimento per gli 
insediamenti». Già da domani 
mattina sarà possibile verifica
re se il «cauto ottimismo» della 
vigilia sarà confortato da fatti 
concreti. La previsione più in
coraggiante e che il «valzer del
le sedie» dovrebbe essere ter
minato. Questo almeno tra

spare dalle affermazioni di Ha-
nan Ashrawi, portavoce della ' 
delegazione palestinese. La 
prima riunione vedrà di fronte i 
tre capi delle delegazioni pale
stinese, giordana e israeliana, 
ha rivelato la signora Ashrawi, 
aggiungendo di aver registrato 
«un'evoluzione» nella posizio
ne israeliana riguardo alle pro
cedure da seguire. Toni disten
sivi sono stati usati anche dai 
rappresentanti ' dello Stato 
ebraico. «Non deve stupire che 
i primi negoziaU di pace della 
storia del conflitto arabo-israe
liano si siano sin qui concen
trati su problemi procedurali. 
Dopo tutto 20 anni fa america
ni e vietnamiti discussero per 
mesi sulla forma del tavolo dei 
negoziati. Questo non ha loro 
impedito di raggiungere un ac
cordo», ha sottolineato ieri il 
capo della delegazione israe
liana alle trattative con il Liba
no Yossef Hadass. «I colloqui 
israelo-siriani e israelo-libanesi 
non sono a un punto morto, 
come pretendono alcuni. Cia
scun campo ha spiegato la sua 
posizioneequestoc un inizio». 
E con questa nota di speranza 
Hadass ha concluso il suo in
contro con > giornalisti, ai quali 
ha peraltro ribadito che Israele 

•non ha alcuna mira territoria
le sul Libano o sulle sue risorse 
naturali». Nella tarda serata si è 
poi saputo qualcosa di più 
«succoso» sul possibile com
promesso procedurale rag
giunto da israeliani e palesti
nesi. Secondo fonti diplomati
che, gli israeliani avrebbero 
proposto un incontro prelimi-

, nare a livelli di capi delegazio
ne • cosa confermata da Ha-
nan Ashrawi -, seguito da una 
sessione allargata alle tre rap
presentanze e infine da contat
ti separati, ma con la presenza 
di due delegati giordani per i 
colloqui con i palestinesi e di 
due palestinesi per le trattative 
con i giordani. Un «marchinge
gno diplomatico» quello idea
lo da Eli Rubistcin • capo della 
delegazione ebraica - che 
avrebbe incontrato il favore 
del suo collega palestinese 
Haider Abdel Shafi. Se cosi 
fosse, il «grande passo» dal cor
ridoio del Dipartimento di Sta
to americano, dove israeliani e 
giordano-palestinesi staziona
rono a dicembre per dieci gior
ni, alla sala delle riunioni sarà 
finalmente compiuto, domani 
alle 10: «l'ora della svolta», ci si 
augura, per la più lormenlala 
regione del mondo. 

addirittura indicato come 
l'artefice di un possibile 
compromesso, dopo la vitto
ria dei fondamentalisti isla
mici nel primo turno delle 
elezioni. Alcuni osservatori 
già lo vedevano nei panni 
del futuro primo ministro, a 
capo di un governo targato 
«Fis», una volta che il proces
so elettorale si fosse conclu
so con la completa vittoria 
del partito islamico. -•' "• ' 

••wwjmmÈm 

3 » ' * ! 

, J*V/, ' t s i ^ **Bh f *v :̂rM <̂ K*>>" ?\̂ Vr- ,,n-^W<^?^^^^RMEK££3BB&SI^»»MHEn»9HBuZ: 'afri' -r .V* *>. .'"£>';.<î B, w*o <• *,\ ,' . **<' *2<V.> *>. *' ' °1 ^.^«tt^àjirara^^^HIIlMi^^^^^H^^^HKl^^Htta 

»f»w« b&<k&%teM'*fy*>ì°> ' > ''c- " ». 

>*,*; . 

Il 
5 %% I 

In alto II presidente dimissionarlo Bendjedid; sopraiirarecente manifestazione del Fronte Islamico 

interna Bendjedid ha posto fi
ne nel 1988 al socialismo orto
dosso dei «duo e purt» e all'e
conomia centralistico-buro-
cratica imposta per 30 anni dal .' 
partilo unico, il Fronte di libe-
iuu.iO.,t. ,'iw.ìwiiol,.. Sul yltunJ 
economico il «presidente dai 
capelli bianchì» ha avviato noi 
1990 una politica di privatizza
zione, ponendo le basi per, 
un'economia di mercato. È 
stato anche il lautore principa
le dell'Urna, l'Unione politica ' 
ed economica dei cinque pae
si del Maghreb (Marocco, Tu
nisia, Algeria, Libia e Maurita
nia ) . Nell'ottobre 1988 Chadli • 
Bendjedid si è trovato di fronte 
ad un imponente rivolta popò-, 
lare degli algerini che scesero • 
nelle piazze per protestare 
contro l'aumento dei prezzi, la 
disoccupazione e la mancan
za di libertà. In quel momento 
egli capi, prima e meglio degli 
altri notabili del Fin, che biso

gnava trasformare il vecchio 
modello, quello del partito 
unico al potere. Mutò la strut- • 
tura di potere, rendendo il go
verno responsabile di fronte al 
Parlamento e non più di fronte 
ul ]>atlilu*l>atjii,iic Ucl jjaeac. 
Su questa direttrice si muove la '„ 
Cottiluzior.o pluralista promul- ' -
gata nel febbraio del 1989. Nel ". 
giugno del 1990 si svolgono . 
elezioni amministrative che se-. 
gnano il trionfo del Fronte isla- -
mico di salvezza (Fis). Il duro 
confronto politico con gli inte
gralisti culmina in violenti di
sordini nel maggio-giugno del -
1991 che inducono le autorità < 
a proclamare lo stato d'asse- , 
dio per cinque mesi. Ma que
ste misure estreme rappresen
tano l'ultimo sussulto di un re
gime incapace di dare una ri- '< 
sposta ai bisogno di emanci
pazione e giustizia sociale dei ' 
ceti più poveri, delusi dal «so
cialismo statalista» e sempre 

più orientati a puntare le loro 
ultime fiches sugli integralisti 
de) Fis. Della crisi del veccnio 
Fin Bendjedid aveva già avver
tito tutti i segnali sin dal tragico 
ottobre del 1988. Troppo tardi, 
torso, per comprendere, e met
tere a punto unapoliticacon
seguente, che l'Algeria non 
poteva più vivere sotto le ban
diere della lotta per l'indipen
denza. Troppo tempo Bendje
did ha dovuto dedicare ad una 
sempre più difficile mediazio
ne tra I vari clan di generali, di 
burocrati e tecnocrati che po
polavano i Palazzi del potere. 
Sulla sua strada, • paradosso 
della Storia, ha trovato proprio 
il vecchio Fin, ormai frantuma
to in numerose correnti e e an, 
strumento inservibile ad una 
politica delle riforme. E co«.l 
l'impossibile «perestrojka» di 
Chadli Bendjedid e stata .sep
pellita dalla «bomba islamica». ' 

Preoccupazione della S. Sede 
per la Jugoslavia e l'ex Urss 

Giovanni Paolo II 
ai diplomatici 
«Salvate la pace» 
Solo con il negoziato e non con le bombe può esse
re costruito l'avvenire dei popoli. Lo ha detto ieri il 
Papa al corpo diplomatico, invitando l'Europa, con " 
il suo alto grado di civilizzazione, ad indicare «nuovi 
meccanismi di collaborazione'politica» alla Jugosla
via ed alle realtà scaturite dall'ex Urss. Potenziare 
l'Onu. Simpatia per la Cina. Interesse per la demo
crazia in America latina e in Africa., , „ • . " ":-

ALCESTE SANTINI 

tm CITTÀ n a VATICANO.'••' 
«Non e certo con le bombe che i 
si può costruire l'avvenire di un 
paese o di un continente», ha 
dello ieri il Papa persoltolinea-
re, nell'annuale incontro con il . 
Corpo diplomatico presso la ' 
S .̂r.ta Sede, che i conflitti, i 
problemi aperti tra le nazioni 
vanno aflrontati e risolti «con il 
dialogo e con il negoziato ri
spettoso» fra le parti. D'altro 
canlo, il 1991, che era comin
ciato con la guerra del Golfo -
« che ha lascialo dietro di se, 
c m e ogni guerra, il suo sini
stro corteo di morti, di feriti, di 
distruzioni, di rancori e di prò- • 
blemi non risolti» - e «si è con- ' 
eluso ancora nel frastuono del
le armi», ha dimostrato che «la 
via delle armi non e più prati
cabile». Basti guardare alle la-, 
cerazioni che si sono prodotte 
in Jugoslavia e, soprattrutto, in 
Croazia, ma anche all'Irlanda ,' 
del Nord, «una piaga che sfigu
ra l'Europa». • 

Ai responsabili politici, che 
hanno «il grande dovere di fa
vorire tutto ciò che può porre 
termine ai combattimenti fra-
tncidi», il Papa ha voluto ricor
dare quanto eblje a dire un pa-
mota polacco fattosi sacerdo
te, padre Raphael Kalinowski. 
di fronte ad una Polonia in lot
ta nel secolo scorso per la sua 
dignità.ed. indipendenza: «La 
patria ha-bisogno.di .sudore, 
non-di sangue»! Dì W la*ùa ri
flessione: «L'Europi' n'abbiso
gno di donne e di uomini che . 
si mettano insieme al lavoro 
affincbèTodio od i! rifiuto del
l'altro non abbiano più diritto 
di cittadinanza su questo con
tinente che ha dato dei santi, 
doi modolli di umanità, che ha 
saputo far scaturire idee fecon
de ed esportare istituzioni che 
rendono onore al genere uma
no-. Cd i, a^uc^Ui Cuiwfu, wlic 
ha «un elevato grado di civiliz-
zazzionc» e che -4 Incammino 
verso la sua unita-, che papa 
Wojtyla si e rivolto perche sen
ta la «responsabilità» del mo
mento storico nel farsi carico 
sia delle «trasformazioni» che 
avvengono in Jugoslavia sia di 
quanto sta accadendo nelle 
realtà scaturite dal disfacimen
to dell'ex Urss. A queste nuove 
nazioni l'Europa deve sa per in
dicare «la messa in opera di , 
nuovi meccanismi di collabo- * 
razione politici!» ed offrire «una 
maggiore solidarietà» per aiu
tare «popolazioni sempre più 
impoverite e per evitare che 

queste evoluzioni si verifichino 
in un ambiente di povertà». So
lo così, queste nuove nazioni, 
a cominciare dalie Repubbli- * 
che baltiche (ino alle nuove >; 
realtà succedute all'Unione • 
Sovietica, potranno «trovare il £ 
loro posto nella comunità di '• 
destini che dovrà essere l'Euro
pa di domani». Ed h.'i aggiun-
to:«0 gli europei si salveranno • 
insieme, oppure penranno in
sieme». Di qui il richiamo ai cri- ' 
stiani. ai cattolici, agli ortodos
si, ai protestanti perchè avver
tano che «devono svolgere un . 
ruolo di primo piano» perchè .' 
l'Europa di domani sia demo
cratica e solidale secondo i va
lori cristiani». ' . • ' - . - > . ; . , ' ' - ' , 
- Ma il Papa ha invitato anche 

ebrei, cristiani e musulmani ad 
impegnarsi insieme per soste- ' 
nere il processo di pace avvia- . 
to dalla Conferenza di Madrid, 
che ha messo in moto «un . 
meccanismo di dialogo e di -
negoziati» che consentirà ai 
popoli del Medio Onente - «in • 
particolare ai più svantaggiati :. 
come i palestinesi ed i libane- K 
si» - di «guardare al futuro con i 
maggiore fiducia». Ha auspica- » 
to che Gerusalemme diventi £ 
«simboloestrumentodipacee •' 
di riconciliazione». • . • » • 

Giovanni Paolo II si è. poi. ri- • 
' volto alla «vasla Cina» affer-
' mando «che rL»» Santa Sede 
, tjujrdn con simpatia a questo 

grande paeseijdi ,alta,cultura"e 
! dalle risorse, umance naturali , 
. (uon dal comune», auspicando ' 

che «la piccola comunità cat-
' tolica che vi risiede» possa tro- . 

vaisi a suo agio. Si e compia- " 
ciuto per il Ravvicinamento ; 
delle due Coree e per «gli sforzi "/ 
di apertura del caro Vietnam». *' 

- Cosi come, volgendo lo sguar- ' 
. do dll'Aiiica, duve si locherà 
» nuovamente il prossimo 19 
. (v-t/Uiuiu, »\ C ,all«.»:i>Al«j )yci il 

tallo che l'Angolo compie i 
suoi primi passi di nazione in
dipendente e perchè il Mo
zambico sembra intraprende
re un processo di pace. Ma la 

• sua attenzione va ora all'Ame
rica Ialina, che si appresta a 

• celebrare il quinto centenario 
• dell'epopea di Cristoforo Co

lombo, esprimendo soddisfa- L 

• zione per il fatto che molti pae-
• si di questo continente hanno 
, imboccato la strada della de-

mocrdti/.zdZione. anche se ri-
t mungono siluazioni difficili. Si 
, è augurato, infine, che Cuba * 

possa uscire dal suo isolamen
to. ^ - "w * " ' •' .•*' 

L'America nega ogni accusa per l'invio sull'isola di uomini armati; 

Condannati a morte i tre «terroristi » 
Castro prepara un giro di vite a Cuba? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. Noi non c'en
triamo, fa sapere da Washing
ton il portavoce del Diparti
mento di Stato Richard Bou- , 
cher. Anzi. dice, «le accuse del -
governo cubano in merito ad > 
un nostro coinvolgimento in 
un incidente terroristico, sono 
false ed inaccettabili». Tanto 
false, inaccettabili e strumen
tali, aggiunge, che il regime 
dell'Avana - evidentemente 
troppo preoccupato di utilizza
re gli eventi a fini propagandi
stici - non ha fin qui dato alcu
na risposta alle richieste di In
formazioni ed alle proposte di ' 
collaborazione nelle indagini 
avanzate dal - Dipartimento. 
•Lanciare attacchi armali con
tro altri paesi dal territorio 
americano - afferma con deci
sione Boucher - è un reato per 
la legge americana. E noi ab
biamo chiesto a Cuba elemen
ti utili per avviare un'inchie
sta». ' • • • ' >. • -

1 falli sono noti. Giorni fa, le 
autorità cubane avevano an
nunciato d'avere catturalo, ap
pena giunti in barca dalla Flo
rida, tre uomini il cui arma
mentario - 41 ordigni esplosi
vi, quattro granate ed un im-

precisato numero di pistole e 
fucili - chiaramente testimo
niava l'intenzione di organiz
zare attività terroristiche all'in
terno dell'isola. I tre, aveva 
scritto il Cranma, erano mem
bri d'un gruppo armato che, 
da anni, «viene addestrato in 
una zona pubblica assai cono
sciuta di Miami». Ed erano la 
prova provata del reiterarsi 
d'una mai sopita minaccia 
d'aggressione armala. Ma un 
altro episodio, appena due 
giorni più tardi, avrebbe ancor 
più profondamente turbato 
l'opinione pubblica cubana: 
l'eccidio di tre poliziotti consu
mato lungo il litorale di Tarara 
- un centro di divertimenti in
fantile a pochi chilometri dal
l'Avana - da tre dissidenti che 
si preparavano alla fuga via 
mare. , 

Due casi isolati, o il primo 
segnale di una prossima esplo
sione di violenza all'interno di 
Cuba? Rispondere è difficile. 
Perchè difficile è scrutare i de
stini di un'isola che - sprofon
data in una crisi economica 
che pare senza via d'uscita -
pare aver deragliato dai binari 
della stona. Lo sbarco di tre 
uomini armati, per i quali la 

pubblica accusa ha chiesto e s 
ottenuto la condanna a morte, 
è la coda d'una torbida e 
cruenta illusione del pacato. -
Ovvero: un residuo di quella . 
volontà di «nvincita della tìaia 
dei Porci» che, in questi lu nghi . 
anni, si è autoalimentata -con *, 
la complicità delle autorità '. 
Usa, in questo i cubani hanno ' 
tutte le ragioni - nel sottobo-

. sco politico di Miami e nei -
. campi di addestramento disse

minati lungo gli Euergladis, le 
.. paludi della Florida. Un non-
, do oscuro (oltretutto ampia

mente infiltrato dai servizi di si-
' curezza dell'Avana) la cui om

bra sinistra si è proiettata negli 
; ultimi tre decenni su molti in

trighi e su molti fatti di sangue: 
dall'omicidio di John Kenne-

, dy, a quello dcll'ambasciiilore 
cileno Letelier, al barbaro at
tentato che, nel 76, abbattè un 
aereo di linea cubano sca
dendo oltre 70 innocenti. Un 
mondo feroce che - sebljcne 
storicamente sconfitto alla me
tà degli anni 60, con la fine del
la guerriglia dell'Escambiay -
non ha mai completamente 
cessato di operare anche al
l'interno di Cuba (neH'8fc. ad 
esempio, l'incendio che di
strusse il ministero delle Co

municazioni fu probabilmen
te, a dispetto della versione uf
ficiale, la conseguenza di un 
atto di terrorismo). 

Quanto poi all'assassinio 
dei tre poliziotti, esso resta pur 
sempre l'opera di «uomini in 
fuga». Ovvero: più un'esaspe
razione di quel fenomeno dei 
«boat people» che ha accom-

• pagnato tutta la rivoluzione cu
bana - e che la crisi economi
ca ha ora prepotentemente ali
mentato - che non un vero 
«salto di qualità» nell'organiz
zazione del dissenso intemo. " 

Ma ha certo torto marcio, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, quando allerma che gli 
Stati Uniti operano oggi «por 
una transizione pacihca alla 
democrazia». La verità, infatti, 
è che tutti gli orologi di Wa
shington restano inesorabil-
rnenle bloccati, per quanlo 
concerne Cuba, sui tempi del
ia guerra fredda. Bush non va 
abuualmenle oltre la reitera
zione di qualche insulto perso
nale a Castro e la retorica pro
fezia d'un pronto ritomo dell'i
sola nella «grande famiglia de
mocratica». E sii unici ven pun
ii di riferimento restano di fat
to, • per il • governo Usa, gli 
uomini di quella Cuban Ameri
can National Foundation che -

in maggioranza vecchi rottami 
della ialina invasione del '61 -

• sembrano assai più impegnati 
a ridividersi le spoglie della Cu- • 
ba post-castrista (ed a cullare 

, l'ipotesi d'una rivincita arma
la) che ad elaborare una poli-

,. tica credibile. 
11 futuro dell'isola, insomma, 

• sembra davvero schiacciato 
tra la sclerosi d'un regime che 
rifiuta ogni forma di cambia- . 
mento ed i baldanzosi ma 

, miopi propositi di vendetta dei 
vecchi padroni. L'una e gli altri 
in qunlche modo aggrappati a 

, quell'ultimo residuo d'un epo-
' ca morta che è il blocco cco-
• nomico. Ed almeno un cosa è 

oggi più che evidente: nessuna 
, '• «transizione pacifica alla de- , 
. inocrazia» sarà possibile senza 

la rimozione previa di questo • 
rudere impresentabile ed ini-

• quo, senza ripulire la scena 
politica dalla vecchia filosofia 

. che continuai crescere. 
I fatti che sono recentemen-

' le accaduti a Cuba non sono, ' 
, per ora, che tragedie isolale. •' 

Ma sono anche-pezzi di questa ' 
' anacronistica •» tenace zizza

nia. E potrebbero, in assenza 
di una svolta, non essere che il 

', macabro prologo d'un terri-
• caute bagno di sangue. • 
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Il presidente russo minaccia Kiev 
di autonominarsi capo deD'Armata ex Urss 
A spingere per il cambiamento di rotta 
sarebbe il ministro della Difesa Shaposhnikov 

Replica Kravciuk: non siamo una colonia 
Decine di piloti vogliono tornare a Mosca 
Nella notte e stato raggiunto un accordò: 
soltanto una parte delle navi alla Comunità 

Eltsin: «Le ftwrze armate sono mie» 
E rilcrainafirma un compromesso per la flótta del M 
Russia e Ucraina hanno raggiunto ieri un compro
messo sulla flotta del Mar Nero. Forse è stata la noti
zia che Eltsin era pronto ad autonominarsi coman
dante in capo di tutte le forze armate ex sovietiche a 
convincere il governo di Kiev a fare una parziale 
marcia indietro, rinunciando in partenza a una par
te delle navi. Decine di piloti russi pronti a fuggire 
dall'Ucraina verso gli aeroporti russi. . -, 

• - ' ' : J > : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• •"'•' -•••'•' 
, MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. La risposta di Bo- ' 
ris Eltsin al leader ucraino, ; 
Kravchuk, era pronta: la Rus- -
sia, per decreto presidenziale, .• 
diventerà l'erede legale del- > 
l'Urss anche in campo militare 
e come tale subordinerà al suo • 
presidente tutte le forze armate '; 
dell'ex Unione. Forse è stato >• 
questo duro irrigidimento del v 
presidente russo a convincere . 
il governo di Kiev a non insiste
re oltre in questo defatigante 
braccio dì ferro con Mosca e a . 
retrocedere parzialmente dalle ; 
posizioni di partenza. In un co- -
municato congiunto, fatto al • 
termine di una riunione a Kiev ; 
fra rappresentanti delle due re
pubbliche, si dice infatti che 
•solo una parte delle forze del 
Mar Nero farà parte del venta- '< 
glio delle sue (dell'Ucraina) , 
forze armate». Nella capitale 
ucraina erano volati ieri il mini-
stro degli esteri russo, Koiwrev, • 
il vice presidente Shakra) e il :. 
ministro della difesa della Co
munità, maresciallo Shaposh-

Russia 
«Ha ucciso; 
53 donne in 
dodici anni» 
• • MOSCA Si è conclusa un' 
inchiesta giudiziaria nei con
fronti di un abitante di Rostov 
sul Don sospettato di essere II 
responsabile di 53 omicidi a 
sfondo sessuale compiuti in 
varie città russe negli ultimi do
dici anni. Lo riferisce oggi la 
Komsomolsttaia praodapreci-
sando che il «mostro di Rostov» 
ha agito impunemente ' dal 
1978 al 1990. quando fu arro
stato per merito di un gruppo 
speciale di investigatori, scelti 
tra i migliori del ministero degli 
intemi. . - • —. -. ... .-...-

L'immediato precedente di 
cronaca è dato dal mostro di 
Vitiebsk (Bielorussia), un ca
mionista condannato a morte 
nella seconda metà degli anni 
ottanta, perchè riconosciuto 
colpevole di aver stuprato e 
ucciso 36donne 

nikov. Si e capito subito che 
era in corso un tentativo estre
mo di evitare il peggio e di non 
arrivare al vertice subordinano 
dei capi della Comunità, pro
grammato per il 24 gennaio, 
con una spaccatura profonda, 
tale da far suonare le campane 
a morto per la neonata Comu
nità distati indipendenti. 

Il testo del decreto di Eltsin 
era stato anticipalo dalla «Ne
zavisimaja Gazeta»: «fino alla 
formazione del Comando uni
ficalo delle forze strategiche e 
delle forze armate unificate e 
fino alla soluzione del proble
ma della creazione delle forze 
armate nazionali, la Federa
zione russa si assume i diritti e 
gli impegni dell'ex Urss nei 
confronti delle sue forze arma
te, incluse quelle dislocate fuo
ri dalla Federazione russa». Bo
ris Eltsin, in altre parole, anche 
se per un periodo transitorio, 
aveva deciso di autonominarsi 
comandante in capo di tutto 
l'esercito sovietico, armi nu

cleari comprese. Una mossa 
palesemente azzardata, tale ; 
da provocare reazioni negative 
in tutte le repubbliche. • 

Perchè il leader russo aveva 
deciso di imprimere una svolta 
cosi drastica alla «guerra dei 
giuramenti» con • Kiev? Una 
spiegazione potrebbe essere 
che sia stato spinto a questo 
gesto di sapore «imperiale» da
gli stessi ambienti militari e dal 
ministro della difesa Shaposh
nikov. Che Mosca si stesse . 
muovendo in questa direzio
ne, peraltro, si era visto già nei , 
giorni scorsi, quando (il 5 gen- . 
naio) Eltsin aveva preparato ; 
un decretu per il giuramento 
alla Russia dei soldati e ufficiali 
di stanza nella repubblica - ma 
nel giuramento era inclusa la 
possibilità che essi potessero 
servire la Russia anche fuon 
dei suoi confini • e quando, il 6 
gennaio, il maresciallo Shapo
shnikov aveva invialo ai co
mandanti di tutte le truppe ex 
sovietiche un telegramma ci
frato con il quale imponeva di 
giurare fedeltà alla Russia. E 
questo, . nonostante qualche 
giorno prima avesse inviato a 
soldati e ufficiali un altro testo, 

' con il giuramento alla Comu
nità di stati indipendenti. La 
notizia dell'esistenza di questo 
telegramma cifrato l'aveva da
ta Kravchuk nel corso dell'in
contro con i comandanti mili
tari avvenuto qualche giorno fa 
a Kiev, annunciando una sorta 
di mozione di sfiducia, da par

te del governo ucraino, nei 
confronti del ministro della di- ; 
fesa della Comunità, accusato . 
in pratica di fare il doppio gio
co. Sempre in quei giorni, Bo
ris Eltsin, a UUanovsk, rispon
deva a Kravchuk, dicendo che . 
la flotta del Mar Nero «era, è, e 
sarà russa», non più della Co
munità, dunque, come aveva 
sostenuto il giorno prima. «La 
Russia vuole la flotta per sé, 
non per darla alla Comunità», 
aveva subito risposto, parlan
do ai comandanti militari, il 
leader ucraino. ••-•••-•.. , 
• v Che cosa ha fatto cambiare 
parere a Eltsin? «La pressione ; 

dei militari che continuano a 
fare finta che non sia avvenuto 

nulla e che pensano che l'uni
ca cosa da fare sia quella di : 
cambiare il nome dell'esercito 
da sovietico in russo sembra 
un fattore reale che ha costret
to il presidente della Russia a 
irrigidire la sua posizione», 
scrive la «Nezavisimaja Gaze
ta», lasciando intendere che 
l'eminenza grigia della nuova , 
linea di Mosca sia il marescial- ; 
lo Shaposhnikov e che, co
munque, Boris Nikolacvich, al
le prese con il difficile proble
ma dei prezzi, era in cerca di ' 
un buon «parafulmine» e quin
di abbia accettato di buon gra
do quello o'fertogli da Shapo
shnikov Era bastato questo se
gnale a spingere ì militari russi, 

di stanza fuori dai confini re
pubblicani, a prendere l'inizia
tiva. Un primo segnale c'è già 
stalo ieri: in un comunicalo di • 
un loro comitato, i piloti russi ;j 
in Ucraina «non escludono che " 
gli aerei militari decollino sen- • 
za autorizzazione verso gli ae-
reoporti russi» e in ogni caso ~ 
già una buona metà di loro si ' 
rifiuta di giurare fedeltà a Kiev...' 
Sono possibili quindi gesti eia- ';; 
morosi, destinati ad aggravare 1 
ulteriormente le relazioni fra % 
Mosca e Kiev: che faranno per j" 
esempio i marinai della della 
Flotta del Mar Nero, sui cui ba
stimenti operano 70 mila per
sone delle quali solo il 30 per 
cento è ucraino, se il compro

messo raggiunto ieri dovesse 
saltare? 

Il problema oggi è appunto 
questo: quanto durerà questo ; 
compromesso? Oggi sono in , 
molti ad aver bisogno di «parâ  
fulmini», per usare l'esprcssio- ' 
ne della «Nezavisimaja». La di- ' 
rczione russa è ossessionata • 
dalla paura di rivolte sociali, a ; 
causa della t liberalizzazione : 
dei prezzi. Tanto è vero che già 
dalla fine di dicembre, secon- : 
do le rivelqzioni della «Nezavi
simaja» il ministro degli intem. 

. e per la sicurezza, generale Ba- : 
rannikov, aveva emesso un'or 
dinanza per la formazione di 
un «corpo di pronto interven
to», composto - dalle truppe ' 
speciali della milizia (Omon) 1. 
e dal Kgb per reprimere «ener- ' 
gicamente» gli attesi disordini. 
Il popolo è stanco della pere- ' 
strojka e le riforme si fanno ' 
con le armi, avrebbe detto Ba-
rannikov. Sembra anche che 
presso il Soviet supremo russo ; 
si stia discutendo un progetto ' 
di legge sui comizi e raduni II- . 
legali. A conferma di un clima, 
dobbiamo segnalare, infine, . 
che il vice di Barannikov, Olej- ' 
nikov, di fronte a lettere di prò- ; 
testa inviate da molti cekisti ' 
russi che non vogliono tornare ; 
a occuparsi di repressioni in- ; 
teme, ha ordinato di indagare 
sugli autori di queste lettere, af
fermando minacciosamente 
che questi episodi di dissenso 
non devono verificarsi più 

Il comandante in capo 
della marina russa 
Vladimir Charnavim; 
a lato Gorbaciov •• 

«Gorbaciov era estraneo al 
• I MOSCA. Gorbaciov era del 
tutto all'oscuro delle manovre 
dei golpisti. A cancellare ogni , 
ombra di responsabilità del
l'ex presidente dell'Urss 6 stalo _ 
Evgheni Lisov, uno dei giudici ' 
del pool di magistrati che han
no appena concluso la fase 
istruttoria sui giorni del golpe. 
«Quello che è successo ha col
to completamente di sorpresa 
Gorbaciov, provocando la sua 
più ferma reazione», ha affer
mato Lisov, secondo quanto ri
portato dal quotidiano Rabo-
data Tribuna • 

Per giungere a queste con
clusioni i giudici hanno inter
rogato a più riprese I intero 

staff del leader sovietico, com
prese le 500 guardie del corpo. 
E il risultato è stato incquivoco: , 
Gorbaciov non sapeva niente 
di quanto si stava preparando 
alle sue spalle. •.• "•'."•.".':', 

Gli alti dell'Istruttoria,' rac
colti in cento volumi, saranno 
distribuiti la prossima settima
na agli avvocati difensori dei 
sette membri della giunta gol-
pista incriminati - l'ottavo, Bo- • 
ris Pugo, sfuggi all'arresto sui- > 
cidandosi insieme alla moglie 
- sotto accusa insieme ad altre 
sette persone militari e uomini ' 
del Kgb che hanno avuto un 
ruolo di pnmo piano nell'orga

nizzazione del colpo di stato. 
'. Solo uno dei golpisti, Valeri 
Boldin, è stato scarcerato di re
cente, per motivi di salute. . 

Il tentato putch, prese le 
mosse la notte tra il 18 e il 19 
agosto scorso. La giunta fece 
diramare alla radio e alla tele
visione l'annuncio della «inabi
lità di Gorbaciov per motivi di ; 
salute» e del passaggio delle : 
funzioni di presidente a Ghen-
nadi lanaiaev, il suo vice. Ven- • 
ne • proclamato » lo . stato di 
emergenza e nelle strade di : 

Mosca arrivarono i cam arma- • 
ti Salito su uno di questi il pre
sidente russo Bons Eltsin invitò 

la gente che si era affollata in
tomo ai mezzi blindati a resi
stere alla giunta golpista e a 
pretendere il ripristino della le
galità. ;;-"- -*•... • :«•-- '••- -.>: 

In quelle ore, la sorte di Gor
baciov era avvolta dall'incer
tezza. Non si sapeva esatti-
mente dove fosse e se avesse 

, parte nel tentativo di svolta 
reazionaria. Tornò a Mosca so
lo il 21 agosto, con un aereo 
giunto dalla Crimea, dove era 
tenuto in isolamento dai golpi
sti. Con lui la moglie Raissa, 
molto provata dai giorni del 
braccio di ferro con la giunta 
degli otto -

Bush a Tokio 
non ha ascoltato 
i consigli 
del suo medico 

Un video pirata, girato da un operatore giapponese, lia mo
strato tutti i dettagli del malore de! presidente americano, 
durante il pranzo ufficiale a Tokio. Si vede Bush (nella foto) .' 
perdere conoscenza e vomitare sulle ginocchia del premier 
giapponese Miyazawa. Un incidente che poteva essere evi
tato: il medico personale del presidente aveva caldamente 
sconsigliato la partecipazione al pranzo, una volta accertati 
i primi sintomi dell'influenza intestinale. Lo rivela al Wa
shington Post il ministro del tesoro Usi Nicholas Brady, che 
faceva parte della delegazione statunitense in Giappone. Il 
governo nipponico ha comunque redarguito la relè televisi
va Nhk che ha mandato in onda l'impietoso filmato, nono
stante il divieto delle autorità. ?.• - • ... • 

Dilaga ih Usa ; 
l'influenza ; 
che ha colpito 
il presidente 

' Una vera e propria epide
mia. L'influenza intestinale, 
all'origine del malore accu
sato da Bush nel corso del 
banchetto d'onore al palaz
zo imperiale di Tokyo, sta 

•'.:•-.•. •.--•'• •'•''"•"»•-,.-.••.• ' dilagando negli Stati Uniti. ' 
•̂ •̂ *™™**™,™,,,*"~"****̂ ~̂ — Secondo il «National Center 
fordeseascs control» di Atlanta la malattia si è diffusa al pun
to da poter essere considerata la causa del sette per cento 
dei decessi registrati quest'inverno. , , 

Trovata la carta 
di Churchill 
sulla spartizione 
dell'Europa 

Una lista di stati, con l'indi
cazione in percentuale del 
grado di interesse che rap
presentavano per l'Occiden
te e per l'Unione sovietica. Il • 
famoso documento su cui Churchill (nella foto) e Stalin \ 
tracciarono la spartizione dell'Europa è stato trovato a Cam- '. 
bridge, tra !e carte dello statista inglese. Non sarebbe il foglio ' 
originale, ma una copia autentica. Il documento venne esa-1 
minato al Cremlino il 9 ottobre del '44. Churchill avanzò le \ 
proposte, Stalin sottoscrisse con un grosso segno blu. Il pri- ? 
mo paese della lista è la Romania, seguita dalla scrìtta «Rus- • 
sia 90 percento, gli altri 10 percento». Seguono gli altri stati, "•: 
accompagnati da percentuali diverse: Grecia (Gran Breta- J 
gna e Usa 9086, Russia 10%), Jugoslavia e Ungheria (50 per r 
cento di interesse per entrabi gli schieramenti), Bulgaria '( 
(75% Russia, 25St gli altri). ;..•-,.;. :.;..; >,.:;:,.;;> CiC;;-

Irlanda 
Va alla toilette 
e resta incollato 
al water 

Uno scherzo spietato è co
stato qualche ora di imba
razzo e un'irritazione al fon
do schiena ad un irlandese, ": 

cliente di un fast food di Du- . 
blino. Andato alla toilette ; 

-••-•••• ' • per soddisfare un bisogno ' 
"**™—"*™*******~"*>**"*'—**™ impellente, il malcapitato è : 

rimasto attaccato al water, che era stato cosparso di una col
la molto tenace. Inutili gli sforzi per liberarsi da solo, vani an- -, 
che i tentativi del personale del locale accorso ai suoi richia- \ 
mi, l'uomo è stato alla fine trasportato in ospedale con l'aiu- ,' 
to della polizia, che ha provveduto a scardinare dalla toil«*iir 
il water, sempre "saldamente-attaccato al posteriore del ' 
cliente. Solo i medici hanno avuto ragione della colla, usan
do un solvente,speciale che ha liberato l'uomo dell'imba-. 
razzanteseguitó. > ....._ ; v.- , • , ; . . •• *- ... .<-

Russia, anticipata 
l'ora legale 
per risparmiare 
energia 

Entrerà in vigore il 19 gen
naio, invece che l'ultima do- .-' 
menica di marzo. Il governo 
russo ha deciso di anticipare ' 
l'ora legale per risparmiare <: 
energia elettrica. Le lancette U 

• ' • •• •••••••-•-•• •, .. - degli orologi saranno spo- $ 
"********—"^"*™**™""*™ state un'ora avanti alle 2 di * 
domenica prossima. Escluse dal provvedimento le regioni f 
dell'Astakhan, Volgograd, Samara, Saratov, Kirov e della re- .' 
pubblica autonoma degli Udmurti. ;; ; •.' ..'"•• .' ;;-,:.•. 

Forza di pace 
in Jugoslavia -
L'autore 
era Quercioli 

Per uno spiacevole refuso, 
l'articolo .- pubblicato • sulla 
seconda pagina dell'O/7/tódi. 
ieri sull'invio di un contin
gente di pace in Jugoslavia è 
stato erroneamente attribui- ; 
to a Elio Quercini. L'autore ; 

era invece Elio Quercioli. Ce • 
ne scusiamo con gli interessati econ i nostri lettori. 

VIRGINIA LORI 

Ted Kennedy 
«Pubblicate 
i documenti ; 
su John» 
• 1 NEW YORK. Il senatore Ed
ward Kennedy ha dichiarato 
che non vedrà mai il contro
verso film di Oliver Stone «JFK», 
ma che è pienamente d'accor
do con una delle sue conclu
sioni: tutti i documenti segreti 
sull'assassinio del presidente 
dovrebbero essere resi noti per 
porre fine alle accese polemi
che e sospetti che continuano 
a circondare l'episodio. In una 
breve intervista rilasciata ieri 
ad una stazione televisiva di 
Worcester, nel Massachusetts, 
Kennedy ha detto che pur es
sendo , convinto di ,i sapere 
quanto necessario'in merito al
l'assassinio del fratello, studio
si e ricercatori storici di ogni 
paese dovrebbero poter di
sporre di tutti i documenti. 
•Penso che oggi, come tra mol
ti anni, emergerà che la com
missione ; Warren raggiunse 
chiare conclusioni». . 1 com
menti di Kennedy hanno fatto 
seguito alle dichiarazioni con 
cui giovedì scorso l'ex presi
dente della commissione par
lamentare d'inchiesta sull'as
sassinio che ha detto di non 
poter escludere una formale ri
chiesta per la pubblicazione di 
migliaia di documenti «conge
lati» fino all'anno 2029. • 

Rivista Usa rivela un'operazione compiuta dai servizi segreti americani 

«Un virus informatico mise ko 
la difesa aerea di Baghdad » 
Un virus elettronico avrebbe contribuito in maniera 
decisiva alla vittoria alleata nella guerra del Golfo. 
Lo rivela una rivista americana, «U. S. News and 
World report» nel numero in edicola. L'operazione 
architettata dai James Bond della Cia: contaminaro
no una stampante che collegata ai computer della 
difesa aerea di Saddam li contagiò irrimediabilmen
te, mettendoli fuori uso. \ - , . 

• I NEW YORK. A un virus in
formatico va tutto il merito, o 
quasi, della vittoria alleata sui 
miliziani di Saddam Hussein. 
Alcune settimane prima dello 
scoppio della guerra del Golfo, 
i James Bond dei servizi segreti 
americani avevano provveduto 
a diffondere un virus nei com
puter della difesa del rais di 
Baghdad. È lo scoop (falso?) 
della rivista americana «U. S. 
News and World report» nel 
numero che sarà in edicola 
domani. 

Il virus che ha contagiato ì 
computer di Saddam era stato 
elaborato dall'ente per la sicu
rezza nazionale a Ford Mead. 
E secondo il giornale, avrebbe 
ottenuto il successo sperato, 
raggiungendo tutti i risultati 
previsti, che la rivista si guarda 

bene dall'clencare. Anche per
chè, seppure la storia del virus 
reggesse, non sarebbe certo ; 
suo il merito d'ella vittoria di 
Stati Uniti & company, dato 
che è stata evidentemente la 
superiorità schiacciante del-
l'aereonautica alleata a deci
dere le sorti del conflitto. •. 

L'operazione venne archi
tettata quando gli spioni della 
Cia si ritrovarono fra le mani 
una stampante di labbricazio-
ne francese che doveva essere 
contrabbandata da Amman a 
una installazione militare di 
Baghdad. Gli agenti dei servizi 
segreti, che l'avevano intercet
tata, decisero di sostituire uno 
dei microchip della stampante 
con un altro componente che 
nascondeva • all'interno dei 
propri circuiti il virus informati-

Saddam Hussein • 

co. Collcgando il computer al
la stampante manomessa, il vi
rus avrebbe contagiato l'intero 
sistema. ,-
. «Grazie a questo espediente, 

ogni volta che un tecnico ira
cheno apriva una finestra sul 
proprio schermo per accedere 
alla memoria centrale, il con
tenuto dello schermo scompa
riva». Cosi scrive la rivista citan
do esplicitamente il libro bian
co sul conflitto, frutto di un an
no di lavoro dei suol giornalisti 

dal titolo «Trionfo senza vitto
ria: storia segreta della guerra 

'delGolfo». :,,•-,'.. >-.> 
Dal libro si apprende inoltre 

che due bombe da 2200 chili, 
messe a punto dall'aeronauti
ca americana, e denominate 
Gbu-28, vennero sganciate nel 
penultimo giorno del conflitto 
su un bunker, con il preciso 
obiettivo di uccidere Saddam. 
Di questi ordigni sganciati a 
poche ore dalla pace si era già 
parlato ma i comandi a stelle e 
strisce avevano sempre negato 
che l'obiettivo fosse fare fuori il 
dittatore di Baghdad. 

La rivista scrive inoltre di 
aver calcolato, con la consu
lenza di specialisti americani 
di Washington, che i soldati. 
iracheni morti nel conflitto non 
sono stati. più. di ottomila. 
L'amministrazione Bush non 
ha mai fornito cifre ufficiali ma 
la Cia aveva valutato il numero 
dei morti fra 50 e 150 mila, una 
cifra esorbitante rispetto alla 
realtà. Secondo la rivista «U. S. 
News and World report» il diva
rio si spiega con il fatto che i 
soldati iracheni effettivamente 
impegnati al fronte erano al 
massimo duecentocinquanta-
mila mentre le stime del Penta
gono hanno sempre parlato di 
540 mila uomini. 

Dopo l'attentato il premier ha lasciato la residenza in Downing Street 

L'Ira batte Scotland Yard 
or costretto a 

Preoccupazione in Inghilterra dopo l'annuncio del
l'Ira: «Il nostro bersaglio è la campagna elettorale». 
Nessuna traccia dei responsabili dell'attentato a pò- v 
che centinaia di metri dal numero 10 di Downing ', 
Street dove il premier John Major avrebbe smesso di f 
risiedere. Nell'arsenale dell'Ira scoperto ieri a Bel- •' 
fast la polizia ha trovato anche parti di una piattafor
ma di lancio per missili 

ALFIO BERNABEI 

l»a LONDRA L'Ira ha confer
mato che la bomba esplosa 
l'altro ieri a poche centinaia di s • 
metri da Downing Street dove >. 
il premier John Major stava !' 
per tenere una riunione di ga- v 
binetlo ha voluto costituire un : 
preciso avvertimento al gover- ; 
no inglese in vista dcll'apertu- \•• 
ra della campagna elettorale. '•':• 
Un comunicato emesso a Bel- ; 
fast ha specificato: «Il premier 
britannico ed i suoi ministri "'; 
erano in riunione per discute
re • l'agenda delle elezioni, i 
Mentre davano inizio ai lavori, -; 
una delle nostre unità si è por- . 
tata a poche centinaia di me
tri di distanza per segnalare la '•• 
nostra intenzione di obbligare .' 
Londra a mettere l'occupazio- •• 
ne del suo esercito di parte 
dell'Irlanda su tale agenda». È *' 

la pnma volta nel corso di ;.'3 
anni, vale a dire dall'invio drl-

•le truppe inglesi nell'Irlanda ; 
; del Nord, che l'Ira ha reso no
to di aver scelto la campagna ; 
elettorale * britannica come • 
potenziale bersaglio. L'Ira ri-

. tiene di poter forzare Londra a • 
• riesaminare la sua politica nei : 
riguardi dell'Irlanda del Nord ; 

.. tenendo conto del fatto che la ; 

popolazione inglese è stanca : 
di trovarsi coinvolta nel san
guinoso ed ormai • secolare ;, 
conflitto. Secondo recenti ' 

• sondaggi la maggioranza de-. 
gli inglesi è favorevole al ritiro ; 

, delle truppe dalla sei contee • 
dell'Ulster. >,;••->;- . .;;;:...~ 

L'annuncio % ha causato 
preoccupazione sia negli arn-

: bienti governativi che fra le 
forze dell'ordine dato che no

nostante la costante mobilita
zione già in atto. l'Ira ha potu- -
to stabilire almeno due basi '• 
attive sul territorio inglese '' 
sfuggendo ad indagini che si " 
avvalgono dei più sofisticati si- V 
stemi di controllo coordinati '!' 
dai servizi segreti. Dopo que- . 
st'ultimo attentato vicino a ';.. 
Downing Street che, insieme a • 
Buckingham Palace è fra le •;• 
zone più attentamente sorve- . 
gliate del Regno Unito, il capo 
della squadra antiterrorismo * 
di ? Scotland Yard, George'" 
Churchill Coleman ha detto ^ 
che non c'è molto di più che '• 
si possa fare per impedire altri »• 
incidenti del genere. Da parte 
loro . esponenti dell'esercito * 
inglese hanno indicato che •;• 
nell'Irlanda del Nord Porga- ? 
nizzazione clandestina repub- • 
blicana è diventata pratica- ; 
mente imbattibile. In questi 
ultimi mesi l'aumento degli at- -, 
tentali contro cosiddetti «ber- ; 
sagli commerciali» a Belfast ,. 
ha obbligato il governo ingle- : 
se ad inviare nuovi contingen
ti dell'esercito e da circa una 
settimana sono entrati in fun
zione posti di blocco attivi 
ventiquattro ore su ventiquat
tro A detta degli osservatori la 
situazione assomiglia a quella 

in atto a Beirut. Scotland Yard 
ha diramato informazioni sul
l'automezzo usto per portare 
l'esplosivo nei pressi di Dow-.. 
ning Street - un furgoncino -
ma nessun identikit dei re- • 
sponsabill. Si sta facendo stra
da la possibilità che l'Ira abbia : 
incominciato a - reclutare 
membri fra i discendenti di fa
miglie irlandesi in Inghilterra 
rendendo più difficile alle for
ze dell'ordine e all'Intelligen
ce di individuare i membri dei >' 
«reparti attivi» su territorio bri
tannico, .".'.'il:••'••,•; •:.v, t;;-.-* .-tv 
• Non c'è stata nessuna con

ferma alle voci secondo cui il 
premier John Major non risie
derebbe più a Downing Street, 
già trasformala in una specie 
di bunker. - Ma da qualche i 
tempo i suoi spostamenti non • 
vengono più resi noti alla 
stampa ed in ogni caso avven
gono solo in forma di convo
glio composto da auto blinda
te. Il fatto che nell'arsenale ; 
dell'Ira ritrovato ieri a Belfast : 
uno dei pezzi di armamenti è ; 
costituito da parti di una piat
taforma di lancio per missili, 
lascia aperta la possibilità che 
l'Ira sia in grado di pe-petrare 
attentati di natura milttarrncri 
te sempre più sofisticata 

tv à 
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Apiario 
Belgrado processa piloti e ufficiali dell'Aeronautica 
accusati dell'attacco all'elicottero della Cee, ma in
siste: «Il volo non era autorizzato». Secca e polemica 
smentita degli osservatori: «Il piano di volo era stato 
annunciato alle 18 e 40 del sei gennaio». A Zagabria 
una commissione d'inchiesta italiana. A Belgrado il 
generale Adzic, ministro della Difesa, si schiera per 
ii negoziato e l'invio dei caschi blu.. 

; . . ' . • . ' • ' : DAL NOSTRO INVIATO • ' ' " •' ' • 

TONIFONTAMA 

Bulgaria 
Oggi al voto 
Favorito 
il presidente^ 
• i SOFIA. Si è chiusa in Bul
garia la campagna elettorale 
per le presidenziali. La certez
za pressoché totale che le urne 
confermeranno il presidente in 
carica Zhelìu Zhclcv ha fatto si 
che il paese si preparasse alla 
prova in un clima di apatia. 11 
capo dello stato e la poetessa 
Blaga Dimitrova, candidata al
la vice presidenza, godono 
dell'appoggio dell'Unione del
le forze democratiche e del 
Movimento per i diritti e le li
berta (la formazione della mi
noranza turca), rispettivamen
te il primo e il terzo partito. A 
rendere ancora più scontata la 
vittoria di Zhelev c'è il fatto che 
la seconda forza politica, il 
Partito socialista (ex Pc), non 
ha presentato un suo candida
to limitandosi ad appoggiare 
la coppia indipendente com
posta da Velko Valkanove Ru-
men Vodenicharov. ." ---.' 

Zhelev dovrebbe quindi ave
re la vittoria In tasca. Non si 
escludono comunque sorpre
se, se non altro per gli errori 
politici compiuti dai presiden
te da quando ha assunto la ca
rica, un anno e mezzo fa. Zhe
lev è stato da più parti accusa
to non tanto di esser responsa
bile della gravissima crisi eco
nomica e sociale, ma di con
durre una politica troppo 
accomodante - nei confronti 
della minoranza etnica e di 
obbedire agli - interessi degli 
Stati Uniti e della Turchia. Tutti 
I suoi rivali hanno quindi pun
tato su un forte nazionalismo e 
sulle preoccupazioni della 
maggioranza cristiana, che do
po lo scioglimento de! Patto di 
Varsavia si sente minacciata 
dalla massiccia presenza tur
ca. Nel caso Zhelev non doves
se ottenere la maggioranza as-

. soluta, al secondo turno si tro
verebbe - probabilmente • da
vanti una coalizione fondata 
proprio su questo genere di ri
vendicazioni. . ..•" 

Germania 

Traffico armi 
Si dimette: 
viceministro 
• i BONN.' • Implicato • nello 
scandalo della tentata cessio
ne di veicoli corazzati ad Israe
le al di fuori dei canali legali, il 
sottosegretario alia difesa te
desco Holger Pfahls lascerà 
l'incarico alla fine del mese 
prossimo:, lo hanno annuncia
to a Bonn fonti ufficiali. A fine 
ottobre scorso nel porto di 
Amburgo la polizia trovò su di 
una nave pronta alla partenza 
12 mezzi cingolati spacciati, 
nella documentazione di ac
compagnamento, come «mac
chinari agrìcoli». I veicoli di 
fabbricazione sovietica erano 
appartenuti all' esercito della 
ex Rdt e la spedizione verso 
Israele era stata organizzata 
pur in mancanza di tutte le au
torizzazioni prescritte. Ne nac
que uno scandalo e la respon
sabilità dell' accaduto venne 
addossata all' epoca a funzio
nari di secondo plano dei ser
vizi segreti che avevano tenuto 
all' oscuro sia il loro capo, 
Konrad Porzner, sia il ministro 
della difesa, il cristiano demo
cratico Gerhard Stoltenberg. 

E con 
Il concerto segna simbolicamente 
la fine dell'embargo culturale 
nel paese dell'apartheid avviato 
faticosamente verso la democrazia 
Mandela ha incontrato la rock-star 

ALBASOLARO 

Mentre processa piloti e ufficiali 
accusati dell'attacco omicida 
contro i velivoli della Cee 
l'Armata nega la versione europea : 

Ma gli osservatori confermano 
Belgrado aveva concesso l'ok^ 
Commissione d'inchiesta italiana 
Il generale Adzic accetta pianò Onu 

«Della missione sapevate tutto» 
approvato 24 ore prima 

aaal ZAGABRIA. Fra «mea cul
pa» e maldestri tentativi di ri
mescolare le carte da parte di '. 
Belgrado, e secche smentite 
della missione europea prose
gue la polemica a distanza sul
l'elicottero abbattuto. Dopo la ; 
purga che ha eliminato dalla 
scena politica il generale Kadi-
jevic. defenestrato dal ministe
ro della Difesa, l'inchiesta av
viata dalla dirigenza serba 
miete altre vittime. I piloti dei 
Mig e tre ufficiali della base di 
Bihac sono sott'accusa per l'at
tacco. E par di capire che, am
mettendo l'errore Belgrado in
tende chiudere in fretta la vi
cenda. Senza rinunciare tutta
via al tentativo di coinvolgere 
gli osservatori Cee nelle rospo-
sabilita. È sempre la Difesa di 
Belgrado a ripetere, come ave
va fatto a Zagabria il generale 
Rascia, che l'elicottero si era 
messo in volo «senza aver rice
vuto l'autorizzazione delle au
torità federati che controllano •• 

il traffico, senza avvertire gli or- • 
gani di controllo a Belgrado, 
ma solamente quelli di Zaga
bria». E il nuovo Intervento di : 
Belgrado ha indotto gli osser- ' 
vatori Cee ha rompere il silen
zio e ad una secca smentita, 
ieri il portavoce della missione, '. 
il portoghese Joao Da Silva, ha 
spiegato a Zagabria che l'eli
cottero «aveva ricevuto l'auto-. 
rizzazlone» dalla competenti ' 
autorità di Belgrado. Da Silva e 
stato ancora più esplicito: «Il 
volo Belgrado-Kaleb-Kapo-
svar-Varazadìn-Zagabria - era 
stato notificato al controllori di 
volo di Belgrado lunedi sci 
gennaio alle 18.40 (il giorno 
prima dell'incidente nr). Mez
z'ora più tardi - ha proseguito 
- un impiegato dello stesso 
servizio ha confermato che il 
piano di volo era stato autoriz
zato. La procedura da seguire 
nell'annuncio dei voli è stata 
strettamente rispettata». • Una 
presa di posizione analoga e 

stata espressa dalle fonti uffi-. 
ciali della Cee. È chiaro che la 
versione di Belgrado non regge 
e nasconde valutazioni di altro 
tipo. Il generale Rascta, all'in
domani dell'agguato dei Mig, 
era stato esplicito: «La Croazia 
- aveva detto - non ha alcuna 
sovranità nello spazio aereo 
iugoslavo». I capi federali vo
gliono in sostanza affermare 
che l'elicottero Cee si e rimes
so in volo dalla base unghere
se di Kaposvar e che i piloti 
avevano preso contatto con 
Zagabria e non con Belgrado. 
Si erano cioè rivolti ad un auto
rità «non riconosciuta». La que
stione è dunque politica. Ecer
to che il piano di volo era ben 
noto a Belgrado e che i radar 
seguivano la missione, che 
l'agguato è stato premeditato e 
che l'obiettivo era l'abbatti
mento dell'elicottero. Occorre
rà ora decifrare le registrazioni 
dell'altro velivolo per sapere 

' con chi abbiano comunicato i 
piloti. É appunto questo uno 
dei compiti della commissione 
d'inchiesta nominata dal mini-

' stero della Difesa italiano che 
da ieri si trova a Zagabria. Il co
lonnello dell'aeronautica Lu
ciano Massetti che presiede la 

: commissione (composta da 
due ufficiali dell'Esercito e sci 
dell'Aeronautica) ha ribadito 

. che il volo era stato annuncia
to a tutte le autorità competen
ti e che, attraverso le registra
zioni dell'altro elicottero, sarà 

. effettuata una completa rico
struzione della fasi del viaggio. 
L'ufficiale ha precisato che la 
commissione terminerà il pro-

; prio lavoro alla fine della pros
sima settimana. I dirigenti di 
Belgrado al contrario sembra
no preoccupati innanzitutto di 
far dimenticare l'episodio. Il ' 
generale Adzic, che dopo il si
luramento di Kadijcvic ha as-

• sunto «ad interim» Il ministero ; 

della Difesa si è espresso ieri 
' per una soluzione pacifica del 

conflitto e per il dialogo. Adzic • 
ha criticato le «speculazioni» 
sul tentato golpe a Belgrado e ' 
si 0 schierato per l'invio dei ca- : 
schi blu delle Nazioni Unite e ;' 
la prosecuzione del negoziato. • 
Miloscvic non e invece ancora -
riuscito a «domare» il leader 
dei serbi della Kraiina Milan 
Bablc. «I caschi blu dell'Onu ; 
possono venire - ha detto ieri * 
nel corso di un'intervista televi
siva - ma debbono essere 
schierati lungo la linea del ; 

fronte. Nel nostro territorio non 
'_ li vogliamo e continueremo fi 
•'- chiedere che non vengano. Mi • 
' losevic - ha proseguito Bablc -

dovrebbe convincersi che que-
' sia e la posizione che difendo 
i gli interessi dei serbi». Ma Milo • 

sevic ha altri guai a cui pensa-
:; re. È sempre alta la tensione in 
\ Bosnia Erzegovina, mentre in 
-. Macedonia votano gli albanesi 
, che guardano a Tirana e non 
- riconoscono l'autorità di Bel

grado. - . ,:• --;..•;, . •::• 

Eroe o delinquente? Parla il capo dei miliziani croati 

<<I\KX04U1SI^^ 

È deceduto ieri ," .: ". ; 

QUATTROPANfrm PIETRO -« 
suocero del nostro cotleRa di lavoro 
Ottavlani Roberto. A Roberto e alla 
sua cara moglie le condoglianze de 
IVnilà. •. . . . . . . ....-.,. - , . 
Roma. 12 gennaio 1992 ? ; . 

È venuto Hmprowisamenle a man
care - - -. -. ..-,-•.: .. 

QUATTROPANETTI PIETRO 
suocero del nostro collega di lavoro 
Ottaviani Roberto. In questo triste 
momento giungano le condoglian
ze a tutta la famiglia dalla Direzio
ne tecnica de l'Unità. -/•••;•• . , 
Roma, 12 gennaio 1992 ! '•''. ', ' ' 

Il Consiglio dei delegali de l'Unità 
porge le più sentite condoglianze a 
Roberto Ottaviani per l'improvvisa 
scomparsa del suocero . , 

QUATTROPANETTI PIETRO 
Roma, 12 gennaio 1992 :'.- •'.' 

La direzione generale si associa al 
dolore che ha colpito cost dolorosa
mente Ottavlani Roberto per la im
provvisa scomparsa del suocero - _ 

,„ QUATTROPANETTI PIETRO 
Roma. 12 gennaio 1992 . .".•' . .' ,' 

Le famiglie Diodati ricordano con 
Infinito rimpianto 11 loro amato . 

FRANCO LAI ; 
Roma. 12 gennaio 1992 : '. •.'.-. 

Silvio, Elisabetta, Marta, Linda e Pie
tro Mantovani ricordano con immu
talo affetto la carissima amica 

•'. MILLI MARZOU :, 
a cinque anni dalla scomparsa. 
Ancona, 12 gennaio 1992 .,-..,., , . 

A distanza di cinque anni i compa
gni Rolanda Marconi. Renato Bastia-
nel». Filippo Mirtini, Fabio e Pia Stu
rami ricordano la cara ..... »• . . . . . . 

MILLI MARZOU e 
Ancona, 12 gennaio 1992 •:.'•'•" 

All'età di 94 anni si * spento •'•'• 

UMBERTO CEOLONI 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Ne danno l'annuncio la moglie Io
landa, i fiRli Luciana. Luciano, Beni
to. Elio e Uà, i nipoti e I pronipoti 
rutti. I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore M.30 In Ostigli». Sottoscn-
vono lire centomila per l'Unità.. 

È deceduto il compagno 

ANTONINO IOPPOLO 
iscritto dal IS'i'l al Pei e poi al Pds. 1 
compagni della Sezione Pds di Ca-
salbruciato -Francesco Moranino» lo 
ricordano con stima e immutato af
fetto e si stringono intomo ai fami
liari tutti. -, .. ••'• - . ' . - ' J, 
Roma. 12 gennaio 1992 "* '' 

A funerali avvenuti si annuncia la 
• dolorosa scomparsa del caro , 

-ZIO-ANGELO BENZI '/ 
grande partigiano e grande uomo, 1 

1 nipoti tutti con molto allctto. , 
'• Milano, 12 gennaio 1992 ••-•;. . r. 

1 familiari nell'impossibilità di farlo 
personalmente ringraziano tutti co-

. loro che hanno partecipato ai fune- ' 
: ralidi • . . . . . . . » •-. ,. . ,, 

• OTTAVIO SORBI 
(Giulio) < 

Bologna, 12 gennaio 1992 ' ; 
Comune di Bologna - Agenzia Tra
sporti e Onoranze Funebri • ., 

. Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno . . . . , . -

RUSCO FALORNI 
la sorella lo ricorda a quanti lo co- ' 
nobbero e stimarono, e per la sua . 
memoria sottoscrive 50mila lire per 

| l'Unità. 
i Pisa. 12gennaio 1992 .'•'•. 

La famiglia Migliavacca è affettuosa-
I mente vicina alla famiglia Ceoloni-

Baldini per la perdita del papà 

' •.-...•:•: UMBERTO V 
Sottoscric llrer 50.000 per l'Unità. 

; Milano, 12 gennaio 1992 • • ;'; 

I Ad un anno dalla scomparsa di,'.',, . 

; FRANCO MEDORI ,-
I i familiari lo ricordano sempre con 
I tanto affetto ed in sua memoria sot-
! toscrivono per l'Unità. • • :-. . . 
. Ancona, 12 gennaio 1992 '".'..• 

'' Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ACCINELU GIOVANNI 
la moglie sottoscrive per l'Unità. 

• Varazze, 12 gennaio 1992 i. "...-- •. 

Nel decimo anniversario della • 
scomparsadi - .-.-.<;..,.,-.,_, 

IVANO BUOZZI 
" l o ricordano, con immutato affetto e 
. "• rimpianto, la mamma, la moglie, i li- • 
; gli, il fratello ed I parenti tutti. 
" Milano-Ferrara, 12 gennaio 1992 -,'".:-

Soldati croati controllano la strada nel pressi di Nova Gradlska 

Yastrab, falco. Milan Dedacovic, detto falco, è l'eroe 
di Vukovar finito nel fango, inseguito da accuse in
famanti. 1 suoi uomini, i duri della prima linea, lo ve
nerano. Al fronte si raccontano leggende. Ex pilota. 
di Mig, spia, capo militare. Secondo l'accusa traffi
cava con le armi ed è scappato con i soldi mentre 
Vukovar capitolava. «Tornerò-dice in quest'intervi
sta-Vukovarè lamia ossessione». , -:'.""v':' 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' • ' ' - ' -

• • ZAGABRIA. «Vukovar è la 
mia ossessione, la mia vita pri
ma di Vukovar non esiste. Io 
continuo a vivere II. Non c'è 
alcuna soluzione diplomatica 
per questa guerra. Libereremo 
Vukovar con le armi, tornere
mo». Yastreb ha lo sguardo ta-
gliente di un rapace, ma gli 
occhi sono lucidi quando par
la di Vukovar. Eroe o truffato
re, combattente o fellone, spia 
federale o agente croato. Chi : 

è veramente Milan Dedacovic, 
il comandante di Vukovar? Pi
lota di Mig, abbandona l'Ar
mata nell'agosto dello scorso ; 
anno quando i servizi segreti ; 

di Belgrado sono sulle sue 
tracce. A Vukovar è il capo 
militare. Dice di aver ucciso 
trentasette nemici negli ottan
ta giorni dell'assedio. Pochi 
giorni prima della capitolazio
ne si allontana con undici fe
delissimi. «Per cercare armi» -
afferma -. «Per trafficare con 
le armi e scappare con i soldi 
di quel commercio» - dice 
l'accusa che lo porta nelle 
carceri croate all'indomani 
della disfatta - . Nega dì essere 
un ustascia. ma le foto pubbli
cate dai giornali di Zagabria 
lo ritraggono assieme a Para-
ga, il capo del partito del dirit

to, gli Hos della destra estre- ' 
ma. 

Ha quarantanni, un volto 
rotondo, grandi baffoni, l'a
spetto dell'uomo consumato, 
del pugile suonato che si è ri
messo in piedi e medita ven
detta sul ring. Non incute pau
ra, a tratti, assume un'espres
sione malinconica. Ma prima 
di tutto è un guerriero a tempo 
pieno. E come ogni eroe che 
si rispetti odia I politicanti e si 
presenta come un cavaliere 
senza macchia. «Sono Ya
strab. il falco» dice, sorseg
giando una birra nella fumosa-
sala dell'Hotel Esplanade. Vi
vo alla giornata, aspetto che 
l'istruttoria contro di me sia 
conclusa. Hanno accusato 
me perchè hanno la coscien
za sporca. La bandiera croata 
non 6 quella di Tudjman. Ora 
passo le mio giornate andan
do a trovare i bambini e le fa
miglie di Vukovar che sono 
qui a Zagabria, incontro I miei 
gardisti». In quell'istante entra
no due marcantoni pallidi con 
giubboni scuri. Pero e Zuf, 
due reduci di Vukovar, abboz-

•' zano un sorriso e abbracciano 

,' Yastrab con la reverenza che 
si ha per un vecchio patriarca. : 

«SI, mi hanno 'accusato di 
: aver rubato i soldi e di essere . 
, scappato. La mia famiglia è 
'. una delle più ricche della Sia- ; 
; vonia, non è certo per danaro 
, che sono diventato un solda

to. É un'accusa ridicola. Han- ; 
no detto che lavoravo per i 

. servizi segreti nemici. SI sono 
dimenticati che mia figlia fa- • 
ceva la spia per i croati quan
do lavorava negli uffici di.Ra-

•''.seta-'(è il vice comandante 
• dell'Armata federale ndr.). ' 
. Sono sempre stato un nemico 
. del regime comunista: Ero pi-
• Iota da caccia, me ne sono 

andato quando ho capito che 
l'esercito combatteva ? per 

' prendere tutto il potere, c o n - . 
tro la mia terra, la Croazia. Ho . 
capito che non era quello il.. 
mio esercito. Ho disertato il 13 
agosto. I servizi segreti federa
li, quelli del «Labrador» mi ; 

avevano scoperto. Sapevo ;' 
che i serbi volevano bombar
dare una fabbrica chimica 
provocando un • disastro • in 
Croazia. Volevo scappare, ma 

mi hanno fermato. Sono rima
sto un mese agli arresti domi
ciliari. Poi sono riuscito a fug
gire.e a raggiungere Vukovar. 
Non sono un fascista, sono 
per la libertà e la democrazia. 
Tudjman non ha accusalo so
lo me, ma tutti i meravigliosi 
combattenti di Vukovar. Noi 
cercavamo armi per difendere 
la citta, loro non hanno fatto 
nulla per aiutarci a rompere 
l'assedio, ci hanno abbando
nati, lo urlavo che la citta sta
va per cadere, e loro non mi 
ascoltavano. Ci hanno accu
sato di aver ucciso bambini 
serbi. E un infamia, lo stesso 

. ho ucciso chi intendeva fare 
'. questo. Abbiamo sparato solo 

sui nemici, ne abbiamo ucci
so quindicirhila. Ma erano sol-

. dati e non civili. Non sono un 
eroe, Vukovar è una città eroi
ca che abbiamo difeso per ot
tanta giorni. Me ne sono an
dato con undici uomini per 
cercare armi, non per fare I 

';' soldi e scappare. SI, è vero ho 
rilasciato un'intervista televisi
va difendendo gli Hos (i mili
ziani ustascia di estrema de
stra ndr.) e da allora sono ca-

. duto in disgrazia, sono comin
ciate le persecuzioni, lo ho so- , 

'. lamente detto che gli Hos sc» 
• no stati 1' primi a difendere 
: Vukovar, a capire che la situei- ; 
: zione era disperata e che ave> 

vamo bisogno di aiuto. Vuko- : 
, var non dimenticherà quello 
, che hanno fatto. Non erano 

ustascia, erano ; soldati che 
combattevano per la Croazia.; 

•'. Per aver detto la verità sono ' 
-, stato arrestato e torturato. Ho : 

forti dolori alla schiena anco
ra oggi per le botte che ho su
bito nelle carceri di Tudjman. 
Per tre giorni sono rimasto 
senza cibo' e senza acqua, 

•'• non mi facevano dormire e mi 
torturavano. I cernici mi cer-

- cano dappertutto per farmi la 
pelle. Ma questo non è certo 
un problema, sono i nemici 

{•ne ho ammazzati trentasette. 
Quel che mi è successo in 

• Croazia invece mi addoloia 
'". noi a Vukovar abbiamo di-
'. strutto 400 carri armati, abbat-

* tuto 51 aerei, ucciso qulndici-
r mila serbi. Io - combatteiò 
'; sempre, non ;per Tudjman, 
; ma per la Croazia», > i • T.F. 

Associazione Crs «' . • ' Gangemi editore 

' Presentazione del volume di Enzo Fintò •-'"'< 

MAFIA, POTERI, DEMOCRAZIA T : 

"';•• -intervengono: '• . 

Cordova Cotturri Mancini Mattarelia 

. ' •'. ;'.'.'' ./.' . coordina ".".'•' ..." '. ,.. "' ':'"'" 

''''• Carmine Fotia :'/•.• 

' • • ' • • Roma 14 geiuuio 1992 ore 16 "-
Sala ex Hotel Bologna, Via di S. Chiara «1 

TORNARE BN FORMA. 
Come orientarsi nel labirinto delle diete naturali. 

ARCIPELAGO VERDE. 
Inchiesta. A qualcuno piace Bossi? •'•'••' 

"•"•••'• I N REGALO. 
'• •'• Mcmosac. Il sacchetto promemoria -; 
per acquistare frutta e verdura di stagione.' '.. 

L ' INFORMAZIONE 
DI CHI V IVE AL NATURALE 

M Dilficilmente un concer
to, un piccolo-grande evento 
musicale, può essere investito 
di un cosi profondo valore po
litico, come lo spettacolo che 
Paul Simon ha tenuto ieri sera 
nel grande stadio di Ellis Park a 
Johannesburg. Quando il can
tante è salilo sul palco, sulle 
note dì Obvious OMd, è stato 
accolto dal caldissimo applau
so dei 40 mila spettatori: meno 
di quanto si attendeva, e in 
stragrande maggioranza bian
chi, visto il costo del biglietto 
(15 dollari) proibitivo per la 
maggior parte dei ragazzi di 
colore. Per il concerto 0 stato 
mobilitato un servizio d'ordine 
a dir poco imponente, 800 uo
mini, col compito di arginare 
gli incidenti e gli episodi di vio
lenza minacciati nei giorni 

scorsi da gruppi della sinistra 
ultraradicale nera che si op
pongono al tourdi Simon 

Proprio uno di questi gruppi, 
- l'organizzazione giovanile del-

l'Azapo (il cui braccio armato, 
Azanla, aveva rivendicato l'at
tentato contro la società che 
fornisce • l'equipaggiamento 
tecnico per il concerto), ha in-

. sccnato una manifestazione 
pacifica fuori dallo stadio, 
qualche ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. «Paul Simon, 
bom at tiie wrong time». «Paul • 
Simon nato al momento sba
gliato» era la dicitura sui volan
tini distribuiti: un gioco di pa
role sui nome del tour, che si 
intitola «Nato al momento giu
sto». E ancora: «Yankee go ho
me», era lo slogan più scandito 
dai manifestanti. «Per noi Paul Paul Simon e Nelson Mandela a Johannesburg, durante la tournée del cantante americano 

Simon è un'opportunista che 
calca i palcoscenici sudafrica
ni contro la volontà della mag
gioranza degli oppressi e a 
spese dei lavoratori», si leggeva 
sempre sui volantini dell'Aza-
po, che ha ribadito di voler im
pedire in tutti i modi il tour. Se
condo l'Anc di Mandela, che 
invece è favorevole all'evento, 
dietro alle contestazioni c'è so
lo il tentativo strumentale da 
parte di questi gruppi, di rigua
dagnare un po' di terreno per
so e dì credibilità politica; sa
rebbe questo l'unico motivo 
per cui si oppongono alia fine 
del boicottaggio culturale nei 
confronti di Pretoria.... 

Tuttavia, il concerto della 
cinquantenne popstar amori-
cina è stata davvero l'«orazio-
ne funebre» dell'embargo cul
turale deciso circa dieci anni fa 
da artisti e intellettuali di tutto il 
mondo; lo ha detto Nelson 
Mandela, che venerdì sera, 
nella sua casa di Soweto, ha 
dato un ricevimento in pompa 
magna per Simon e per l'attri
ce americana Whoopi Gold-
berg (che si trova in Sudafrica 
per girare un film tratto dal mu
sical Saralino). Simon e la 
Goldberg, ha detlo Mandela, 
sono i due artisti più importan
ti che visitano il paese dal lu

glio scorso, vale a dire Ca, ; 
quando l'African . Nation.jl 
Congrcss :ha accettato cl-,e 
l'embargo culturale si fermas
se; ma non quello diplomati- '; 
co, infatti Mandela si oppone 

' alla prossima visita in Sudafti- ' 
ca del primo ministro olande-

; se, Ruud Lubbers, giudicala •. 
«inopportuna e - prematura». ' 

;,Parcre non condiviso dal mini
stro degli esteri sudafricano, 
Pik Botha, anche lui interventi- ; 

; lo al cocktail in onore di ii- ': 
mon. -•..-. v •- • -

«Il Sudafrica è sulla strada . 
' che lo porterà a diventare ura 

società democratica», ha coni- . 
mentalo il cantante nel s to 
breve ringraziamento a Man-

• dela. -Il . piccolo- musicista 
. ebreo-newyorkese era già sti

lo a Johannesburg, nel 19S5,, 
, allo scopo di reclutare musici- ; 
•sti come il coro vocale Lad>>- : 
smith Black Mambazo (un CJÌ 

. membro, Headman Tsnabali-
: la, è stato ucciso qualche gior

no fa da un poliziotto: a lui SA-, 
mon ha dedicato il suo con- • 

. certo). per realizzare l'albu n ' 
:. Graceland. E gli valse molte cri- •" 

tiche, l'aver in qualche moco 
rotto quell'isolamento cultura-
le che ieri è stalo invece sep-

.pellito, quasi un gesto propi
ziatorio per la nascita di un ;: 
nuovo Sudafrica. . . 

Gruppi parlamentari comun.st.-Pds 
I Minatori dal gruppo comunlsta-Pds «oro U/nutl ad «Maars prosami 
aanza aocszwna ««a aoduta oomorMana di martedì 14 gonnaio (or. 17 
a SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla aeduta antimeridiana di 
morcoladl 1 s pannalo. . . ,_ 
I depurati dal gruppo comunlata-Pda aono tonutt ad aaaara presenti 
aerea eccezione alla «adula di marmai (ore 18). 
I deputati del gruppo comunlata-Pds aono tenuti ad esaero preaentl 
senza accezione alla seduta pomeridiana di morcoladl o alle sedule 
anttmortdlana e pomeridiana di Giovedì. • • i -
L'assemblea de) gruppo del deputati comunIstl-Pds e convocata por 
martedì 14 gennaio alle ore 1S. - .->- •-••• . » . . . 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale ;.". 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
" Se vuoi disporre di servizi qualificati ._ 

ADERISCI^-:; ̂ v':5'X 
alla Cooperativa soci de Jf Unità . 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, profossiono o codice fiscale, alla Coop 
soci do -l 'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. . ; 
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Atomiche in svendita L'episodio è accaduto il 4 gennaio , 
prima di un blitz della Procura 

Aldo Anghessa. infiltrato, aveva un appuntamento con i trafficanti 
È stato fermato e il materiale nucleare è stato portato nella capitale , •, • 

Arrivato a Roma un carico di pi 
Un intervento dei carabinieri ha latto saltare il 
Sono stati fermati dalla Guardia di Finanza in un 
Hotel di Milano, dove erano andati a trattare l'acqui
sto di una partita di mercurio rosso. Sono un cittadi
no italiano e uno americano. Ma il 4 gennaio, quan
do si era sul punto di sequestrare un carico di pluto
nio, i carabinieri bloccarono per tutto il pomeriggio 
Aldo Anghessa, infiltrato tra i trafficanti per conto 
della Procura di Como. E l'operazione fallì. 

. . . . . . . . . . . DAL NOSTRO INVIATO ' ' * ' " 
GIANNI CIPRIANI 

• 1 COMO. Erano andati al
l'hotel «La Stellina» di Milano, 
in corso Magenta, per incon- ;.• 
trarsicon alcuni trafficanti di 
materiale nucleare e trattar-. 
ne l'acquisto. Ma hanno tro
vato gli agenti della Finanza ; 
che li hanno bloccati, per
quisiti e indentificati. Si tratta • 
di un italiano e di un cittadi
no americano. Un altro ame
ricano è riuscito a dileguarsi 
atl'ultimo momento. Due fer
mi che completano l'opera- • 
zione di tre giorni fa, quando, 
sempre in un hotel di Milano, •• 
i finanzieri avevano arrestato 
tre cittadini ungheresi e un 
austriaco che'avevano due ' 
chili di mercurio • rosso. I ; 

quattro - rappresentavano il,: 
«venditore», méntre i due fer
mati di ieri erano intermedia
ri perconto dell'acquirente. • 

11 traffico nucleare, dun
que, continua. E l'impressio- : 

ne è che sia entrato in azione 
un meccanismo particolar
mente complesso, visto che 
faccendieri e mediatori con
tinuano ad operare senza so
sta ' nonostante ' sia * ormai i 
chiaro che gli inquirenti sono ' 
in allerta. Basti pensare che 
l'americano che è riuscito ad : 
allontanarsi al momento del 
blitz era collegato all'israelia-
no che compare nell'inchie

sta dei giudici veneziani sul' 
traffico di armi verso la Croa
zia. Lo scenario, dunque, e 
vasto, il denaro circola a fiu
mi e i rischi sono minimi. 1 
quattro arrestati all'Hotel Ca-
pitol dovranno rispondere 
solamente di contrabbando 
aggravato, mentre i due fer
mati ieri non hanno nemme
no commesso un reato, poi
ché avevano solo l'intenzio
ne di acquistare mercurio 
rosso. L'italiano, interrogato, 
ha confermato che l'appun
tamento era stato stabilito 
per trattare l'acquisto di mer-

• curio, mentre l'americano ha 
negato tutto, sostenendo di 
essere arrivalo in Italia per fir
mare alcuni contratti di forni
tura con aziende di abbiglia
mento. . 

Due «colpi» in pochi giorni. 
Ma il traffico di materiale nu
cleare proveniente dall'ex 
Urss su «mandato» occiden- • 

"' tale continua. E. nonostante ' 
quelli che possono sembrare -

' successi importanti, sia i giù- , 
dici che gli investigatori non 

: nascondono un forte malu- ' 
':• more. Perché per ogni carico ; 

intercettato ce ne sono alme- • 
' no altri quattrochc passano ' 
senza problemi attraverso l'I- • 
talia, anche grazie ad alcune . 
coperture di cui godono i 

trafficacanti. Tempo fa un 
carico di circa 32 chili di plu
tonio in barre è transitato 
dall'Austria per arrivare a Se-
benico, in Croazia, passando 
attraverso l'Italia. Qualcuno 
era stato avvertito di quel 
passaggio, ma, almeno uffi
cialmente, non si fece in tem
po ad intervenire. -

114 gennaio scorso, invece, 
0 accaduto un - episodio . 
sconcertante che ha determi
nato il fallimento di un'ope
razione programmala . pro
prio per quel giorno: i carabi
nieri hanno fermato per l'in
tero : pomeriggio il «dottor 
Campari», alias Aldo Anghes
sa, infiltrato per conto degli 
inquirenti tra i faccendieri -
svizzeri. Anghessa è stato fer
mato propno mentre andava 
all'hotel Capitol di Milano 
(lo stesso dove sono stati fat
ti gli arresti per il mercurio 
rosso) per farsi consegnare 
una quantità di plutonio. Cir
ca cinque chili. I trafficanti 
sarebbero caduti nella trap
pola che era stata tesa sotto. 
la supervisione della procura 
di Como. Quel fermo, invece, 
ha fatto andare tutto all'aria. 
Una coincidenza inquietan-

, te. Anghessa e stato bloccato 
in base all'articolo 41, che ' 

. prevede il fermo di una per
sona se si sospetta che abbia 
delle armi. Ma armi, in quel
l'occasione, non sono state -
trovate. Il «dottor Campari», 
però, e rimasto ugualmente 
bloccato per alcune ore. 11 
tempo che i carabinieri gli 
controllassero minuziosa- ' 
mente un'agenda e. il telefo-, 
no celluraredlcui era dotato, 

pazione perché si sa che 
quel carico è stato portato fi
no a Roma su una Alfa Ro
meo 1.750. Nella capitale, 
poi, si sono perse le tracce. 
L'unica certezza, adesso, è 
che in Italia è in circolazione 
qualcosa di molto pericolo
so. . , • ,• ••: ,.. • - • - " • . < . " • • ; . . • > • : - , 

La situazione è davvero 
complessa. Ogni traffico di 
armi che si rispetti gode di 
protezioni e connivenze sia 
nei paesi «esportatori» che in 
quelli di transito. E il caso di 
Italia. Svizzera e Austria dove 
agisce uno stuolo di faccen
dieri che «triangola» verso i 
paesi acquirenti. Finora si è 
sempre parlato di Irak. Ma, in 
realta, le ultime indagini por
tano a pensare che esistono 
destinazioni differenti. E si
curamente, oltre ai paesi ara
bi, c'è un interesse anche da 
parte di Israele. 11 tutto è «su-
pervisionato» dalla massone
ria nera che è già molto in
fluente nei paesi dell'est e 
che è interessata a destabiliz-

• zare il più possibile l'Europa 
in funzione filo-americana. 

' L'allarme lanciato dal Bnd, il 
servizio segreto tedesco,' è si-

" gnìficalivo. Traffico di armi, 
droga, rafforzamento delle 

', organizzazioni criminali e ri-
: lancio del terrorismo. Un pia
no per rilanciare la «guerra 

. non ortodossa», come sta già 
accadendo in Yugoslavia. E 

, non è un mistero che in que
sto periodo e in atto uno 

.'scontro profondo tra-filo-
. americani "^«d' «europeisti». 
-^Proprio per questo, per alcu

ni 'servizi segreti 'europei il 
, ncSrTc'crdt pWnìó:cWe**rtubVo:™>rrrtcd'(ribh dichla-

transitato«enzache-si po te^ vratcO. ^ 
scfar.nùUn. E•orajtra gUliiVj^ipsùo< pdfòtelafóato'mas-
quirenti c'è1 molta preoccu- - sonico - ' 

Un impiegato della Bnl di Roma, arrestato con due complici 

Duplicava le tessere bancomat 
e prelevava dai conti dei clienti 
Ritardava la consegna dei bancomat nuovi di zecca 
e nel frattempo con l'aiuto di un complice riusciva a 
indovinarne il codice segreto e a farne una copia. 
Poi prelevava piccole cifre dal conto dèi clienti. 
Operazione rischiosa ma non difficile: l'autore era 
proprio un dipendente della banca, impiegato al 
centro raccolta bancomat della Bnl a Roma, aiutato 
da un ex dipendente e da un terzo uomo. 

. DELIA VACCAREIXO 

M ROMA. Le tessere banco
mat nuove di zecca erano de
stinate ai clienli, ma lui le prcn- ' 
deva «in prestito», riusciva con ' 
l'aiuto di un complice a risalire 
al codice segreto, le duplicava; 
e poi le riportava in sede, simu- . 
landò un disguido tra i vari uffi
ci. Poi, con la copia delle tesse
rine, prelevava 500.000 lire alla • 
volta dal conto degli ignari 
proprietari. Un'operazione ri- ' 

schiosa, che andava avanti da 
oltre due mesi, ma tutto som
mato non difficile, visto che ad 
escogitarla e a metterla in atto 
era un dipendente della Banca 
nazionale del lavoro, Vincen
zo Moruzzi di 39 anni, impie
gato proprio al centro raccolta 
bancomat Bnl della capitale, 
in via Aldobrandcschl. L'uomo . 
6 stato fermato per ricettazione 
e denunciato per furto di titoli 

di credito. Insieme ad altri due 
complici ò stato denunciato 
anche per falsificazione di tes
sere bancomat. 
Gli agenti della squadra mobi
le, messi in allarme dai clienti. 
che segnalavano di ricevere 
troppo in ritardo le tesserine 
magnetiche, hanno iniziato 
giorni fa le indagini. Individua
to l'impiegato come possibile 
responsabile dei ritardi sospet
ti, lo hanno seguito per diversi 
giorni e infine venerdì sono 
riusciti a bloccarlo. Uscito con 
la sua «panda» dal. centro di 
raccolta si era fermato poco 
dopo. Ad aspettarlo, su un ta
xi, c'era Marcantonio S„ 37 an
ni, pregiudicato, nato a Taran
to. 1 due hanno percorso insie
me un tratto di strada molto 
breve sulla vettura di Moruzzi, 
dopo si sono separati. L'incon
tro sembrava proprio organiz
zato per scambiarsi qualcosa. 

Cosi, non appena il complice è 
secso dalla vettura, gli agenti 
hanno intimalo l'alt e li hanno 
perquisiti entrambi. • Moruzzi 
aveva con sé un modulo per la 
patente di guida' in bianco, e 
un foglio con 50 numeri di tes
sere bancomat, che erano sta
te già duplicate, e che l'impie
gato aveva nascosto in un ba
gno nella sede della banca. 
Nel corso delle indagini, gli 
agenti erano riusciti anche a ri
salire al secondo complice. 
Mario M. di 42 anni, ex dipen
dente della Bnl, che Moruzzi 
frequentava spesso. Con il suo 
aiuto l'impiegato riusciva a ri
salire al codice , segreto dei 
bancomat e a riprodurre le tes
sere. Ma l'attività di Moruzzi 
non si limitava a falsificare 
bancomat Secondo gli inqui
renti 6 probabile che procu
randosi falsi documenti d'i-
dendità riuscisse a riscuotere 

Era in compagnia di due sconosciuti che non si sono fermati all'alt 

«Vìado» 
Tragica notte a Roma 

ANNATARQUINI 

• H ROMA. . Abbordano un 
transessuale sulla loro auto, 
all'alt dei carabinieri cercano 
di scappare. Nel conflitto a 
fuoco il ragazzo viene colpito 
alla schiena, forse rimarrà pa
ralizzato. L'episodio sul quale 
gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo é accaduto 
la scorsa notte a Roma. Henry 
Bolaguos, appena 23 anni, di 
origine colombiana é stato ri
coverato nel reparto di neuro
chirurgia del Policlinico. An
cora ieri le sue condizioni era
no gravi: i medici si sono riser
vata la prognosi. '." v 

Secondo una prima rico-. 
struzione dei fatti l'auto, una 
«Audi», era ferma in via di De
cima,'al Tortino. Una strada . 
isolata, nella ' periferia roma- ' 
na, dove la notte «lavorano» le '• 
prostitute. Gli occupanti, sem-

.. bra due o tre persone, vi si 
erano appartati insieme a un 
giovane transessuale di origi
ne colombiana conosciuto 
poco prima in viale Egeo. Co
me hanno visto la gazzella dei 
carabinieri accostarsi e scen
dere due militari, l'uomo che 
era al volante dell'auto, ha 
messo in moto. Forse voleva 

' evitare un controllo da parte 
dei militari, o forse non voleva 
farsi riconoscere, non voleva 
lar sapere che si trovava con 

. un transessuale. Il brigadiere 
che si era appena messo'da-
vanti all'auto per controllare 

. la targa ha fatto solo in tempo 
a sentire l'urlo del collega: 
«Scansati! Ti mette sotto». Il: 

brigadiere ha fatto un salto in
dietro, ma è stato comunque 
investito dall'auto che lo ha 
colpito alla gamba e alla spal

la. Anche il militare é stato ri
coverato in ospedale: i medici 
non hanno riscontrato fratture 
ma lo hanno trattenuto in os
servazione per una sospetta 
lesione alla colonna vertebra
le. Nel tentativo di fermare 
l'auto pirata, un altro carabi
niere ha estratto la pustola e 
ha iniziato a sparare. Uno dei 
proiettili ha raggiunto il tran
sessuale che era alla destra 
del guidatore. Il proiettile, di
cono gli investigatori, l'ha rag
giunto alla spaila e poi ha de
viato verso la colonna verte
brale. I due uomini a bordo 
della macchina, uno dei quali 
- il proprietario - ò risultato 
poi essere pregiudicato, han
no tenuto con loro il «viado» 
solo per poche centinaia di 
metri. Raggiunto viale Egeo si 
sono fermati davanti a un 
gruppo di prostitute e l'hanno 
gettato in strada. «L'hanno ti

ralo via con forza prendendo
lo per i piedi» - hanno poi rac
contato le donne.Sono state 
proprio loro ad avvisare i ca
rabinieri. Il ragazzo é stato im
mediatamente , soccorso •' e 
portato all'ospedale sant'Eu
genio dove nella notte è stato 
operato. Ieri però, le sue con
dizioni si sono aggravate e i 
medici hanno ritenuto oppor
tuno trasferirlo in un centro at
trezzato per la neurochirurgia. 
Henry Bolaguos forse rimarrà 
paralizzalo avita. 

Nessuna novità per quanto 
riguarda invece gli occupanti 
dell'Audi. I carabinieri hanno 
proseguito le ricerche per tut
ta la giornata di ieri. Ma senza 
esito. Sono riusciti perù a risa
lire, tramite la targa, al pro
prietario dell'auto. Sarebbe 
un extracomunitario, pregiu
dicato per piccoli reati, attual
mente éintrovabile. ,.-...• . 

Un giùdice di Como ;: 
e il suo appuntato: 
contro i trafficanti 
di uranio e mercurio \ 

• I Un magistrato, piuttosto isolato, e un ap
puntato scelto della Guardia di Finanza. Le in
dagini per contrastare uno dei più inquietanti 
traffici di armi che si sta svolgendo sono affidate 
a queste due persone. E le difficoltà non manca
no, nonostante si stia svolgendo parallelamente 
un lavoro di «intelligence» che vede impegnati i 
servizi segreti di mezza Europa, Italia compresa. 
:. Il giudice Romano Dolce, sostituto procurato
re di Como, ha la consapevolezza di essere en
trato in una storia grande e, anche, di essere 
guardato con scetticismo da un'opinione pub
blica che ritiene che la storia del materiale nu
cleare esportato dall'ex Urss sia solamente un 
«bidone» organizzato da Aldo Anghessa, l'uomo 
legato ai servizi segreti clic si é infiltrato per con
to degli inquirenti tra i trafficanti. Invece i risulta
ti stanno dimostrando che il magistrato di Como 
non sta inseguendo un fantasma: i materiali se
questrati dimostrano che il traffico esiste sul se
rio e le prime perizie testimoniano la «compati
bilità» con l'uso nucleare. Eppure l'inchiesta del 
giudice Dolce va avanti con molta difficoltà. Per
ché? Per le consuete lentezze della macchina 
della giustizia? Perché si é toccato un argomen
to troppo delicato, come quello del traffico del
le armi, dove ruotano interessi enormi? Oppure 
per altri motivi? Dilflcile dirlo. Certo é che l'argi
ne contro questo fenomeno é davvero esiguo. 
Anzi, al Palazzo di giustizia di Como, é slato ac
colto con un certo fastidio il rilievo che l'inchie
sta ha avuto sulla stampa e addirittura il giudice 
Dolce ha dovuto presentare una giustificazione 
scritta per aver accettato di farsi intervistare da 
un giornalista della "Rai, senza pcraltro'rivrdare' 
nulla che non fosso già noto. Dolce, naturai-'. 

'mente, non vuole dire nulla sull'indiscrezione. 
Ma non smentisce. • • ••'• -••• • ••'.,..'v--" •" ^'• -•••-

I segreti di Anghessa 
alias «Campari» 
Nel mondo delle armi 
tra affari e servizi 

• • Un personaggio discusso. Faccendiere, -
collaboratore dei servizi segreti, implicato in ' 
altri traffici, Aldo Anghessa, il «dottor Com
pari», è uno dei personaggi chiave delle ose- : 
razioni contro il traffico di materiale nuclea- : 
re. Perconto degli inquirenti si è inliltrato tra ; 

i mediatori svizzeri e italiani ed é stato cosi 
in grado di poter control lare molti movimen
ti e trattative. Anche grazie a questa collaljo-
razione la magistratura italiana (e la polizia 
cantonale elvetica) è riuscita a portare a ter
mine alcune operazioni, s • • .;i. . ,v.. 7 
' ' Basta la presenza di Anghessa nella vicen- \ 

da per poter dire che l'inchiesta nasce inqui- ; 
nata? Una valutazione più approfondita sarà ; 
possibile solo in seguito. Certo è che i primi : 
risultati si sono già visti. Poi, quando si met- : 
tono in moto vicende nelle quali sono impli- ' 
cati numerosi servizi segreti, le carte fini- • 
sconmo sempre con il mischiarsi. Ed ù diffi-1 
cile,stabilire chi sia dalla parte dei «buoni» e 
chi dei «cattivi». -<:>;-, - •<:-.-.. •.«... .;-•:,,• " ; s -

In passato, prima di occuparsi di traffici di ' 
armi, Anghessa aveva messo in piedi una so
cietà in Svizzera con sede nel canton Ticino • 
che fu accusata di organizzare truffe. «Cam- -
pari» fu condannato da tribunale di Bellinzo-
na e quattro anni. Poi evase dal carcere di i 
Lugano e fuggi in Italia. Anghessa fu arresta
to un'altra volta nel 1987, dopo il ritrova- * 
mento della Boustany 1, il cargo pieno di ba
zooka e droga. Pu luì ad avvertire i servizi :«- ! 
greti a consentire il ritrovamento. Quella na
ve era partita da Beirut e Anghessa, prima di 
essere\aTrestatoi fece in mododi'far Brovjrre 
una"va"lìgetta pieno di desumenti c.hè.pi»ya-... 
vano il coinvolgimento della Borletti e della 
Valsella nella«Irangate» italiana. • ••> •:.•*>•.?:-• 

Carte del 
bancomat, 
false 
sequestrate ' 
a Roma 

anche assegni al portatore. È 
infatti per i) possesso del, .mo
dulo della patente rubato a Ta
ranto, cui bisognava aggiunge
re dati anagrafici e fototessera 
per fame un documento d'i
dentità, che Moruzzi ù stato 
fermalo per ricettazione. ,. . 
Quanto ha fruttato al terzetto 
l'operazione bancomat? Anco- . 
ra non e possibile stabilire la 
somma, trafugata con prelievi -

di piccola entità. Ma si tratta 
senz'altro di cifre notevoli, «ra-
granncllatc» tramite un nume
ro notevole di tesserine dupli
cate. Certo, i clienti sarebbero 
stati in grado di accorgersi dei 
prelievi consultando gli estratti .. 
conto inviati dalla banca, reso-
couli che non sempre vengo- .' 
no inviati . mensilmente. Un *. 
controllo meticoloso, che non È' 
tutti i possessori di un conio in ' 

banca hanno l'abitudine di of-' 
fettuare. In genere, con la tes-
scra bancomat non si possono '• 
prelevare più di 3.000.000 al ; 
mese, riscuotendo non più di 
500.000 lire per volta. Piccole -
cifre. Se vengono a manca-e, 
se ne accorge soltanto un pic
colo risparmiatore. Forse pro
prio su questo contava Moruz- : 

zi. accusato di bloccare e du- : 
plicare i bancomat dei clienti ! 
della Bnl da oltre due mesi., » 

Gravissimo raid incendiario a Santadi vicino a Cagliari * 

municipio 

• • CAGLIARI. Un intero pae- • 
se in ginocchio per. un raid 
incendiario dal movente an- :•: 
cora oscuro. A Santadi, un 
centro agricolo di circa 6 mi
la abitanti, nella provincia di 
Cagliari, sono fuori uso il Mu-
nicipio, l'ufficio postale, par
te del mercato civico, oltre a ' : 
diversi mezzi aell'ammlni-
strazione comunale: tutto • 
bruciato ad opera di una 
banda di «ignoti attentatori». 
È l'attentato Incendiario più •' 
rovinoso compiuto da parec- , 
chi anni'a questa parrte nel- -; 
l'intera • Sardegna: i danni • 
ammonterebbero a circa 3 „ 
miliardìdillre. -. 

: L'attentato è avvenuto pò- ,'• 
comprima dell'alba, senza al- -; 
cun.testimone:'! teppisti han
noappiccato il fuoco al por
tone d'ingresso del Comune, * 
e poi nella vicina autorimes- ' 
sa e davanti al mercato. L'al
larme é scattato subito, ma '.'.;' 

quando i vigili del fuoco so
no giunti dalla vicina Iglesias, 
il grosso era'già-andato di
strutto. Nel rogo sono brucia
te • completamente l'aula 
consiliare e diverse autobotti 
dell'autorimessa comunale, 
mentre gravissimi danni si re
gistrano anche negli altri edi
fici assaliti dalle fiamme. . -

I teppisti si sono accaniti 
anche contro, i'.cassonetti 
della nettezza urbana econ-
tro una statua della Madon
na, nella piazza centrale è 
stata tolta una corona e de
posta in segno di sfida da
vanti alla Chiesa; nella piaz
za antistante.' Immediata la 
mobilitazione degli ammini
stratori e degli abitanti del 
paese. Ieri' mattina il sindaco 
socialista Giampaolo Puddu 
ha convocato * una seduta 
straordinaria del Consiglio, 
nell'androne del Municipio 

(risparmiato dalle fiamme). 
È stato lanciato un appelo 

> per individuare e isolare i vio
len t i . ••.'..••; .. ..•..'•* ..,--\-' 
.. Tra le possibili motivazioni 
. dell'attentato, una recente 
scelta scomoda da parte del
l'amministrazione comunelle 
(Psi-dissidenti de), che aa 
vietato la raccolta ed il coin-

-• mercio della legna nei teiri-
; tori comunali. Fino a diversi 
anni fa, l'uso dei territori co
munali era la maggior fonte 

• di lavoro per Santadi, ma di 
recente è comparso anche il 

, turismo, grazie soprattutto al-
; la valorizzazione delle grotte 

dl«IsZuddas». -.?'• ,,;-. 
Nel bosco attorno al pjie-

. se, ieri, sarebbe stata ritrova
ta una volpe morìa, appesa 

:: all'ingiù ad un albero: un ri-. 
*• tuale che, nelle atlche usan

ze della zona, significa tip-
. punto fuoco. . _ 

Dentisti reggiani 
dovranno esporre 
sul camice 
nome e foto 

1 dentisti di Reggio Emilia e provincia dovranno avere ben 
esposto sul camice un cartellino con il loro nome e la loto, 
ogni volta che vengono a contatto con il pubblico. Lo ha im
posto l'ordine djjijausdjci provinciale, per combattere Tabu-1 
sivismo. L'operazionéSé rivolta soprattutto a scoraggiare l'in- > 
tcivcntò'direttr>,sul pafeienUs degli odontotecnici, spesso pre- ". 
paratissfmijjma'che non possono, per legge, operare da soli. : 

; L'obbligo.interessa.circa220 dentisti iscritti all'ordine reggia- J 

no. che in caso d'inadempienza rischiano la radiazione con ' 
la conscguente esclusione dall'ordine della professione. \ 

Crollato ; . 
l'obelisco 
centrale 
diTagliacozzo 

A Tagliacòzzo, la cittadina 
abruzzese nel parco, nazio
nale, nota per la battaglia tra < 
D'AngiO e Corredino di Sve-
via, oggi stazione turistica e 
residenziale, è crollato l'c-
belisco che stava al centro 

"™™™""™™"™™"™̂ ™l~™—~ della piazza. Il monumento ' 
era nel bel mezzo di una fontana (anch'essa in pessime 
condizioni) ed ha ceduto al tempo ma anche alle sollecita- ' 
zioni dei cavi elettrici agganciati alla sommità dell'obelisco,, 
per tutte le feste natalizie. È crollato frantumandosi al suolo 
e senza ferire nessuno. Da tempo si temeva per la sua stabili
tà, ma le disastrose condizioni economiche del Comune . 
(che da tempo medita di ricorrere al fallimento) non hanno 
consentito alcun intervento. L'intera piazza é in totale deca
dimento, pur essendo una delle più belle d'Abruzzo. T •<•>< 

Serrata 
antiboss 
ad Amalfi 

' "•'-' Sindaci e commercianti del-
": la costiera amalfitana prote-

' ' ' ' " stano contro la presenza dei 
';.'" '"..',' boss spediti in soggiorno ob- ' 

, .,' bligato nei loro comuni. Per . 
• :•',•,'•'. ... ..-.,'• questo, ieri mattina, hanno 

dato vita ad una manifesta-
" ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ zione con corteo. Sono ri- • 
maste chiuse le scuole ed i negozianti hanno abbassato la 
saracinesca per due ore. La contestazione è contro il piov- •> 
vedimenlo di soggiorno obbligato, nel comune di Agerola, ? 
del malavitoso Vincenzo Nemolato, 38 anni, coinvolto in ! 

' una strage di camorra. Gli abitanti del comune hanno rimos
so ieri le barricate che. da giorni, impedivano l'ingresso al ; 
paese. Molti cartelli dei commercianti di Agerola al corteo di ' 
Amalfi ricordavano l'omicidio del giovane commerciante ; 
Maurizio Medaglia, ucciso dai killcrs di una banda di cstor- . 
s o r i '-• . . . . • , - . , . . - . , •'.-.--,.- , • . , ' : .». ' , . • . . .1 • ••..•..-.«• j , i - ,.••.• 

Contro 
la criminalità 
martedì sciopero 
in Puglia 

Martedì, dalle dieci alle un- . 
dici un'ora di sciopero gene
rale indetto dalle segreterie 
regionali Cgil. Cisl e Uil «con
tro la criminalità ed ogni ten
tativo rinascente del terrori-

•';•••'•• ' *-•' ' smostragistico»dopol'atten- ' 
™""™^^^™^^^^^^^™ tato di domenica scorsa, sul
ta linea fenwviaria-Lecce-Brindisi. vicino Suri».(Lecce).pò- '• 
co prima degassaggio dell'espresso 388 pèrMilano! Duran-" 
te lo sciopero indetto, si legge_ in un comunicato, «per ; 

_ riaffejrriareJ'impegnodeJ mondo del lavoro a difesa della si-
curezza^delila legalità «? della demwaraifVirr'Puglia» sf-fcr-

: ranno-nunie'rtwe àsèmbWé.'U; più UiiportiuiUuid^.uiilvcis'̂  " 
la di Lecce interverrà il segretario r.aziÒBalodrflIaCgiLGu. . 

,. glielmo Epifani),peI,cent»ofsiderurgico Ilva a Taranto (con-
Seglo D'Antoni, segretario generale dellé»-Cis1)f et nell'aula ' 
consilia're-di Bari.'còn il segretario nazionale della Cgil.~Ah- -. 
gelo Airoldi. Accogliendo la proposta dei sindacati la Confe-
seicenti di Puglia ha invitato tutti i commercianti a chiudere i •• 
negozi durante l'ora di sciopero. ,,••, :. .-,:,•• . • •••<-.•• -..,;-

Medico a giudizio '. 
periamone 
di un giovane 
a Firenze ; 

Colto da malore in casa di 
amici, durante la notte, John 
Karl Flett, 27 anni fu visitato 
da un medico che diagnosti
cò il malore come un attac
co influenzale. Ma John Flett 

' continuo a sentirsi ma'.c ed ' 
^ ™ ^ ^ ' ^ ^ ^ " ™ " , " — " " " • ' un paio di ore più tardi mori 
per trombosi acuta di un ramo dell'aorta coronarica sinistra 
o infarto miocardico. Il medico che visitò il giovane, Franco 
Rliponi, 36 anni, di Firenze* slato stato rinviato a giudizio e 
sarà processato il 24 novembre prossimo. John Karl Flel mo
ri il 19gcnnaiodeirannoscorsoesccondo l'accusa, sé fosse . 
stato immediatamente ricoverato, avrebbe potuto salvarsi. , 

Vino al metanolo 
Commercianti 
e Comune sono 
i danneggiati 
non i colpevoli 
ne di Narzole (Cn) dovranno pagare una multa simbolica di 
10 mila lire ciascuno» e non «La camera di commercio di Cu-
neoe ilComunedi Narzole (Cn) dovrannopagare...» ; " 

. GIUSEPPE VITTORI 

;Un refuso ha cambiato il 
senso di una frase riportata 
nell'articolo dedicato ieri al
la, condanna degli imputati 
nel processo per il «vino al 

' metanolo». La versione cor- , 
; retta è «alla Camera di com-
inerclo di Cuneo e al Comu-

Grave incidente a Milano 
Tre giovani muoiono 
schiantati su un muretto 
a bordò 'di un'auto rubata 
tea MILANO. E statò necessa
rio il riconoscimento ufficiale 
da parte dei familiari per.i tre 
giovani morti nell'incidente di 
ieri mattina alle 5,30 in via 
Chiesa Rossa, a Milano. 1 tre • 
Davide Macalli di 19 anni, 
Giovanni Pilieri di 20 e Marco 
Quartodecimo di 16- viaggia
vano a forte velocità a bordo 
di una Croma che risulta ruba
ta l'8 gennaio scorso nella zo
na di Porta Genova. Stavano 
percorrendo la . via Chiesa 
Rossa in direzione del centro 
città e sono finiti fuori strada 
schiantandosi contro un mu
retto all'altezza del nurneroci
vico 245. L'urto è stato violen
tissimo è l'auto ha proseguito 
la sua corsa riballandosi in un 
canale (in questo periodò 
asciutto) che costeggia la 
strada. La vettura si è pratica
mente disintegratae la gravità 

delle lesioni sui corpi dei tre 
ragazzi ha reso • necessario 

-,• l'Intervento - della polizia 
'scientifica (che ha rilevato le . 
,; impronte digitali) e il ricono

scimento ufficiale da parte dei 
parenti. Dopo il trasporto dei 
corpi dei tre ragazzi (due dei 
quali sono morti sul colpo) al
l'obitorio, è iniziato il lavoro • 
per la loro identificazione. Da
vide Macalli, riconosciuto dal-

.. la lidanzala, risedeva a Milano 
insieme alla madre; Giovanni 

> Pilieri, identifiefato dalla ma-
• dre, viveva a Rozzano insieme : 

ai genitori, un fratello e una 
sorella; e viveva a Rozzano 
anche il più'giovane dei tre, il 

' sedicenne Marco Quartodeci
mo, riconosciuto dal padre 
soltanto nel tardo pomeriggio, 
dopo die lo aveva già fatto la 
stessa fidanzata di Macalli. • 
:. :• ... ,1. , ...... UGP.R. 
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Sardegna 

Estradato 
skipper Usa 
assassino 
• • CAGLIARI. Passa al mini
stro Martelli la parola conclusi
va sul travagliato caso di John 
Barrett Hawkins. accusato del
l'omicidio di un giovane alletto 
di Aids e di una truffa miliarda
ria a Los Angeles. La Corte 
d'appello di Cagliari, ieri, ha 
stabilito che non esistono «mo
tivi ostatitvi» alla concessione 
dell'estradizione, ritenendo 
sufficienti le garanzie fomite 
dall'ambasciata americana a 
Roma sulla non applicazione 
della pena di morte. Il proces
so d'estradizione si e concluso 
nella tarda mattinata di ieri, 
dopo due brevi udienze a por
te chiuse. Per l'occasione si so
no presentati, al palazzo di 
giustizia di Cagliari, • alcuni 
amici conosciuti dallo skipper 
californiano a Carloforte, ulti
ma tappa della sua fuga In ca
tamarano, attraverso i mari di 
tutto il mondo. «Sono innocen
te, non voglio tornare in Cali
fornia», ha detto il giovane alla 
lettura della sentenza da parte 
del presidente Mario Caddeo. 
Ma la Corte d'appello non po
teva entrare nel meritò'della vi
cenda, ne verificare alibi e ac-. 
cuse. Per i giudici italiani vale 
quanto e scritto nel dossier in
viato dalle autorità degli Stati 
Uniti d'America. E cioè che 
Hawkins. 28 anni, e accusato, 
assieme al suo amico Halvin 
Hanson, contitolare di una pic
cola ditta di calzature nel
l'Ohio, e assieme al medico-
dentista Richard Boggs, del de
litto di Ellishanry Green, un 
giovane barbone 'affetto da 
Aids. Un omicidio efferato, fi
nito tre anni fa sui giornali di 
tutto il mondo. Hawkins e Han
son avevano stipulato un'assi
curazione da un milione di 
dollari sulla vita del secondo, 
mettendo a punto poi un pia
no diabolico per incassare il 
premio: attirato l'ignaro barbo
ne in uno studio dentistico, l'a
vevano ucciso con un'iniezio
ne al cuore, bruciandone il ca
davere, fino a renderlo irrico
noscibile, per farlo •identifica
re» con quello di Hanson. -lo 
non ne so niente - ba ripetuto 
ieri Hawkins —quel giorno non 
ero a Los Angeles, ma nel
l'Ohio». Ma i giudici cagliarita
ni non l'hanno ascoltato: il suo 
alibi dovrà essere verificato di
rettamente dai magistrati ame
ricani, dopo l'estradizione ne
gli Usa. Per la cronaca i due 
presunti complici sono già da 
tempo in carcere negli Stati 
Uniti: Hanson è stato indivi
duato a arrestato in Sud Africa 

' dove si era rifugiato e pare che 
" si apprestasse a sottoporsi ad 

una plastica facciale. L'ultima 
carta per la difesa resta il mini
stro della Giustizia. Ieri i legali 
di Hawkins hanno fatto capire 
di contarci molto. «L'Italia non 
può rispedire nel suo paese un 
imputato che rischia la pena di 
morte - ha detto l'avvocalo 
Aste -. Ed è assurdo che per 
una decisione cosi grave ci si 
sia accontentati dell'impegno 
generico dell'ambasciata: le 
autorità della California e del
l'Ohio (quelle che hanno ri
chiesto , l'estradizione) ', po
trebbero non sentirsi adatto 
vincolati». • • - . OP.B. 

Martelli 
«Riscriviamo 
i codici 
in italiano» 
• i ROMA. Claudio ' Martelli 
vorrebbe riscrivere il codice, 
non per cambiarlo ma per tra
durli «nella lingua di padre 
Dante, perché chiunque pos
sa capirlo. In realtà ci avevano 
già pensato negli anni passati 
affidandolo a Panzini, ma lo 
scrittore mori e non potè- por
tare a termine questo compi
to. Ma ne troveremo degli altri 
che sappiano tradurre nel lin
guaggio più discorsivo, più 
chiaro, più comprensibile tut
to questo castello di norme a 
volte contraddittorie». Martelli 
è intervenuto durante la tra
smissione «Mezzogiorno ita
liano» ed ha affrontato molti 
temi di attualità per la giusti
zia. Ha annunciato di volersi 
ricandidare come Guardasi
gilli anche per la prossima le
gislatura «perché mi piacereb
be continuare il lavoro che ho 
cominciato», > ha contestato 
che la situzione della giustizia 
italiana sia «apocalittica», ha 
polemizzato con l'Associazio
ne nazionale magistrati, ha 
escluso che la faccia di Gio
vanni Galloni, vicepresidente 
del Csm, possa comparire in 
uno spot antimafia: «non mi 
pare si sia mai contraddistinto 
in iniziative contro la mafia». 

Sconcertanti risposte nei temi 
di una classe di futuri ragionieri 
che aveva scioperato nell'anniversario 
della strage del 12 dicembre 1969 

«Chiedete anche ai vostri genitori», 
aveva consigliato l'insegnante 
Un inventario allarmante di errori, 
inesattezze e falsi storici • 

«Piazza Fontana? Brigate rosse» 
La strage di piazza Fontana, ventidue anni dopo. Gli 
studenti scendono in piazza per manifestare. Per-
chè?È questa la traccia del tema proposta ai ragazzi • 
di una seconda ragioneria dell'Istituto tecnico di 
Trezzo d'Adda. Incredibili le risposte. Gli elaborati 
saranno pubblicati domani su «Cuore». Al settima
nale li ha inviati la professoressa di italiano e storia.' 
Una provocazione ma non solo. . ' • 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA. Tema in classe 
per gli studenti della seconda 
ragioneria dell'Istituto tecnico 
di Trezzo d'Adda, laborioso 
centro in provincia di Milano. 
Presenti alla prova quindici 
alunni su ventuno, equamen
te divisi tra maschi e femmine. 
Età media 17 anni. La traccia 
non é a sorpresa. La professo
ressa di italiano e storia. Maria 
Castronovo,,ha avvertito i suoi 
studenti che dopo lo sciopero 
indetto nel ventiduesimo an-
niversano della strage di Piaz
za Fontana, avrebbe gradito 
conoscere per iscritto e poi di
scutere le motivazioni che 
avevano portato ad una totale 
adesione della classe all'ini
ziativa. . . . 

L'aula deserta per un avve
nimento avvenuto quando chi 
ogni giorno la frequenta non 
era neanche nato l'autorizza a 
sperare di trovarsi di Ironie a 
profonde coscienze democra
tiche in erba. E poi perchè 
non cogliere al volo l'occasio
ne di questo anniversario 
drammatico e farla diventare 
spunto per discutere della no
stra storia più recente, di quel
la che non trova ancora posto 
nei libn di storia pur avendo 

condizionato la vita di tutti. 
«Discutetene anche con i vo
stri genitori» aveva suggerito la 
professoressa. 

Non é andata secondo le 
attese. A scorrere i temi dei ra
gazzi futuri ragionieri di Trez
zo d'Adda (che saranno pub
blicati integralmente sul nu
mero di «Cuore» in edicola do
mani) viene «un senso di ver
tigine, di disperazione» per 
dirla con la professoressa Ca- , 
stronovo. In essi non solo non 
c'è memoria storica. E questo 
potrebbe non esser colpa lo
ro. Ma sono del tutto assenti 
anche solo stralci corretti di 
cronaca. Ci sono, a malape
na, echi travisati di un «sentito 
dire» che non si poggia ad al
cun sostegno. • 

Ecco, allora, qualche signi
ficativo passo cosi com'è stato 
scritto, errori compresi: «L'at
tentato tu commesso dalle 
Brigate Rosse forse per un mo
tivo politico. Gli attentatori 
non vennero mai presi e i loro 
nomi non sono noti. Anche i 
testimon. in poco tempo spa
rirono come gli attentatori. • 
Uno dei pochissimi che si è 
salvato è stato Montanelli In
dro che ci ha lasciato prezio-

L'immagme simbolo della strage all'interno della Banca Nazionale dell'Agricoltura a Milano il 12 dicembre '69 

sissime informazioni». «Que
sto attentato fu compiuto da 
parte delle Brigate Rosse che 
di seguito ne fecero altri che 
per lo più furono commessi a 
Bologna e vengono ricordati 
nella strage di Bologna. Tra i ' 
testimoni ci fu un giornalista 
Indro Montanelli il quale fu fe
rito gravemente alle gambe. 
Tutl'ora è vivo ma ha perso 
l'utilizzo delle gambe». «Sicu
ramente sedici morti sono 
tantissimi ed è terribile pensa
re a sedici famiglie in lutto 
perchè qualche imbecille ha 

buttalo una bomba, magari 
perdivertimento...Nel periodo 
fascista queste cose non suc
cedevano». «Un altro atto ter
roristico è stato di Aldo Moro * 
è stato solamente trovato uc
ciso a colpi di pistola al petto 
nt'lla propria macchina. Nel , 
1981 troviamo un altro colpo 
di brigata. La strage di Bolo
gna». «Una ipolesi della poli- -
zia sulla strage di piazza Fon
tana e che è stata resa nota 
anche alla gente fu quella del-, 
le Brigate Rosse. Anche que
ste fanno parte delle cosche 

mafiose che esistono in Italia. • 
Queste ipotesi portarono ad 
un principale indiziato che fu 
il brigatista Vallanzasca o tor
se Valpreda». • »• •: - .---

C'è poi chi non cerca di 
contrabbandare con motiva
zioni, in qualche modo ideo
logiche, la propria assenza da 
scuola: «lo, come penso gran 
parte degli studenti che han
no aderito alla manifestazio
ne abbiamo preso quel giorno 
solo per starcene a casa a dor
mire non risolvendo niente 
come al solito. Al giorno d'og

gi noi ragazzi pensiamo sole 
ai fatti nostri non preoccupan
doci degli altri». Solo in un 
paio di temi si scorge la 
preoccupazione per le strag 
rimaste impunite, si chiede 
una scuola diversa che renda ' 
giovani più • partecipi agi 
eventi di un passato prossimo • 
«Noi studiamo gli Egiziani e ; 
arriviamo alla Seconda guerre. * 
mondiale...Io ho parlato jdi ' 
piazza Fontana con mia ma 
dre e lei ne sapeva quanto ' 
me». : • v.v. ,- • i v.s. , 

«Chissà quanti dei ragazzi ; 
che il 12 dicembre sono sfilati ' 
in corteo nelle strade di tante 
città d'Italia sanno che cosa (• 
stata veramente la strage di 
piazza Fontana per le genera- • 
zioni venute prima della loro i 
si chiedeva Corrado Stajano ^ 
proprio su «Cuore» all'incirca ^ 
un mese fa. La risposta alla 
sua domanda < può essere 
quella che viene fuori dai temi ,-
dei ragazzi di Trezzo d'Adda'' ;• 
Spenamo dì no. Ma se quegli ',' 
elaborati fossero davvero lo : 
specchio del livello di cono- " 
scenza delle nuove genera
zioni di chi è la colpa? «Di una < 

- programmazione ministeriali: ' 
inesistente» dice la professo
ressa Castronovo che ha in
viato a «Cuore» i temi fiducio-, 
sa nel dirompente potere del- •., 
la provocazione. «Di uno stato , 

• che da anni dice di voler rifor- * 
mare la scuola e i suoi pro
grammi ma che ancora indivi- ' 
dua come obbiettivo primano > 
dell'insegnamento della storia •• 
la capacità di recuperare la ' 

• memoria del passato in quan- • 
to tale». Ma di quale? Non sa- . 
rebbe il caso di andare oltre la 
seconda guerra mondiale? -

Roma, piazzale Maresciallo Giardino. Per conquistare il «posto di lavoro» spinte è pugni: uno è gravissimo 
Subito dopo la conclusione della rissa, il loro posto vicino al semaforo è stato preso da altri immigrati •;• 

Tragico duello all'alba tra due lavavétri 
Si sono scontrati all'alba, alle 5,20, per contendersi 
il posto di lavoro: un semaforo particolarmente fre
quentato in un quartiere della capitale. La lite scop
piata tra due immigrati marocchini è finita male: il 
più giovane è caduto per terra battendo la testa cen
tro lo spigolo del marciapiede. In gravi condizioni è 
stato ricoverato in ospedale, reparto rianimazione. 
L'ultimo dramma, nel calvario dei lavavetri. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 ROMA La lite esplode al
le 5,20 di mattina. Mustafà 
Radiel e Khalid Bouidel, due 
cittadini marocchini di 37 e 
23 anni, si trovano sul «luogo 
di lavoro»: il semaforo di un 
grande piazzale nel quartiere 
Prati. Un posto «d'oro», a ri
dosso del Tevere, dove con
fluiscono più di quattro stra

de: piazzale • Maresciallo 
Giardino. Un incrocio conte
so, all'ingresso della città, 
dove chi arriva prima detta 
legge agli altri. C'è freddo. 
Con le mani livide e il bavero 
delle giacche alzato, giacche 
smesse da altri, i due conna
zionali si affrontano. E basta 
un niente, una spinta forte, 

un pugno troppo violento: il 
più giovano dei due cade, 
batte la testa per terra, contro 
lo spigolo del marciapiede. 

L'urto è forte, Khalid Boui- • 
del è in condizioni gravi. La 
segnalazione al «113» arriva ' 
subito e il giovane marocchi
no viene portato in ospedale, 
e poi trasferito, in serata, nel 
reparto rianimazione del Po
liclinico. Il suo connazionale . 
viene arrestato. • -• ..• 

Pochi minuti. Subito dopo 
piantonano l'incrocio altri 
immigrati, con il secchiello 
dell'acqua, le bottiglie di pla
stica, la spazzola per pulire i 
vetri. Inaspettato è giunto per 
loro questo «eldorado», che 
puzza di smog e di asfalto, 
che Khalid Bouidel ha paga
to molto caro. Fanno i lava
vetri, vendono fazzoletti e ac

cendini ai semafori. Eppure, 
secondo una ricerca recente 
della Caritas, il 49% degli im
migrati nel nostro paese ha 
chiesto il permesso di sog
giorno per motivi di lavoro. 
Finiscono per svolgere i com
piti più umili, spesso perchè, 
pur essendo laureati, sono 
sprovvisti della documenta
zione per certificare il loro ti-
tolo di studio. Cercano una 
vita migliore, e spesso riman
gono legati a un incrocio di 
strada, a differenza del1^ loro 
connazionali, che, più dei 
maschi, sono riuscite a trova
re un'occupazione, come è 

' capitato al 43% circa delle 
donne extracomunilarie . in 
dicci anni di immigrazione. . 
Lavano ì vetri, lottando con 
la concorrenza. Un espe
diente adottato dai polacchi. 

e poi attecchito tra tutti gli al
tri immigrati. Per sopravvive
re e mandare qualcosa alle '. 
famiglie. Un lavoro tanto ne- ; 
cessario, che ha spinto molti ; 
degli immigrati sgomberati lo * 
scorso anno dall ex pastificio 
della Pantanella, un caser
mone fatiscente dove allog
giavano in più di duemila, a * 
lare marcia indietro e tornare 
a Roma. Per essere alle cin
que di mattina sul «luogo di 
lavoro», con le scatole di ro
ba da vendere e gli attrezzi 
per pulire i vetri, non poteva- -
no abitare nei paesini della 
provincia, dove erano stati • 
deportati, a più di cento chi- " 
lometri dalla capitale. • - •• 
Ma è un «lavoro» che presto ' 
costringe alla «pensione». Le : 
malattie «professionali» non 
sono poche. Chi ha occasio

ne di incontrare gruppi di im
migrati, si accorge che alcuni » -
di loro portano, quando pos- ' 
sono permetterselo, pancie- C 
re di lana e fascie elastiche. -. 
Allungarsi v continuamente * ' 
sul tergicristallo, spingendo il f 
braccio giù fino all'angolo i' 
opposto del vetro, non è cer- ' 
to un toccasana per la schie- " 
na. - ' • . :" i« - '. • -•> ;,- '• ,-> 
1 Di recente, nella capitale, 
gli «uomini dei semafori» so- . 
no stati oggetto di una cam
pagna denigratoria condotti , 
dal Msi a colpi di manifesl, .-
dove si chiedeva al sindaco 
di cacciarli dagli incroci. Ma • 
c'è chi li ha difesi, proponen- • 
do di utilizzare la loro com- -
potenza sugli-ingorghi e i -
flussi delle auto per regolar» . 
il traffico. , , ••:' *r. -

A Milano in lista l'ex presidente della clinica «Mangiagalli» 

Aborto «elettorale»: la De 
candida Ciraveri, super-obiettore 
Angelo Craveri, già presidente della commissione 
amministratrice degli Icp milanesi, obiettore alla 
legge 194 e «grande protettore» dei medici ciellini 
che 2 anni fa innescarono la «crociata» alla clinica 
Mangiagalli, si candida alla Camera per la De. Primi 
segnali d'una campagna elettorale centrata sull'an-
ti-abortismo? Intanto il 1° febbraio all'Aquila mee
ting nazionale delle donne. 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA. La notizia affiora 
durante l'incontro organizza
to, a Roma, da una emittente 
locale, Radio città aperta: nel
l'aula della Casa dello studen
te, fra luci scarse e molto fumo 
un centinaio di persone seguo
no la tavola rotonda «in difesa 
delle donne». È una delle ini
ziative che grazie a dio fiori
scono, pure in tempi di stan
chezza collettiva, in seguito al 
livido pasticcio venuto alla lu
ce nel cimitero dell'Aquila. An
na Picciolini, del «Paese delle 
donne», riporta la voce che alL 
prossime elezioni, in lista a Mi
lano, ci sarà anche uno -dei 
professori anU-abortLsti» del 
caso Mangiagalli. Commenta: , 
•Temo che questa campagna 
elettorale verrà combattuta a 
colpi di campagne per la "vi
ta", di attacco all'autodetermi

nazione femminile...» E la pla
tea, all'idea, comincia già a 
rabbrividire. 

Verifichiamo la notizia. 11 ' 
commento «politico» ha pro
prio l'aria di restare giusto. Il 
«professore» che si candida per 
il 5 aprile a Milano però non 6, 
come si poteva forse credere, 
uno dei due medici, cioè Aletti 
e Frigerio, che duo anni fa 
sbatterono sulle pagine del-
l'«Awenire» la vicenda d'una 
donna che aveva abortito, in
nescando la crociata contro i 
colleghi non obiettori e le pa
zienti della clinica milanese 
«Mangiagalli». (Vicenda che, 
per inciso, non s'è ancora con
clusa: a novembre s'è riaperto 
il processo, ed è ricomincialo il 
calvario per HI minorenni 
coinvolte). Il candidato è An
gelo Craveri. pnmario di Medi

cina Interna all'ospedale San 
Paolo e attualmente consiglie
re comunale democristiano. 
Giù presidente della commis
sione amministratrice degli 
Istituti clinici di perfeziona
mento, l'ente che, fra varie cli
niche universitarie, compren- • 
de pure, appunto, la clinica 
•Mangiagalli». Obiettore, Cra
veri è un anti-abortisla di quelli 
duri, doc, e all'epoca, dall'alto 
del suo seggio, si prodigò co
me gran protettore dei due 
medici ciellini. Finché si trovò ' 
di fronte, nel marzo '89, una ri
chiesta di dimissioni presenta
ta contemporaneamente dal ' 
consiglio d'amministrazione 
della «Mangiagalli», dalla giun
ta comunale e dui partili laici . 
alla Regione. Mentre le donne 
in piazza stilavano rispolveran
do slogan, i vecchi cucchiai e il 
prezzemolo. 

Ora: l'obiezione di coscien
za è prevista dalla legge 194, la 
candidatura è libera e il voto 
pure. Colpisce, però, questo . 
nome in lista. Perchè, come si -
sa, anche la vicenda dell'Aqui
la s'è in poche ore rivelata per 
una tremenda trovata elettora
le' Enzo Lombardi,, sindaco • 
democristiano, ha annunciato • 
la sua candidatura al Senato 
negli stessi momenti in cui bat
tezzava quell'edificante cimi

tero per embrioni in suolo de
maniale. Quanti candidati che 
hanno per parola d'ordine in 
primis l'anti-abortismo stanno 
pervenir fuori? Questa campa
gna elettorale quanto userà il 
vischioso tema della «vita»? 

(Ovvero, a guardare con altri 
occhiali la questione, l'altacco 
al «potere femminile» nella 
procrezione?) . • * 

• Intanto sul caso L'Aquila 
vanno avanti alcune iniziative. 
Ieri a Roma appunto questa ta
vola rotonda con le deputate 
del Pds Gramaglia e Tarameli! 
e con la Verde De Pelris. Il pri
mo febbraio, nel capoluogo 
abruzzese, l'iniziativa naziona
le promossa dal neonato Co
mitato donne per l'autodeter
minazione. In Parlamento do
po l'interpellanza delle depu
tate della Sinistra Indipenden
te, ecconc una sottoscritta da 
donne di Pds. Verdi e Indipen
denti. Entrambi le interpellan
ze chiedono che sia (atta luce 
su tutti i risvolti del grand gui-
gnol dell'Aquila. E chiedono 
l'abrogazione della circolare 
Donai Cattin dcll'88, che, in 
violazione di due leggi, dispo
neva la sepoltura di tutti i «resti 
abortivi». Circolare che il mini
stro liberale De l/srcnzo non 
ha mai preso l'iniziativa di re
vocare. 

La vertenza di «Panorama» 
Documento di solidarietà 
con la redazione 
da 35 famosi collaboratori 
i B MILANO. Mentre si aspet
ta l'esito del ricorso al pretore 
per bloccare l'uscita del nu
mero fabbricato dai quattro 
direttori e da un redattore ca
po, 35 collaboratori fra i più 
famosi di Panorama hanno 
firmato ieri un documento a 
sostegno della vertenza dei 
giornalisti, impegnati nel rin
novo del contratto integrativo, , 
e di condanna delle pressioni 
esercitate • dalla : Mondadori 
per dare alle stampe comun
que il settimanale. • —-, ••'• — 

Fra gli altri, hanno firmato il -
documento Camilla Cedema, 
Alfredo Chiappon, Oreste Del , 
Buono, Goffredo Fofi, Vittorio 
Gregotti. , ' -

Intanto, anche "ieri sono , 
proseguiti gli attcstati di soli- _ 
darietà con i redattori di Pano
rama. Messaggi sono giunti a 
Segrate dai comitali di reda
zione del Giornale, del Sole24 ' 
Ore, <\u\V Indipendente, dell'i/-
nild, dell'agenzia ADN Kro-
nos, della Gazzella (gruppo , 
Longarini). Nei comunicali, 
in genere si sottolinea la gravi
tà dell'attacco alla libertà di ~, 
sciopero da parte della Mon- ' 
dadorì e si chiede un fermo < 
intervento della Federazione 
della stampa, il sindacato dei ' 
giornalisti. • . • " 

Ed è stata proprio l'Associa
zione lombarda dei giornalisti 
ad aver presentato l'esposto 
alla Pretura del lavoro per im
pedire l'uscita di Panorama 

> (previstaperdomaniomarte-' 
di). L'esposto sarà discusso 
martedì: qualora venisse ac
colto, è possibile che il preto-

' re ordini il sequestro del nu
mero, probabilmente già in 
edicola. >*••• »»,—jr . 

Per domani mattina è previ
sta, al Circolo della Stamp.j, 
una conferenza stampa dei 
segretario della FNSI, Giorgio 
Santenni e del Comitato di K-
dazione di Panorama. - ,»» ' 

L'ultimo, grave episodio di 
violazione dei diritti sindacali, ' 
com'è noto, è avvenuto Tallio 
ieri, quando i redattori del set
timanale sono stati costretti a 
tenere un'assemblea all'aper
to, dopo che era stato impedi
to ad una troupe della Rai di 
enlrare a Segrale per seguire 
la discussione dei giornalisti. 
Un veto immotivato e senza 
precedenti, che ha suscitato 
la reazione dei redattori di tut
te le altre testate Mondadcri 
presenti a Segrate: all'assem
blea hanno partecipato'in 
150, ben oltre gli ottanta re
dattori in organico a Panora
ma a Milano e a Roma. , - •• 

SABATO 18 GENNAIO 

CON rtlnikà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 27 EPIDEMIE 

Giornale + fascicolo EPIDEMIE L1.500 

VERSO LA CONFERENZA 
NAZIONALI 
DEI LAVORATORI 
OLIVETTI PDS 

Mercoledì 15 gennaio, ore 10 
Direzione Pds - Via Botteghe Oscure, 4 

COORDINAMENTO; 
LAVORATORI OLIVETTI PDS 

Partecipano: 

UMBERTO MINOPOLI 
responsabile Ufficio lavoro industriale 

SERGIO COFFERATI 
segretario nazionale Cgil • 

CESARE DAMIANO * 
• segreteria nazionale Fiom 

ENRICO CECCOTTI , : 
••'• Fiom n a z i o n a l e — - , • ' ; , . , ,. - • , . . , , , ! , 

SILVANO ANDRlÀNi: , 
ministro Attività produttive al Governo ombra -

Lunedì 13 gennaio 1992 alle ore 18 
c/o Icos, via Sirtori, 33 - Milano . ' , ' ' ; ' ." 

"SICUREZZA A RISCHIO: 
N O R M E E DIRITTI 

NEI LUOGHI DI LAVORO" 
LAURA BODINI, vice pres. Società Nazionale Operatori della Pre
venzione (SNOP) - ,- - . 
MERCEDES BRESSO, presidente Associazione Ambiente/Lavo
ro Cali 
ANNA CATASTA, parlamentare europea 
NANDA MONTANARI, deputato Pds 
FABIO MUSSI, responsabile nazionale Lavoro Pds 
CARLO SMURAGLIA, docente Diritto del Lavoro . 

Coordina: •'• -.' ". • ' ' 
CARLO GHEZZI, segretario generale C.d.1. di Milano 

Intervengono: ">',•• 
MARIO CAVAGNA, deputato Pds 
GHILARDOTTI FIORELLA, consigliere regionale 
GRIECO ANTONIO, direttore Clinica del Lavoro "L Devoto" ' 
MODINI CESARE, segr. generale Lombardia Ambiente e Lavoro -
PEDRAZS ANNA, deputato Pds 
POLLASTRINI BARBARA, societaria Federazione milanese Pds 
SENESI GIANNA, senatrice Pds 
TERZI RICCARDO, segretario regionale Cgil -
VITALI ROBERTO, segretario regionale Pds • • • 

Inoltre: .'"'<',. ,,-...,, 
Delegati Alfa Lancia, Pirelli. Enichem, Falck, Italtel, Ansaldo, Enel, 
Bull Informatica • • - • ~. ,' 

Unione Regionale 
Lombardia Pds 

LOTTO 
2'ESTRAZIONE . 

(11 gen 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

laio 1992) ., 

.. 42 79 7418 4 

..88 1 23 33 36 

.. 7087 33 49 47 

.. 62 5486927 

. 25 47 73 88 90 

. 8375533269 
. 68 2615 57 51 
.. 52 50 20 89 31 
. 83 10 2249 36 
.. 7 40 59 23 67 

ENALOTTO 
X 2 2 - 2 1 

(colonna vincente) 
2 - 2 X 2 - 1 2 X 

< PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 , L. , 53.394.000 
al punti 11 <•„ L. ' 2 020.000 
ai punti 10 L. 188.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO.. 

giornale.3 
ilei LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

IL GIOCO DEL TERNO 

• Tutti unno che un terno 
e formato da tra numeri e quin
di par vincerà un terno è neces
sario indovinare tre dei cinque * 
estratti sorteggiati all'estrazione f 
per la quale il giocatore ha effet- ' 
tualo la puntata. - ^ 

Poiché la giocata di un solo ' 
; biglietto può arrivare a com- : 
' prendere fino a dieci numeri, oc- ** 

corra sapere quanti terni posso- ' 
-no combinarsi con la quantità di ' 
" numeri prescelti. - » Y 

' Ovviamente, se si tratta di 
soli tre numeri il temo vinto * ' 
uno solo (secco) ed il premio 

• lordo 4 di 4.250 volte l'importo •. 
delle bolletta. Se i numeri gioca
ti sono quattro il premio é di 

. 1062 volte poiché con quattro '> 
numeri si formano quattro terni * 
( 4 2 5 0 : 4 = 10621. . . 

Con cinque numeri invece il pre
mio lordo e di 425 volte poiché 
si formano dieci terni, con sei *; 
numeri il premio lordo e di 212 ' 
volte (si formano venti temi) , * 
con sette numeri il premio è di • 
121 volte per il formarsi di 36 "-
terni, con otto numeri il premio 
è di 7 5 3 volte (cinquanta»! ter- ' 
ni), con nove numeri il premio è 
di £0,6 volte perchè i temi che '' 
si formano sono ottantaquattro " 
o con dieci numeri è di 35,4 voi- • 
te (issando 120 i temi compo
nibili. - . - -
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Metanolo 
A Narzole 
dopo 
la sentenza 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

. PIER GIORGIO BETTI 

• i NARZOLE (Cuneo). Allo
ra, signor sindaco, come vede 
la sentenza7 16 anni di carce
re per la morte di 19 ignari 
consumatori stroncati dal bar
bera al metanolo, sono tanti o 
pochi? Ugo Gregorio, sindaco 
di questo borgo ai margini 
delle colline langarole che 
dopo la strage si ritrovò ad
dosso l'etichetta di patria de
gli imbroglioni e dei disonesti, 
vara decisamente di bordo: 
•Guardi, la sentenza è un fatto 
che riguarda i giudici, e ognu
no deve fare il suo mestiere. 
Perciò non commento. Spero 
solo che finalmente costitui
sca il punto terminale di que
sta brutta storia». •--• - -

A Narzole avevano bottega 
e hanno casa due tra i princi
pali imputati, Giovanni e Da
niele Ciravegna, padre e f igtio, 
all'epoca commercianti di vi
no come tanti qui. Erano par
tite dalla loro cantina le dami
giane di «rosso- trattato con 
alcol metilico per aumentarne 
la gradazione. E il nome di 
Narzole fini sulle prime pagi
ne dei giornali accanto agli 
elenchi dei morti avvelenati 
da quel micidiale intruglio, 
dei poveracci che ci avevano 
rimesso la salute e persino la 
vista. Come spesso accade, le 
colpe di uno o di pochi diven
tarono le colpe di tutti. Per le 
120 aziende commerciali del 
settore vinicolo che espongo
no le insegne nelle strade di
ritte e ben tenute del paese fu 
una mazzata. Ma non solo per 
loro. Il mercato del vino pie
montese subì un tracollo, ci fu 
crisi nell'esportazione degli 
sfusi, contraccolpi pesanti per 
i produttori. Il giudizio pubbli
co fu spiccio e • impietoso, 
coinvolse tutta Narzole che 
inizialmente si chiuse a riccio 
in una sorta di autodifesa vitti
mistica contro la •criminaliz
zazione». -• '-• ••--«•• 

Il sindaco si passa la mano 
sulla fronte come a scacciare 
un pensiero molesto che non 
vuole andarsene: «Mi auguro 
che ora sia tutto finito perchè 
la vicenda del metanolo ci ha 
lasciato un'eredità tragica, e 
questa comunità ha pagato 
pesantemente'in termini di 
immagine e di attività econo
miche. Se uno commette un 
crimine, si indaghi, lo si pro
cessi, lo si condanni, e poi ba
sta.' Narzole invece ha dovuto 
aspettare sei anni per la sen
tenza, e cosi tutti coloro che 
aspettavano il risarcimento. 
Ma sarà proprio finita, oppure 
dobbiamo temere che con i ri
corsi in appello continueran
no a tirare in ballo il nome del 
paese?». •- - . 

Trascorsi i giorni della pri
ma reazione «corporativa», 
cambiata ncll'88 la maggio
ranza in Comune, Narzole la 
sua parte l'ha fatta per evitare 
che il loglio rischiasse di resta
re mescolato col grano. Ugo 
Gregorio ha nfiutato a Giovan
ni Ciravegna. che pensava di 
nprendere la vecchia attività, 
la bollatura dei registri («non 
avevo grandi appigli giuridici, 
mi sono preso le mie respon
sabilità appellandomi alle leg
gi del buon senso»), e ha vo
luto che l'amministrazione ci
vica si costituisse parte civile 
al processo con la richiesta di 
un , risarcimento - simbolico 
che e stato concesso. 11 sinda
co ne è soddisfatto: «Quello 
che ci interessava è il ricono
scimento morale del danno, i 
soldi è giusto che vadano alle 
famiglie delle vittime e agli in
validi...». • L-, . V , 

Di più, sulla sentenza, il sin
daco non vuol proprio dire. 
Un giudizio differenziato 
esprime invece l'aw. Aldo Mi
rate di Asti che nel lungo di
battimento conclusosi l'altra 
sera a Milano con 12 condan
ne e un'assoluzione ha rap
presentato gli interessi della 
Regione Piemonte. Il legale 
apprezza che le richieste a ca
rico degli imputati dei reati di 
sofisticazione e di avvelena
mento di sostanze alimentari 
siano state «pressoché intera
mente accolte». Si dice invece 
•perplesso» sul fatto che la 
Corte d'assise abbia ridimen
sionato l'imputazione di omi
cidio volontario che gravava 
sulle spalle di una parte degli 
imputati, condannandoli solo 
per omicidio colposo: «In con
seguenza di ciò. le pene risul
tano elevate rispetto a questo 
tipo di reato, e nello stesso 
tempo troppo modeste in 
confronto all'inaudita gravità 
dei crimini». Per di più, la de
rubricazione ha comportato 
l'amnistia per i reati di lesioni 
personali aggravate: «Non bi
sogna dimenticare - aggiunge 
Mirate - che 15 persone sono 
rimaste cieche per il vino al 
metanolo. Speriamo almeno 
che alla scandalosa durata 
dell'istruttoria non si aggiun
gano ulteriori ritardi nella pu
nizione di quello che resta 
uno dei più gravi episodi di 
delinquenza nel campo del
l'adulterazione degli alimen
ti». 

Gli analisti devono ora individuare 
il tipo di colorante usato 
per tingere le confezioni 
prodotte dalla centrale di Milano 

I consumatori ieri hanno disertato 
i supermercati ed hanno preferito. 
acquistare cartoni di altre marche 
Aperta un'inchiesta contro ignoti • 

Latte blu, cessato allarme 
Dalle analisi non risultano sostanze tossiche 
Non sono state trovate sostanze tossiche acute nel lat
te dal sospetto colore blu contenuto in alcune confe
zioni della Centrale di Milano e sequestrate venerdì 
dalla polizia e dai carabinieri del Nas in due super
mercati. Continuano però le analisi per individuare il 
colorante usato ed eventuali altre contaminazioni. 
L'atto di sabotaggio era stato rivendicato dal gruppo 
animalista Alf, «Animai liberation front». " 

PAOLASOAVE 

• • MILANO. L'allarme scatta
to venerdì quando tre clienti 
dei supermercati Essclunga di 
via Ripamonti e piazzale Ovi
dio a Milano avevano riporta
to due confezioni da un litro e 
una da mezzo litro della Cen
trale contenenti latte di un co
lore molto vicino al blu, è par
zialmente rientrato. Nella se
rata di ieri gli uffici regionali 
della sanità hanno escluso, 
nei campioni di latte esamina
ti, la presenza di sostanze tos
siche acute. Naturalmente, 
nei laboratori del presidio 

multizonale di igiene e pre
venzione, continuano le ana
lisi per dare un nome alla mi-
stenosa sostanza estranea, 
che è . stata probabilmente 
inietlata nel latte con una si
ringa, visto che i contenitori 
incriminati presentavano un 
forellino di ago nella parte su
periore. Si cerca anche di ca
pire quale colorante sia stato 
usato, dato che non si tratta 
del famoso e innocuo «blu di 
metilene» usato in passato per 
i pompelmi «colpevoli» di pro
venire da Israele. 

L'attentato era stato rivendi
cato giovedì sera con un vo
lantino del gruppo di animali- -
sii fondamentalisti «Animai li
beration front»chc con questo ' 
insensato gesto pretendevano ' 
di salvare dal macello quattro
mila vacche del Lodigiano. Il ' 
volantino annunciava l'inqui
namento «con un potente ve- . 
leno colorato di blu onde non " 
danneggiare alcuno», di una • 
partita di latte della Centrale • 
di Milano. Attraverso i servizi, 
di vigilanz igienico-sanitaria • 
delle Usi è stato attuato il fcr- , 
mo cautelativo del latte intero 
pastorizzato e parzialmene 
scremato della Centrale ap
partenente alle partite sospet- , 
te, cioè prodotto il 7 e l'8 gen- -
naio, con scadenza l'I 1 eil 12. ' 
L'assessorato regionale alla . 
Sanità ha inoltre invitato la 
popolazione a non consuma
re queste confezioni di latte e 
raccomandato ai consumato
ri di verificare l'integrità dei 
contenitori e la colorazione 

naturale del prodotto. L'ap
pello è stato rinnovato ancora 
icn sera, dopo i primi i risultali 
delle analisi, in attesa che 
queste siano completate. Le 
indagini proseguono infatti . 
sia sui test biologici delle 21 
ore che sugli accertamenti ' 
chimici e microbiologici e do
vrebbero concludersi domani. ' 
L'analisi per stabilire se il latte " 
sia tossico - ha infatti spiegato 
il direttore del presidio di igie
ne, doti Luigi Cavallaro - è 
quella più facile e che richie
de meno tempo. Più laboriose . 
e lunghe sono le analisi mi
crobiologiche . che servono 
per valutare se nel prodotto ci ' 
sono veleni o agenti patogeni 
non facilmente rilevabili sulle 
cavie». , , 

A quanto pare l'unico risul
tato ottenuto con il loro gesto 
dai lanatici dell'Ali è stato di 
mettere a rischio le cavie.Pre-
se di distanza dall'operato del 
gruppo fondamentalista sono 
venute d altri animalisti, come -

l'onorevole Annamaria Pro
cacci, «contraria all'uso della 
violenza e all'idea che si pos
sano difenere i diritti degli ani
mali con delle minacce» e dal
l'associazione «mirinda mon
do» che definisce il gesto 
«controproducente». . 
• Ben più pepate le reazioni 

dei consumatori, che ieri nei \ 
supermercati e le latterie non • 
parlavano d'altro che di «quei 
cretini che avvelenano il lat
te». L'allarme blu non si è tra- , 
dotto tuttavia in un crollo del 
consumo di latte: la gente ha 
preferito comperarlo nei pic
coli esercizi piuttosto che nel
la grande distribuzione dove il 
prodotto è più esposto ai ma-
litenzionati e tutti controllava
no le confezioni con grande > 
attenzione, scegliendo possi- ' 
bilmente anche marche diver
se dalla Centrale. •••••• ,.. • 

Intanto sono continuati an
che i controlli in tutti i super-. 
mercati e benché non si siano 
trovati altri cartoni manomes

si, sono stati eseguiti nuo/i 
prelievi per le successive ana
lisi. Dal canto suo la Procuia 
della Repubblica di Milano ha 
aperto un'inchiesta . contro 
ignoti. Perora il fascicolo con
tiene i ritagli dei giornali che 
hanno parlato della vicenda. 
Le imputazioni dipenderanno 
dagli esisti definitivi delle ana
lisi di laboratorio. Le indagiri, 
condotte dalla Digos, non 
hanno portato al ritrovamento 
di altri cartoni sospetti, né n>;i 
supermercati indicati nel vo
lantino dell'Alf, né all'Esselun-
ga di piazzale Ovidio che non 
era segnalato dagli ecoterroii-
sti. Alla Digos non si è mai da
to grande credito alla tesi di 
un vero attentato terroristico: 
«In caso contrario, dicono, 
non avrebbero avvertito. Inol
tre in Italia questo gruppo non 
ha mai dato prova di irrespon
sabilità pan a quella del suo 
omologo inglese. Finora ha 
solo liberato dei fagiani e vis» 
ni e spaccato la vetrina di un 
negozio di animali». .•• 

Domani in vendita le sigarette sospese il 14 dicembre scorso in base alle norme anticontrabbando », 
Oltre alle celebri «rosse», di nuovo in vendita anche «Merit» e «Muratti». La Gdf: «Altre marche a rischio» 

Fumatoli in festa, tornano le «Marlboro» 

V'5Rtfj3l?o "i5*i -$** ** 

Domani mattina tornano in vendita nelle tabacche
rie le sigarette «Marlboro», «Merit» e «Muratti-Ambas- ' 
sador», la cui vendita era stata vietata il 14 dicembre 
scorso dal ministero delle Finanze in base alle nor
me anticontrabbando. Ai tabaccai occorreranno 
però un paio di giorni per riuscire a rifornirsi nuova
mente. Secondo la Guardia di Finanza altre marche 
rischiano di essere sospese dal mercato. . ., • 

FABRIZIO RONCONE 

Da domani le Marlboro saranno di nuovo vendute dai tabaccai 

• i ROMA. Il sogno che per 
lunghi giorni ha tormentato il 
corpo e l'animo dei fumatori 
italiani in astinenza diventerà 
realtà domani mattina, poco • 
dopo il sorgere del sole, quan
do sessantamila tabaccai si 
metteranno in fila davanti agli 
sportelli dei seicento magazzi
ni del Monopolio sparsi in tutta 
Italia per farsi riconsegnare le 
casse di «Marlboro», «Merit» e 
«Muratti-Ambassador» e ripor
tarle velocemente nelle tabac
cherie. 

Scade stasera alle ventiquat
tro il divieto di vendita imposto 
il 14 dicembre scorso dal mini
stero delle Finanze in base alle 
norme anti-contrabbando, e 
questo, per i fumatori di «Mari-
boro» più che per gli altri - per
chè è forse la «Marlboro» l'uni
ca sigaretta insostituibile - si

gnifica un mucchio di splendi
de cose: tornare a respirare il 
sublime profumo del tabacco 
preferito. Riassaporare l'irresi
stibile gusto di una tirata. E poi: 
il rito dell'accensione. Accen
dere e spegnere. 

Li guardi in faccia, i fumatori 
di «Marlboro», e capisci quanto 
siano stali difficili per loro que
sti ventisette giorni. Per loro e 
per i contrabbandieri. Che 
hanno fatto buoni affari solo 
nei primi giorni di divieto. Poi fi 
scattata la grande caccia della 
Guardia di Finanza. 

Sequestrate, nell'ultimo me
se, oltre 62 tonnellate di siga
rette. All'esercito del contrab
bando sono slati sottratti 67 
mezzi terrestri, tra cui moltissi
mi camion e auto blindate, e 5 
mezzi navali. Denunciate 96 
persone. Quattro gli arresti. Se

tacciati interi quartieri di Brin
disi, Taranto, Napoli. «Abbia
mo cercato in ogni angolo po
tessero aver nascosto un solo , 
pacchetto di sigarette», rac
contano, con enfasi, i finanzio-
Ti. E agggiungono: «Abbiamo 
effettuato controlli anche in" 
71.492 rivendite di generi di' 
monopolio, riscontrando solo 
86 irregolarità». •• • -. . 

I ventisette giorni di blocco 
delle vendite sono costati alla 
«Philip Morris», la multinazio
nale americana che produce 
le tre marche di sigarette vieta
te, circa 35 miliardi di lire. Un 
mancato incasso notevole ma 
infenore a quello che, ogni an
no, a causa del traffico clande
stino di sigarette, accusa lo 
Stato italiano: oltre mille mi
liardi di lire. 

Alla «Philip Morris», tuttavia, 
questo mese di embargo è co
stato anche un imbrattamento 
generale della propria immagi
ne. Dopo le prime polemiche 
precisazioni, «noi non abbia
mo nulla a che fare con i con
trabbandieri», le prove. Schiac
cianti. Fornite, con particolari, 
proprio dalla Guardia di Finan
za che ha indagato cinque an
ni, seguendo, pedinando sem
plici faccendieri e noti uomini 
di affari, dall'Italia agli Stati 
Uniti, per poi tornare in Euro
pa e scopnre che era proprio 

da alcune concessionarie del
le «Philip Moms» che si riforni
vano i più potenti trafficanti di 

* sigarette della Puglia e della 
Campania. ' ,,-

Il ministro dell'Interno Scotti 
e quello delle Finanze Formi
ca, riflettendo sur-significalo 

' dell'-embargo», si sono più w il-
• te augurati che il divieto «spin

ga la multinazionale america-
• na a controllare meglio la de

stinazione finale delle proprie 
< sigarette». Ma secondo • le 
' Fiamme gialle altre marche di 
sigarette, diffuse nel mercato 

' clandestino, rischiano di supe-
' rare i limiti previsti dal decreto-

Formica e di finire quindi fuori 
dalla tabaccherie. E questo 
perchè, nonostante i contrclli 
e i sequestri, il mercato del 
contrabbando resta un merca-

.' to florido. Lo ammette lo stes
so comandante della Guardia 
di Finanza Costantino Berlen-

'" ghi: «Il mercato è florido per
chè gli acquirenti non manca
no. Noi possiamo fare tutte le 

• perquisizioni possibili, ma de
vono essere i cittadini a non ri
fornirsi più dai contrabbandie
ri. Devono convincersi, i citta-

. dini italiani, che le grandi orga
nizzazioni criminali come la 
mafia e la camorra finanziare 
pagano i propri killer proprio 
con i soldi, con i profitti del 

" contrabbando». . . . 

Tevere, 2 giunte sotto accusa 
Ottocento scarichi abusivi; 
Avviso di garanzia 
anche per Carraró e Giubilo 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Due giunte sotto 
accusa per il Tevere inquina
to. Il primo atto dell'inchiesta 
sugli scarichi abusivi in uno 
dei fiumi più sporchi d'Europa 
si è concluso ieri con nove av
visi di garanzia firmati dai so
stituti procuratori della Re
pubblica Maria Monteleone e 
Giuseppe De Falco a carico di 
sindaci, assessori, e funzionari 
del Comune e dell'Acea, l'a
zienda municipalizzata delle 
acque. Il rapporto consegnato 
ai magistrati dalle Usi romane 
parla chiaro: nel Tevere ci so
no ben 800 scarichi abusivi di 
liquami e nessun amministra
tore si è mai incaricato di met
tervi i sigilli. 

Le comunicazioni giudizia
rie, firmate il 9 gennaio scor
so, sono state notificale affat-
tuale primevcitta'dlno* Franco 
Carraro, all'ex sindaco de Pie
tro Giubilo, all'assessore capi
tolino ai lavori pubblici, il so
cialista Gianfranco Redavid, 
all'assessore alla sanità, il de
mocristiano Gabriele Mori, al
l'assessore al bilancio Massi
mo Palombi, anche lui de, al
l'ex assessore alla sanità, il re
pubblicano Mario De Bartolo, 
al direttore dell'Acca Pierluigi 
Martini, al geometra capo del
l'Acea, Otello Frezza, all'inge
gnere capo dell'assessorato ai 
lavori pubblici Italo Leone. 
Sono tutti indagati per il reato 
di violazione della legge 319 
del '76 sull'inquinamento del
le acque. Secondo alcune in
discrezioni gli scarichi abusivi 
sarebbero tutti tra la periferia 
nord della città e Fiumicino. •>• 

L'inchiesta era stata aperta 
dalla magistratura romana cir
ca due anni fa, sulla scia di 
una prima indagine avviata 
nell'87 t, dall'alloro - pretore 
Gianfranco Amendola (oggi 
eurodeputato). Già allora i 
dati forniti dall'Istituto d'igie-

• ne e profilassi della capitale ri
levarono un livello d'inquina-

™ mento altissimo: coliformi fe-
•» cali presenti in quantità dieci ; 
- volte supenore alla concen- T-

trazione massima consentita -
per gli scarichi, f^storo e azo- ', 

' to in misura allarmante, per •• 
• non parlare poi degli scarichi 
.* e dei veleni industriali. 
', Nel settembre del '90 per il 
- Tevere scatta l'allarme inqui-
: namento. Il sostituto procura- -• 

tore Maria Monteleone riceve 
'" dal procuratore aggiunto Elio 
; Cappelli l'incarico di aprire 

un'indagine in collaborazione ' 
' con la sezione fluviale della 
squadra -mobile. Nel corso ' 

• dell'inchiesta viene furi che la ' 
1 decantazione delle acque, af-
• fidata a soli quattro depuratori 
. comunali • - quello di Ro
ma-Est (450 mila abitanti), 
Roma-Nord (950mila) Ro- » 
ma-Sud (un milione e mez-

, zo) e Ostia (100 mila abitan- . 
•ti) - riesce a trattare solo il 

50% dei liquami. Mentre nu
merosi altri depuratori, desti
nati al filtraggio delle acque •' 
che confluiscono nel Tevere, ; 
sono inutilizzali. Nel mirino -

' degli investigatori finiscono * 
anche gli amministratori di al
tri comuni che immettono 
scarichi fognari nel fiume e le '" 

;. industrie che non rispettano 
,;! le misure anti inquinamento. ~. 
' Ieri la magistratura ha fatto il 
secondo passo e ha messo 

• sotto accusa sindaci e asses-
• sori delle due ultime ammini-
, strazioni. - , -• \ 

Intanto, dal Campidoglio, 
' non viene nessuna reazione. 
; Proprio nei giorni scorsi, per 
: una chiazza di kerosene fuo- • 
,' riuscita dal deposito Agip di • 
'• Malagrotta e finita nel Tevere -
• all'altezza dell'Isola Tiberina, • 
•' il sostituto procuratore Elio 
- Cappelli ha aperto una secon-
• da inchiesta. •-—-i--_ 

Bologna, operatori del Comune da luglio al lavoro per le strade 

I «camminatori della notte» 
per aiutare i tossicodipendenti 
Bologna come Zurigo e San Francisco. Per combat
tere la droga si affida anche agli «Street walkers», 
operatori dei servizi pubblici che, dalla sera a notte • 
fonda, avvicineranno i tossicodipendenti per aiutarli 
a uscire dal tunnel. Si comincerà in luglio dai quar
tieri, dalle piazze e dalle vie più «calde». L'assessore 
Moruzzi, padre dell'iniziativa: «Abbattiamo il muro 
che ci separa dai giovani». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
SERGIO VENTURA 

M BOLOGNA. Con i «ragazzi 
dello zoo», dal tramonto a not
te (onda, nelle strade e nelle 
piazze dove l'unico padrone è 
la droga. In tempi di intolleran
za o. quando va bene, di indif
ferenza verso i più deboli, è ov
vio che qualcuno li veda già 
nei panni di custodi, angeli o 
apostoli del bene. Ma loro so
no solo uomini e donne in car
ne e ossa, con una robusta 
esperienza alle spalle, che si 
apprestano a dare una mano 
davvero, e non più solo a paro
le, a chi ò prigioniero della tos
sicodipendenza. Sono gli 
«Street walkers», alla lettera 
•camminatori di strada», ope
ratori specializzati che il Co
mune di Bologna sguinzaglie-
rà, dal primo eli luglio nei punti • 
cjlcli della città: piazza Verdi, 

in piena zona universitana, e 
alcuni quarticn periferici: Pila
stro, Barca,Mum-Mazzini. Do
dici persone in tutto, psicologi, 
psichiatri, assistenti sociali, 
stanno per frequentare apposi
ti corsi di formazione e già in 
questo periodo faranno prati
ca in strada. Poi, divisi in quat
tro pruppi, costituiranno l'unità 
opcativa mobile, More all'oc
chiello della task-lorcc pubbli
ca contro la droga. Un nucleo 
di professionisti aperto, inte
grabile, cioè, anche da perso
nale convenzionato esterno, 
appartenente ad associazioni 
e comunità laiche e religiose. 
Tutti, in ogni caso, risponde
ranno al Comune che, attra
verso il Surf, il Servizio unico 
per la lotta allo tossicodipen
denze appena istituito, sarà re

sponsabile della gestione del 
progetto. , • . 

La scommessa è davvero al
ta. Si tratta di prendere contat
to con quel mondo sommerso 
che statistiche e cattiva co
scienza tendono a negare. Ba
sii dire che è impossibile stabi
lire quanti siano davvero gli 
schiavi del «buco» a Bologna: 
la stima oscilla fra 4 e 10 mila 
persone delle quali appena 
7/800 sono seguiti dai servizi 
pubblici. «L'anno scorso ave
vamo appena 50 milioni per 
affrontare questa piaga - spie
ga l'assessore alla Sanità e pa
dre del piano, Mauro Moruzzi 
- adesso lo Stato garantisce un 
finanziamento di un miliardo e 
trecento milioni a sostegno di 
18 progetti che abbiamo pre
sentato, i primi 207 milioni li 
investiamo proprio • negli 
".Street walkers" convinti che 
dobbiamo abbattere quelle 
barriere burocratiche e psico
logiche invalicabili che separa
no i tossicodipendenti dai ser
vizi. Siamo noi,-allora, che 
dobbiamo sporcarci le mani 
andando in strada non tanto 
per ripetere che "drogarsi fa 
male e bisogna smettere", 
quanto per spiegare quel clic 
c'è da sapere sullo scambio 
delle siringhe e sull'uso del 

profilattico. E, soprattutto, cer
care insieme ai nostri ragazzi 
di gestire il lungo e difficile 
cammino di ritorno dal bara
tro». 

Nata una decina di anni fa 
' in America, l'esperienza degli 
«Street walkers» ha preso piede 
anche in Svizzera, in Olanda e 
in altri paesi europei. «A San 
Francisco, ma anche a Zurigo 
- racconta Moruzzi - molti di 
loro sono ex tossicomani e 
prostitute. Il più delle volle solo 
chi condivide certe cose riesce 
a comunicare sul serio e a farsi 
ascoltare. Noi, a Bologna, in
tendiamo riempire il vuoto che 
si è crealo in tanti anni di steri
le dibattito ideologico fra proi
bizionisti e antiproibizionisti. 
tra cultura laica e cultura catto
lica Scegliendo la linea prag
matica lanciamo un sasso con
tro i falsi moralismi, personal
mente non mi scandalizzo 
neppure che a Livcrpool, in ta
luni casi, si distribuiscano per
fino le dosi di eroina. Ciascun 
ragazzo ha bisogno di un per
sonale percorso terapeutico 
per il recupero e il reinsen-
mcnto. Qui a Bologna gli ope
ratori potranno contare su al
meno una trentina di ipotesi 
diverse» Non basterà a vincere 
la guerra,ma almeno un se
gnale 6 lancialo. 

Dylan Dog, falsi orrori a filmetti 
• • ROMA Assomiglia all'atto
re Rupert Everett, suona il clari
netto, costruisce velieri in mi
niatura ed ha un aiutante di 
nome Groucho. sosia di uno 
dei celebri fratelli Marx. 11 suo 
nome (per chi ancora non 
avesse Indovinato) è Dylan 
Dog e di professione fa ('«inda
gatore dell'incubo», -ovvero 
passa il tempo a risolvere mi
steri a base di fantasmi, spettri 
e vampiri, mostri e psicopatici. 
Ogni mese invade le edicole 
italiane in seicentomila copie, 
quante ne occorrono (ma 
sembrano non bastare mai, vi
sto che sono puntualmente 
esaurite in pochi giorni) per 
coprire le tre edizioni in circo
lazione. Stiamo parlando, ov
viamente, del fumetto edito da 
Sergio Bonelli, l'editore di Tex 
e di tutta una serie di albi a fu
metti popolarissimi: da Martin 
Mysìùre a Zagor, da Mister No a 
Nathan Netxr. „ •• • 

Un Icnomeno ' editoriale 
straordinario, nato quasi in 
sordina nell'ottobre del 1986, 
quando usci il primo albo, fir
mato dallo sceneggiatore Ti
ziano Sciavi e dal disegnatore 
Angelo Stano. Da allora ad og
gi 64 numeri (sempre ideati da 
Sciavi, mentre i disegnatori si 
alternano) con un crescendo 
di tirature e di vendite che 
sembra inarrestabile. L'origi
nalità delle storie, la suspense 
unita all'ironia e ad un raffina
to gioco di citazioni tra lettera
tura e cinema ne fanno un pro
dotto che piace ai ragazzi co-

Come le false magliette Lacoste, come le false borse 
Louis Vuitton. Questa volta tocca ad un famoso e 
vendutissimo (600.000 copie al mese) fumetto hor-

• ron Dylan Dog. Centinaia di falsi suoi albi circolano 
in giro per mezza Italia. L'allarme è rimbalzato da 
Lucca, sede del Salone intemazionale dei Comics. 
L'editore, quello vero, Sergio Bonelli mette in guar
dia ma, almeno per il momento, non si preoccupa. ; 

RENATO PALLAVICINI 

me agli adulti, al pubblico più 
popolare come a quello più 
acculturato. Il risultato è una 
febbre che non sembra arre- ' 
starsi. Cosi si moltiplicano gli. 
speciali, le raccolte, i volumi, 
le apparizioni del personaggio ', 
su altre testate. E ancora saggi, ' 
articoli, numeri di riviste mo
nografici, magliette e videogio- ' 
chi, spille e tarocchi: persino 
due fortunati festival dedicati 
al cinema horror (una terza • 
edizione si terrà al Palatrussar-
di di Milano nel prossimo mag- ' 
gio). Basta toccare qualcosa 
con quel nome, Dylan Dog. e • 
come nel caso di Mida tutto si 
trasforma in oro. •< «•.-... -. 

Avranno pensato di fare cosi 
gli ignoti che da un po' di tem
po hanno fatto comparire in . 
giro per l'Italia, da Napoli a Pe
rugia, da Roma a Ravenna, 
centinaia di copie lalse di Dy
lan Dog. Si tratta per lo più di 
vecchi numeri esauriti ed intro
vabili (che sul mercato colle-
ziomslico arrivano a quolazio-L'eroe dei fumetti di Lan Dog 

ni elevate) stampati in manie
ra approssimativa e su carta di
versa, facilmente riconoscibili, 
che vengono messi in vendita .,' 
sulle bancarelle ed alle fiere 
del fumetto. A NapolL qualche , 
mese fa. sono stati denunciati 
persino due edicolanti che li 
vendevano regolarmente e che 
non hanno voluto rivelare da 
chi si rifornivano. «Francamcn- -
te non capisco che vantaggio -

possano trame i falsari - dice * 
l'editore Sergio Bonelli - visto '* 
che i miei albi hanno un prez- : 
zo popolare, 2300 lire. Solo il • 
costo della stampa non vale la , 
candela ed avrebbero più con
venienza a falsificare i biglietti 
da diecimila lire. Penso più ad ' 
un'iniziativa isolata che ad I" 
un'organizzazione vera e prò- ' 
pria. Perora, come casa cdltn- ' 
ce-continua Bonelli - non ab
biamo adottato nessuna con
tromisura • tecnica.. Personal
mente sono convinto che la 
cosa si esaurirà da sé, tanto • 
che non volevo neppure fare 
denuncia. Ma sono slato co- . 
stretto a procedere . contro ', 
ignoti, anche perchè qualcuno ' 
aveva avanzato il sospetto elle ' 
fossi io stesso ad immettere co
pie "clandestine" sul mercato ' 
per aggirare i consueti canali ! 

distributivi. Per fugare questo ' 
sospetto e mettere in guardia ' 
gli acquirenti ho inviato - con- ' 
elude Bonelli - una lettera ' 
aperta ai sindacati degli edico- . 
lami che è slata pubblicata sul ; 
bollettino della categoria».,--, .,»* 
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Settecento carabinieri hanno setacciato 
Forcella, Quartieri Spagnoli e Mercato 
Inquisite complessivamente 61 persone, 
tra loro ci sono anche sette donne 

All'operazione ha collaborato una «pentita» 
Lo stupefacente, un miscuglio «casalingo» 
di eroina e cocaina, viene dal Nord Africa 
Anche un leopardo di guardia a un deposito 

«Totaretti», la nuova droga di Napoli 
Bloccati i traffici dei clan del centro storico, 32 arresti 
32 arrestati, 11 ricercati, 19 provvedimenti notificati 
in carcere. Questi i «numeri» dell'operazione messa 
a segno dai carabinieri di Napoli contro 5 cian che 
operavano nel centro storico. Sgominato il traffico 
di «totaretti», una specie di crack fatto in casa con 
eroina e cocaina. Scoperto un deposito della mala
vita sorvegliato da un leopardo. Bloccata per 4 ore 
la diffusione di un giornale che anticipava la notizia. 

' • • ' - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " " ' ' 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Leopardi a guar
dia di depositi nel sottosuolo, 
donne che assurgono ai verti
ci della malavita, il traffico di 
una nuova droga (il «totaret
ti», un miscuglio di coca ed 
eroina, una specie di crack 
latto in casa), 61 persone in
quisite, un avvocato indagato 
insieme ad altre 37 persone. Il 
blitz dei carabinieri contro la 
camorra napoletana, chiama
ta «operazione Diogene», ha 
riservato molte sorprese. Non 

' toliana (effettuato il 17 giu
gno dell'83), per quattro ore 
la città è stata attraversata dal-

' le gazzelle e dai cellulari (uno 
• purtroppo ha investito un 
pensionato che e in (in di vi
ta) che portavano in caserma 
e poi in carcere gli affiliati ai 
vari clan. All'alba gli uomini 
dei reparti operativi, quelli del 
Ros (il reparto operativo spe-

- ciale dei Ce), hanno fatto ri-
•' tomo in caserma, mentre il 
• comandante della legione, il 

mitra, involucri per pani di ha
shish che indicavano la pre
senza di grossi traffici) era 
stato messo un leopardo, che 
doveva servire a spaventare 
eventuali intrusi. Le cinque fa
miglie erano organizzate a pi
ramide, i clan più grossi (Ma
riano e Cardino) dirigevano le 
operazioni dall'alto - hanno 
spiegato gli investigatori -, gli 
altri si occupavano delle ope
razioni «materiali», come la di
stribuzione della droga ai vari 
spacciatori. L'accusa è per 
tutti di associazione per delin
quere, ma si aggiungono an
che altri reati, dal traffico di 
stupefacenti allo spaccio, dal
l'omicidio all'estorsione. Al
cuni degli arrestati sono accu
sati di ricettazione: nel corso 
delle indagini - favorite da 
una «pentita» che dal giorno 
dell'omicidio del fratello col
labora con la giustizia - si è 

scoperto, infatti, che le bande 
commercializzavano la refur
tiva delle rapine ai Tir in nego
zi insieme, naturalmente, a 
merce di provenienza norma
le. 

Tra gli arrestati ci sono sette 
donne, cinque delle quali -
affermano i Ce - avevano dei 
ruoli «importanti» nelle orga
nizzazioni. È proprio la posi
zione di queste donne (insie
me a quella della «penlita») 
nei clan a costituire una novi
tà. Il ministro Scotti ha inviato 
le proprie congratulazioni per 
questo blitz, ma le indagini 
non sono affatto concluse. 
Trentotto persone sono «inda
gate», e tra loro pare ci sia un 
avvocato. È da questa tronche 
dell'indagine che potrebbero 
venire nuovi colpì di scena, 
anche se non saranno spetta
colari come il blitz dell'altra 
notte. 

ultimo il sequestro per alcune '" colonello Carlo Alfiere forni-
ore di un quotidiano locale 
che aveva pubblicato la noti
zia del blitz quando era anco
ra incorso. 

Un'operazione a sorpresa, 
preceduta anche da un diver
sivo per sviare l'attenzione dei 
cinque clan messi sotto tor
chio: tre giorni fa i carabinieri 
avevano messo sotto sorve
glianza i quartieri del centro 
stonco, arrestando una quin
dicina di persone. Terminato 
questo «largo raggio» (come 
vengono chiamate in gergo 
queste operazioni), gli espo
nenti della malavita hanno 
pensato che il peggio fosse 
passato. Invece l'altra notte al
l'una .settecento militi, barino 
preso d'assalto tre noni napo
letani (Forcella, i Quartieri 
Spagnoli, la zona del Merca
to), hanno compiuto circa 
250 perquisizioni, hanno mes
so le manette a 32 persone. 
Altre 11 risultano «irreperibili», 
ma i vertici della legione non 
disperano di acciuffarle. •>• 

A nove anni dal primo blitz, 
quello contro la camorra cu-

va alla stampa i particolari 
dell'operazione. 

Innanzitutto gli stupefacen
ti: questa organizzazione ave
va inventato una specie di 
crack casalingo. • Impastava 
eroina e coca che faceva arri
vare a Napoli dal Nord Africa, 
sfruttando gli immigrati clan
destini. Questa sostanza viene 
preparata sotto fonila di «ca
ramelle» di sette grammi che 

•• hanno preso il nome del con-
. tenitore cilindrico che viene 

ingerito dai corrieri per porta
re in Italia la sostanza. Il «tota-
retti» veniva smerciato . a 
50.000 lire a dose e fruttava 
circa 250 milioni la settimana 
.alle varie organizzazioni. 11. 
guadagno netto per le cinque 
famiglie oggetto del blitz era 

' di circa 125 milioni a settima
na, sette miliardi l'anno da 
reinvestire nelle attività pulite. 

Nel corso delle perquisizio
ni è stato scoperto un deposi
to sotterraneo nascosto da 
una botola a scorrimento: a 

. guardia del deposito (pur
troppo vuoto, ma con casse di 

L'irresistibile 
ascesa 
idi Lady Camorra Rita Esposito, una delle sette donne arrestate ne! blitz della polizia a Napoli 

H i NAPOLI. Rosetta Cutolo. 
Pupetta Marcsca. Anna Mazza. 
L'na volta le «donne di conse
guenza» legate alla malavita si 
contavano sulle dita di una 
mano; poi - affermano i cara
binieri - hanno cominciato ad 
assumere ruoli via via sempre 
.più Importanti, £ da madri, so
relle, mógli di camorristi, numi 
tutelari solo della tranquillità 
familiare, sono diventate sem
pre più organiche alle organiz
zazioni della malavita campa
na. Oggi sono diventate conta
bili, donne di fiducia del capi, 
persino corrieri della droga. 

Rosetta Cutolo, la sorella di 
don Raffaele, divenne un per
sonaggio nel 1981, il 9 settem

bre, quando la polizia fece ir-
nizione nella casa del boss. 
Stava dirigento un summit del
la Nco. Da quel giorno è lati
tante, e gli undici anni di irre
peribilità dimostrano quanto 
sia importante e di quali co-

. perturc goda la.sorclla.di «don 
v Raffaele». SubitcVdbpo'conqui-

stò te prime pagine dei'giornali 
Pupetta Marcsca.'Nénìbbraio 
dell'82, al Circolo della stampa 
di Napoli, tenne una conferen
za stampa in cui minacciò i cu-
toliani: «Se fate qualcosa alla 
mia famiglia, ve la faccio paga
re cara», alfermo in sintesi «la
dy camorra». Prima di loro due. 
Anna Mazza vedova Moccia, 
nel '78, aveva fatto parlare di 

se: madre del più giovane kil
ler d'Italia (il figlio uccise il 
presunto assassino del padre a 

' 13annic 11 mesi),capodiun 
agguerrito clan, spari per qual
che mese, forse per un'avven
tura galante. Moglie di un boss 
di Afragola, un centro della 
prqvipcia,napoletana, la vedo-/, 
va Moccia e stata indicata co
me il vero capo della banda ' 
dopo la morte del marito. - • 

Negli anni successivi si parlò , 
di altre «lady camorra», la mo
glie di Cutolo. la nipote. Ma en- -
trambe sono stale prosciolte 
da ogni accusa. Dalla seconda • 
metà degli anni 80. i segnali , 
che qualcosa stava cambian- ' 

do: c'era chi saliva di rango e 
da semplice spacciatnee. ad 
esempio, diventava il centro. 
della distribuzione della droga. 
Poi c'è stala chi è entrata nel * 
vertice di qualche clan. Effi- ' 
cicnti, insospettabili, le donne 
sono diventate un punto di ri-

, ferimento per imprese crimi-
'n'ali sempre più complesse. Le ' 
si trova in rapine, furti, truffe,, 
spaccio di stupefacenti con' 
sempre maggiore frequenza. 

L'ultimo blitz dei carabinieri , 
ha portato alla scoperta che 
ben cinque delle sette donne ' 
arrestate avevano un ruolo di 
rilievo nei loro clan. Una di lo
ro, ad esempio, Carmela Forte, 
ò «figlia d'arte». Il padre era un . 

boss nei primi anni settanta, e 
il suo soprannome «Tore 'e 
mattone» incuteva pau'a nel 
centro • storico - napoletano. . 
Un'altra, Elvira Palumbo, non 
si limitava a essere la moglie , 
del boss, in questo caso Vin- ' 
cenzo Romano, ma si £ fatta ! 

carico - affermano gli inqui-
'renti'- dì alcuni p'rODlcinl del- • 
l'organizzazione. - • v- . — ' 

Altra novità è che una di lo
ro ha accettato di colla sorare ' 
con la giustizia. In Campania e 

. la prima volta che avviene. An
che se la motivazione che l'a- < 

' vrebbe spinta a collaborare 
con la giustizia sarebbe stata 
l'uccisione del fratello a cui lei 
era molto legata. • OV.F, ' 

\ 
\ 

Si allunga laJista degli amministratori socialisti in carcere per lo scandalo dei «rifiuti a peso d'oro» -; 

Tarquinia, in manette vicesindaco e 2 assessori 
1 «rifiuti a peso d'oro» continuano a far vittime fra gli. 
amministratori psi del Viterbese. Ieri sono finiti in 
manette il vicesindaco e due assessori del comune 
di Tarquinia, la cittadina etnisca sul litorale laziale, 
patria del senatore Roberto Meraviglia grande soste
nitore della «discarica delle tangenti». Commissaria
ta la federazione socialista di Viterbo. Storie di bu
starelle e favori privati. Le denunce del Pds. 

SILVIO SERANOILI 

tm TARQUINIA' (Viterbo) 
Continuano a scattare le ma
nette per lo scandalo dei «rifiuti 
d'oro» in provincia di Viterbo. 
Sotto accusa molti amministra
tori socialisti nel feudo del se
natore del garofano Roberto 
Meraviglia, ex sindaco di Tar

quinia e «padre ispiratore» del
la «discarica delle mazzette». 

• Ieri la magistratura ha fatto un 
altro passo avanti. Il viceslnda-
co e due assessori del comune 
di Tarquinia, la cittadina etru-
sca sul litorale viterbese, sono 
stati arrestati l'altra notte con 

l'accusa di concussione conti
nuata. Dopo gli arresti del pre
sidente della giunta provincia
le di Viterbo, Claudio Casa-
grande, e dell'assessore al- ' 
l'Ambiente, Ludovico Micci 
(socialisti), altri tre esponenti 
del Psi debbono lare i conti ' 
cor. la lunga storia di tangenti, 
collegata alla gestione della di
scarica in località Pisciarono, a 
due passi dalle favolose tombe 
ctrusche. Intanto, gli sviluppi 
dell'inchiesta hanno provoca
lo il commissariamento della 
federazione socialista di Viter
bo disposto dalla direzione na
zionale del Psi. • 

Il viecsindaco di Tarquinia, 
Domenico Natali, l'assessore 
all'Urbanistica e all'Ambiente, 
Angelo Renzi, l'assessore alle 

Finanze e alla Nettezza urba
na, Giuseppe Zanoli, sono stati 
inchiodati dalla documenta
zione messa insieme con pa
zienza dal procuratore della 
Repubblica di Viterbo Salvato
re Vecchione e dalle ammis
sioni dei fratelli Castelnuovo, 
gestori della discarica. All'usci
ta dei loro uffici era stato bloc
cato il presidente della Provin
cia di Viterbo Casagrande: in 
tasca una tangente da 15 mi
lioni, una storia da ricostruire. • 

Trentasei milioni al mese di 
pizzo; il dieci per cento del ri
cavato di uno dei centri di rac- , 
colta dei nfiuti più caro dell'I
talia centrale: questo il patto < 
d'affari di un'operazione ini
ziata con l'imposizione di una 
discarica, ricavata a soli cento 

metri dalla necropoli etnisca. ' 
Sponsor dell'operazione, il se
natore socialista Roberto Me
raviglia, allora sindaco di Tar
quinia, e che ora starebbe per 
essere raggiunto dalla richiesta , 
di autorizzazione a procedere, • 
per gli stessi fatti. 

La delibera passò in consi
glio comunale col voto contra- " 
no dell'ex Pei, iniziò ad opera
re ncll'87 con Meraviglia sinda- , 
co e i fratelli Castelnuovo, di 
Como, gestori. Per loro, via li
bera ad applicare tarine rilenu- • 
le proibitive dai comuni del vi- v 
terbese; per il Psi il tentativo 
continuo di ampliare la disca- -
rica per ncevere anche i rifiuti 
provenienti dalla Toscana. In
tanto le denunce del Pei. poi '-
del Pds. alla procura della Re
pubblica di Civitavecchia van

no a vuoto. I cittadini di Tar
quinia, per aggirare i costi ele
vati, finiscono per crearsi tante 
piccole discariche abusive; i 
comuni dell'Alto Lazio non vo
gliono sottostare all'obbligo di •" 
portare le immondizie a Tar
quinia. E i fratelli Castelnuovo * 
continuano a fare affari. La • 
scorsa estale, mentre nella clt- '. 
tadina etnisca non c'è acqua e 
all'ospedale si opera con l'ac- \ 
qua distillata, le loro autobotti ' 
prelevano dai pozzi comunali 
acqua potabile per rifornire re
sidence e piscine della costa. • 
Ma la maggioranza Dc-Psi non ì 
grida allo scandalo, non si \ 
scompone neppure quando il 
Pds, a più riprese, chiede per- . 
che i Castelnuovo non versino 
le quote della discarica dovute 

al Comune. «Finalmenti: ci so
no i nomi -commenta i consi
gliere regionale del Pdi LUÌRÌ -
Daga - è stata interrotta una 
catena di soprusi che ha mes-

' so in ginocchio Tarquinia, mi- ' 
nacciata dalla cementi! icazio-
ne della costa, senza acqua, * 
senza iniziative nel settore turi
stico ccutturalc». »—• i -

L'on. - Quarto « Trab.icchini 
del Pds denuncia le responsa
bilità del presidente delia giun
ta regionale del Lazio, il de Gi
gli, e lo sguardo non proprio 
attento sulla vicenda della prò- • 
cura della Repubblica di Civi
tavecchia. Il Pds di Tarquinia 
ha chiesto lo scioglimento del 
consiglio comunale e la forma- ' 
zione di una «giunta di saltile 
pubblica». .- - -

LETTERE 

Iniziativa del Movi a Napoli 
Operazione boicottaggio: 
«Non comprate nei negozi 
gestiti dalla camorra spa» 
IBI NAPOLI. Si chiama boi
cottaggio la nuova frontiera 
della lotta alla camorra. Boi
cottaggio dei negozi, delle im
prese di costruzione, delle fi
nanziarie e delle banche, di 
tutti quei canali attraverso i 
quali la «camorra spa» ricicla i 
soldi guadagnati con i trafici 
illeciti. La proposta è stata lan
ciata qualche giorno fa a Pae-
stum (Salerno) dal Movi, il 
movimento dei volontari ita
liani. L'idea è semplice e rivo
luzionaria allo stesso tempo. 
La spiega Dino Sbreglia, se
gretario regionale per la Cam
pania del movimento: «La no
stra è una proposta di lotta 
non violenta ai clan camorri
stici, che richiede la mobilita
zione e la partecipazione di 
larghe (ette della società» . Il 
Movi, aggiunge Sbreglia. com
pilerà una «mappa» dettaglia

ta delle aziende camorristi
che, «poi chiederemo ai citta
dini di non fare acquisti, inve
stimenti, o comunque avere 
rapporti con le aziende legate 

' all'impresa camorra». La pro
posta ha subito raccolto una 
serie di adesioni: intellettuali, 
sindacalisti e associazioni cat-

- toliche si son dette d'accordo 
con questa forma di protesta e 
di lotta alla criminalità. Totale 
appoggio anche da parte del 
presidente dell'Antimafia, Ge
rardo Chiaromonte. Ieri con 
una nota è intervenuto anche 

' la segreteria regionale del Pds 
della Campania per dichiara
re «l'adesione del partito alla 
campagna di boicottaggio 

; delle attività illegali ed il con-
' trotto civile sulla presenza del

le imprese camorristiche nel 
tessuto economico della re
gione». 

L'inchiesta sui lavori per le infrastrutture dell'area industriale dove sorgerà la Fiat 

Appalti truccati con l'aiuto delle cosche 
Nel Potentino arrestati tre imprenditori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

»*• POTENZA. A poche ore 
dall'allarmante relazione tenu
ta dal • procuratore generale 
Gennaro Gelorminl alla ceri
monia di apertura dell'anno 
giudiziario i giudici di Melfi 
hanno completato un'altra in
chiesta sui rapporti fra appalti 
e criminalità in provincia di Po
tenzi). . 

Tre imprenditori edili, Do
nato Guglielmi, 49 anni, di Po
tenza, Giuseppe Liccionc, 31 
anni, di Melfi e Renato Brescia, 
28 anni, di Rapolla sono stati 
arrestati dagli uomini della po
lizia di Stato di Potenza e di 
Melfi sulla base di un'ordinan
za di custodia cautelare in car
cere emessa dal giudice per le 
indagini preliminari del tribu
nale di Melfi, Gaetano Catala

ni. Lo stesso provvedimento 
restrittivo 6 stato notificato an
che ad una quarta persona, 
Domenico Petrilli, di 34 anni, 
che però si trovava già in car
cere per altre ragioni. L'accusa 
6 per tutti quella di associazio
ne a delinquere di tipo mafio
so, turbata libertà degli incanti 
e tentativo di truffa aggravala. 
Nell'ambito della stessa in
chiesta il giudice ha anche ap
plicato una nuovissima norma 
prevista dalla legge anllmali.T, 
che vieta l'esercizio dell'attivila 
imprenditoriale a chi è coin
volto In determinante inchie
ste. Questo provvedimento è 
stato notificato a 16 costruttori 
edili del Potentino, per I quali a 
quanto pare il procuratore del
la Repubblica di Melfi, Arman
do Cono Lancuba. aveva chie

sto che fosse disposto l'arresto. 
L'inchiesta era partita alcuni 

mesi fa per accertare alcune 
presunte irregolarità nello svol
gimento di una gara d'appalto 
per l'area industnale di San Ni
cola di Melfi, dove è in corso di • 
realizzazione l'atteso .stabil
mente della Fiat. Mentre la Sa-
ta (la società della Fiat che cu
rerà la gestione della nuova 
fabbrica) ha gestito diretta
mente i subappalti per le strut
ture ed il movimento terra, gli 
appalti per le infrastrutture del-

, .'irea industriale sono di com
petenza del Consorzio per lo 
sviluppo industriale di Poten
za, il cui discusso presidente. 
Antoni') Bellino, e stato recen- , 
temente delenestrato dopo 17 
anni di dilogia gestione del-
l'cnle. Gli investigatori avreb
bero accertato che una di que

ste gare (poi annullata in se
guito al ricorso di un imprendi- * 
tore) per lavori di vanante ad 
una strada e per la costruzione "• 
del canale di scolo delle acque ., 
dell'area industriale di Melfi 
(importo 3 miliardi), era stata _• 
alterata dalle offerte combina- '. 
te di alcuni imprenditori. Nello : 
scorso mese di settembre la 
gara fu aggiudicata ad uno de
gli arrestati, Donalo Guglielmi • 
(a casa del quale sono state > 
rinvenute anche 4 pistole) che . 
aveva presentato una offerta di , 
ribasso del 22,70%. Nel corso ' 

' delle indagini e stato accertato •' 
che la turbativa d'asta era stata : 

organizzala da questi impren
ditori in stretto contatto con al- , 
cuni pregiudicati della zona. 
Per gli investigatori questa opc- > 
razione di polizia ò «in diretta 
connessione» con quella che 
nello scorso mese di novem-

' bre portò all'arresto di 24 per-
' sonc, tutte accusate di associa

zione a delinquere di t pò ma-. 
'' doso per aver tentato di infil

trarsi nei subappalti FiatSata. • 
"', Il questore di Potenza, Bia

gio Giliberti, ha disposto ulte
riori indagini, che nei prossimi 

•' giorni potrebbero portare a 
nuovi sviluppi delle varie in
chieste aperte nella zona. Per il : 

' vicepresidente del consiglio 
. regionale della Basilicata. Pie

tro Simonctti. «la vicenda di 
•- Melfi è solo un tassello del va

sto Itinerario delle attività ille
gali legate agli interventi della 
219 e della 64». L'esponente 
del Pds chiede inoltre che al
cune importanti inchieste in 
corso a Potenza e a Matera 
procedano con la stessa celeri
tà dimostrata da tempo dai 
giudici di Melfi. 

«Un monumento 
anche alle donne 
morte d'aborto 
clandestino...» 

PiHitteri 
undici anni, 
Piero Borghini 
undici giorni... 

•«•I Signor direttore, ho se
guito la questione del mo
numento ai bambini non 
nati. A parte l'abuso sem- • 
pre deprecabile della mo- ' 
numentazione e della ritrat
tistica, ufficiali o meno, mi 
pare • lecito considerare 
quanto segue: non esiste, *• 
almeno per quanto ne sa 
chi scrive queste righe, nes
sun monumento alle donne 
morte d'aborto clandestino. 
Perché tanto insistere sui fi- . 
gli e cosi poco sulle madri? . 
Non sono anche loro «vitti- ' 
me» dell'aborto? O sono ca
daveri di seconda scelta? •,, 

Nei collegi, orfanotrofi, 
brefotrofi ed istituzioni simi
lari sono a tutt'oggi rinchiu
si circa cinquantamila bam
bini e ragazzi. È ragionevole •' 
ritenere che molti di loro 
siano . stati abbandonati -
perché non voluti da madri j 
e padri che non avevano 
avuto la possibilità di difen- ' 
dersi da una gravidanza in
desiderata con la contrac
cezione, o da madn che 
non poterono abortire se
condo le prescrizioni di leg
ge. Se agli antiabortisti pre- • 
me tanto la vita di questi ' 
bambini, perché non fanno 
richiesta m massa e come . 
associazione (cioè con gè- ' 
sto politico e non umanità- . 
rio perché legato all'iniziati
va del singolo) d'affido o 
d'adozione? . . - • . . •«--

O meglio ancora, perché 
non fanno propria questa • 
mia modesta proposta: liste 
di antiabortisti in ogni ospe- •' 
dale, disponibili a prendere • 
come proprio il figlio delle " 
donne che non io vogliano 
o che non possano volerlo s 

(per i più disparati, e talvol
ta disperali motivi), imme-

'diatptrnente dopo la nascita 
del bambino? - ' * * ' 

Infine, qualcosa di meno 
contingente: c'è, in una cit
tà polacca, se non ricordo 
male, un quadro intitolato 
«Ebrei che rubano bambi- " 
ni». Gli zingari sono da sem
pre accusati di far sparire i \ 
bambini, e i comunisti addi
rittura di mangiarseli. È la " 
mozione degli affetti: quan
do è seria, la chiamiamo ar- ' 
te. Quando non è seria, co
me nei casi suddetti e in 
tanti altri, porla ai linciaggi, -
ai pogrom, ai roghi in piaz
za, ai forni crematori. E per " 
questo, e solo per questo, :. 
che io quel monumento da •" 
Il lo toglierei. Per non corre
re di questi rischi. . .. - „ 

Giuseppe Borgia. Roma 

Quante pagine y 

perBaggio 
e quante 
per quel Piano? 

• 1 Signor direttore, nello 
stesso giorno in cui il sinda
co di Torino Zanone obbli
gava a circolare a targhe al- • 
teme, faceva approvare un ' 
«Preliminare di piano» che, 
con l'obsoleto schema con
centrico e l'aumento delle 
cubature, farà lievitare il va
lore dei terreni (maggior 
ricchezza per i «buoni tori
nesi») ma anche il livello 
d'inquinamento (maggiore 
mortalità e disagi per il «cit
tadino comune»). -

Nei giorni scorsi ho scrii- ' 
lo tre lettere al sindaco pre
gandolo di far conoscere a _ 
mezzo della stampa il Pia
no a tutti e in particolare ai 
concittadini, «t- •' -̂~»5 -

Quante pagine di giorna
le infatti sono destinate a 
spiegare come Baggio col
pisce la palla col suo piedi
no e quante invece sono ; 
state dedicale per spiegare ; 
le conseguenze di questo ' 
Piano? • . . 

Bene, posso chiedere al
meno che siano pubblicali i 
nomi degli assessori che lo J 
hanno proposto e i nomi 
dei consiglieri che lo hanno " 
approvato? A me pare do
veroso! E poi ciascuno trar
rà le proprie conclusioni. ,v_ 

Augusto Romano. Torino 

• I Egregio do». Borghini, 
mi permetto di inoltrarle, 
tramite l'Unità, questa lette
ra per farle conoscere il mio : 

pensiero dopo che ho ap- 4 
preso dalla stampa della ; 
sua uscita dal Pds, il partito " 
in cui milito, per costituire il ? 
nuovo gruppo di «unità ri
formista», v '!• v • --

Craxi non è nuovo a ope
razioni contro i partiti confi-

. nanti. A suo tempo ci provò ' 
( con l'Uds, ma i socialdemo
cratici hanno resistito. Solo 
qualche sporadico volta
gabbana non ha saputo re
sistere. • " »•—•*" . 
• Con l'operazione di «Uni
tà riformista» Craxi tenta di 
ripetere '• l'operazione «• e 
spaccare il Pds. In questo ' 
caso però la cerimonia di : 
premiazione • alla «fedeltà ' 
craxiana» è molto più rapi- : 
da che nei confronti dello • 
stesso Paolo PiHitteri. Il co- ; 
gnalodi Craxi, infatti, allora • 
socialdemocratico, dovette . 
aspettare undici anni per 
diventare sindaco di Milano 
dopo che nel 1975, voltò ra- . 
pidamente gabbana per ga
rantire .numericamente la 
nomina di Aniasi a primo 
cittadino di Milano. Invece ' 
per lei Craxi ha previsto una • 
cerimonia di premiazione ' 
molto più rapida. Invece, 
degli undici anni di PiHitteri, . 
lei dovrà aspettare poco più > 
di undici giorni per diventa- > 
re primo cittadino. - :. •,.- •• '• 

Ma si e accorto che la ", 
guida socialista di Milano -• 
da parte dell'on. Craxi sta : 
diventando una questione • 
familiare? Dopo il cognato 
PiHitteri, lei rischia di essere 
il sindaco-ponte in attesa 
che sia,,prqnto,aricoprire la 
carica di primo cittadino il 
figlio di ' Craxi, Bobo, ,chc , 
oggi ha solo ventisette anni 
e quindi è ancora troppo 
giovane per ricoprire quel-
l'incanco. • Questa Giunta 
«tenuta su con'lo sputo» 
(definizione dell'on. Gior
gio La Malfa) serve solo a 
garantire • la . prosecuzione • 
del potere craxiano su Mila
no. -•- '--• " •' v • 

11 primo tentativo è abor
tito perché un democristia
no per bene. Radice Fossa- , 
ti, non se l'è sentita di vota
re quel PiHitteri che ha cam
biato tre maggioranze in . 
cinque anni. Egli già nel . 
1986, da assessore all'Urba- • 
nistica. fece scoppiare lo t 
scandalo Ligresti che portò : 

alle dimissioni di Tognoli 
dasindaco. ,,,•.•••-• '^r- t> 

Milano in questi anni ha 
smesso di essere la capitale 
morale dell'Italia. Èdiventa- ' 
ta la città dei Berlusconi, dei ' 
Ligresti, dei Trussardi e dei. 
Cabassi, del nuovo Polo fie-, 
rustico di Lacchiarella (pt>- " 
pnetà di Berlusconi). La cit- !-
là del progetto immobiliare r 
dell'area del Portello, la cui .-
parte più appetibile è già ' 
nelle mani della Vianini *. 
(famiglia • Caltagirone) e ; 
della Milano Sviluppo (in [' 
questa società partecipa la -
Grosseto, controllala dal so- • 
lito Ligresti). -.v--.'.-" • 

Questa decadenza di Mi
lano ha un minimo comune ; 
denominatore, la continua * 
presenza socialista ai vertici 
delle istituzioni. Sia noi che ' 
i democristiani ! abbiamo • 
esercitato lunghi anni di op- : 
posizione, i socialisti mai." 
Questa cosa non le dà da 
pensare? -

Oggi il nuovo della politi
ca non è l'appartenenza 
partitica in senso stretto, ma 
la trasversalità, il partito de
gli onesti. Mi creda, dott. . 
Borghini; oggi il problema * 
di Milano non è quello della ' 
governabilità, oggi è stabili- • 
re se dovrà ancora una voi- ( 
ta prevalere la Milano dei 
Craxi, dei Pillitten, dei Ber- : 
lusconi, dei Trussardi, del 
Polo fieristico di Lacchiarel- -
la o se dovrà invece preva- -
lete la Milano della classe ; 
operaia, della cultura mila- ". 
nese, della borghesia illu- • 
minata, del cardinale Carlo " 
Maria Martini, del Pds, di,' 
Radice Fossati e via di se
guito. Un po' di coraggio -
dott. Borghini, si è ancora in '• 
tempo per non sbagliare' H^ 

Maurizi» Somatti. • 
Guastalla (Reggio Emilia) f 
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ECONOMIA c£ LAVORO 

Filippo Maria Pandolfi 

Corte conti 
Pandolfi 
debitore di 
13 miliardi 
wm ROMA: L'ex ministro del
l'Agricoltura, Filippo • Maria 
Pandolfi dovrà comparire in 
giudizio.il 31 marzo davanti 
alla prima sezione giurisdizio
nale della Corte dei Conti, 
presieduta da Fausto Nunzia
ta, per un risarcimento danni 
di 13 miliardi e 485 milioni a 
favore dell'erario. È quanto ri
vela il settimanale // Mondo. 
L'accusa mossa dal vice pro
curatore generale Angelo Ca
nale, all'attuale vice presiden
te della • commissione Cee 
avrebbe erogato, quando era 
ministro dell'Agricoltura e 
quindi • presidente dell'Alma, 
contributi ritenuti indebiti dal
la stessa comunità sull'am
masso pnvato delle carni bo
vine colpite dall'epidemia di 
afta epizootica del 1986. La 
decisione è stata presa, se
condo quanto asserisce -// 
Mondo, dopo una lunga inda
gine della guardia di finanza. 
Le fiamme gialle avrebbero 
scoperto anche carenze nella 
documentazione - presentata 
dai beneficiari dei contributi. 
In 76 verbali, per un totale di 
4237 tonnellate di carne, 
mancava addirittura l'indica
zione della provenienza delle 
carni macellate dalle zone 
colpite dall'epidemia: ele
mento indispensabile per ott-
tenere contributi. Gli aiuti per 
l'afta epizootica vennero giu
dicati a Bruxelles eccessivi e 
irregolari. Cosi, in seguito a 
una denuncia alla corte di 
giustizia e alla successiva con
danna, la commissione non 
verso all'Italia 13 miliardi e 
485 milioni di contributi. Pan
dolfi dovrà rispondere • dei 
danni causati all'erario, in so
lido con l'ex direttore genera
le dell'Alma Renato Veneri. 

I dodici ministri della Comunità 
a Bruxelles bocciano la mediazione 
Dunkel e il vertice di domani 
a Ginevra diventa una formalità 

Si arena così la trattativa per la 
liberalizzazione intemazionale 
dei commerci. Al centro lo scontro 
sul taglio dei sussidi europei 

La Cee affonda l'accordo Gatt 
Continua il braccio di ferro agricolo con gli Usa 
La Cee si irrigidisce e l'accordo Gatt sulla liberaliz
zazione dei commerci intemazionali si arena. A 
Bruxelles i 12 ministri del Commercio estero e del
l'Agricoltura della Comunità bocciano il piano del 
direttore del Gatt, Dunkel: «Meglio un non accordo 
che una cattivo accordo». Pomo della discordia re
sta l'agricoltura. E il vertice dei 108 paesi membri 
del Gatt di domani a Ginevra diventa una formalità. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. La guerra agncola 
tra Stati Uniti e Cee prosegue. 
Si naffaccia l'incubo delle ri
torsioni e lo stonco accordo in
temazionale sulle liberalizza
zioni tariffarie e doganali resta 
arenato. Tra venerdì notte e ie
ri, a Bruxelles, i 12 ministn del 
Commercio estero e dell'Agri
coltura della Comunità euro
pea, dopo una riunione durata 
oltre 5 ore e terminata alle 2 di 
notte, hanno bocciato le 450 
pagine del documento Dunkel 

nelle quali si delinca l'ondata 
liberalizzatrico che dovrebbe 
radicalmente riformare il com
mercio mondiale. Irrigidimen
to ampiamente previsto e che 
di fatto ripropone quanto già 
emerso all'indomani della rot
tura del 20 dicembre scorso: 
«Meglio un non accordo che 
un cattivo accordo, quale che 
sia». L'Europa, dunque, pren
de tempo. La mediazione del 
direttore del Gatt. Arthur Dun
kel, e di fatto saltata e il vertice 

di domani a Ginevra tra i 108 
membri del Comitato • delle 
trattative commerciali del ne
goziato Gatt, risulterà un in
contro puramente formalo, vi
sto che le condizioni per un 
accordo non ci sono. - . 

Dunkel sul suo piano non 
voleva né un si, ne un no defi
nitivi da parte dei 12 ma chie
deva una disponibilità a nego
ziare per arrivare ad un accor
do più stringente entro metà 
aprile. Ma i ministri Cee margi
ni non ne hanno lasciati. 11 pia
no, secondo loro, non va e de
ve essere rifatto. Per l'Italia 
hanno partecipato il ministro 
del Commercio estero, Vilo 
Lattanzio e quello dell'Agricol
tura, Giovanni Goria. Insieme 
con Francia ed Irlanda, l'Italia 
si è schierata tra i duri, mentre 
Gran Bretagna e Olanda avreb
bero voluto un pronunciamen
to più favorevole nei confronti 
di Dunkel. D'altra parte gli 

schieramenti riflettono bene il 
peso che l'agricoltura gioca 
nelle bilance commerciali dei 
vari paesi e dunque i diversi in
teressi in ballo. Non solo. Nel
l'irrigidimento europeo si av
verte anche l'eco della mobili
tazione degli agricoltori, che 
nei mesi scorsi hanno fatto 
sentire la loro voce, non sol
tanto in Francia, dove tradizio
nalmente sono agguerritissimi, 
ma anche in Italia. L'agricoltu
ra, infatti, 0 il vero pomo della 
discordia del negoziato Gatt, 
seguita a ruota dal settore tes
sile, dall'antidumping, dalle ' 
sovvenzioni e dalla proprietà 
intellettuale. 

«In questi 6 mesi - ha detto , 
Lattanzio - abbiamo lavorato • 
per giungere ad un traguardo 
che favorisse la ripresa econo
mica di tutti i paesi che hanno 
aderito al Gatt. Ci troviamo in
vece di fronte alla proposta di 
accordi limitati che, per di più, 
non sembrano volersi far cari

co della crescita dell'econo-
i mia globale». Più esplicito il 
ministro portoghese del Com
mercio, Faira De Oliveira (Il 
Portogallo detiene la presiden
za di turno del Gatt) : «Il docu
mento Dunkel è più vicino alle 
posizoni degli Stati Uniti che 
non a quelle della Cee. E per 
arrivare ad una conclusione 
positiva dell'Uruguay "Round 
saranno necessane modifiche 
sostanziali del testo». t -^* -

Lo scontro agricolo, come è 
noto, parte dagli Usa che chie
dono una drastica riduzione 
dei sussidi agricoli europei. 
Washington - aveva esordito 
con una richiesta durissima: 
tagli medi del 90%, poi è ripie
gata su un più mite 50%. La 
mediazione di Dunkel si atte
sta su una riduzione del 36% 
medio dei sussidi a partire dal 
'93. La Cee chiede invece tagli 
meno incisivi e vuole vedersi 
nconosciuti i crediti per la ri-

,duzione dei sussidi avviala a 
partire dall'86. Ma non è solo 

• una questione di cifre. Di latto .. 
- quello che e cambiato dall'av- . 

vio dell'Uruguay Round nell'86 *' 
e il quadro della situazione in- , 
temazionale. • In . particolare 

,,, niente fa più pensare, come si 
. riteneva allora, che la ripresa 
; Usa possa essere semplice- « 

mente trainata da uno sbocco ' 
europeo delle sue derrate ali- • 

' mentari. Inoltre l'apertura dei 
mercati dell'Est apre un capi
tolo nuovo, che pone problemi . 
di eccedenze e di sbocco per i , 

' prodotti europei assolutarnen-
' te inediti e che la pura e :iem-

plice liberalizzazione prevista -' 
inizialmente dal Gatt non ba
sta da sola a risolvere. Infine 
c'è la questione dei paesi sot- '. 
tosviluppati. Anche per loro la 
liberalizzazione del Gatt, < a 

','- causa del peso del loro debito * 
K estero, non viene vista, di per -
•i sé, come una molla di svilup-

/ pò per l'agricoltura, v • -,, < w 

Il gruppo ritorna alla Borsa di Chicago. Ma, dovrà pagare 2.4 miliardi 

Nella «guerra della soia» 
la Ferruzzi firma la tregua 
• • MILANO Si é conclusa 
senza vinti né vincitori la lunga 
•guerra della soia», che con
trapponeva il gruppo Ferruzzi 
al Chicago board of trade 
(Cbot), la principale Borsa 
merci degli Stati Uniti. Un lun
go contenzioso era iniziato nel 
luglio del 1989 quando il con
siglio di amministrazione del 
Cbot aveva ordinato la liquida
zione forzata di gran parte del
le posizioni della Ferruzzi sul 
mercato a termine della soia e 
aveva deciso di sottoporre a 
provvedimento disciplinare 
l'azienda italiana. Il gruppo 
Ferruzzi era accusato di avere 
costituito una posizione domi
nante sul mercato per trarre 
profitto da un livello artificiosa
mente elevato dei prezzi. 

Fin dall'inizio la Ferruzzi 
aveva fermamente contestato 
l'accusa di manipolare il mer
cato e si era rivolta all'autorità 
giudiziaria per ottenere un 
provvedimento inibitono so
stenendo di non poter ottenere 
un giudizio equo da organismi -
che avevano un interesse eco
nomico a ntenerla colpevole. 
Vari membri del consiglio di
rettivo del Cbot erano infatti 
azionisti di società che aveva
no tratto profitto dalla liquida
zione (orzata dele posizioni 
della Ferruzzi. Il giudice aveva . 
però respinto questa istanza. 

La vertenza si é cosi trasci
nata per quasi due anni, finché 
il gruppo Ferruzzi e il Cbot 
hanno sottoscritto un'accordo 

che pone line a tutte le verten
ze originate dai contratti a ter
mine sui semi di soia. 

La vicenda giudiziaria si é in 
questi giorni conclusa con il ri
tiro delle accuse da parte del 
Cbot e con il pagamento, da 
parte della Ferruzzi, di due mi
lioni di dollari alla Borsa merci 
di Cicago oltre alle spese lega
li. 

Secondo l'interpretazione 
della Cbot il pagamento di 
questa somma costituisce una 
multa che la Ferruzzi ha dovu
to pagare. Si tratterebbe in 
questo caso della più elevata 
multa mai comminata dalla 
Borsa americana. Per la socie
tà agroalimontare italiana i 
due milioni di dollari costitu-
scono invece una sorta di In

dennità per far fronte alle spe
se che la Borsa merci dì Chica
go ha dovuto affrontare nel 
lungo periodo in cui si é trasci
nata questa vicenda. Questo 
perché nessuna delle due parti 
in causa é stata riconosciuta in 
torto e si é cosi trovata una 
strada per la soluzione ami
chevole della controversia. 

In questo quadro si é anche 
giunti ad una soluzione per il 
problema di chi debba occu-
poare il seggio nel parterre del
ia Borsa di Chicago che prima 
del luglio 1989 apparteneva al 
gruppo Ferruzzi. L'azienda ita
liana lascierà questo seggio 
che però sarà occupato dalla 
Central Soya, una società ame
ricana controllata dalla stessa 
Ferruzzi. , .. DB.£ Arturo Ferruzzi 

Il ministro del Tesoro dà il via alla ristrutturazione 

Bnl spa: nuova capofila 
di almeno sei società 
Almeno sei le nuove società per azioni costituite 
nell'ambito del progetto di ristruttarazione della 
Banca Nazionale del Lavoro. Esse sostituiranno le 
vecchie sezioni di credito speciale e la nuova Bnl 
spa agirà da capofila di un gruppo articolato orga
nizzativamente e finanziariamente. Ieri il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, ha approvato il decreto che 
dà il via alla riorganizzazione. 

••ROMA. È sulla linea di par
tenza la «nuova» Bnl. Sono al
meno sei, infatti, le nuove so
cietà per azioni costituite nel
l'ambito del progetto di ristrut
turazione della Banca nazio
nale del Lavoro approvato dal 
ministro del Tesoro Guido Car
li . Il progetto, oltre alla costitu
zione della Bnl spa, prevede la 
costituzione di cinque distinte 
società per azioni: la Bnl-credi-
to industriale, la Bnl-credito 
opere pubbliche, alberghiero 
e turistico, la Bnl- credito per lo 
spettacolo, sport e cultura, la 
Bnl-crediti immobiliari e la se
zione autonoma per il finan
ziamento di opere pubbliche e 
di impianti di pubblica utilità.. 

Come prima tappa dell'ope

razione la Bnl incorporerà le 
sezioni speciali per il credito 
industnale, alberghiero, turisti
co, sportivo, teatrale e cinema
tografico con conseguente au
mento di capitale da 1.579 a 
1.603 miliardi. La sezione ope
re pubbliche diventa intanto 
una società per azioni autono
ma con un capitale che sale da 
120 a 940 miliardi, grazie al 
conferimento a questa società 
del ramo immobiliare dell'isti
tuto di credito di diritto pubbli
co. La spa viene quindi fusa 
nell'entità giundica formata ' 
dalla Bnl dopo l'incorporazio
ne delle quattro sezioni spe
ciali Mediante lo scorporo dei 
rispettivi rami di attività vengo
no create le tre società a me

dio e lungo termine (credito 
industriale, opere pubbliche e 
spettacolo). 

Dopo queste tre operazioni 
la Bnl incorporerà la sezione 
autonoma di credito fondiario 
e conferirà contestualmente 
questo ramo di attività alla 
nuova spa Bnl-crcdili immobi
liari che eserciterà anche il cre
dito agrario. A questo punto la 
Bnl cosi costituita si trasforme
rà a sua volta in società per 
azioni che rivestirà il ruolo di 
capofila di un nuovo gruppo 
bancano articolato in sub-hol
ding di coordinamento orga
nizzativo e finanziario. La nuo
va Bui costituirà quindi una 
holding di diritto estero alla 
quale conferirà le partecipa
zioni estere detenute diretta
mente o attraverso altre socie
tà dalla vecchia banca. Inoltre, 
le società operanti nel settore 
del leasing saranno ricondotte 
sotto la Locafit e le altre socie
tà operanti nel settore para
bancario passeranno sotto il 
controllo della Bnl holding Ita
lia che potrà essere denomina
ta Bnl-servizi finarzian assicu
rativi. In via transitoria Carli ha 
autorizzato la Bnl a svolgere le 
attività delle sue ex sezioni. 

Da ieri in vigore la delibera del Comitato interministeriale prezzi . 

Una scala mobile per le tariffe 
Nel '92 tutte sotto 0 4,5% 
Sono in arrivo punizioni severe per quelle aziende 
pubbliche che non daranno il loro contributo alla 
lotta contro il caro-vita. È da ieri in vigore una deli-. 
bera del Cip che fissa le condizioni per gli aumenti 
del prossimo triennio. Tutti da contenere entro il ' 
tasso programmato di inflazione (4,5% nel '92). 
Una sorta di «scala mobile» delle tariffe per telefono, 
luce, televisione, autostrade. • , . > > • ~ 

• • ROMA Le aziende pubbli
che che godranno della «scala ' 
mobile» tariffaria prevista dal • 
nuovo sistema di determina
zione delle tanffe pubbliche • 
varata alla fine dell'anno scor
so dal Cip rischicranno «san
zioni specifiche» e la revoca 
degli aumenti deliberati qualo-, 
ra non rispettino gli obiettivi 
fissati nei contratti di program
ma che firmeranno con il go
verno: è quanto emerge dalla 
delibera del comitato intermi
nisteriale prezzi sulla «nuova 
regolamentazione tariffaria 
delle aziende di pubblici servi
zi» pubblicata ieri sulla Gazzel
la ufficiale. 

Si tratta dell'applicazione di 
una delle intese raggiunte tra 
sindacati, governo e Confindu-

1 stria nel quadro del mini-ac
cordo sulla polìtica dei redditi • 

• raggiunto il 10 dicembre scor
so, nel quale si ipotizza una 
politica tariffaria impostata in 
un quadro di programmazio
ne, che predetermini la dina
mica delle tariffe su base plu
riennale anche attraverso ac
cordi con i soggetti interessati. 
In sostanza, le aziende pubbli
che dovranno contenere i pro
pri aumenti tariffari entro «tetti» 
predeterminati, per contribuire 
al conseguimento degli obietti
vi del governo in matena di in
flazione, obiettivi che prevedo
no per il'92, il '93 e II '94 il con
tenimento dei prezzi al consu
mo rispettivamente entro il 4,5, 
4e3,5%. • 

La delibera, firmata dal mi

nistro dell'Industria Guido Bo- , 
drato. prevede la «predisposi
zione di strumenti atti a misu- ' 
rare il grado di raggiungimento , 
degli obiettivi» Indicati dai con- , 
tratti di programma-In base ai >• 
quali Sip, Enel, Rai, Autostrade • 
ed altre aziende pubbliche po
tranno ottenere 'la certezza , 
delle loro entrate finanziarle su 
base pluriennale. La delibera 
affida al ministro dell'industria 
l'incarico di mettere a punto le 
misure applicative per la revi
sione del sistema tariffario nel 
settore dei servizi pubblici. La 
nuova regolamentazione si ap
plicherà, oltre che ai servizi già ' 
disciplinati dal Cip (telefoni. , 
energia elettrica, canone tele
visivo ecc.) anche ai settori ' 
economici che saranno indivi- • 
duati dal Cipe, il comitato in- . 
termlnisteriale per la program- r 
mazione economica, l contrat-,' 
ti di programma - afferma la 
delibera del Cip - avranno du- , 
rata pluriennale e dovranno 
poggiare su quattro grandi ca
pitoli. 

1) Obiettivi: qualità del ser
vizio percepita dall'utenza, svi
luppo della domanda e del ' 
servizio, innovazione tecnolo
gica, dinamica degli investi

menti, equilibrio economico-
finanziario dell'azienda. , 

2) Dinamica delle risorse: la 
formula dell'adeguamento ta
nnano sarà basata sull'anda
mento del tasso d'inflaz>one ri
dotto di un fattore «x»compati-

, bile con il raggiungimento de
gli obiettivi previsti dal contrat-

. to e con adeguati recuperi di 
, produttività. E questo il cosid

detto pnce<ap, letteralmente 
' «cappello tariffario», all' ntemo 

del quale le aziende dovranno 
' trovare i loro margini di mano-
• v r a . > - ... ,i • 

•• 3) Clausole: il contratto do
vrà prevedere condizioni di ag
giornamento dell'accoido nei 
casi in cui la dinamica del tas-

• so d'inflazione, del ritomo su-
, gli investimenti, dell'incremen

to del prodotto inteme lordo, 
. dei costi non dipoendenti dal-
. la volontà o dalle scelte delle 

aziende (un esempio classico: 
il prezzo del petrolio) e di ulte
riori parametri specifici vari va-

" da al di là delle soglie prefissa
te. 

4) Verifiche: dovranno infi
ne essere previsti strumenti per 
misurare II grado di rafjgiungi-

' mento degli obiettivi e le san-
' zioni per il caso in cui questi 

' non vengano rispettati. ; . / • 

Pirellina 
Nel '91 dividendo 
minimo 
agli azionisti 

l,a Pirelli & C. (Pirellina) distribuirà ai propri soci il dividen
do minimo previsto dalla statuto, rispettivamente di SO lire 
per le azioni ordinarie e di 70 per quelle di risparmio, e chie
derà loro, alla prossima assemblea, di destinare il restante 
utile a riserva straordinaria. Lo precisa con un comunicato 
slampa la società (nella foto il presidente Leopoldo Pirelli), ' 
ricordando che «in virtù degli obblighi statutari relativi al ri- '• 
parto utili, in presenza di utili sufficienti l'assemblea deve •'. 
deliberare la remunerazione delle azioni di risparmio e ordi- • 
nane», rispettivamente nella misura di 70 e 50 lire. Lo scorso -
anno la Pirellina aveva distribuito un dividendo di 200 lire '• 
per le azioni ordinane e di 220 lire per quelle di risparmio. 

Crescono 
le vendite, 
al dettaglio 
Più 9,8% 

Sono aumentale in valore 
del 9,8% su base a.inua le 
vendite al dettaglio della 
media e grande distribuzio- v 

ne italiana. Lo comunica l'I-
i • stat. che ha elaborato i dati 

relativi al mese di settembre • 
™ ~ " ^ ^ ™ " 1 ™ '91. L'indice delle vendite * 
del commercio fisso al dettaglio, calcolato con nferimento i 
al fatturato di 3mila imprese con più di nove addetti e che * 
operano attraverso 1 Ornila punti vendita, ha infatti toccato a > 
settembre quota 104,9 rispetto al 94,6 del precedente mese ' 
di agosto ( + 10,9%) e al 98,7 del settembre '90 ( + 6,9%). t 
Nel periodo gennaio- settembre l'indice medio è slato inve- ;. 
ce pari a 102, con una variazione appunto del 9.8% rispetto 
al corrispondente indice del '90. , _, ! ,.- «,.,. • • - ( , . • • 

Opec aumentata f 
anche a dicembre 
la produzione • 
di greggio 

. La produzione di greggio nei 
13 paesi che fanno parte 
dell'Opec è aumentata a 
24,216 milioni di banli al 
giorno durante il mese di di- • 
cembro rispetto ai 23,945 

' milioni di barili registrati a 
",""^*,l™^™^—^~™"™"™—" novembre. . Lo • riferiscono » 
fonti dell'industria interpellati da un'agenzia statunitense. 
Sempre secondo le fonti, la produzione di gas naturale li
quefatto è diminuita a 1.701 milioni di barili al giorno dagli '• 
1,848 milioni del mese precedente. '• ' <v • - «• " j 

Giovedì 
via libera 
ai crediti ' 
all'ex Urss 

La prossima settimana potrà 
essere decisiva per porre la 
parola fine alla lunga vicen
da dei crediti all'ex Urss. La 
Sacc giovedì si riunirà nuo
vamente per completare la 
«istruttona» sulla assicurazio-

•™~^™" , ™^™""^"^""^~ ne dei 1.500 miliardi di lire 
previsti dall'accordo dell'agosto scorso fra Andreotti e Gor-
baciov per la fornitura di beni e prodotti di prima necessità i 
da parte di aziende italiane. Al comitato di gestione della Sa-
ce di giovedì prossimo si potrebbero dunque avete alcune 
sorprese in merito alla lista di Terekh, quella stilata ad ago
sto dall'alto» ministro sovietico del commercio' estero, e 
che comprende in gran parte ben} alimentari e calzature. La 
Sace comunque estgcrà,dagli esportatori una dichiarazione 
che attesti inequivocabilmente che si tratti di prodotti italia
ni. Per alcune forniture infatti, in primo luogo la carne, la for
mula «di provenienza italiana» nascondeva produzioni fran
cesi e di altri paesi europei, fatto questo che ha scatenato 
una dura reazione di aziende alimentari italiane escluse dal
la lista di Terekh. Tutte le forniture saranno coperte al 90% 
contro l'85% previsto in precedenza. . , - » - . - , . . . -*»,,».--.. 

Compagnie aeree 
Duro scontro 
tra piloti Sas . 
e direzione-, 

Sindacato piloti e direzione 
Sas - la compagnia aerea 
svedese che dispone di una 
delle più attrezzate '!c>Ue eu- • 
ropee - sono ai ,'erri corti, a 
pochi giorni di distanza da 
due incidenti (attcrraggi (w- , 

•••••••••••••»»•••"••»•»•••»»»"••"•••»••— z atj) c r ) c hanno messo in 
pericolo di vita centinaia di passeggeri. In particolare il sin
dacato dei piloti chiede a gran voce le dimissioni del diretto
re della Sas, Jan Carlzon, che viene accusato di avere com- ' 
piuto troppi errori negli ultimi tempi e di avere anche offeso 
in particolare i piloti per quanto riguarda certe loro dichiara- , 
zioni ai mass-media. I piloti inoltre, che hanno trovato nei -
giornali svedesi un importante alleato, osservano che la di
rezione della Sas sia spesso in netto contrasto con loro per 
quanto le misure di sicurezza. In proposito hanno ricordato 
che una caasa sull'orario di lavoro verrà giudicata dal Tribu
nale del lavoro. - - . - - - • - . » \ ~ . •.' 

FRANCO NUZZO 

Il caso Cgil-Novakolor 
Il sindacalista coinvolto 
nelle indagini si presenta 
spontaneamente al giudice 
• I MlbvNO. Si chiama Giu
seppe Mancini l'ex dirigente ' 
nazionale della Filcams-Cgil ' 
sfiorato dalla storia di tangenti 
legate alla ristrutturazione del- , 
ta Kodak di Cinisello Balsamo, 
nell'hinterland milanese. Man
cini si ò presentato spontanea
mente, accompagnato dalla * 
suo avvocato romano, al sosti
tuto procuratore di Milano An
tonio Di Pietro, titolare dell'in- -, 
chiesta. Iniziativa presa dopo 
che il magistrato gli aveva fatto 
giungere un'informazione di ' 
garanzia, cioè un avviso in cui 
lo si avvisava che si stava inda- . 
gando su di lui. I reati ipotizzati ! 
a carico di Mancini sono falso 
ideologico e estorsione. »•••»•/, 

L'ex dirigente del sindacato 
del commercio Cgil è sospetta
lo di aver ottenuto una tangen- , 
te di 80-100 milioni in cambio 
del nullaosta a una falsa ri
strutturazione della Kodak. La 
costituzione di una srl, la No-
vakolor. sulle ceneri del prece
dente stabilimento avrebbe 
dovuto garantire l'occupazio
ne a 130 dei mille lavoratori 
Kodak; invece nel luglio scorso 
la Novakolor è fallita: Per altro ' 
la magistratura sta indagando 
anche sul destino degli 850 mi

lioni giunti da Regione Lom
bardia e Cee per riqualificare il 
personale: in realta, i relativi * • 
corsi non sarebbero mai stati >' 
svolti, ma sarebbero stati solo : 

simulati. Le indagini hanno già ; 
portato all'arresto di due ex di- • 
rigenti di Kodak e Novakolor -
Nicola Costantino e Giuseppe 
Guazzotti - che ora starebbero 
collaborando con la magistra
tura. • •• . ^ ' - - . 

L'ex sindacalista Giuseppe 
Mancini avrebbe consegnato 
al pm Di Pietro documenti in 
grado di dimostrare che quei 
milioni, versati sul conto della ' 
Filcams, sarebbero stati l'arre- • 
trato di 10 anni delle quote do- . 
vute al sindacato per l'attività ; 
vertenziale e trattenute dalla ì-, 
busta-paga ogni mese nella 
misura dello 0,1%. 11 sosututo r 
procuratore non gli ha rivolto >" 
domande, dato che Mancini '• 
aveva bussato spontaneamen
te alla sua porta. In questi gior
ni il magistrato ha interrogato ' 
altri indagali e testimoni. La 
stessa Cgil ha frattanto avviato ; 
un'Indagine intema, menTe gli ' 
inquirenti stanno venficamdo • 
la possibilità che nella vicenda * 
siano coinvolte altre organiz
zazioni sindacali. • -

\ 
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Da gennaio la «rata» del '92 per la rivalutazione dei vecchi trattamenti svalutati negli anni 

Pensioni d'annata, aumenti e favori 
Scatta da gennaio la «rata» del '92 per la nvalutazio-
ne delle pensioni d'annata, che costa 22mila miliar
di fino al 1994 Ai vecchi pensionati Inps più recenti, 
circa 20mila lire al mese, a quelli più danneggiati 
un'addizionale del 3% dell'aumento totale Ma il 
provvedimento non elimina e talvolta aggrava le 
sperequazioni. Favonti gli ex dipendenti pubblici, 
specialmente quelli degli Enti locali. 

RAULWITTENBKfK) 

H ROMA. Da gennaio i pen
sionati, oltre al conguaglio di 
scala mobile avranno (con 
1 eccezione delle pensioni mi
nime e sociali) la «terza» rata 
della perequazione dei vecchi 
trattamenti, meglio noti come 
le pensioni d'annata. Si tratta 
dell applicazione della legge 
n 59 del 1991, che i sindacati 

confederali dei pensionati van
tano come una conquista, de
nunciando nel contempo che 
il provvedimento non risolve la 
piaga delle pensioni d'annata, 
ovvero delle disparita che si re
gistrano tra ex lavoraton dello 
stesso livello professionale e 
che si risolvono in una pro
gressiva perdita del potere Guido Carli 

d acquisto dei trattamenti No
nostante la «doppia indicizza
tone» alla quale il ministro del 
Tesoro Guido Carli si e sempre 
dichiarato contrario scaia mo
bile e aggancio alla dinamica 
dei salan dei lavoraton attivi 
Essendo quest ultima indiciz
zazione più formale che reale 
per il 1991 darà appena lo 
0 4% 

Continuano a correre cosi 1 
18mila miliardi stanziati dal bi
lancio statale per la rivaluta 
zione delle pensioni d annata 
per il quinquennio 90-94 mil
le 2mila 3mila Smila 7mila 
di anno in anno Ma già nel '90 
e nel 91 gli aumenti non sono 
stati corrisposti per intero a 
causa delle lentezze dei calco
li soprattutto per il settore 
pubblico Nel '92 si dlstnbui-
scono quindi tremila miliardi, 
secondo regole diverse tra set

tori pubblico e privato (lnps). 
con differenti modalità di ero
gazione che a volte addinttura 
aggravano le sperequazioni 
Non a caso i sindacati indica
no lo strumento per evitare il 
crearsi delle pensioni d annata 
in un meccanismo efficace di 
aggancio delle pensioni ai sa
lan Un esemplo clamoroso di 
•ingiustizia» sta nei «tetti» impo
sti ai pensionati Inps (perché 
son troppi e la perequazione 
integrale creerebbe una vora
gine nelle casse statali) per 
cui 1 aumento per la rivaluta-
zlone viene tagliala - con 
I «abbattimento» - oltre una 
certa soglia di reddito previ
denziale Tetti dai quali invece 
vengono nsparmiati gli ex di
pendenti pubblici (che oltre
tutto hanno pensioni maggio
ri) E poi, per tutu gli aumenti 
vengono «rateizzati» meno 

che per il settore degli Enti Lo
cali dove nel 92 verranno cor-
nsposti per intero Inoltre per i 
soli pensionati Inps lo 0 4% 
dell aggancio viene assorbito 
dalla rivalutatone 

Le pensioni d annata costa
no dunque 18mila miliardi, ai 
quali occorre aggiungerne cir
ca 4mila corrisposti ai propri 
assistili da alcuni enti (Cpdcl 
lnpgi ecc ) che hanno i conti 
in attivo e provvedono con 
fondi propn Uno studio del
l/Anso ha quantificato gli au
menti del 92 

Settore privato. Da gen
naio, chi e andato in pensione 
pnma dell 1 maggio 1968 avrà 
un aumento mensile del 10% 
(percentuale dell'importo che 
gli spetta globalmente a titolo 
di nvalutazione) e non potrà 
essere mfenore a 50mila lire 
ma nel 92 ne avrà una rata di 

20mila lire le altre 30mila nel 
93 e nel 94 Invece per le pen 
sioni nate fra il 2 maggio 68 e 
il 30 giugno 82 I aumento sa 
ràdi 2 TO0 lire ogni anno di an 
zianità contributiva per un to
tale di almeno 50mila lire Ad 
esempio un pensionato con < 
trent anni di contributi avrà 
75mila lire di aumento uno 
con vent anni SOmila come 
pure uno con dieci anni di 
contnbuti Anche per loro la 
rata 92edi20milalire 

Settore pubblico. Anche 
qui un aumento del 10% del-
1 importo totale dovuto nel 
quinquennio a titolo di rivalu
tazione, ma senza alcun «ab
battimento» E gli ex dipenden
ti degli enti locali avranno in
vece I intera rivalutazione con 
la pensione Cpdcl in paga
mento sen?a attendere il 
1994 

La settimana nei trasporti 
Agitazioni locali nelle Fs 
Aerei: in sciopero Civilavia 
e i Cobas assistenti di volo 
M KOMA La scttim ma che 
sia per iniziare san) earattcn/ 
/ata nel scuore dei trasporti 
ferroviari da una vcrtcìvialit i 
su base locale Confcrrruto lo 
sciopero in programma a par 
tire da ieri sera (dalle 21 per 24 
ore) dei manovratori e devia 
tori del compartii™ nto di Ro
ma aderenti ai cobas (in lotta 
contro un intesa sui turni di la 
voro siglata dall Ente fs e dai 
sindacati confederali! nessun 
disagio colpirà invece il traffico 
ferroviano del compartimento 
di Ancona dopo la revoca del 
I iniziativa di lotta di lunedi 
promossa da Cgil Cisl L'il e Ti 
safs Sempre in campo ferro 
viario martedì 14 si femicran 
no i lavoratori pugliesi dei tra 
sporti (dalle 10 alle 11 gli ad 
detti agli impianti fissi mentre ì 

treni si iLrmcrcmno simbolic i 
min e per S minuti d illc lOal 
le I0 0r>) per protestare contro 
11 ni ilavita il terrorismo e il fé 
nome ìodt^lupp ìlli 

Venerdì mime aeroporti 
bloccali tra le 9 e> le 10 55 por 
uno sciopero indetto dai lavo 
raion di Civilavia aderenti a 
Cgil Tisi Uil in lotta |xr\cdersi 
riconosciuto un fondo intenti 
v iute al Ldlrm ite le mio in 
parlamento 

Iraffieo aereo a rischio per 
48 ore dalle fa del J2 al 24 fli n 
naio per uno stiopcio procla 
malo dai Cobas deijli assistenti 
di volo che contestano la trai 
t itiva che riprenderà domini 
ali Intcrsmd tra i sind icati con 
federali e le delegi/ioni mi 
prcndiionuli 

Ministero del Lavoro, sindacati e parlamentari della sinistra si scontrano con la banca 

Assumere handicappati? Meglio le multe 
Il caso emblematico dei 230 del S. Spirito 
Le imprese non vogliono saperne di assumere gli 
handicappati e preferiscono pagare le salate multe 
previste dalla legge 482, piuttosto che rispettarne gli 
obblighi. Emblematico il caso del gruppo Cassa di 
Risparmio di Roma. Nel braccio di ferro con il sinda
cato interno per l'assunzione di 230 invalidi, coin
volte 20 associazioni di handicappati, il Pds, Rifon-
dazione e i Verdi. In Senato la riforma della 482. 

ALESSANDRO CUOIAMI 

• • ROMA. L'assunzione dei 
portaton di handicap è una 
buccia di banana su cui scivo
lano in molti. E anche il Banco 
di Santo Spirito non sfugge alla 
regola II potente gruppo Cas
sa di Risparmio di Roma, In at
tesa di diventare, con l'aggre
gazione del Banco di Roma, 
un colosso europeo è che pro
muove e sostiene la Fondazio
ne italiana del- 'volontariato, 
un organizzazione molto sti
mata e conosciuta, per 5 anni 
non ne ha voluto sapere di n-
spettare gli obblighi della leg
ge 4S2, sul collocamento degli 
invalidi E, colto sul fatto, con
tinua a fare resistenza. D altra 
parte il S Spinto, su questo 
fronte è in buona compagnia 
Tra le imprese multate dalla 
provincia di Roma per non 
aver rispettato la legge 482 tro
viamo, tra le altre, l'italgas, la 
Fiat e I Alitalia. Il caso de) S 

Spirito, però anche per la te
nacia del sindacato aziendale, 
sta diventando emblematico 
Al centro c'è una vera e pro
pria battaglia di solidarietà, 
lanciata dalla Fisac Cgll azicn-
da'e ed estesasi a tutte le altre 
organizzazioni sindacali al
l'ufficio handicap della Cgll re
marla! a1 ben 20 associazioni di 
handicap (Cantas Don Orlo-
ne.Consulta permanente citta
dina, ecc ) , nonché a numero
si parlamentan del Pds, di Ri-
fondazione comunista e dei 
Verdi 

Il via alla vicenda lo ha dato 
la richiesta del sindacato ali I-
spcttorato del lavoro di Roma 
affinchè venficassc se la Cassa 
fosse o meno in regola con il 
collocamento degli invalidi Si 
è cosi accertato che al 30 giu
gno 1991, erano scoperti ben 
160 posti, che sono diventati 
230 con l'inizio del 1992 Di 

Giorgio Ghezzi 

qui la vertenza resa inevitabi
le, non solo dalla denuncia 
dell'Ispettorato ma anche dal
la richiesta presentata insieme 
all'Ufficio provinciale del lavo
ro di Roma, di un progetto di 
insenmento mirato per una 
quota di inabili La formazio
ne, infatti in questi casi è im
portantissima, visto che gli 
handicappati, pur menomati 
fisicamente, sono nella mag
gior parte dei casi intellettual
mente integn e dunque è deci

sivo per il loro insenmento 
1 addestramento e un attenta 
valutazione delle capacità di 
ognuno I vertici aziendali a 
partire dal direttore generale 
Cesare Geronzi in un primo 
tempo sono sembrati disponi
bili al progetto, salvo poi pre
sentare un conlropiano, che 
prevedeva l'assunzione dei so
li invalidi diplomati e laureati e 
la loro utilizzazione diretta
mente agli sportelli e quindi a 
contatto col pubblico «La stes
sa Commissione regionale per 
I impiego - sostiene Augusto 
Battaglia, consigliere comuna
le a Roma del Pds ed esperto 
dei problemi di handicap - ha 
finora respinto la proposta In-
fatu tale procedura, anomala e 
riduttiva, estrometterebbe la 
maggioranza dei veri invalidi, 
nschiando di costituire un'en
nesima variante dell'abusato 
metodo dell'assunzione clien
telare di lievi, o peggio, falsi in
validi» Di fatto il timore del S 
Spinto è che accettando le n-
chieste sindacali si nschiereb-
be di apnre su questo fronte 
una falla che inevitabilmente 
avrebbe forti npercussìoni na
zionali visto che la mancata 
applicazione della 482 è un vi
zio generalizzato Le imprese 
infatti preferiscono pagare le 
multe previste dalla legge piut
tosto che assumere gli invalidi 
come attesta un dato del mini

stero del Lavoro in 9 anni il 
numero dei portaton di handi
cap occupati nelle aziende 
pubbliche e pnvatc è calato 
del 20% Inoltre il S Spinto 
punta ad arrivare al luglio '92, 
quando con la fusione de! 
Banco di Roma e i problemi di 
nstrutturazione del personale 
sarà più facile chiedere la so
spensiva del provvedimento 
dell'Ispettorato Di qui lo scon
tro con il sindacato e con le as
sociazioni del portaton di han
dicap, sfociato venerdì scorso 
in una manifestazione sotto la 
sede del S Spinto, cui hanno 
partecipato, tra gli altn nume
rosi parlamentan del Pds, di Ri-
fondayione comunista e del 
Verdi (Ghezzi, Colombini 
Franco Russo Andreis, Monta-
nan, Foman e Lanzinger), gli 
stessi che nelle scorse settima
ne hanno presentato una lun
ga Interrogazione al ministro 
del Lavoro Inoltre in sede par
lamentare è sempre aperto il 
discorso della modifica della 
vecchia e ormai logora legge 
482. La commissione Lavoro 
del Senato ha ottenuto su que
sto di poter procedere in via le-
gislitava L'obiettivo è quello di 
arrivare pnma della fine della 
legislatura con la nforma ap
provata da un ramo del Parla
mento, il che renderebbe, do
po le elezioni molto più spedi
to l'iter legislativo 

UNA GRANDE 
FORZA UNITARIA 
DELLA SINISTRA 
Il contributo dei riformisti 
all'affermazione elettorale 
del Pds 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELL'AREA RIFORMISTA 
Introduce Giorgio Napolitano 
della Direzione del Pds 

Sabato 18 gennaio 1992, ore 10 
Roma, Cinema Capranica, 
(piazza Capranica) * 

. * *>> 

Pds • Area Riformista 

I Editori • Riuniti 

Mino Martinazzoli, Giuliano Amato, 
Pietro Scoppola, Pietro Ingrao, 

Massimo D'Alema 

coordina 

Giorgio Frasca Polara 

Presentano 

GRAMSCI E TOGLIATTI 
di Giuseppe Vacca 

Jjmedi , 

13 ncnraio 1992 

ore V 00 

Roma, Sale del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio, 42 

GENNAIO FIAT. 
È IL MOMENTO 
DI COMPRARE. 

FINO A 

15.000.000 
A INTERESSI ZERO 

PAGABILI 

IN 12 MESI 
^aOPPUREI 

5 

I 

RATEAZIONI FINO A 

36 MESI 
TASSO DEL 9 % 

Gennaio '92. È il momento di 
comprare un veicolo commerciale 
Fiat. È un consiglio delle Concessio

narie e Succursali Fiat, che per tutto 
gennaio vi offrono grandi vantaggi 
sul pagamento. Fino al 31, infatti, 
scegliendo Panda Van, Uno Cs Van 
e Fionno potete trattenere fino a 10 -• 
milioni. Scegliendo Talento e Duca
to addirittura fino a 15 milioni. Mi
lioni che pagherete poi.'in 12 mesi, 
a interessi zero. Preferite tempi an
cora più lunghi?. 

Eccovi accontentati: potete 
pagare con rateazioni fino 3 36 mesi 
al tasso nominale,posticipato del 
9%. Un esempio. Avete sceli o il Fio
rino? Trattenete 10 milioni che re
stituirete con comodo m 12 rate da 
L. 833.500 cadauna, oppure in 36 
rate da V. 318.000. 

Vale a dire che mentre paga
te con tutta calma,' il vostro veicolo 

lavora e rende, e ì milioni che ave
te trattenuto vi fruttano interessi. 
Sì, il buon anno di chi lavora si ve
de dal mattino, cioè da gennaio. 

Non è tempo di dormire, e tem
po di affari. 

VEICOLI COMMERCIALI: 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

L of 1 erta e valida su lutt 1 veicoli commerciali della gam

ma hai disponibili per pronta consegna e non i cumulata 

le con altre iniziative in corso È valida fino al 31/1/92 

in buse ai prezzi e tassi in vigore al iromento dell'acquisto 

Per le formule Sava occorre essere in possesso dei norma 

li requisiti di solvibilità richiesti nf\ISSfwff\ 

F I A T 

U W I N I Z I A T I V A D I C O N € E S S I O N A R I E 
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Ritrovati v -.. . 
in Argentina 
i diari 
di Eichmann 

• 1 Lo storico David Irving 
è riuscito ad entrare in pos~-
sesso •delle • memorie • di 
Adolf Eichmann, in cui il cri
minale nazista, giustiziato in ' 
Israele nel 1961 per genoci

dio, rivela che 1' ordine di 
sterminare gli ebrei fu dato 
personalmente da Hitler. Ir
ving ha pubblicato due mesi 
fa il libro Hìtler's war in cui 
invece cerca di dimostrare ' 
che l'olocausto avvenne ad • 
insaputa del dittatore nazi-

• sta. Irving ha dichiarato che 
ora dovrà rivedere la sua te
si. Il diaro, scritto a metà de
gli anni '50, e stato rintrac
ciato da Irving in Argentina, 
dove Eichmann si era rifu
giato dopo la guerra -

L'arte della perestrojka / l 
La caduta di Gorbaciov 
ha chiuso una stagione 
della storia. Che cosà hanno # # * 
prodotto gli intellettuali 
di questa^reve «èra»? 
Perché tante promesse 
non sono state mantenute? 

Qui accanto e più a destra, due immagini di Mosca 
alla fine degli anni Ottanta quando ancora al centro 

dell'attenzione generale c'era Michall Gorbaciov: 
qui accanto, in particolare, vediamo la trasmissione 

di un suo discorso su un maxi-schermo 

Gli impie 

' 1 * " v 
- fi ' 

7 '-** 

SW1 #** 

> VS-t£V«V' .< < 

... .-fffu 

Gorbaciov è uscito dalla scena politica e con il suo 
«licenziamento» si è chiusa anche l'epoca storica. 
della «perestrojka». Quali sono stati i prodotti creati- ' 
vi della «cultura della perestrojka»? E quali caratteri
stiche hanno avuto la narrativa, l'arte, il cinema e il ;. 
teatro della stagione ormai conclusa? Cerchiamo di ' 
ricostruire, insomma, i riferimenti artistici di questo 
rapido ma importante passaggio della storia. 

IOORSIBALOI 

M Oggi gli scrittori russi seri- .. 
'vono poco, grigiamente: i poe-
! ti sono più grigi ancora e i etiti-
: ci si sono stancati di chiedersi . 
perche sia cosi. Secondo alcu- • 
ni 6 cosi perché gli scrittori rus- , 
si. come tutti i russi, sono in
quieti, sgomenti, slorditi. Se
condo altri e perché tutti han
no troppa paura della guerra ; 

civile, e non se la sentono di 
incominciare <•• un'opera * di • 
qualche importanza, quando 
magari tra un mese o due do
vranno sfollare da Mosca o da , 
Pietroburgo come oggi si sfolla 
da Dubrovnik. Secondo altri 
ancora e perché le riscoperte 
(o più spesso scoperte) dei 
grandi scrittori russi vietati fino 
a ieri fanno troppa concorren
za agli scrittori ex-sovietici ''! 
d'oggi, gli rovinano la piazza, 
facendoli apparire irrimedia- • 
bilmente mediocri, e ciò li de- -, 
prime. ;•-<•> .;•".".: '-&•*.,..,•»;-;-

Comunque sia, tutti conven
gono che é un gran guaio, inat
teso e sorprendente: un gran 
guaio economico, dato che 
oggi più che mai gli editori oc
cidentali sarebbero disposti a 
pagare lussuosumcn'c qual

siasi nuovo romanzo russo. • 
purché minimamente nuovo e 
almeno un po' romanzo; e un 
gran guaio culturale, giacché 
mai, mai prima d'ora la lettera
tura russa si era talmente am
mutolita: negli ultimi settan- ' 
t'anni, in Russia e nell'emigra
zione, aveva reagito immedia
tamente, generosamente. •> a 
ogni nuova circostanza storica, ; 
mentre prima, dai tempi di Ca
terina ' fino alla Rivoluzione 
d'Ottobre, la letteratura russa 
aveva non soltanto reagito, ma '. 
spesso aveva addirittura prece
dute e provocate lei stessa, le 
nuove circostanze storiche. 

' Oggi non riesce a precedere e 
a provocare nemmeno se stes
sa: le ragioni che adduce a 
spiegare la propria impasse so-

• no talmente misere, anch'esse, 
;• talmente improbabili (inquie

tudine? concorrenza?) e il to
no dei dibattiti sovietici, duran- •• 
te i quali quelle ragioni cmer-

: gono, è talmente fiacco, impo-
.' tenlemenle retorico. Che pa
sticcio! ..;., ..,: ,._• ' . 

In realti, l'aspetto più scon
fortante di questa catastrofe 

culturale gorbacioviana consi
ste proprio nell'impossibilità, ' 
per chi ne è coinvolto, di indi
viduarne la natura e le dimen
sioni, i L'intellighenzia russa . 
non può, non ci riesce, innan- . 
zitutto perché é stata troppo a . 
lungo addestrala a non riuscir- .'. 
ci: a non capire, a non sapere, ' 
a • ingannarsi metodicamente':"; 
riguardo a se medesima.Jii«e-';. 
condo luogo. t'iuéjIliMittlàvX 
russa non ha modo di'sàpere ' 
dove e come essa sia andata a '< 
finire durante la perestroika, , 
perché non ha alcuna intenzio- , 
ne discoprirlo-, scoprirlo sareb
be ancora peggio, per essa - e 
una sorta di disperato istinto di 
conservazione la spinge, oggi. ... 
a ritardare il più possibile l'atti
mo in cui non potrà più fare a ' 
meno di constatare l'evidenza. ' 

Premi 
dell'obbedienza' 

Come é possibile addestrare 
un'intellighenzia (cioè un in
tera classe sociale intellettuale, .:. 
quale appunto C da quasi due 
secoli l'intellighenzia russa) a ;•' 
non capire e a non sapere? . 
Nello stesso modo in cui ha 
operato nei confronti di essa 
Gorbaciov (che in ciò ha com
piuto, molto probabilmente, il t: 
suo errore più grave): affidan
dole incarichi, premiandola 
per l'obbedienza e castigando 
le disobbcdicn/c L intelli

ghenzia sovietica é stata tratta-. 
la in questo modo, Ininterrotta
mente, fin dalla seconda mela 
degli anni Venti. Con il passare 
del tempo sono mutate soltan
to le modalità dei castighi: la . 
morte, all'epoca di Stalin; il la
ger, all'epoca di Breznev; il di
scredito e l'emarginazione, al
l'epoca di Gorbaciov. Mentre 
jscw^imasJeJBamu.totc le mo-
idaHtà^deUt't^»mr>iense: vitto : 
dignitóso.,(shopping in negozi 
riservati, abbonamento al re-
staurantdell'Unione scrittori), 
residenza rispettabile (gli ap
partamenti e le dacie «per scrit
tori»), le vacanze lussuose (in 
appositi stabilimenti di lusso, o 
in gite all'estero finanziate dal 
governo), fama, edizioni con 
alta tiratura, cariche onorifi
che. In cambio di tutto ciò, l'in
tellettuale soviètico era tenuto 
a una onesta militanza a soste
gno del regime, militanza che 
nello stalinismo assunse il no
me di «ingegneria di anime» -
a significare che còsi come 
l'ingegnere sovietico realizza
va, su precisa ordinazione, edi
fici e città, allo stesso modo 
l'intellettuale sovietico doveva 
cooperare con gli altri organi '• 
di propaganda alla modella- -
zione dell'anima- dei sudditi 
sovietici - meticolosamente al
fabetizzati ed educati all'«amo- \ 
re per la letteratura», all'uopo. • 
Ed ceco: cosi comc'Stalin aye^ -
va mobilitató'^tinlelllghènzia •'• 
per la promotion della colletti
vizzazione, dell'industrializza
zione, delle bonifiche, ecc., 
Gorbaciov l'ha mobilitata per ' 
la realizzazione della glasnost 

e per la propaganda alla pere-
; strojka. Questa situazione non 
; e il risultato di un semplice as
servimento o irrigidimento de-

. gli intellettuali: un intellettuale 
asservito è infido, l'irregimen-

: fazione è un fenomeno transi-
. torio, guaribile.Si é trattato 
: bensì della trasformazione del-
j l'intellighenzia in uoaorganiz-, 
[ zazione governativa; eia con-, 
i sequenza, sul JungOytermine, . 
; none un semplice «consenso», : 
bensì una dinamica professlo-

. naie perla quale, fin dagli anni. 
; Trenta, hanno cominciato ad ' 
1 aspirare all'accesso all'intelli- > 
: ghenzia, e a lottare per acce- • 
dervi, non già coloro che per • 
vocazione o per avventura era-, 

; no interessati alla letteratura,, 
bensì coloro che per vocazio- ' 

l ne o per avventura volevano 
(ar carriera nell'apparato stata
le.. . . • •;;•::-•••.:.-

Preziosa 
professione 

Questi ultimi, cioè una nor
malissima borghesia impiega
tizia • (analoga a quella che 
nell'Ottocento formava le file 
della censura zarista), hanno 
costituito per due generazioni. 
la \ maggioranza "tteirinteUi;' 
ghenzia russa, esprimondóyisì,. 
modellandola secondo la pro
pria natura, i propri interessi e 
curiosità - entro i limiti di quel 
fiducioso rispetto delle indica
zioni dmgenzlali che alla bor

ghesia impiegatizia riesce cosi 
naturale - ed eliminando via ' 
via, del tutto naturalmente, i : 
«corpi estranei», i non integra
bili, gli sporadici artisti che ca- .'• 
pitavano di quando in quando '! 
nella comitiva... .;-. .. ••.•... ., 

Ciò spiega perché il letterato . 
sovietico abbia imparato tanto 
rapidamente e fermamente' a . 
non sapere e non capire prò- < 
prio cosi come volevano «ape- • : 
re e capire I censori russi preri
voluzionari. Il letterato sovieti- ; 
co non ha dovuto limitarsi, 
mutilarsi, per giungere a tanto: , 
gli è bastato comportarsi in ar
monia con la sua natura socia- . 
le, con la sua borghesemente ' 
preziosa professione. Per la,', 
naturale sospettosità del bor-
ghesuccio nei confronti di tut
to ciò che è ignoto ed estero, il : 
letterato sovietico - per esem- v 
pio - ha ignorato superstizio- • 
samente (e tuttora ignora) le ?/ 
lingue e le letterature straniere '< 
(le letterature non soggette a >'; 
censura) - mentre tutta l'intel
lighenzia russa prerivoluziona- > 
ria era stata sempre poliglotta, '. 
e nonostante le proibizioni >v 
censorie era cresciuta ininter- 'i 
rottamente con e per l'Europa. y. 
Per la naturale ostilità della 
borghesia . impiegatizia nei \ 
confronti dell'originalità, del, 
disordine, e in genere di ciò ;', 

' chction é ovvio, il letterato so- ' 
vietico 6 in grado di percepire '' 
nelclassici russf (Pùskin, Tol- .' 
sloj, Dostoevskii ecc.) soltanto V 
gli aspetti più banali, superfi- • 
ciall, e per il resto li ignora to
talmente Per la naturale npu-

gnanza o astio che il borghe-
succio nutre nei confronti delle 
altre classi sociali, la letteratu
ra sovietica ci dice pochissimo 
della vita dei sovietici dal '35 a 
oggi: della vita del russi dell'Ot
tocento noi sappiamo presso
ché tutto, appunto grazie alla 
letteratura dell'Ottocento; in
vece, cosa pensa, come pensa', 
come si veste, come si muove, 
come mangia, beve, fa all'a
more, prega, piange, ride, e 
cosa sogna e desidera il sovie
tico non-piccoloborghese non 
lo sapete affatto. Gli scrittori 
sovietici non lo dicono, non 
sanno come dirlo, non gli inte
ressa da sessant'anni, poiché 
interessarsi di queste cose è 
possibile soltanto quando ci si 
interessa dell'uomo, e l'uomo, 
alla > borghesia • impiegatizia, 
non è mai interessato. . •.r,«.,', 

Trionfa-;.;. 
l'antieroe f' 

Invece, possiamo sapere nei 
dettagli come il governo sovie
tico e la sua borghesia impie
gatizia immaginano il cittadino 
responsabile, l'ideale eroe po
sitivo, e i suoi immaginari ne
mici, i «cattivi» non-marxisti, 
non-cittadini esemplari, ideo
logicamente brutti. • Ebbene, 
oggi questabranca della bor
ghesia impiegatizia sovietica, 
esauritasi l'ultima commessa 
governativa con il tramonto di 

Gorbaciov, é nei guai, perché 
, non c'è più nessuno che n-
:• sponda ai suoi interrogativi 
' fondamentali: cosa propagan-
••' dare? chi proporre come eroe 
,• positivo, e chi come negau'vo? 

Non per nulla, l'unico «feno-
.;; meno nuovo» registrato nella 
"' letteratura sovietica durante il 

tramonto del gorbaciovismo e 
stato,il cosiddetto «generesor
dido»: un, tentativo di proporre. 

. personaggi «negativi», debo-
. sciati, squallidi, mutilati. Ben 

a più che di una sorta di vendet-
ì: ta per la lunga galleria di eroi-
[l modello forniti in precedenza, 
' si è trattato di un brancolare di 
i;' «propaganda negativa», rima-
V sta angosciosamente digiuna 
. di quelle contrattuali Indica-
'.: zioni ideologiche riguardo agli 
':;' eroi da presentare-inventare 
; oggi. •:.. -v • • " :-'.v: 

Forse saprà fornire nuove in
dicazioni Eltsin? Macché. Il pri
mo, umilissimo, umiliantissi
mo passo che tocca oggi com
piere all'intellighenzia russa (e 
che, a giudicare dai dibattiti 
critici in corso, essa non ha an
cora compiuto) è quello di ac
corgersi che la letteratura è 

; una cosa completamente di
versa da quell'«ingegneria» che 

'; essi spacciano per letteratura. ,-
Questo primo passo sareb-

*\ be d'altronde l'ultimo, per l'at-
-• tuale intellighenzia letteraria 
r: russa, poiché di là da esso la 
' coglierebbe un totale smarrì-
;; mento: la necessità di un ag-
; giomamento immenso, di un 
:• immenso lavoro di traduzione 

dalle ignote lingue europee, di 
migliaia e migliala di scoperte 

contronatura - contro, cioè, 
quell'allergia socio-professio-,: 

: • naie per il sapere e il capire. ~ 
~ Con, alle spalle, soltanto il de- ; 

serto del «realismo socialista-, -
Gorbaciov, dicevo, ha sba- ' 

gliato a mantenersi sostanziai-
| mente sulla strada dei suoi •: 
•, predecessori, anche in campo '•' 
. culturale. Ha mentito - anche ', 
• in campo culturale-lasciando :. 
. credere: 'Consolatoriamente • 
: che continuando a fare con un -
•• obiettivo diverso quello che si '• 
" faceva prima, si sarebbe riusci- •'•• 
' ti a fare qualcosa di diverso (è ' 
';' come spiegare a un fumatore .• 
' che se continuerà a fumare al- : 

[; lo scopo di smettere di fumare, s 
; fumando egli «non -; fumerà ": 
w più). Quale che fosse il vero ', 
••• scopo di Gorbaciov, questa " 
; gentile bugia è costata cara sia .. 
. a lui, sia al suo paese: ma non . 
' all'intellighenzia sovietica, che ." 
'• vi si ò cullata, continuando ad '• 
.'.' esistere artificiosamente fino a 

oggi. E adesso, che succederà? ir 
: L'intellighenzia cx-sovictica lo >', 

* : farà, quel primo passo rovino- . 
so? Difficilmente. Riconoscere '; 

r"; la propria situazione equivar- ¥ 
)'• rebbe, per l'intellighenzia rus- ?,-
i sa ex-sovietica, a dichiarare R 

forfait, a bandirsi: e quale bor- ': 
ghesia impiegatizia si è mai li-.;-... 

' cenziata in blocco? È molto f 
probabile, invece, che l'intelli- £'• 

».;. ghenzia ex-sovietica cercherà' J" 
in avvenire, per istinto di con- ! 

, servazione, di ripristinare quel- ! 

•• le condizioni totalitarie di cui ~:. 
-.' necessita percampare. Diverrà y.-
s conservatrice e nostalgica. <•'-' 
•'Tempiduri ••"• ,-.•,•"-*.• 

(I. Continua) '"• 

Ra^one: i confini incerti, ambigui di questa parola 
M ROMA. Un bell'esempio di 
storia delle idee ce lo fornisce 
lo storico della filosofia Tullio r 
Gregory: >C'è un problema che -
attraversa tutto il Seicento ed è . 
quello di sapere se gli animali 
usano la ragione come gli uo
mini oppure no. La questione, 
allora, non era affatto innocua. 
Perché affermare che gli ani
mali ragionano, portava inevi
tabilmente a concludere che ' 
l'anima degli animali è come 
quella degli uomini, e quindi ' 
immortale; oppure, per con
verso, che non occorre un'ani
ma immortale per ragionare». ••-

Se filosofia ù ricerca dei fon-.. 
damenti comuni del sapere, va 
da sé che un termine come ra
gione é strumento ed essenza • 
stessa di ogni esercizio filosofi
co («Nulla accade senza che vi ; 
sia una ragione perché ciò ac
cada cosi anziché altrimenti», 
sosteneva Leibniz nel suo prin
cipio di ragione sufficiente). E 
quindi, come tale, ragione è . 
una parola centrale («polise-
mica», direbbero gli speciali- ; 
sii) che, in una costellazione 
di significati e di rimandi, ritro-. 
viamo nel pensiero che gli uo
mini hanno elaborato lungo i 
secoli, nel far scienza, storia, 
politica e scienza della politi- _ 
ca. amministrazione. • diritto. " 
Ma anche nel far etica e mora- • 

le: nel guardare all'armonia 
' del cosmo, all'unione tra il co-
' smoeildio. 

Ne sono traccia le tante 
espressioni che ci portiamo 
dietro: «la ragione della cosa». 

- «la ragione del contendere», «la 
ragione sociale», «la ragione di 
scambio», «la ragion di Stato». 
Ma anche la ratio ueritatis e la 

' ratio divina. Insomma, in prin
cipio era il Verbo. Perché an
che qui, nel percorso dei tra
duttori, si ritrova prima un le
game e poi il distacco tra ratio 
(che nella sua origine latina 
ha un'accezione matematica, 
di calcolo) e logos (ancora 
nel significato di ragione, ma ' 
anche di parola, tanto che Ver-
bum, nella mediazione latina, , 
sta ad indicare la seconda per
sona della Trinità, Cristo). 

Con tutto questo - cioè, con 
l'universo della ratio - ha volu-

- to cimentarsi, in un seminario 
internazionale a Roma, il Les
sico intellettuale europeo, che 
C il più importante centro uma
nistico del Cnr (ha all'attivo, 

> ormai, ben 56 pubblicazioni) 
. e una delle grandi imprese les- . 
sicografiche e di storia delle 
idee in campo mondiale. Sono 
vent'anni, circa, che il Lessico 

-, - presieduto da Eugenio Garin 
• e diretto da Tullio Gregory -
passa al setaccio i termini 

Intervista a Tullio Gregory 
a conclusione di un seminano 
sulla «ratio». I molti significati 
di questo termine «spugnoso»! 
Debolezza del pensiero debole 

GIANCARLO ANQELONI •>'•.,--

chiave della nostra cultura.. 
con uno specifico rifenrnento -
all'analisi del linguaggio della ' 
scienza e della filosofia occi
dentali, nella convinzione che.-' 
non si possa fare storia delle 
idee senza seguire i percorsi, a 
volte inattesi, di quel luogo pri
vilegiato dell'espressione che 
èia parola. • . :.'. '-

E se la perseveranza serve a 
fare tradizione, si può ben dire 
che, in un paese che in fatto di 
istituzioni culturali vive sempre 
un oggi gramo e un domani in
certo, una bella tradizione il. 
Lessico l'ha saputa creare. La 
sua «storia delle parole» pren
de inizio nel 1971, quando il ' 
Lessico riunì, a Roma, filosofi, 
linguisti e lessicologi di vaglia, 
per compiere un'esplorazione . 
preliminare sul campo. Losco- . 
pò era quello di promuovere . 

un'iniziativa intemazionale nel 
settore, che difatti diede vita 
successivamente a simposi di 
alta specializzazione, con ca-

: denza triennale, dove poter af- -
frontare termini e concetti che 
rappresentano i poli unificanti ; 
della nostra cultura. I grumi, . 
insomma, della speculazione 
filosofica occidentale. • . •, • 
• Cosi, di triennio in triennio, 

appunto, e sempre ncRli stessi 
giorni (quelli a ridosso de II'E-, 
pifania). Il Lessico si ò dato 
appuntamento, a partire dal 

' 1977, con orda e i suoi corri
spondenti nelle varie lingue 
europee {ordre, ordine); e poi 
con res (chose, còsa)',spiritus, 
pi lantanio/ irnaginatio, idea. ... 

Ora, slamo a «ratio». Sembra 
quasi, professor Gregory, 
che, con i termini «Idea», 
«spirito», «fantasia» e «Imma-

Un'immaglne simbolica dal manifesto del Colloquio sulla «ratio» 

, glnazione», voi abbiate fatto 
un'opera di accerchiamento 
della «ragione»... 

SI, era quasi inevitabile ormai 
che ci dovessimo occupare di 
questo termine. Ratio è parola 
spugnosa, che assorbe in sé 
molti significati. Prende il signi
ficato di causa, ma anche 
quello di idea. E idea e una 

, creazione del. soggettò, dello 
spirito, un termine,, peraltro, 

,. che solo tardivamente, pas-
.'•, sando nelle lingue romanze, si 

carica del significato prevalen
te di attività spirituale, appun
to. Senza parlare, poi, di un 
grande tema, della fantasia, 

', che è una facoltà onnivora, to-
. tallzzante: il centro dell'attività 

: psicologica, dell'attività crea
trice, che fa e modifica l'ogget
to esterno, che si esprime nella • 
poesia, ma che può anche ; 
stregare con i suoi sogni. - < , , 
. Dunque, una «ratto» Incerta 

nel suol confini? 
Una ratio ambigua, dirci. È tra
scendente o immanente? La ^ 
ratio può essere il rispecchiare l 
dell'ordine che Dio ha creato. ; 
può essere Dio stesso, il fonda
mento, l'oggettività, il principio '; 
razionale delle cose; e può es- ; 
sere, invece, un'attività sogget- •' 
tiva, facoltà discorsiva per ec- • 
collenza e strumento emlnen- ' 
temente umano per costruire 
un'Ordine, un riferimento, una -

' nostra «carta geografica» per 
indagare e per orientarci nel "'• 
mondo. Certo, con i tempi mo
derni diventa marginale l'acce- ; 
zione alta di ratio divina, e il " 
termine assume sempre di più :< 

.. il significato di strumento criti- ' 
co e di orientamento del coni- ',, 
portamento etico. Con i lumi, . 
si sa, la ragione si fa anche ele
mento diprogresso.'un'alleata -, 

Ideile arti e delle scienze, che : 
combatte la superstizione e . 
che aiuta ad uscire dallo stalo -
di sudditanza. •••lP<..-\.ws;fc?'#;'v: 

Ma oggi, per vezzo o per mo
da culturale, si Indulge da 
varie parti a parlar male del- ' 

. la «ragione critica», della !' 

«ragionestorica»... ; ' - ; 

Noi usiamo attraversare la stra
da quando il semaforo è verde. 
E, per cosi dire, un sistema di 
riferimento, una convenzione 
cui occorre attenerci Bene. 
Per quanto convenzionale 
possa essere la ragione, o me
glio ciò che la ragione produ
ce, non vi sarà al di là di essa 
che regressione. A nichilisti o 
metafisici che siano, restano 1 
fantasmi della ragione. Del re
sto, anche se il riferimento é 
troppo nobile, come mai non 
si ritrova, nel ribollente pento
lone del pensiero debole, 
neanche un briciolo della scin
tillante lucidità di un «Discorso 
sul metodo» o di- una «Crìtica 
della ragion pura», ma solo un 
discorrere fumoso e iniziatico, 
volto forse a meravigliare, cer
tamente a confondere? --..-,•-

E c'è senno nella storia? Lei 
; crede che sia la «ragione» a 

reggere la storiai? 
No, se si presuppone che la 

' storia si muova secondo «ra
gione», si corre il rischio di ca
dere in una visione finalistica, 
teleologica, che oltrepassa gli 
uomini; e può nascere cosi la 
pretesa, da parte di qualcuno, 
di governare la storia, di rap
presentare la «ragione» della 
storia. Il discorso é diverso: la 

' storia é oggetto di studio razio

nale. Questosr. ' „\: .*';.:• 
- ' Professor Gregory, chiodia

mo la parabola della «raglo-
-•' iie» e torniamo on po'indie

tro, allo «spirito». Lei accen-
; nava al fatto che questo ter

mine ha assunto solo tardi
vamente il significato, per lo 
pia comunemente inteso, di 
attività • sprttuale. • Perché 
non è stato sempre cosi? .,. 

. Nella tradizione latina, fino a 
; tutto 11.1600, se si eccettua il 
' linguaggio teologico-ciisrJano, ' 

il termine spiritus, che ha all'o
rigine il concetto di «respiro», 
segue un percorso prevalente- • 
mente materiale: indica il prin- ' 
erpio -vitale, it soffio di~yita. il : 

; veicolo" della sensibilità attra-
1 verso il nostro sistema nervoso. C 

È, insomma, una parola di ori- :' 
ginc • naturalistico-fisioiogica, * 
che coagula intorno a sé ciò ? 

, che é dinamico e vitale. Solo in ; 
. Spirito Santo si ritrova un signi- ? 

:: ficaio divino, immateriale. Con '; 
Cartesio, però, si proprio con '-' 
lui, si segnai,un grande me- • 
mento1 di svolta, in seguito al ; 

. quale la parola subirà, per còsi 
'.dire, un processo di complèta ; 

«spiritualizzazione». È appunto l<-
. la contrapposizione cartesiana r 
di spirito e materia che distin- « 

•'. gue gli inizi del pensiero mo- • 
demo e al cui interno ancora • 

', oggi ci muoviamo. -... •--. '.•••••• ••• 
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Piante e ossa 
possono essere 
accresciute 
dai campi 
magnetici 
Le attività biologiche delle cellule animali e vegetali vengo
no stimolate dai campi magnetici Creando un favorevoli, 
campo elettromagnetico, si nesce a stimolare I assorbimen
to di ioni di calcio da parte delle cellule ottenendo perque 
sta via un aumento della massa dei prodotti agricoli di oltre 
un ter/o La tecn ica del "condizionamento magnetico» e sta
ta brevettala da Bruce McLeod, un ingegnere dell Università 
dello slato del Montana La stessa tecnica può avere impor 
tanti applicazioni mediche alcuni ncercaton stanno infatti 
sperimentando la possibilità di curare le fratture con la crea 
zione di campi magnetici che stimolino la nprodu/ione del
le cellule dell osso fratturato 
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L'influenza -
imperversa 
a New York: 
molte le vittime 

Tutto esaurito negli ospedali 
di New York L influenza che 
sta colpendo soprattutto le 
persone anziane ha gii fatto 
finora più vittime dell anno 
scorso. «e siamo solo all'ini-
zio della stagione invernale» 

^ ^ ^ ^ " " " • " " • ^ " ^ ^ ^ ^ ha detto il portavoce del Di
partimento sanitario della città di New York Le autorità sani
tarie definiscono l'influenza un'«epidemia» sarebbe infatti 
responsabile di oltre il TX, di tutti i decessi registrati negli 
ospedali cittadini nelle ultime settimane Le vittime sono 
morte a causa di complicazioni cardiache e polmonari Con 
la stessa virulenza di New York l'influenza ha colpito anche 
gli stati del Connecticut e del New Jersey Le autorità sanila 
ne consigliano a tutti il vaccino, spesso introvabile 

Negli Usa 
la prova del Dna 
ammessa 
in tribunale 

- La Corte federale d appello 
di Manhattan ha deciso ieri 

- di ammettere nei tribunali la 
prova del Dna La legge fe
derale non escludeva di pro
durre la prova del codice ge-
neuco per provare le re 

™ " " " " " ^ ^ ™ * sponsabllità penali di un im
putalo, ma la sottoponeva ad una sene di restrizioni che la 
rendevano quasi impraticabile 1 giudici newyorkesi hanno 
invece di ammettere senza restrizioni alcuna I esame del co
dice genetico dell'imputato per accertare - sulia base del 
confronto con le tracce di sangue o di sperma trovate sul 
luogo del delitto - le sue responsabilità L'esame del Dna 
prende cosi il pos to-quanto ad attendibilità - d i quello del
le impronte digititali La decisione della corte di Manhattan 
verrà probabilmente imitata da altri tnbunali federali 

Scoperti 
nuovi rìschi 
per l'uomo 
dal buco -
nell'ozono 

, Una commissione di esperti 
ha denunciato nel corso di 
una riunione di una com
missione del senato a Wa
shington una serie di nuovi 
rischi per l'uomo e per le 
piante dovuti al progressivo 

""** assottigliamento e alla 
scomparsa dello strato protettivo dell ozono atmosferico 
•L'esposizione della pelle alle radiazioni ultraviolette non 
schermate dall'ozono- ha dichiarato la dottoressa Margaret 
Kripke, immunologa dell' Anderson caancer center dell uni
versità del Texas- può far cessare alcuni tipi di risposte im-
munologiche che porterebbero ad un indebolimento gene
rale delle, difese corporee nei confronti del cancro delle al
lergie e di malattie importanti quali malana e lebbra» A que
ste affermazioni ha risposto il senatore Joseph Lieberman, 
presidente della Govemmental atfa'irs ad noe subcommittee 
on consumer and environmental affairs dicendo che una si 
mlle eventualità deve innescare un'immediata azione istitu
zionale «Il pensiero che l'umanità possa essere minacciata 
da un male con caratteristiche simili all'aids- ha dichiarato 
Lieberman contratto per una semplice esposizione alla iu
t e del sole dovrebbe da solo spronarci ad agire immediata
mente» 1 botanici dell'università del Maryland hanno infine 
sottolineato che il buco dell ozono produce elevati nschi an
che per le piante «Abbiamo osservato ì gravi danni riscon
trati nel patrimonio genetico di alcune specie esposte ad alti 
livelli di radiazioni ultraviolette- ha spiegato il dott Alan '1 e 
ramura- un simile effetto verrebbe normalmente evitato se lo 
strato dell ozono fosse ancora integro 

In aumento 
in Argentina 
la mortalità 
tra i pensionati 

La mortalità dei pensionati 
in Argentina e in forte au
mento secondo uno scon
certante documento dell I-
stituto della famiglia 11 vice 
direttore di questo organi-
smo. Juan Carlos Ibarguren, 

• * — ™ ^ ™ ^ " ~ * ^ ^ ^ ~ ha dichiarato che inchieste 
condotte in vane località della grande Buenos Aires rivelano 
che la mortalità delle persone di età superiore ai 60 anni, nel 
1991 e aumentata grosso modo dal 3 al 5 per cento, cioè 
con un incremento intorno al 70 per cento Mentre il gover
no non si e ancora pronunciato su questi dati. Ibarguren ha 
avanzato I Ipotesi che il fatto debba essere attribuito al peg
gioramento delle prestazioni del pami, I' organismo assi
stenziale dei pensionati, senza trascurare altri fatton come I 
aumento del prezzo dei medicinali e delle prestazioni medi
che e il ridotto potere d acquisto dei pensionati, che nono
stante le loro proteste ncevono cifre mollo basse e spesso, 
come e avvenuto ora a dicembre con la pensione ordinaria 
e la tredicesima, in ritardo D' altro canto il Pami è al centro 
di un nuovo scandalo, con rischio concreto di messa in stato 
d' accusa del suo amministratore straordinario miguel na-
zur per aver appaltato l'esecuzione dei servizi a un impre
sa pnvata in circostanze poco chiare 

ATTILIO MORO 

Tokio: niente soldi 
agli Stati Uniti 
per il Supercollider 

Oggi nasce Hai, l'elaboratore 
di «2001 Odissea nello spazio» 
il film capolavoro di Kubrick 
sul destino dell'umanità 

• 1 NEW YORK. I giapponesi 
hanno risposto picche all'invi 
to americano a partecipare al-
I impresa del Supercollider, il 
gigantesco acceleratore di par
ticelle (un anello di 90 chilo-
metn) che dovrebbe essere 
costruito in Texas La spesa 
prevista 0 enorme oltre 8 mi
liardi di dollari ed il congresso 
aveva dato il propno assenso 
solo a condizione che un terzo 
dei fondi venisse dall'estero < 
L amministrazione si mise al 
lora alla ricerca di partner, e 
esclusi gli europei - che il loro 
supercollider lo avevano già 
costruito a Ginevra - si erano 
nvolti ai giapponesi chieden 
do loro di partecipare con al
meno un miliardo di dollan 
Ma nH frattempo avevano già 
preso tutte le decisioni I giap

ponesi non avevano inai na
scosto il loro malumore erano 
stati interpellati soltanto al mo
mento di fare i conti, e ncan 
che Bush e riuscito n convin 
torli L anno prossimo si vedrà 
- gli hanno nsposto a Tokio - i 
giapponesi Ma il guaio peg
giore e che altri possibili part-
ners aspettavano la decisione 
del Giappone per sciogliere le 
loro riserve, cosi gli Usa ri
schiano ora di trovarsi compie 
tamente da soli Insomma il ri 
liuto giapponese non e un in
cidente di percorso dopo il ri
dimensionamento e le incer
tezze della Vagone spanale il 
fiasco delia ioint venture con i 
giapponesi rischia di dar< un 
altro duro colpo alle aspira/io 
ni amencane alla Big .Science 

lì AMo 

Il mito del mostro creato 
dalla veglia della ragione 
La radicalizzazione 
del sapere e i suoi limiti 

Dio, uomo o computer 
NICOLA FANO 

• i «Buon giorno, signori lo 
sono un elaboratore Hai 
9000 Entrai in funzione alle 
Officine H A L di Verbana, 
ncll'lllinois, il 12 gennaio 
1992 II mio istruttore mi inse
gnò anche a cantare una 
vecchia fila >troccd se volete 
sentirla, posso cantar/eia Si 
chiama Girogirotondo » 
L energia di Hai 9000 sta fi
nendo, la sua voce si distor-
ce, il ntmo i allenta «Cas-ca il 
nion-do, ca-s-ca l-a t-e-r-r-
a » L'infanzia dell'elabora
tore svanisce con la sua mor
te rimarranno eterne solo le 
sue funzioni meccaniche. 

Oggi, dunque, nell Illinois 
nasce Ha! 0000. il protagoni
sta di una delle più complete 
e complesse metafore del-
1 arte dei nostri anni il film 
J001, Odissea nello spazio di 
Stanle> Kubrick tratto dal 
meno riuscito racconto di Ar
thur C Clarke «Sentinella» 
Allora, nel 2001, valuteremo 
difetti e sera personalità di 
Hai, ma oggi dobbiamo fe
steggiare la nascita del pnmo 
computer capace di espri
mere sentimenti tali da met
terlo in competizione con il 
suo creatore fino ad arrivare 
a ucciderlo Hai infatti, nel 
film di Kubnck cerca di inter
rompere il viaggio verso una 
comunicazione extraterrena, 
compiuto da un'astronave 
pilotata da due uomini, Da
vid e Frank, gli stessi che rie
scono a perforare la sensibi
lità della macchina facendo
la sentire in pencolo e scate
nando la sua ira Hai uccide
rà Frank e tenterà di fare al
trettanto con David, stavolta 
senza fortuna Sarà propno 
ques t ' uhmo a scollegare il 

computer dopo averlo co
stretto alla confessione «Lo 
so, David, ho preso delle de
cisioni molto discutibili, ulti
mamente» 

Oggi, nell'lllinois, nasce il 
primo computer cattivo per 
eccesso di fierezza, e assassi
no per eccesso di fiducia un 
uomo-macchuid che si ribel
la a un uomo-dio che ha u-
strutturato la propria scienza 
fino ad attriburle capacita 
creative Hai sarà molte cose, 
da oggi fino al fatidico 2001 
sarà la conoscenza dell'uo
m o c h e sfida se stessa, sarà 
l'illusione di un'infinitezza 
racchiusa e conclusa nell'uo
m o medesimo fatto a imma
gine e somiglianza di dio 
(cosi come il cervello di Hai 
è fatto a immagine e somi
glianza di quello del suo 
istruttore-creatore) Molte 
strane avventure ci aspetta
no, in questo decennio 
sghembo che o divide dal 

,2001 sentiremo molti rigurgi
ti di fiducia e potenza, prima 
di arrivare veramente «oltre 
l'infinto» cost come previsto 
- ottimisticamente, si direb
be - da Kubrick nell'ambi
guo finale del suo film forse 
più geniale, sicuramente più ' 
fortunato 

L'uomo e il mostro genera
to dalla veglia delirante della 
sua ragione, l 'uomo e il dino
sauro creato dalla radicaliz
zazione della sua conoscen
za Molti sono i riferimenti 
utilizzati d a Kubrick e altret
tanti sono i miti da nportare 
ali attenzione in occasione di 
questa nascita- Achab e Mo-
by Dick, Quiiada e Don Chi
sciotte, Prospero e Ariel, Ulis
se e Polifemo La stona della 

Microchip: quello 
che la fantascienza 
non ha previsto 

RICCARDO MANCINI 

• • L no dei termini pseudo-
tecnologici che ha avuto vita 
più breve e stato «cervello elct-
tronicc» Qualche stagione e 
stata sufficiente a ncopnrlo di 
polvere Troppo evocativo, da 
un lato e troppo superficiale 
dall dltro, per competere con 
«Cdlcolatore» «elaboratore» o 
con lo splendido «computer» 
fino al micidiale «pc» Una let
teratura diffidente ma curiosa 
come la fantascienza non po
teva non avventarsi subito con
tro le «nicchino intelligenti» 
colpevoli di (arsi sempre più 
furbe man mano che gli umani 
divent ivano più idioti o più 
condizionati dalla loro presen
za In La macchina si ferma, 
(ed Nord) datato 1909 Ed
ward Forster costringe gli uo 
mini del futuro in cunicoli sot
terranei coccolati da un com
puter iperprotettivo La «mam
mona elettronica» finisce per 
essere divinizzata mentre il suo 
libro eli istruzioni e venerato 
come una nuova Bibbia Un 

autentico filone lanta-compu-
ter vede però la luce con il 
1946 con la nascita di Eniac il 
primo vero calcolatore elettro
nico 18 000 valvole, 1 500 re
lais, una fila di armadi metalli
ci lunga trenta metri e alta tre 
Un vero mostro e un immedia
to stereotipo che condiziona 
pesantemente tutta la narrati
va del filone Arthur C Clarke, 
il papà letterario di Hai 9000 
ha osservato che la sciencc fic
tion ha anticipato praticamen
te tutte le grandi scoperte o in
venzioni con un unico «però» 
«C'è una sola eccezione ed è 
I incredibile sviluppo dei mi-
crochips si e sempre scritto 
di cervelloni giganti, mai di mi-
crocervelli» Una sottovaluta
zione che ha costretto negli ul
timi anni gli autori a faticose 
rincorse ma che non ha impe
dito loro di raccontare i com
puter come protagonisti nelle 
vicende più disparate super-
maggiordomi efficientissimi 
persino troppo servizievoli. 

conosci nza è tempestdta di 
padri e figli di L.na scienza 
dall'etica sempre uguale 
che sin pure con strumenti 
diversi s e posta costante-
mcntp 1 problema di oltre-
passdre i confini di se stessa 
di creare qualcosa che an
dasse oltre se stessa e che 
regolarmente è scesa in 
c ampo a sfidare (con istinti 
filiali e in quanto tali vendica
tivi) il propno creatore E 
1 uomo s'è sempre trovato 
nella condizione di chiedere 
alle propne creazioni un vi
sto per I infinito c o m e a testi
moniare che ì veri limiti della 
conoscenza ( e della scien
za) non sono al di fuon del
l'uomo, ma al suo interno 

Il no >trosecolo, quello che 
sarà chiuso definitivamente 
dalla ribellione di Hai, ha vo
luto correre a perdifiato sulla 
strada della stona e della 
scienza, ma non sempre la 
sua capacità riflessiva ha sa
puto mantenere i ritmi della 
stona e della scienza medesi
me Si' la salvezza, fino a tut
to l'Ottocento, ha rappresen
tato una meta da raggiunge
re tramite la (apparente) vo
lontà nel Novecento è diven
tata una necessità maniaca
le occorreva trovare salvezza 
nei prodigi di masse capaci ' 
di matenalizzare in idoli la 
generale smania di eternità 
In questo orizzonte, qual è -
allor. i - il ruolo simbolico del 
computer di questo nassun-
to delle intelligenze possibili' 
È la balena bianca sulla qua
le tutti finiremo legati dagli 
intrecci dei nostn stessi ar
pioni ' O è 1 avventuriero c h e 
matura la sua follia cavaliere- ' 
sca per nmprre te noatre'ore 
annoia te ' O è lo spirito del--
l'ana che mutua la sua sag

gezza da quella antica del 
più nobile tra i principi' Op
pure è quel gigante con un 
occhio solo (propno come 
Hai) che riusciremo a vince
re con un acuto dell 'astuzia' 
Perché è inevitabile che il f 

«mito» del computer i oggi 
non possa più fermarsi al-
1 àmbito ristretto di una sem
plice intelligenza artificiale 
senza un supporto Immagi
nativo (e immaginario 
quanti alieni abbiamo già : 
creato ' ) D'altra pdrte - sia 
detto per inciso - il compu te r l 

ha dimostrato la singolare ' 
capacità di produrre un nuo
vo sistema di unificazione 
dei saperi per ncondurb a 
un'unità di linguaggio supe
riore e onnicomprestsd Es
so dunque, ha modificato ' 
non solo le intelligenze, ma ' 
anche la fecondità • delle 
espressioni linguistiche, la 
loro capacità di espnmere 
idee, oggetti e concetti me
diante nuove simbolgie più 
rappresentative che in passa
to v - • - >• 

Dunque, tra le pieghe di 
questa mania della salvezza 
che non riesce a definire i ca-
ratten della propria ragione 
(mentre ben definiti ha i ca-

s ratten della propna utilità) è 
*'* nato oggi Hil, pnmo elabo

ratore della perfetta «Sene 
9000», più cattivo e più sub
dolo, per esempio, del cele
brato Grande Fratello di Or
well, perchè più di questo • 
Hai ù indefinibile e, in quan
to tale, umano) E la strada 
della s a l v e z z a - s e questo è il 
problema - la suggerì lo stes
so Kubrick nella sud sceneg
giatura' solo' s e sapesse di 
aver sbaglialo1, i l a ! potrebbe 
essere graziato fChf *-prù che 
diceva «sbagliare è umano»7 

Due Immagini 
frati e dal film 
di Kubrick 
«2001 Odissea 
nello spazio» 

perfidi controllon totali dei de
stini umani decine di ruoli da 
«cattivo», altrettanti ruoli da 
«buono» simpaticamente tec
nologico (dal pacificatore in
temazionale al psicoterapeuta 
portatile), fino a sfociare in 
una tappa nell'evoluzione as-
semlare carne e circuiti diven
tare una nuova specie onni
potente, farsi Dio Per chi ha 
voglia di saperne di più un sag

gio davvero stimolante è // ro
manzo del futuro computer e 
robot nella narrativa di tanta 
scienza di Patricia Wamck 
(Ed Dedalo) 

Esiste ancora un ullenore 
sottogenere nel filone della 
narrativa e ibcmelica ed è quel
lo cui appartiene anche il no
stro festeggiato Ila! 9000 la 
macchina è si suporintelligen-
tc ma non ce la fa e quindi im
pazzisce If cervello sebbene 

elettronico, toma alla più trad -
zionale delle patologie la fo -
Ila È in fondo anche quant i 
teme (nella realtà) Marvin 
Minsky il guru dell intelligenzi 
artificiale ( la) , quando affei-
ma «Non mi meraviglierei se Ir 
pnme macchine a la diventas
sero psicotiche» Isaac Asimov 
in Parola chiave un racconta 
nproposto in numerose anto
logie Mondadon, descrive un 

elaboratore un pò fuon di te
sta che non funziona finché 
non gli si dice «per fdvore» 
Sempre Asimov in Tulli i guai „ 
del mondo racconta come l c-
laboratorc Multivac dopo es- > 
sersi preso a canco per 50 anni ** 
tulli i guai e i problemi dell'u- " 
manilà cominci a mostrare * 
gravi disturbi E quando gli vie
ne chiesto cosa e è che non va 
•Li risposta, in caratteri nitidi 
fu voglio morire» - -

In fondo anche il nostro po
vero Hai impazzisce perché 
sottoposto ad uno stress ecces
sivo Una contraddizione che 
non sa risolvere e che se da un 
lato lo trasforma in un assassi
no implacabile in fondo di 
mostra fino ali estremo della 
sua schizofrenia la dedizione 
ali umanità li amava lanto e 
pei questo li ha uccisi 

Ma davvero allora non c'è 
nulla da temere' l̂ a minaccia 
che ancora qualcuno sente ' 
provenire dai computer è simi
le a quella che i nostn antenati 
provavano per i treni o per 1 e-
leltncità? Michael » Cnchton 

uno degli ideaton più intelli
genti di storie di fantacompu 
ter pur esaltando le potenzia
lità dei microcircuiti, avanza 
qualche timida nid deuta per 
plessità Aumentano, statisti
che di divorzi alla mano, le «ve
dove da computer», mogli ab
bandonate ogni sera da manti t<-
con gli occhi incollali alle più * 
fantasiose erborazioni elettro
niche Ma come nascono que
sti amon ali ultimo byte7 «11 
computer non chiede niente 
per sé» afferma Cnchton «È 11 
a tua disposizione, e quando 
sei stanco di lui puoi spegner
lo Nessun senso di colpa, nes
suna recnminazione basta 
spegnere l'intpmirtore e lui 
spansce È una sorta di prosli- . 
tuta intellettuale, e il fascino l 
delle prostitute non e un miste 
ro per nessuno» A quanto pare ' 
le cose si stanno complicando 
Se il fascino del computer si 
propaga alla sfera della ses
sualità, anche se per ora solo 
virtuale, ci dobbiamo aspetta- » 
re un futuro di tradimenti elet- ' 
Ironici7 r < - ' -. i 

Eterno dilemma: riprodurremo la nostra mente? 
ALBERTO OLIVERIO 

M i (ili sviluppi nel campo 
dell intolligcnza artificiale si 
traducono in macchine sem
pre più potent. e duttili tali da 
lasciar ritenere che, un giorno, 
esse potranno far concorrenza 
al nostro cervello non tanto 
per quanto riguarda la loro po
tenza di calcolo in cui sono 
già molto superiori nspctto al-
I uomo quanto in termini di 
strategie «intelligenti» ad 
esempio basate sull elabora
zione in parallelo dell'informa-
zionc Elaborare 1 informa/io 
ne in pcirallelo come fa il cer
vello umano significa infatti 
scompoTe un problema noi 
suoi diversi aspetti che vengo 
no aggrediti separatamente 
anziché punto dopo punto se
condo una logica sequenziale 
1 computer «in parallelo» già 
esistenti al giorno d oggi sa 
ranno in grado di svolgere del
le funzioni simili a quelle del 

! intelligenza umana oppure vi 
sono altro e fondamentali ca
ratteristiche che sepdrano que
ste menti artificiali da quelle 
biologiche' 

Indubbiamente la plasticità 
dell intelligenza umana non 
dipende soltanto dalla sua ca
pacità di scomporre un pro
blema nei suoi diversi aspetti e 
di analizzarlo simultaneamen 
te ad esempio, un'importante 
caratteristica della nostra men
te è quella di evolvere col pas
sare del tempo modificandosi 
sulla base di successive espe
rienze E se un giorno anche i 
computer [ossero in grado di 
avere una stona, cioè di modi
ficare gradualmente il loro mo
do di agire tenendo conto del
le espenenze che hanno avu
to ' Oppure se i computer fos
sero in grado di autoprograrn-
marsi cioè di modificare le lo
ro caratteristiche' e procedure 
sulla base di successive prove 

di errori? In realtà diversi aspet 
Il dei computer delle nuove ge
nerazioni sono già ispirati a 
quelli delle menti di tipo biolo 
gico ciò significa che in futuro 
avremo degli automi dolati di 
una mente simile a quella 
umana o che rovesciando il 
ragionamento potremo dire 
che I uomo non è altroché un 
particolare tipo di automa un 
automa spirituale' 

Su questo toma è stalo di re 
conte pubblicato un interes
sante saggio L automa spiri
tuale a cura di Giulio Giorello 
e Piergiorgio Strala (Laterza, 
pp 2-10, L. 53 000) f.unvolu 
me che raccoglie le opinioni di 
diversi studiosi dai filosofi al 
neuroblologi dagli studiosi del 
cervello e del comportamento 
infantilo agli esperti in i.ifor-
matica che sono sposso in dis
senso tra loro su un toma di 
grande complessità e di enor 
mi ricaduto sia sul piano filoso
fico elio su quello applicativo 
cioè sulle cosiddetto teorie del 

cervello 
Per rispondere alla doman 

da «che cos è la mente'» non 
basta infatti descriverne il sub
strato materiale cioè la struttu
ra macroscopica e microsco
pica del corvello, né basta indi
viduare quali aree della cortec
cia sono implicate in una de 
terminata funzione una sia 
per accuratissima descrizione 
della «macchina cerebrale» 
non è infatti sufficiente a dirci 
come essa funzioni D altron
de immaginate di aprire lo 
chassis di plastica di un com 
puters e di descriverne la strut
tura interna e persino la minu 
ziosa architettura dei chips ciò 
ci direbbe ben poco sul suo 
funzionamento se non cono 
scessimo i principi teorici che 
ne sono alla base cioè il soft
ware che la mai china -1 hard 
waro - utilizza lx> stesso pnn-
ap io vale per il cervello biso
gna avere dello teorie sul suo 
funzionamento por comprcn-

doro come funziona la monle 
L'automa spirituale ei pn 

senta numerose teorie del ce -
vello da quelle di tipo dualista 
di cui è paladino il neurohsio-
logo Sir John Eccles. che ipo
tizza che la mente umana ri
sponda m qualche misurd a 
un entità immateriale che la 
guida dall esterno e che quindi 
trascende la sua essenza mali 
naie a quelle di tipo monista 
che ipotizzano, come sestiere 
Jean Pierre Changeux etie la 
mente non sia altroché la m.i 
tcr.a cerebrale da cui ts>a 
prende forma luttavia indi
pendentemente dall ottica con 
cui si guarda alla mento dua'i 
sta o monista che sin rcsla 
aperto un problcm ì fond i 
montale quali sono le strate
gie operative attraverso etn i 
neuroni trattanio I mformazio 
n e ' In altre parole osisie un 
software universale cioò un al 
gontmo che è alla baso del e 
(unzioni intelligenti e elio è 
possibile descrivere'? 

Nel saggio curato da Giorel
lo e Strata alcuni studiosi co
me Vincenzo '1 agliasco e To
maso Poggio affrontano que
sto problema che ha anche 
importanti conseguenze appli
cative- se infatti fosse possibile 
arrivare ad una descrizione 
delle strategie computazionali 
- cioè dei calcoli matematici -
eh escono Illa baso della (un
zione dello leti nervose potreb
be essere possibile, un doma
ni realizzare dei veri e propri 
autonomi ad immagine e so
miglianza dello menti umane 
quegli «automi spirituali» di cui 
parla il saggio in questiono 

Questo problema di enorme 
importanti viene discusso dai 
soslcniton dell i cosiddetta 
ipotesi «forte» dell intelligenza 
artificiato che affermano che 

1 indipendentemente dal tipo di 
mai china in esame sia essa 
un computer o un corvello • 
umano lo stesso software può 
condizionare la funziono 
Quosl ipotesi viene confutala 

con ragionamenti diversi non 
soltanto da alcuni filosofi co 
me John R. Searle, ma anche 
d i molti biologi come il Nobel 
Francis Crick il cervello so
stengono, è il prodotto di una 
sene di «trucchi» biologici che, 
nel corso dell'evoluzione si 
sono tradotti in diverse strate
gie intelligenti che non posso
no essere spiegate attraverso 
un unica stntcgia di tipo com 
pulazionale E poi, come indi
cano Colwyn Phrevarthen o lo 
stesso Changeux, ogni cervello < 
è diverso dall altro in quanto 
sono I ambiente gli stimoli, la 
cultura in cui esso è immerso a 
dare la forma al sistema nervo 
so attraverso un processo di 
«aiitocostruz.ionc» di tipo epi 
genetico ai «trucchi» accumu
lati nel corso dell evoluzione si 
sommano casi strategie forte 
mente individuali che diffidi • 
mente possono essere descnl 
lo attraverso un unico algonl 
nio i , 

è * A t * 
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Marco Risi racconta il nuovo film «Nel continente nero» 
ambientato fra gli italiani di Malindi: una commedia amara 
con Abatantuono e Salani, nelricordo del «Sorpasso» 
«E non si parla né di Martelli, né di Edoardo Agnelli... » 

del Kilimangiaro 

Riusciranno i nostri 
borghesi 
a ritrovar se stessi? 

FURIO SCARPELLI ~~ • . •.•' 

• • Si deve essere d'accordo 
sul libero uso del termine «bor
ghese». Ognuno lo usi quanto ', 
vuole dandogli il significato 
che preferisce. Un termine so- ' 
stitutivo fin qui non è venuto V 
fuori, il che vuol dire che il bor
ghese non è stato sostituito 
(anzi si è espanso). Adorno ci 
disse che il borghese ama l'uo
mo cosi com'è per odio all'uo- .' 
mo come dovrebbe essere. Il • 
che è certamente vero. Ma il 
borghese di questi più recenti •> 
anni arriva anche a odiare ilr; 

. borghese (cosi come io sto fa
cendo) pur di restare nella 
moda. Il borghese e inesauribi-

. le, come il marmo delle Apua
ne, si può fame infiniti pupazzi 
sempre nuovi, e talvolta anche 
dei monumenti. Uno dei modi 
per raccontarlo e quello di rile
vare e definire le sue scelte pe
riodiche, le quali, raramente 
sorrette da radicati pareri cul
turali, diventano per lui l'ansia * 
della passione e dell'ossessio
ne. • ~ • .-->- ••• ••• '••• 

L'Africa è diventata, chi non 
lo sa, una delle manie borghe
si. Non si parla del grande mal • 
d'Africa che spesso s'accom
pagnava allo spleen e che tut
tavia aveva la sua crepuscolare 
grandezza e poeticità, ma del 
piccolo mal d'Africa, queilo 
mcschiucllo turistico-esisten-
ziale d'oggidì. Nel Kenya ora
mai ci sono più italiani che ke-
nioti. Una frase sentita da un 
commerciante fiorentino l'e
state scorsa su una spiaggia di 
Forte dei Marmi: «A Malindi ' 
non ci si può più andare, sem
bra d'essere a Rifredi». ••--< .*•-.. 

Quando scrivemmo (Age. 
Scola e io) Riusciranno i nostri 
eroi a ritrovare il loro amico f 
misteriosamente scomparso in •' 
Africa?, non era ancora l'epoca ;. 
dell'uso e dell'abuso del fuori
strada, né dell'abbigliamento ;. 
tropìcalguerrigliero versione 
Armani. Usammo perciò gli ul
timi strascichi della ridicolaggi
ne costumistica Ispirata a Li-
vingstone e a Stanley. In modo , 
siffatto era acconciato Alberto 
Sordi quando arrivava iti auto
bus a Luanda. capitale del- r 
l'Angola, tanto da provocare la 
stupefatta curiosità degli indi
geni, uno dei quali lo riprende

va da capo a piedi con una su
perotto. • -• 

Il nostro borghese si era 
spinto in Africa con l'apparen
te scopo di ritrovare il cognato, 
ma in realta per ritrovare, co
me si dice, se stesso (senza te
ma per l'orrore che una tale vi
sione gli avrebbe procurato; 
ma si sa, ognuno di noi ritiene 
che il vero se stesso sia miglio
re di quello che e convinto gli 
abbiano imposto gli altri). A 
scrivere quella commedia afri
cana ci dette appunto lo stimo
lo il borghese satollo che, a un 
certo punto della vita (ma gli 
può capitare anche a vent'an-
ni quando parte con il sacco a 
pelo), diventa antiborghese e 
finge di fuggire, confermando 
cosi il pedissequo modello 
borghese. Una mano poi ce la 
dette Joseph Conrad con Cuo
re di tenebra, di cui irrispetto
samente cogliemmo l'itinera
rio della ricerca-fuga da so. 

Non conosco il nuovo film 
di Marco Risi. Una volta mi rac
contava i film che voleva gira
re, adesso ne può fare sapien
temente a meno. Lo conosco 
da quando, a sua volta, spiccò 

• il volo dal Parioli, cinematogra
ficamente intesi, verso più vasti 
mondi. Ma certo lui non lo fece 
per trovare se stesso, bensì per 
trovare gli altri: il che, questa si, 
è davvero una bella avventura. 
Cominciò entrando nella ca
serma di Soldati, poi nel corre
zionale di Palermo, prosegui 
andando a ritrovare i «ragazzi 
fuori», e quindi il restoche sap
piamo, Ustica e la sua vergo
gna. Non so che cosa l'abbia 
condotto in Africa, certo non ci 
sarà andato per raccontare 
una storia che fu ridere soltan
to. Marco Risi sa bene che non 
si può scrivere una storia senza 
speranza o senza bersaglio, 

'. perciò non dovrebbe più sba
gliare. Mi piace immaginare 
(sperare) che ritroveremo nel 
suo film il nostro borghese ag
giornato che continua a fuggi
re da se e a ritrovarsi tale e 
quale in lidi esotici, che poi 
tanto esotici ormai non sono 
più; ma invece e lui, il nostro 
perenne personaggio, che e 
sempre esotico rispetto alla 
realtà e alla sincerità. ;• • 

Marco Risi si prende una vacanza in Kenya. Dopo 
tre film di impegno civile, il regista quarantenne, fi
glio di Dino, sta finendo il nuovo Nel continente ne
ro, una commedia di costume ambientata tra gli ita
liani a Malindi (uscirà a marzo). Corso Salani e Die
go Abatantuono i due protagonisti. «Non si parlerà 
né di Martelli né di Agnelli», mette le mani avanti il 
regista. E intanto arriva in tv il suo Ragazzi fuori. i 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA • «Nel continente 
nero! Paraponzi-ponzi-pò. Alle 
falde del Kilimangiaro! Para- > 
ponzi-ponzi-pò». Il ritoncllo di 
Siamo i Watussi di Vianello ri
suona la notte di capodanno 
sulle terrazze del Royal Crown ' 
Cheela. l'hotel di Malindi gesti
to dall'affarista Fulvio Colom
bo. Tutti a ballare YhuHygulty, ';. 
vestiti da pirati sotto la luna, " 
dopo abbondanti libagioni a . 
base di penne all'arrabbiata e 
vinelli freschi. Italiani all'este
ro, lacchi, arroganti e cafon-. 
celli, Tranne uno, forse: l'inge
gnere Alessandro Benini, tren
taduenne fiorentino volato sin 
laggiù, con la fidanzata in vena 
di tintarella, per regolare una 
storia di eredità. , 

Nel continente nero è 11 tito- ' 
lo, bello ed evocativo, del nuo
vo film di Marco Risi, il quaran
tenne cineasta cui l'etichetta di 
•regista d'impegno civile» stava 
diventando un po' stretta. Film 
atteso, dopo il successo di Ra
dazzi fuori e l'insuccesso (re
lativo) di Muro di gomma, che 
Risi ha girato interamente in 
Kenya, da meta ottobre a fine . 
dicembre, per prendersi una 
vacanza in forma di comme
dia. Due protagonisti in stile // 
sorpasso, a ribadire il modello; 
da un lato «il buono» Corso Sa
lani, dall'altro «il cattivo» Diego 
Abatantuono, Ma le virgolette 
sono d'obbligo per questi due 
italiani a Malindi, spinti l'uno 
contro l'altro, in un contesto 
ironico-amaro, da una sceneg
giatura scritta a quattro mani 
da Risi e dal giornalista Andrea 
Purgatori. 

Seppellito in una saletta di 
montaggio (il film dovrebbe 

uscire a metà marzo), il regista 
mette subito le mani avanti. 
•Non ci saranno né gli spinelli 
di Claudio Martelli né le disav
venture di Edoardo Agnelli. 
Vorrei che fosse chiaro, - a 
scanso dì equivoci», precisa li
sciandosi il pizzetto alla Vialli 
che si è fatto crescere in Africa 
durante le riprese. Resterà de
luso, quindi, chi si aspetta un 
instant movie saporito e indi
screto, ritagliato su traversie 
giudiziarie «eccellenti». «Afe/ 
continente nero nasce da un 
desiderio semplice semplice», 
spiega il regista: «Girare una 
commedia che riprendesse gli 
spunti degli anni gloriosi di pa-

'pà».';,...,„••..;;•- >.v •;./•,:>• 
. Ma era proprio neceMario 

andare mio a Malindi? .. 
È difficile ambientare in Italia 
una storia cosi. Da noi, oggi, le 
situazioni sono più cattive, vio
lente, pericolose. Abbiamo 
scelto il Kenya perché in quei 
nuovo paradiso turistico e spe
culativo si respira un'aria da 
anni Sessanta,.Gli italiani che 
brigano e costruiscono palaz
zi, strade, • alberghi, chiese 
sembrano quelli del «boom». 
Con una differenza: se In Italia 
un piccolo Imprenditore sta
rebbe al 59esimo posto, laggiù 
sta al primo. Tutto costa la me
tà. Un esempio? Con 50 mila li
re, equivalenti a mille scellini 
kenioti, mangi aragoste a sba
fo per quattro persone. ••,•:••<.; 

Quanti italiani vivono a Ma-
lindi? . 

1 residenti veri e propri sono 
una sessantina. E non si trova
no solo affaristi e imprenditori. 
Ho conosciuto un signore sim

paticissimo di Forte dei Marmi,. 
' chiamato «Masciorubu», che 

s'è arricchito facendo mozza
relle. Vanno a ruba tra gli ita-

.; liani in vacanza... .••;-.... . • 
E le autorità che dicono? -

Che devono dire? Gli italiani 
portano valuta pregiata e inve
stimenti. Una volta letta la sce
neggiatura, e dato l'ok, il go-
verno ci ha dato carta bianca. 
Sono finiti i tempi di Riusciran
no i nostri eroi a ritrovare fa- . 

. mico misteriosamente scom
parso in Africa?. 1 neri di Malin
di sono smaliziati e colonizza
ti. Magari non conoscono l'in- : 
glese ma parlano in dialetto < 
genovese e romano, urlano «'a ; 
bona» alle belle ragazze in mi- : 
nigonna e recitano a memoria 
la - formazione del Milan. 
Edoardo Agnelli è un mito, là. 

Perché ha fatto salire Oprez-
• zo della droga? . . . . . 

' Cosi si dice. Telefonava ogni 
;. giorno, per sapere se faceva-
: mo un film su di lui. L'abbiamo 
. rassicuralo. 

Avete rassicurato anche Ar-
: . mando Tanzini, il vero «pa- : 

. drone» di Malindi? Sembra ' 
che all'inizio delle riprese 

.. fosse un po' preoccupato. 
L'abbiamo incontrato, gli ab-

: biamo spiegato che il film non 
••• parlava di lui e tutto è filato li-
'•. scio. - •-.. 

DI che cosa parla, allora, 
•Nel continente nero»? 

• Di due anime opposte che pia
no piano finiscono con l'attrar-

. sL Proprio come succedeva nel 
", Sorpasso. Salani è il Tnntl-

gnant della situazione Aba
tantuono il Gassman. Con in 
più la natura africana forte, 
magica, prepotente. Un ele
mento fondamentale per capi-

..'. re la storia.-•.• • 
Che comincia In Italia? 

'•'•SI, il film parte con Salani-Be-
. nini che presenta agli azionisti 

della sua azienda un nuovo te
lefono rivoluzionario. Per mo
strarne l'efficacia, chiama casa 
e la madre gli dice che il padre 
marchese, da anni trapiantato
si in Kenya, é morto in strane 
circostanze. È una scena irom-

Da reporter a ingegnere 
«per caso» 

DARIO FORMISANO 

•H ROMA. Da Rocco Ferrante 
ad Alessandro Benini. Dal gior
nalista che non si piega e insi
ste nella ricerca della verità del 
Muro di gomma all'ingegnere 
candido (ma non troppo) 
quasi prigioniero in Kenya di 
una strampalata comunità di 
connazionali. Corso Salanl, 
poco più di trent'anni, tosca
no, regista «autarchico", è di
ventato un attore «per colpa» di 
Marco Risi. Aveva cominciato 
con un piccolissimo ruolo nel
la Settimana delta sfinge ài Da
niele Luchetti, «ma solo per 
amicizia». E quell'Alberto, pro
tagonista dei tre episodi di Voci 
d'Europa (il suo esordio da re
gista) era stato più che altro 
una necessità... • : 

E adesso? «Anche adesso 
non si può dire che sia un atto
re vero. Quel che desidero 6 
continuare a fare i miei film, i 
mici documentari. Ma se mi 

. propongono sceneggiature in
teressanti, non mi tiro indie
tro», riconosce Salani. E Nel 

• continente nero rientra certa
mente nel novero, con quel
l'ingegnere alle prese con un 

• mefistofelico imprenditore che 
ha il volto e la stazza di Diego 
Abatantuono, in una variazio
ne sul tema del Sorpasso di pa-
pàDino... 

; «SI, il riferimento è d'obbli
go», ammette Salani. «Ma il 
rapporto tra me e Diego sullo 
schermo è più sfumato e con
traddittorio di quello che pote
va esserci tra Gassman e Trinti-

• gnant. Non è vero che il suo 
personaggio sia T'anima nera" 
del mio. Vero piuttosto che tra 
i due si stabilisce un rapporto 
curioso, di profondo dissidio 
che però diventa qualcosa di 
diverso, molto più simile all'at
trazione». Ma chi è l'ingegnere 
Benini del film? «È uno che col 

Kenya non c'entra niente ma 
un giorno apprende la notizia 
della morte del padre, clic vi
veva Il da alcuni anni o che lui 
aveva perso di vista. C'è un'e
redità da sbloccare, bisogna 
andare sul posto, lui ne appro
fitta per portarci la fidanzata in 
vacanza. Poi, per una ".cric di 
coincidenze, la perdita di un 
passaporto, complicazioni bu
rocratiche, 0 costretto a rima
nere Il per qualche tempo, LI 
conosce «Fulvio Colombo 
(Abatantuono ndr), 11 incon
tra molti altri italiani. Meglio 
non aggiungere altro». • 

Nella parte del giovane inge
nere, Salani si e calato senza 
difese: «Mi sono messo com
pletamente nelle mani del re
gista». Mani sicure, quelle di • 
Marco Risi, che con coraggio 
ha scelto il suo volto inedito 
per // muro di gomma e ora lo 
ha confermato a dispetto di 
qualche giudizio critico non : 
proprio lusinghiero ; («Ma in 
quel caso - riconosce Salanl -

ca, tutto sommato. Gli azionisti 
non sanno se fargli i compli
menti per l'invenzione o le • 
condoglianze per il lutto. Lui ; 
stesso non sembra cosi scosso: 
il padre era quasi uno scono
sciuto, un uomo stravagante di 
cui aveva perso le tracce. ... ,•...» 
. Per questo vola in Kenya? 

Per saperne qualcosa di 
.più? ... ,,!;,y,..,,..-, •-.•><„ V- :;, 

Sì, ma arrivato a Malindi con la 
fidanzata Irene per ereditare la ; 

villa paterna e sbrigare le prati
che, si ritrova senza passapor
to e senza villa. Il padre aveva 
contrato debiti per decine di 
milioni: o paga o finisce in car
cere. L'unico che può aiutarlo ! 
e Fulvio Colombo, un massic
cio quarantenne brianzolo che 
ha fatto i soldi laggiù investen
do e speculando. , • . 
'., Ma non è proprio Colombo 

«l'anima nera», il grande 
corruttore, l'uomo a cui il 
marchese aveva ceduto I 

.suol beni?' --.'-,;, . - .,•-•>:--
Certo. Colombo è il prototipo 
del faccendiere anni Novanta. 
Ha il codino, il pizzetto mefi
stofelico, la Range Rover fode
rata di leopardo, la guardia del 
corpo che sembra Lotar, parla 
lo swaiii «Ma tu non tomi mai 
in Italia?», gli chiede Benini E 
lui risponde- «Sono in aspetti
vi che mi tomi la voglia» 
Forse ha fallo il Sessantotto, 
certo ha avuto dei guai con la 
giustizia 

Proprio l'opposto del giova
ne Ingegnere... 

Benini ò uno yuppie perbene. . 
Pensa ai risuliati professionali, 
vuole solo tornarsene a casa, / 
ma 11 si accorge meglio di co- ', 
me funzionano le cose in "ta- •:. 
lia. C'è un attimo, però, in cui £ 
si abbandona alla morr.er.ta- • 
nea sincerità di Fulvio, durante ? 
un safari. Poi la realtà dei fatti e ^ 
i capovolgimenti di umore lo J: 
riportano alla realtà dei fatti. E • 
lui capisce di avere a che fare ~ 
con un simpatico mascalzone. 
Soprattutto mascalzone. ,: : y ; 

Ma anche gli altri Italiani ' 
non scherzano, a leggere la • 
trama del film. Quel politico .' 

- democristiano, Sparafico, • 
una specie di Clan-apice in * 
trasferta, quell'alto prelato 
che fa battezzare due volte '. 

• un bambino bianco per ftirsl • 
. . -, bello davanti alle telecaine-
•- • r e ./••......,•,,:•-•.. .- j s ••>.•........ 

Ah, il doppio battesimo. È suc-
• cesso davvero, me l'ha raccon- .. 

tato Andrea Purgatori. Quanto ' 
a Sparafico, é il classico politi- l 
co che all'estero fa il sincero e i; 
sparla dell'Italia. La sua filoso- • 
fia 6 quella andreottiana: «/Ola ' 

• fine si aggiusta sempre tutto». v 

:j Per questo, quando compare 
.' la prima volta, si sentirà la can-
zone di Lucio Dalla Attenti al 
lupo. • • 

Ma c'è In questa Malindi 
qualche personaggio potiti-
vo? 

Il prete missionano don Se
condino E i suoi bambini. So
no davvero il seme nuovo di 
quel continente 

Con chi sta Marco Risi? 
Come regista mi diverto a stare 
con il personaggio di Abatan
tuono. Non sul piano morale, 
ovviamente. In questo paese di 
fetenti è la gente cosi a restare 
a galla. Ma anche lui ha le sue 
incrinature, le sue zone d'om
bre, i suoi pensieri. ...-• ; '• .<•-;•,> 

. Nel «Sorpasso» moriva Trin-

. tignante qui? . 
Preferirei non dirlo. >;•.. 

Un passo Indietro. «Il muro 
di gomma» ha Incassato 

',. quattro miliardi. Non molto. 
SI aspettava di più? 

SI. è vero, mi aspettavo di più. 
Anche se non stiamo parlando 
di un disastro. Mi sembrava di 
aver colto più attenzione negli 
umori del paese. Ma forse di 
Ustica si parlava anche troppo, 
la gente credeva di saperne 
abbastanza. E così ha preferito 
non andarlo a vedere. . ;„ , , 

Dopo la commedia di costu
me tornerà al cosiddetto Im
pegno civile? 

C'è in progetto un film sul de
mocristiano ucciso dalla mafia 
Piersanti Mattarella. Non una 
biografia, naturalmente.. E poi 
sto lavorando ad una serie di 
sei telefilm per Reteltalia scritta 
con Rulli, Petraglia e Purgatori. 
Sei storie di ordinario malco
stume italiana raccontate dai 
cronisti di una redazione. Io ne 
giraròuno. •,•-,....̂ ,„, f-r;.•:. .,...-

Lei passa per un regista di 
sinistra. E una definizione 
che ha ancora senso? • . 

La sinistra! Non so davvero do
ve sia Francamente mi è diffi
cile individuare anche nel Pds 
un atteggiamento «di sinistra». 
Ma forse sono le persone, più 
che i partiti, acontare.,.];,(.. ,-: 

Pace fatta con 11 direttore di 
Raidue, Sodano, dopo le po
lemiche per «Ragazzi fuori»? 

Ho visto che il primo di feb
braio andrà in onda il film. Mi 
auguro solo che abbiano la
sciato il ringraziamento a Leo
luca Orlando che mi avevano 
chiesto di togliere all'epoca 
della «prima» veneziana. Sen
tiamoci il 2 febbraio: se non 
c'è la scritta, ne riparliamo. • >•• 

l'attenzione era tutta sul film • 
piuttosto che sui singoli che vi 
partecipavano»). • ...„,:,.„•;. 
• Rientrato in Italia poco pri
ma di Natale, per Corso Salani • 
è ora il tempo dì occuparsi del 
suo secondo film da regista. 
Gli ultimi giorni, presentato al

l'ultima edizione di Riminici- • 
nema. '«Sarà distribuito nei 
prossimi mesi da una piccola : 
società, la Biograph, che fa ri-: 

. ferimento soprattutto al citcui-
lo di cineclub, com'è giusto ; 

' trattandosi di un film a ba;sis- '• 
simo costo, girato in 16 milli-

Qui accanto, Marco Risi 
durante le riprese • 
in Kenya In alto, " 
Corso Salani nel film. 
Sotto il titolo. — .-r 
Diego Abatantuono ' 

metri È una fase che seguirò 
personalmente, i • distributori 
c'uedono che sia presente ad 
.l'cune "prime" e io ho deciso 
d. farlo a differenza di quanto 
accadde per Voci d'Europa: 
Gli ultimi giorni è tutto am
bientato a Capraia, piccolissi
ma isola al largo della Tosca
na «un microcosmo, 60 abi
tanti in tutto. Un'atmosfera va
gamente minacciosa, la diffi
coltà per uno straniero di farsi 
accettare dalla comunità». È 
anche la storia di tre ragazze 
interpretate rispettivamente da 
Lorenza Branzi, Lorenza Indo
vina e da Monica Ramctta, co-
sceneggiatrice di questo film 
come del precedente • Voci 
d'Europa. E di un ennesimo 

- miracolo produttivo, reso posi-
bile soltanto grazie all'aiuto di 
amici, di nuovo Marco Risi e 
Maurizio Tedesco, quest'ulti-

. mo produttore, con i Cecchi 
Gori, di Muro di gomma e Nel 
continente nero... 3 , ; •• r. - -.-?,-

Parla Diego 
rAfricanoi 
«Mi aspetta: 
S. Giuseppe» 
1B ROMA. Due mesi e mezzo 
d'Africa prima e ora sette setti
mane di Messico. Diego Aba- ; 
tantuono è in partenza per * 
Puerto Escondido dove girerà, ." 
accanto a Claudio Bisio, il nuo- ;-
vo film di Gabriele Salvatores ''. 
tratto dal romanzo di Pino Ca- 'r 
cucci. L'ex «terrunciello» mila- -. 
nese è stanco ma soddisfatto. 
Dopo l'affarista cialtrone di Net 
continente nero l'aspetta un 
ruolo da vittima: un bancario 
milanese felice e inserito, per
seguitato da un poliziotto orni- ;• 
cida, che cerca scampo laggiù !' 
nella terra di Montczuma. Mail' 
sicario lo troverà anche 11. Film J 
d'azione, che si dovrebbe con- . 
eludere con una sparatoria al- ; 
la Sam Peckinpah intomo alla 
prigione di Real de Caiorce. - . 

«Non ne posso più di viag
giare», sbotta l'attore quaran- f 
tenne, affaticato dal ricordo 6 
dei quaranta gradi all'ombra ?: 
patiti in Kenya. Marco Risi, pur ':•: 
lodando la sua prova, lo avreb- ;£ 
be voluto «meno moscio.con >V 
qualche unghiata in più»; lui. J 
diplomaticamente, risponde di ìi" 
aver faticato un po' a entrare "• 
nel metodo di lavoro di Risi. ^ 
«Con Salvatores molte cose si >. 
costruiscono sul set. Qui, Inve- *•'. 
ce, la sceneggiatura era mollo 
precisa. A differenza di altri 7 
colleghi, mi piace improvvisa
re, non rispetto il copione al •• 
cento . per cento»,. ammerte \ 
Abatantuono. Ma questo «ita- '•' 
liano all'estero» gli piace mol- ;• 
to: cialtroncello e volgare, ep
pure illuminato da una profon- * 
dita drammatica che si rivela \ 
nel finale. Fulvio Colombo è • 
un personaggio che pochi al- '. 
tri. nel panorama attuale del : 
cinema italiano, avrebbero pò- ,* 
luto interpretare. «Uno stronzo '"; 
pazzesco, un cazzone», lo defi- • 
niscc con linguaggio colorito. 1" 
Ma si vede che gli piace. Gli :,• 
piace il modo in cui irride la , 
morte, quel suo muoversi da 
«ras» nella colonia italiana sto- . 
derando il codino, il pizzetto e : 
quegli eleganti abiti blu. «In 
fondo non è cosi cattivo. An- • 
ch'io, nel metterlo a fuoco, ho 
pensato al Gassman del Sor- • 
passo. Ma forse qui c'è una ' 
chiave diversa». -• .vr .;:<-.:.•••'.•• 

Vitale, esagerato, • amante ; 

della buona tàvola e del buon ;, 
vino come Fulvio Colombo, ' 
Abatantuono 6 capace di scel
te prolesNionalrnente curiose. 
Se da un lato si pente di vov. : 
aver girato il seguito di Vacan
ze di Natale, dove aveva repli
cato felicemente i! ruolo dd 
milanese «dento per dento» 
per mettersi alla piova con i! 
publico. dall'altro parla con 
caldo entusiasmo di un pro
getto che dovrebbe vederlo nel 
ruolo di San Giuseppe. Proprio 
lui, il falegname «papà» di Gè- ' 
su. Il film, tratto dal romanzo di * 
Pasquale Festa Campanile Per 
amore, solo per amore, rac
conta la natività vista dagli ex- • 
chi di quel povero falegname. -
«In fondo, è una tenera storia 
d'amore Ira un uomo e una 
donna che si trovano ad amare : 

un figlio che forse non hanno • 
voluto», dice l'attore. A diriger- ' 
lo, per conto di Aurelio De -
Laurentiis, -il giovane regista • 
Giovanni Veronesi. Riprese in 
Tunisia o Murocco. -Uio. m al
tra • botta . d'Atrio», 'iro-iizzo 
Abatantuono mentre k- interfe- . 
renze de! suo telefonino porta
tile spengono la comunica/io- ' 
ne. •. .-.- • • •. - .. GMiAn. 
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Gianni Ippoliti 
stasera 
è ospite 

di Augias 
a «Babele» 

Stasera a «Babele», Raitre 
«Uno, nessuno, centomila» 
Gianni Ippolita' racconta 
i suoi mille volti televisivi 

GABRIELLA C A L L O S I 

IBI ROMA. Gianni Ippolil. 
amante delle «belle lettere» In 
questa nuova veste l'autore e 
conduttore televisivo si presen
ta stasera a Babele (Raitre, 
22 45) - il programma di Cor
rado Augias dedicato all'uni
verso librano - come ospite 
della rubrica «il mio libro del 
cuore» 

Fedele all'immagine di sa
piente promoter di se stesso, 
Gianni Ippoliu parlerà di Uno, 
nessuno centomila, indivi
duando nel testo pirandelliano 
più di una analogia con il suo , 
•personaggio» «Non 6 per fare 
dell'autocelebra/ione - spiega 
il conduttore tv - ma credo che 
questo testo sia un ottimo 
omaggio al grande equivoco 
Ippolib. lo rido e sono seno 
Scherzo e dico cose vere E 
questi mille volti si nscontrano 
in quello che faccio in tv, per
ché in fondo, dov è il confine 
tra realta e paradosso'» Ma, 
anche se ne parla nel pro
gramma di Augias, Ippobti n-
vela che suo il vero «amore» 
non e il celebre testo pirandel
liano, ma un racconto di Gra
zia Dclcdda, impossibile da 
trovare in librcna in quanto e 
stato escluso dalle ristampe 
delle novelle dell'autrice. E '• 
dunque «escluso» anche dalle 

regole della trasmissione di 
Corrado Augias, che ngorosa-
mentc parla di testi repenbili 
sul mercato «Sintitolai»?scar
pe- conUnua Ippoliti - ed è un 
brevissimo racconto sul penti
mento di un uomo che compie 
un piccolo furto ma poi toma 
sui suoi passi 11 messaggio è 
rapido e attualissimo i penti
menti lasciano il tempo che 
trovano e l'onesta è un senti-
mento che deve essere sempre 
presente nella vita di un uomo 
Non si può essere onesti a me
ta, e oggi gli uomini cosi sono 
talmente tanti che non ci ba
sterebbe lo spazio dell'articolo 
per elencarli tutu» Intanto il 
conduttore, reduce dal succes
so del Novissimo Ippolito della 
lingua italiana, il vocabolario 
tratto dalla sua striscia Non è 
mai troppo tardi, è già alle pre
se con un nuovo progetto edi-
tonale «Il libro mi 6 stato ispi
rato dalla giornalista Claudia 
Vinciguerra e dal programma 
Oli / ha visto? S'intitola A chi 
l'ha data/o e non è un libro 
con intenti di denuncia alla 
Martini-Locatelli di Mi manda 
papà, ma una sorta di annua
rio dello spettacolo, una map
pa degli incontri ravvicinati di 
un certo tipo, che hanno per
messo il successo a questo o a 
quel personaggio» 

Michele Placido torna in tv 
È il giornalista d'assalto 
della nuova serie di Raidue 
in onda martedì e mercoledì 

«Ci siamo ispirati al modello 
della stampa anglosassone... 
gli inviati italiani stanno 
al computer e copiano... » 

Uno scoop da 24 miliardi 
Da martedì su Raidue va in onda Scoop, sene che il 
direttore Sodano presenta come «fiore all'occhiello» 
della rete Sei puntate interpretate da Michele Placi
do che, abbandonati gli abiti da commissano, di
venta giornalista. «È la pnma occasione che la Rai 
mi ha offerto per tornare in tv e in questo ruolo asso
miglio di più a me stesso». La sene, prodotta in un 
clima di «mistero», costa 24 miliardi. 

SILVIA OARAMBOIS 

EBE ROMA Michele Placido è 
uomo, oltre che di sicura pro
fessionalità, di grande disponi
bilità, a suo modo simpatico 
alla freddezza con cui caratte
rizza sia le sue interpretazioni 
che i rapporti con la stampa, 
accompagna un'inattesa gio
vialità - assai rara nell ambien
te - con la gente qualunque, 
quella che lo ferma per strada 
E di questa gente (orse coglie 
attese e gusti più di chi, a volte, 
gli mette un copione fra le ma
ni Premessa d obbligo per 
parlare di Scoop in onda dal 
14 gennaio ogni martedì e 
mercoledì su Raidue la «miste-
nosa» (vietate le visite sul set 
annullata una conferenza 
stampa a metà lavorazione) e 
costosissima sene (ventiquat
tro miliardi 24) prodotta da 
Giampaolo Sodano insieme a 
Giovanni Di Clemente della 
Clesi cinematografica che su 
Placido ha posto - a quanto 
pare - una specie di esclusiva. 

In una conferenza stampa 
alla Casina Valadier di Ciarra-
pico di Scoopi stato presenta
to il pnmo episodio e - per 
non infierire - bisogna concor
dare che non 6 forse quello il 
luogo adatto alla visione nò 
misura sufficiente per parlare 
di quasi dodici ore di film An

che se può essere un tempo 
sufficiente a cambiare canale 
Michele Placido 6 Marco Bo-
nelli, un giornalista che non si 
dà pervinlo e vuole amvare fi
no in fondo, intorno a lui Mau
rilio Donadom, quasi un alter 
ego, fotoreporter depresso che 
si è arreso di fronte alle durez
ze del «mestieraccio» Federica 
Moro giornalista alle pnme ar
mi, Alessandra Acciai ex mo
glie di Bonelh e assistente so
ciale 

E a una conferenza stampa 
su un giornalista di che si pò 
teva parlare se non di giornali
smo, sia pure in un clima di ris
sa, di qua gli uomini della Cle 
si, di là la platea convocata al
l'incontro? Placido ha avvertito 
che l'idea di scegliere questo 
mestiere (tanto sfruttalo at
tualmente al cinema come in 
tv) in realtà era sua «Pensavo 
a un giornalista più realistico, 
uno che parte dalla cronaca, è 
bravo, incorruttibile si afferma 
ed ha successo fino a diventa
re inviato speciale e ad occu
parsi di grandi casi» Ma alla 
produzione piaceva l'idea (lo 
spiega Di Clemente) di un 
giornalista d'assalto, «modello 
anglosassone» ( ' ) , e cosi è sta
to Dice José Maria Sanchez il 
regista «Era senz'altro una 

Renato De Carmine e Michele Placido in una scena di «Scoop» 

scelta più spettacolare, oltre
tutto in un giornale di un pnva-
to, di un editore puro una si
tuazione che in Italia non esi
ste più Anche se poi ci siamo 
resi conto che i momenU di 
maggiore spettacolo ci sono 
quando Michele assomiglia di 
più a se stesso, quando ci sono 
gli episodi di vita privata» 

Si discute mollo in questo 
penodo del ruolo del giornali
sta perche questa scelta cosi 
irrealisuca? osa chiedere un 
giornalista vero «Non poteva
mo certo fare un giornalista al-
I italiana ormai sono tutti se
duti davanti a un computer a 
copiare le Ansa», nbattc Gino 
Capone, sceneggiatore Per
ché ancora un eroe positivo?, 
chiede un giornalista di nviste 

mediche «Per far diminuire la 
vendila di ansiolitici» E n o n e 
niente Dopo aver esaltato il 
giornalista d'assalto del film, 
1 ira del produttore si é scate
nata contro il malcapitato gior
nalista dell't/niftìche tempo fa ' 
aveva niente di meno che aggi
rato il divieto di mettere un pie
de sul set di Scoop M< _•» , 

Per tornare alle cose sene I 
soldi È di len la notizia della 
polemica pubblica tra Carlo 
Puscagm direttore di Ramno e 
Sergio Silva, della Rcs, per due 
miliardi e 600 milioni che Ram
no deve alla Rizzoli, e che fi
schiano di «costarle» il seguito 
del Cane sciolto Raidue alla 
porta accanto, non fa una pie
ga invece nel consegnare 13 
miliardi e 500 milioni (il SS per 

cento del costo) alla Clesi per 
Scoop «Ogni rete ha una si a li
nea editonale - spiega Sodano 
- Raiuno è generalità e piedi-
lige la diretta, dove inve-te i 
suoi soldi Raidue invece pun
ta sulla fiction il 65 per cento 
del nostro budget e per la pro
duzione e acquisto di fiction 
(compriamo tv movie a pac
chi) e il 25 per cento lo s o n 
diamo per l'informazione Per
ciò possiamo anche pennel
lerei film come Scoop, che è il E 
fiore ali occhiello del nostro 
catalogo Anche se poi dob
biamo fare i salti mortali ce n le 
coproduzioni per seguire 11 ci-
colarc Pasquarelli che impone 
di non spendere più di 800 mi
lioni all'ora Cosi non produr
remmo più niente» 

JONATHAN (Canale 5 9 1S) Caccia alle navi scomparse 
mercantili chiatte, e relitti van nel documentano di Jac 
ques Cousteau scelto da Ambrogio Fogar 

UNEA VERDE (Ramno 10) Ricette di clausura, prove
nienti da un antico monastero a Norcia, nel programma 
curato da Fedenco Fazzuoli Poi a tutta Umbna Prodotti 
agncoli, percorsi di trekking, fauna - - -

DIOGENE GIOVANI (Raidue. 1325) Psicofarmaci anfe
tamine alcol, medicine vane Cioè le droghe più diffuse, 
economiche e casalinghe degli italiani Se ne parla nella 
rubrica curata da Mariella Milani insieme ai ricercatori 
della Sapienza di Roma che hanno condotto sul! argo
mento una sene di studi , 

CIAO WEEKEND (Raidue, 1345) Vai col gioco Nuovo 
quiz per i telespettaton si chiama «Caccia alla parola» e i 
si fa con il vocabolario alla mano Per lo spazio ospiti gli 
interpreti del film tv «Scoop», in onda martedì su Raidue , 

DOMENICA IN (Raiuno 14 15) La vincirncc del concorso 
di «Fantastico» Loredana Ferro si esibisce nel program-
monc di Baudo Ancora, tra gli ospiti Sergio Castellino e 
Nancy Bnlli. interpreti di Un canesaollo 3 ,-, 

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre, 14 20) Con quale volto « 
si presenteranno i partili politici alla prossima campagna " 
elettorale' Se ne parla nello studio di Barbato con i pub
blicitari Emanuele Pirclla, Anna Mana Testa, gli onorevo
li Bartolo Ciccardini (De) e Claudio Petruccioli (Pds) La 
«platea» in studio é I intero organico dei prendenti dei 
gruppi consilian del Campidoglio Ancora, i commenti 
sportivi e Ennco Amen e il gioco di Gianni lppoliti 

UN CANE SCIOLTO 3 (Ramno, 20 40), Prima lappa della 
terra sene di avventure del giudice Dano De Santis Sta 
volta e alle prese con l'omicidio di un imprenditore 

ITALIA DOMANDA (Canale 5, 23) È di turno Giovanni 
Spadolini nello studio di Gianni Letta Lo intervistano Lu
cio Colletti docente di filosofia teoretica, Lorenzo Mondo 
vicedirettore della «Stampa» Gianni Rocca condirettore 
della «Repubblica» - r , „s w .. «^...i «.i 

SCHEGGE (Raitre, 22 10) La Carrà e la bomba minacciata 
nel c o n o di «Week end con Raffaella», la Carrà e Maga 
Maghella, la Carrà nella memorabile intervista a Kissin-
ger E poi tutta le sene delle «brutalizzazioni» in diretta, di -
Benigni che la atterra a «Fantastico», di Sordi che a «Can
in i s s ima 70» le ingiunge «e mo vattc a spoglia'», perfi
no di Corrado che in una vecchia trasmissione la strapaz- , 
/ a in un focoso balletto A una settimana dalla fine inglo- ' 
nosa di «Fantastico» omaggio addinttura affettuoso della 
redazionediBloballaconduttnrpbionda \ 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11) «Mensa militare pnmo 
secondo ed è subito pera» Oppure «Sento odore di bu 
calo disse la nonna del drogato» Rime sparse di Gino 
Patroni umorista morto nei giorni scorsi nella rubnea 
curata da Dino Basili Ancora, minidibattito sulla fanta
scienza con Carlo Frutterò, Lietta Tomabuoni, Cesare 
Medail. Armando Tomo, Sabino Acquavrva e perfinire i 
ricordi da doppiatore di Oreste Lionello, voce italiana di 
WoodyAlien - , - « - -

(Roberta Oliti) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6 X 6 EUROPA EUROPA. (10*) 
7 X 6 ILMONDOMCOARK 
8 X 0 LA BANDA DELLOZECCHINO 

1 0 . 0 0 LINEA VERBI MAOAZINE. A 
cura di Federico Fazzuoli 

11.00 MESSA. (Da Sin Giovanni Battl-
sta in Carpenodolo • Ss) 

1 1 X 8 PAHOLAEVrTAiLEWOTCm 
12.16 UNEA VERDE. Attualità con Fe-

dorico Fazzuoli 

13.00 TO L'UNA. Rotocalco dalla do-
momea A cura di B Brevogllerl 

1 X 3 0 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO.TVRADtOCORRIE 
14.16 DOMENICA IN. Con Pippo Bau

do, Nino Frasslca. Raffaella Ber-
gè Regia di culai Bonorl 

16XQ.16XO NOTmESPOETtVE 
1 8 X 6 TG1 FLASH 

18.10 SO* MINUTO 
19.50 CHBTEMPOFA 

20.25 TO UNO SPORT 

20.40 UN CANE SCIOLTO 3. Film in 2 
parti con T Castellino e Nancy 
Brilli (T) 

22JtO LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (1« parte) 

TXO PICCOLE GRANDI STORIE 
7 X 8 MATTINA DUE. Attualità con A 

Castagna o l Russlnova 
8.0-10 T02 MATTINA 

10.0» RAIDUE PER VOI NEL •92 
1 0 X 8 GIORNO DI PESTA. -Le coope

rative, una realtà Imprenditoria-

le» RofliadIG Gatta 

11.30 PRIMA CHE EIA OOAU 

12.00 FUORI ONDA 

13X0 TQ2 ORE TREDICI 

13X8 TG2-DIOGENE PIOVANI 
1 3 X 8 CIAO WEEK END. Spettacolo 

condotto da Giancarlo Magnili, 
Hoalher Parlai 

18.00 MOTOCICLISMO. Campionato 
del mondo Speedway 

1 8 X 0 CALCtOSERIBA 

18.48 TELEOIORNALE 

20.00 TG2-DOMENICA SPRINT 

20.30 BEAUTIFUL Serial tv 
22.18 OINO CERVI UN ATTORE. Spe

dale In S puntate dedicate a Gino 
Cervi (5* puntata) 

33.18 T02 NOTTE-METEO 2 

3 3 4 8 PROTESTANTESIMO 

8.18 OSE. Passaporto per l'Europa. 
Inglese e Irancese per bambini, 
AlleaGule(2') 

9.00 SCHEOOE 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Rubrica religiosa 

7 X 0 BIMBUMBAM. Varietà 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm 

I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. Jonathan 

9 X 6 SCL Coppa del mondo 

1 1 X 0 S a ALPINO. Coppa del mondo 
10.00 LADY BARBARA. Film di Mario 

Amondola 
1 2 X 0 GANGSTER TUTTOFARE. Film 

conTerrySavalaa Edith Evana 

14.00 TSLEQIORNALI REGIONALI 

12.00 L'ARCA DI NOE. Con i Colò 

12.40 CANALE S NEWS 

1 4 . 1 0 T03-POMERIGGIO 

1 4 * 0 aiRONB ALL'ITALIANA. Un 
programma di Andrea Barbato 

18.40 ROTAIE. Film di Mario Camerini 
con K Von Nagy, M D'Ancora 

12. BO ANTEPRIMA «BUONA DOME
NICA». Con Corrado Tedeschi 

13.00 SUPERCLASSIFICASHOW 

18.40 METEO 3 
GOL 

TG3 DOMENICA 

1 4 X 0 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro Lorella 
Cuccarlnl ITretlre(l*parte) 

18.10 CASAVIANELLOL Telefilm 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 0 BUONA DOMENICA. (2" parte) 

19.88 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
19.48 TORSPORT 

2 0 X 0 BLOB CARTOON 
20.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

23.00 TG1 -FLASH 0X8 OSE. 
23.08 LA DOMENICA SPORTIVA. (?) 
2 3 X S ZONA CESAMNL Oi G Mina 0 

R Tedesco 
0 X 0 T01 MOTTE-CHETEMPO FA 
1 X 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
1XO FEBBRE DI GIOCO. Film 
X 1 8 MISSKMEFATALE. Film 

0.20 

Una riflessione su cento 
anni di Storia d Italia 

ANNA KUUSCIOFF. Sceneg-
glato di Luciano Codignola 

2 0 X 0 MIGNON E PARTITA. Film di 
Francoaca Archibugi con Stefa
nia Sandrelll 

2O30 LA STORIA INFINITA. Film di 
W Peteraen conN Hathaway 

2 2 X 0 IL RE DELLA RISATA. Attualità 

22.10 SCHEGGE. 2 2 X 0 I ROBINSON. Telefilm 

1 X 0 DBSPAIR. Film 

3 X S T02-DOMENICA SPRINT 
4 . 1 0 LE STRADE DI SAN FRAMCI-

SCO. Telelllm 

4 X 0 L'UOMO CHE PARLAVA Al CA
VALLI. Telelllm 

8 X 0 OCCHIO SUL MONDO. La via 
della seta - Documentarlo 

8 X 8 DIVERTIMENTI 8 .80 VIDEOCOMIC 

8.08 DAVINIA. Telefilm 8.18 DBSTINI.(182«> 

2 2 X 0 T03VENTIDUE ETRENTA 

2 2 X 8 BABELE. Di e con Corrado Au-
già» Regia di Patrizia Belli 

2 3 X 8 NOTHINO SACRED.Film In ori
ginale sottotitolato Regia di Wil-
liamWellman 

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1 X 0 7 FUORI ORARIO 

2.28 LA NOTTE DELLE VELINE. 

23.00 ITALIA DOMANDA. Attualità 

2 4 X 0 CANALE 8 NEWS 

0.06 ILORANDEOOLF 

1.10 NEW YORK NEW YORK. 

2.00 QUELLA PAZZA FAMIGLIA FI-
KUS. Film con Bob Relner 

3.30 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

4 .15 AGENTE SPECIALE 

10.30 CALCOMANIA. Con L Colussl 

C Cadeo.M Mosca > 

1 1 X 0 STUPtOAPERTO. Notiziario 

1 1 X 8 GRAND PRIX Programma spor-

tlvo con Andrea De Adamlch 

12.38 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M Mosca e S Piccinini 

13X8 MAI MRETV. Varietà con la Gla-

lappa s Band 

13.38 BENNY HILL SHOW. 

14.00 DOMENICA STADIO 

18.00 MONDO OABIBBO. Varietà 

18X0 STUPtOAPERTO. Notiziario 

1 9 X 0 MAQNUM P.I. Telefilm con Tom 

Selleck, «Los Angeles» 

2 0 X 0 ILOIOCODEI9. Speciale 

22.18 PRESSINO. ConR Vlanello 

2 3 X 8 MAI DIRE GOAL. Varietà con la 

GlalappasBand 

0.1 S STUDIO SPORT 

0 X 8 STUPtOAPERTO. Notiziario 

0 X 0 FILM E TELEFILM NON STOP 

8 X 0 IL MONDO DI DOMANI 

8 X 0 I JEFFERSON. Telefilm 

0 X 0 È DOMENICA. Varietà con 3ior-

gioMastrola ElisabettaVlvianl 

1 0 X 0 CARIOENtTORL Quiz 

12X0 CIAO CIAO. Varietà per rajazzi 

Dolce Candy Amici Puffi Tartaru-

ghc Nin|a alla riscossa b 

13.30 BUON POMERIGGIO. Verista 

con Patrizia Rossetti 

1 3 X 8 SENTIERI. Soap opera 

1 4 X 8 LA DONNA DEL MISTERO 

1 8 . 8 0 GENERAL HOSPITAL 

17.80 T04 NOTIZIARIO •' 

1BX0 LA PASSIONE DI TERESA 

1 9 X 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 X 0 LA MIA SECONDA MADRE 

2 2 X 0 DALLAS. Telefilm -Seques ro di 

persona» 

23.18 DOMENICA IN CONCERTO. 

Sinfonia n 44 In MI minore e IF J 

Haydn DirlgeM/uniVhumClung 

2 3 X 8 MARCUS WELBYM.P. Telolllm 

0.80 I JEFFERSON. Telefilm 

1.18 LA FAMIGLIA ADOAMS 

1 X 0 TROPPO RISCHIO PER UFI UO

MO SOLO. Film di Luciano E rcoll 

3 X 0 PROGRAMMI NON STOP 

1G.30 AZZARDO 
Regia di George Marshall, con Paulette Goddard, 
Mac Donald Carey. Usa (1948). 95 mimi t i . 
Passione dei gioco e passione a amore Dopo una tor
to perdita al tavolo del gioco una giovane emotte un 
assegno a vuoto r id icendos i cosi al la mercè di un r i 
cattatore La ragazza (ugge lui Invaghito l a face rca -
ro da un detective v 
ODEON 

1 6 X 0 ROTAIE 
Ragia Mario Camerini, con Katt i von Nagy, Maurizio 
D'Ancora, Daniele Crespi. Natia (1929). 93 minut i 
Un di—, di tono realist ico e dal r i tmo veloce Girato 
muto fu sonorizzato in seguito La trama e semplic is
s ima duo amanti poverissimi r ioscono a vivere por 
un paio di sett imane da gran signori grazie ad un col
po di fortuna II classico un portafogl io p lenod l soldi 
RAITRE - - - -

^ M * ^ miAtoNiicano m tmeon 
minutili 

TEiE *Jl RADIO 

8.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 NATURA AMICA 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9 X 0 BATMAN. Telefilm 

9.80 SCL Coppa del mondo 

1 2 X 0 ANGELUS 

12X0 SCI. Coppa del mondo 

13.00 A-HAOREATESTHtTS 

1 4 X 0 QUI SI GIOCA. Varietà 

17.00 AUTOSTOP PER ILCIELO 

18.00 INCONTRO AL CENTRAL 

PARK. Film di Guy Green 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 X 0 OALAOOL. Con A Panetti 

2 2 X 0 LADIES AND OBNTLEMEN 

2 3 X 0 AUTOMOBILISMO 

2 3 X 0 LE SEMBRA RAGIONEVOLE? 
Film di George Lautnor 

1 X 5 SHAFTl SEQUESTRO PERtCO-
, Film di Alexander Sìnoor 

2.50 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 X 8 FATTI DI CRONACA VERA. At-

tualitàconS Sandrt 

14.00 DJANOO SPARA PER PRIMO. 

Film di Alberto De Martino 

18X8 LA TERRA DEI GIGANTI 

18.30 IL MERCATORE 

18.00 HANNO UCCISO VICKI. Film di 

Harry Horner. con J Cram 

1 9 X 0 L'UOMO DI SINGAPORE, 

20.19 DOPO LA CADUTA DI NEW 

YORK. Film di Sergio Martino 

2 2 X 0 MOVIN'ON. Tolelilm 

2 3 X 0 40 GRADI ALL'OMBRA DEL 

LENZUOLO. Film di Sorglo Mar-

tino con Barbara Bouchet 

1.00 L'UOMO DI SINGAPORE 

2 X 0 ILMERCATONE 

1 3 . 0 0 L'UOMO E LA TERRA 
13.30 AUTOMAN. Telefilm 
14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-

film con Glenn Ford 
18.30 DOMENICA CON .HAPPY 

END. 
18X0 AZZARDO. Film di G Marshall 

con P Goddard 
18.00 DOMENICA CON «ROSA SEL-

9.00 CIHQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 PRONTO EMERGENZA. Tele
film con Paolo Gozlino 

12X0 AUTO OGGI. Motori non stop, 
con Patricia Pllchard 

1 4 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 FIORI DI ZUCCA CARTOON8 
20.00 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILIX. Telelllm 
2 0 X 0 VALANGA. Film di C Alien con 

Mia Farrow, Rock Hudson 
2 3 . 3 0 COVER GIRL. Film 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 CIAO RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 X 0 OLI OCCHI DEI GATTI. Telelllm 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 PRENDI IL MIO CUORE. Film 
con Martin Short 

2 2 X 0 UNA VITA NON BASTA. Film 
con Jean Paul Belmondo 

0.30 IL PIACERE E TUTTO. Film di 
Blake Edward» 

TELE 

1.00 L'UOMO IN BASSO A DESTRA 
NELLA FOTOGRAFIA. Film 
(replica dalle 100 alle 23) 

7.80 CARTONI ANIMATI 

14.18 ANTEPRIMA 

16.18 TEMPI SUPPLEMENTARI 

20.00 AGENZIAROCKFORD. Telefilm 

21.00 GIUDICE DI NOTTE. Tolelilm 

21.30 GOAL DI NOTTE 

13.00 D. STEWART IN CONCERTO 
14.00 VIDEO NOVITÀ 
18.00 A-HA SPECIAL 
18X0 BEST OF HOT UNE 
16.00 CROSBY, STILL • NASH IN 

CONCERTO 
2 2 X 0 BLUE NIGHT 
23.00 NOTTE ROCK 

ev 
2 0 . 0 0 NEON LUCI A SUONI 
2 0 X 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OLI INCATENATI 
2 2 X 0 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9 30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 ' 
7 56 10 57 12 56, 18 56 20 57, 
2125, 23 20 8.30 II c i rco lo Pick-
wlck 9.30Santa Messa. 13.20 Sem
pre d i domenica 17.30 Sterepplu 
20.10 Amel ia è scomparsa, 20.30 
Stagione l i r ica 23.10 La te le 'or la
ta 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 .9 27 1127 13 26,18 27 
19 26, 22 27 8.46 Quei s ignor i del 
Grand Tour, 12.50 Hit Parado 
14.30 Una domen ica cosi 21.00 R i 
tornano i nostr i 22.40 Buonanotte 
Europa 
RAOIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
11 43 7.30 Pr ima pagina 9.00 Con
cer to de l mat t ino, 12.00 Uomini e 
profet i , 14 Paesaggio con f igure 
17.30 Stagione sinfonica 91-92 
20.15 Mosaico. 21.00 Radiotro su l 
te 
RAOIOVERDERAI. Mus ica not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50a l lo 24 

1 8 . 0 0 INCONTRO AL CENTRAL PARK 
Regia di Guy Green, con Sidney Polllers, Shelley Wln-
ters, Elisabeth Hartman. (1965). 105 minuti. 
Storia d amore Ira una cioca e un giovane di coloro 
Film pieno di buoni sentimenti o di contrasti torti co
me da copione doi f i lone di f i lm anni 60 sui problemi 
razzial i Sellna vivo con II nonno e la madre che la 
maltratta Un giorno incontra un giovano genti le 0 se 
ne Innamora Ma la ragazza non sa che e nero men
tre lui indugia a r ivelar le la propr ia identità 1 
TELEMONTECARLO . 

2 0 X 0 MIGNON È PARTITA 
Regia di Francesca Archibugi, con Stefania Sandrel l l , 
Massimo Dapporto, Cel ine Beuval let. ' tal ia (1988) 96 
minut i . 
Garbata commedia sul pr imi tormenti amorosi di un 
quattordicenne Sullo sfondo un ménage famil iare 
(cinque ragazzi, madre e padre) In un quart ioro della 
Roma fine anni 80 L'arr ivo da Parigi di Mignon una 

graziosa cuginetta porta scompigl io nel cuore d i 
lorglo, Il f igl io adolescente e no<le abitudini del l in

tera famigl ia Braviss ima la Sandrel l l nel ruolo del la 
madre 
RAITRE - - , , . 

2 0 . 3 0 LA STORIA INFINITA * 
Regia di Wolfgang Peterson, con Noah Hathaway, 
Barre! Oliver. Germania (1984). 90 minut i . 
Tratto dal romanzo di Michael Ende un f i lm fantastico 
sul valore insopprimibi le dei sogni Si raccontano lo 
avventure di Atrelus personaggio guorrosco che ca
valca un cagnolone di peluche nato dal la fantasia in
fanti le di Bastian e votato alla salvezza del regno di 
Fantasia 
CANALE 5 ' - T 

2 3 . 4 0 NULLA SUL SERIO -NOTHINGSACRED ' 
Regia di William A. Wellmen. con Carole Lombard. 
Fredrlc March. Usa (1937). 71 minut i . 
Trasmessa In l ingua or ig inale con I sottotitoli j n a t i 
pica commedia rosa americana che prende vita e rit
mo dal molt ipl icarsi dogl i equivoci Una diagnosi sba
gl iata fa credere ad una ragazza di dover mor i re In
tanto un giornal ista al la r icerca di un servizio sensa
zionale, la invita a raccontare la sua stor ia E lei ac
cetta nonostanto abbia scoperto nel frattempo di go
dere di ott ima salute 
RAITRE . . , . . » - « • - ' • > 

1 X 0 OESPAIR ' " " 
Regia di Ralner Werner Fassblnder, con Dlrk Bogerd. 
Germania (1978).120 minut i 
Nel decimo anniversar io del la morto del grande e d i 
scusso regista tedesco un f i lm che torna sul toma 
dolio disperante condizione de l l ' emigrato In questo 
caso si tratta di un emigrato russo che nella Germa
nia degl i anni 30 ha perduto il senso della vita Uccide 
un suo sosia e si fa crederò morto 
RAIDUE 

2 . 0 0 QUELLA PAZZA FAMIGLIA FIKUS 
Regia d i Alan Arkln, con Alan Arkln, Bob Relner, Vin
cent Gardenia. Usa (1977). 88 minut i . 
Nella famigl ia Fikus sono tutti un pò pnzzi e pieni d i 
problemi 11 vecchio Benjamin muore e lascia I due t i 
gl i (con una mogl ie ciascuno) alle prese con un assi-
curaziono scaduta Un fa'to cho poro non sembra loro 
una buona e sufflcionto ragiono por perdersi d animo 
e abbandonare ogni protesa Divortonte commedia a 
tinte surreal i o di cr i t ica di cort i luoghi comuni del no
stro tempo 
CANALÉ5 
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ShirleyVerrett 

Santa Cecilia 
La Verrett 
eGershwin, 
che còppia! 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Un concerto jazz a 
Santa Cecilia, ed e subito il 
•tutto esaurito». C'è il (ascino 
d'una grande cantante che ha 
voluto celebrare nell'Auditorio 
di Via • della Conciliazione 
(non ce ne sarà mai un altro) 
un suo ritomo alle origini. Sul 
podio c'è Warren George Wil
son, che richiama la presenza 
di un Armstrong senza tromba, 
ma armato di bacchetta. In 
questa del direttore - Shirley 
Verrett lo bacia sulla tempia -
si configura, chissà, l'immagi
ne del padre che dirigeva un 
coro a New Orleans, nel quale 
cantava, Shirley. da ragazzina. 
11 fascino è addirittura «indi
screto», lampante. In nero e 
con addosso un ampio scialle 
rosso, stupenda è la Verrett an
che nel muovere le braccia, 
quasi aprendo le ali fiammanti 
di un'idea della musica che vo
la ugualmente in alto, sosti
tuendo alle grandi «arie» di 
Verdi, di Bizet e di Britten, i 
Songs di Gershwin soprattutto, 
e quelli di Cole Porter (In the 
Stili of the Night e So in Love), 
di Jerome Kem. di Woodrow 
Charles Hermati (irHe Walked 
imo My Life), per il quale Stra-
vinski) nel 1945 scrisse YEbony 
Concerto. .-• .< 

Diciamo Stravinskij e tutti 
sono pronti ad aggiungere altri 
nomi importanti che «nobilita
no» il jazz. Ma e il jazz che, nel
la violenza originaria della sua 
furia, da una sterzata e una 
sferzata alla musica del nostro 
tempo. 

Grande cantante, la Verrett 
ha unito qui alla sua arte raffi
nata la schiettezza più palpi
tante, aderendo con tutta la 
sua persona alle seduzioni e 
allo scatenamento del ritmo, 
abbandonata all'estasi o pro
tesa in tona scatenata ebbrezza 
vitale. Quella che trasferì an
che nella Santuzza della Ca
valleria rusticana, a Siena, me
no di due anni fa. Straordina
rio è l'abbandono alle canzoni 
'di Gershwin alle quali aderisce 
in ogni sfumatura del gesto e 
della voce. Peccato il microfo
no. Meglio sarebbe stato di
mezzare e proprio ndurre al
l'essenziale (essenziali sono le 
canzoni di Gershwin) uno 
spropositato complesso stru
mentale. Si e scesi nella musi
ca soprattutto quando la Ver
rett, inoltrandosi in orchestra, 
si è sistemata vicino al piano
forte e, senza microfono con 
l'aggiunta di un'arpa, si è as
sorta nella splendida melodia 
di Our Love fs Here lo Stay. Un 
demone inquieto la spinge ad 
andare e venire dall'orchestra, 
battendo sempre i tacchi sulla 
pedana come per scandire un 
Time of memories. Un «cre
scendo» il seguito delle canzo
ni tra le quali The Man I Love 
(si-do, si-do, si-re: bemolle il si 
e il re), Do ItAgain, For You for 
Me for Ever More ed altre in 
una esaltazione e disperazio
ne dell'amore. -. i 

- - C'erano giovani, tantissimi, 
seduti a terra, addossati alle 
pareti e hanno ascoltato, stretti 
stretti. Poi un Lui ha detto a Lei: 
«È come un bel sogno», e Lei 
ha risposto: «SI, bello, ma un 
po' falso». Era la falsità delle 
trascrizioni orchestrali. Direm
mo la «falsatura»: strisce di suo
ni che hanno coperto l'imba
stitura di Gershwin. E certo e 
stato un po' curioso che si sia 
scarnito il nucleo orchestrale 
per consentire al magico pia
nista Francois-Joel Thiollier di 
eseguire la Rhapsody in Blue 
nella pnmLssima versione del 
1924 perpianoforte./ccziKinrf, 
percussione e violini (pochi) 
- ed è stato magnifico il dialo
go fra strumenti e pianoforte 
nel ridotto volume sonoro - di
latando invece l'orchestra 
(quella dell'Accademia Musi
cale Italiana) per il resto del 
programma. 

Tomi la Verrett, con Thiol
lier e pochi strumenti, a dare di 
Gershwin la luce che può ac
costare certi Songs ai Leder di 
Schubert. . . . . 

Al Verdi in scena «Una città proletaria» 
dal romanzo di Bigongiali. Ritratto corale 
del movimento libertario di inizio secolo 
Uno spettacolo imponente ed evocativo 

Anarchica Pisa 
paese dell'utopia 
Una città allo specchio ricorda il suo passato: è di 
scena al Teatro Verdi Una città proletaria, spettacolo 
ideato e diretto da Paolo Pierazzini, tratto dall'omo
nimo romanzo di Athos Bigongiali sulla Pisa anarchi
ca e libertaria d'inizio secolo. E gli anarchici, prota
gonisti in scena, lo sono stati anche in sala, con lan
cio finale di volantini contro lo sfratto delle libere as
sociazioni e della propria sede deciso dal Comune. • 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• • PISA. Forse ha propno ra
gione Paolo Pierazzini, regista ' 
di uno spettacolo inaspettato e 
stimolante come Una città pro
letaria, dedicato alla Pisa anar
chica e libertaria dei primi del 
Novecento, ad avere fiducia. • 
Perché leggere l'omonimo li
bro di Athos Bigongiali, edito 
da Sellerie e pensare di fame 
uno spettacolo vuol dire non 
solo dare spazio alla memoria 
ma anche coltivare, magari ti
midamente, la certezza che in 
qualsiasi epoca ci sia posto 
per le utopie. Che importa se 
possono risultare perdenti? Ec
co che allora in Una città prole
taria, presentato con grande 
successo al Teatro Verdi, Pisa 

fa i conti con la sua storia, ma 
anche con quell'ipotesi di so
cialismo anarchico capace di 
coniugare libertà collettiva e 
pacifismo con la spinta a una 
rivoluzione delle idee che fos
se anche nvoluzione di popo
lo. - - • - -

In scena poliziotti, borghesi, 
intellettuali, fiancheggiaton e 
soprattutto donne che cercano 
di affrancarsi dall'ignoranza e 
dalla sudditanza agli uomini, 
che propugnano il libero amo
re, capaci di sacrificarsi sui li-

" bri la sera oppure in qualche ti
pografia oltre che al telai delle 
filande. Donne sole, spesso, 
perche Pisa è si città di passag
gio per molti grandi, da Byron 

a Mazzini, da Shelley a D'An
nunzio, ma e anche una città 
nella quale gli uomini sono co
stretti all'esilio per le proprie 
idee. Città di aspre solitudini e 
di silenzi, ma anche della soli
darietà dei primi scioperi, dove 
le microstone individuali si 
confondono con la storia scrit
ta da quelli che hanno perdu-

• to, ma non hanno'rinunciato. 
Cosi in. questo adattamento 

teatrale scritto a quattro mani 
' dallo stesso_ Pierazzini e da 
Francesco Bruni (come del re
sto nel bel libro-cronaca .di 
Athos Bigongiali) la realtà vera 
e la realtà inventala si confon
dono come momenti destinati 
a comunicare. E accanto ai 
personaggi realmente vissuti a 
Pisa in quegli anni come il miti
co Pietro Cori (al quale, fra 
l'altro, si deve una delle pili 
belle canzoni politiche di tutti i 
tempi, Addio Lugano bella) e 
accanto alla rivoluzionaria Pri
scilla Poggi Fontana, in questo 
crocicchio del mondo che è la 
città pisana è possibile incon
trare anche l'americano John 
Reed. L'alfresco si snoda da- -
vanti ai nostri occhi come un • 
susseguirsi di ricordi raccontati 

in prima persona da un narra
tore di nome Evening (nome 
preso dai «versi pisani» dell'in
glese Shelley) che anni dopo, 
nel chiuso della sua stanza al 
Greenwich - Village, ricorda 

* quel tempoe quelle figure. 
Questo flusso di memoria, 

che si blocca talvolta nel lam
po dell'istantanea, è proprio la 
chiave visiva di tutto lo spetta
colo, grazie alle scene di Tobia 

, Ercolino, strutturate in pannelli 
verticali che si mostrano e si, 

" cancellano come il tempo di 
cui sono II contenitore. Scene * 
in cui ritroviamo la pittura di 
De Nittis e di Pellizza da Volpe-
do; suggerimenti visivi • che ' 
emergono, di volta in volta, co
me flash dal buio, fra luci sof
fuse e brume improvvise, dove 
i personaggi vanno e vengono 
distaccandosi di tanto in tanto 
dal coro. Anche le belle musi
che composte da Bruno De ' 
Francesconi (eseguite dal vivo • 
dall'orchestra e dal coro diretti ' 
da Giampaolo Mazzoli) con-

• tribuiscono a darci il senso di 
questa coralità diffusa, di que
sto «oratorio» proletario che ha : 

il suo nucleo più avvincente ' 

A Torino omaggio alla Graham con un'antologia di suoi balletti 

Lo spirito primitivo di Martha 
Una serata al Regio feitta^per lei 
Tutta Martha Graham in una serata, o quasi. Incen
trato soprattutto su alcune importanti opere giovani
li l'omaggio reso alla celebre coreografa (scompar
sa nell'aprile scorso a 96 anni), e tenutosi al Teatro 
Regio di Torino in occasione dell'inaugurazione 
della mostra «Utopia americana» al Lingotto. Uno 
spettacolo scarno e rigoroso che ha fatto emergere ' 
la profonda cultura e sensibilità dell'artista. 

MARINELLA OUATTERINI 

TORINO. Pochi effetti, rare 
concessioni al pathos dei bal
letti della maturità, ballcnne 
austere e stilizzate come sta
tuette primitive. Non si può 
certo dire che il programma to
rinese della Martha Graham 
Dance Company abbia tentato 
di compiacere l'eterogeneo 
pubblico composto di politici, 
amministraton Fiat, operatori 
televisivi, critici di varie disci

pline e mondani accorso al 
Regio dopo l'inaugurazione 
della mostra «Utopia america
na». Meglio cosi. Il programma 
Graham, incentrato su alcune 
emblematiche opere giovanili 
della coreografa scomparsa 
nell'aprile scorso all'età di no
vantasei anni, ha avuto il pre
gio di far emergere alcuni 
aspetti tipici della sua cultura 
di pioniera e il suo pubblico 

non rischierà di pensare che la 
grande Martha sia stata in al-. 
cun modo un'artista facile o 
commerciale. • • 

La scabra ritualità di Primiti
ve Mysleries (1931), l'euforia 
patriottica stilizzata di Steps in 
the Street (uno stralcio del più 
lungo balletto Chronicle del '. 
1936), riportano • agli albori 
dell'arte della Graham: alla ri-
cerca di uno stile personale 
semplice e «scomposto» che 
l'artista amava già paragonare 
al cubismo di Picasso e che , 
normalmente destinava alla 
sua compagnia, il Dance 
Group, allora composto di sole 
donne. Nei due balletti femmi
nili - guidati dalle soliste Joyce 
Hcrring, Maxine Sherman, De
nise Vale - lo spazio nudo, la 
semplicità monacale dei co
stumi esaltano i gruppi sculto
rei, le pose e la strana dinami

cità trattenuta dei corpi. La ver
gine Maria, bellissima e coper
ta di veli bianchi, troneggia co
me una regina nel cuore di Pri
mitive Mysleries, su di lei si 
concentrano le lodi delle se
guaci, il dolore per la crocefis-
sionc del figlio, l'estasi della re
surrezione. 

Lunghi silenzi e una musica, 
di Louis Morsi, funzionale alle ' 
taglienti cadcrue iltuali del 
balletto diviso in tre parti, man
tengono viva l'originalità di 
un'opera che non invecchia. , 
Più fragile, il patriottismo di 
Steps in theStreet, pesca in par
te nella retonca della mimica 
rivoluzionaria. • Martha non 
amava questo balletto suggeri
tole da chi pensava che anche 
lei, come altri artisti impegnati 
d'America, dovesse prendere 
posizione sulla tragedia spa
gnola e dopo poche recite lo 

Un momento di «Una città proletaria» in scena a Pisa 

nella capacità del regista e del
lo scenografo a rendere, attra
verso le immagini, le sugge
stioni più riposte del testo co
me, per esempio, nella splen
dida scena finale del funerale 
di Pietro Cori. Uno spettacolo 
che cattura e che commuove, 
pur se non va taciuta l'iniziale 
difficoltà nel pubblico ad en
trare, a farsi coinvolgere nella 
storia, superata una volta che 
ci si abbandoni al flusso delle 
immagini, alla loro capacità ' 
evocativa. " ' 

Una città proletaria nasce ' 
dallo sforzo congiunto del tea- " 
tro Verdi di Pisa, dell'Atelier 
della Costa Ovest diretto dallo 
stesso Pierazzini e dal lavoro • 

appassionato di atton giovani 
. e meno giovani legati all'attivi-
- tà laboratonale della , Costa 
Ovest. Fra di essi vanno ricor
dati almeno Monica Buccianti-

- ni, Carla Manzon, Marina Zan-
chi, Sergio Albelli, Mario An-

. drei, Carlotta Mattiello e Cristi-
, na Sanmarchi. Insieme hanno 
. dato vita ad uno spettacolo : 

denso di emozioni, a tratti av- • 
. vincente, capace anche di me-
, scolare realtà e finzione come 

nella replica alla quale ho assi
stito, dove gli anarchici presen- ' 
ti In sala si sono fatti protagoni
sti del gran linalc, con lancio di • 
volantini contro gli sfratti alle . 
libere associazioni di Palazzo • 
Cevoli decisi dal Comune. - " 

ROMA, UN'ALTRA ROSINA PER a «BARBIERE». Una 
forte laringite impedirà al mezzo soprano Anna Catenna , 
Antonacci di interpretare il ruolo di Rosina alla prima del ; 
Barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini, che martedì 
prossimo inaugurerà la stagione lirica al Teatro dell'Ope
ra di Roma. I-o ha reso noto ieri il sovrintendente del tea
tro Gian Paolo Cresci, precisandochc la cantante amma- * 
lata sarà sostituita dalla mezzo soprano Sonia Calassi, 
vincitrice nel 1990 del concorso Voci nuove europee di 
Spoleto. La pnma del Barbiere, che ha registrato il tutto , 
esaurito, sarà trasmessa da Raiuno la sera successiva. -, 

A LEZIONE DI ROCK CON R1CKY GIANCO. Per due gior- ', 
ni, il 24 e 25 febbraio, al teatro Storchi di Modena, Ricky '' 
Gianco si improvviserà professore in storia del rock; e ne ; 
racconterà, i linguaggi, le mode e gli stili, con l'aiuto di ', 
filmati, colonne sonore, dischi e l'insostituibile chitarra. • 
Non si esclude la partecipazione a sorpresa di qualche 
importante «testimone». L'idea delle lezioni-spettacolo di " 
rock e venuta a Gianco dopo la pubblicazione del suo di- • 
sco È rock 'n 'roll, registrato a Los Angeles l'anno scorso; 
ha contributo all'iniziativa anche Giuseppe Di Leva, di- ' 
rettore artistico di Emilia Romagna Teatro, che ha aperto 
le porte dello S'ordii di Modena. < . . ^^t, 

«SOLARIS» INTEGRALE A PESARO CX^EMA. Un'edizio
ne integrale di quasi tre ore e in lingua originale (con ! 
sottotitoli in italiano), mai circolata (inora in Italia, di So- ; 
laris, film capolavoro, fantascientifico e onirico, del regi- « 
•.tà russo Andrej Tarkovskij, aprirà a Pesaro una nuova -• 
rassegna di film d'alta qualità che si svolgerà tra il 21 gen- ,• 
naio e l'I 1 marzo. In programma anche un inedito di Pe
ter Greenaway, Viaggio attraverso la letterari. - . • , .. 

TOUR IN GERMANIA PER L'ORCHESTRA TOSCANA. 
Tournee di prestigio per l'Orchestra regionale toscana 
(Ort), invitata dalle autorità tedesche a trasfenrsi dal 13 
al 18 gennaio in Germania per cinque concerti. Il tour -
toccherà le città di Witten, Wilhelmshaven, Amburgo, 
Marburg,Badhomburg. j?:., . V-A ,,*, i ..,,_< », .. 

LEDHA: UN FILM PER GLI HANDICAPPATI. La Lega per 
i diritti degli handiccapati (Ledha), sta lavorando da ol
tre un anno al progetto di un film italiano di fiction sui te-:: 
mi dell'handicap. Un primo passo è stato fatto: lo scorso $ 
18 dicembre a Milano, la giuria del concorso «Lo sguardo ' 
degli altri», presieduta dal regista Mario Monicelli, ha pre- f 
miato le cinque migliori sceneggiature inedite su questo , 
tema. Il primo premio e andato ex acquo a Filo da torce- >, 
redi Luigi Guarnicri e Melania Mazzucco, sa La memoria . 
diAlmiradi Mario lannacone. La Ledha attende ora regi
sti e produttori disposti a prendere in considerazione , 
questo progetto. • . • v.. - • - J — • • • «•-- >«• - ' 

..,' - . . , . • - •• '•' (AlbaSolaro) 

abbandonò. Ma prima di mori
re accettò di ricostruirne la 
parte più significativa. E in ef
fetti salti e impeti, cerchi e co
struzioni spaziali delle donne 
in nero sono avvincenti. Nel tri
pudio muliebre non poteva 
mancare II duetto tutto femmi
nile Herodiade (1944), splen
didamente interpretato da Te

rese Capucilli, nella parte del
l'artista che fugge dalla sua an-, 
cella. Fiù gratuito, invece, l'in- , 
serimento di Emballled Gar
den, intreccio di due coppie 
divise tra passioni e tentazioni 

' di fuga e dalle due, ancora stu
pefacenti, sculture-oggetto del 
giapponese Isamu Noguchi a 
cui la Graham deve il superbo • 

impatto visivo dei suoi balletti 
maturi. 

- Al Regio si concludeva con 
l'autoironico Maple Lea! Rag 
nel tentativo di risollevare l'a
nimo degli spettatori con qual
cosa di brioso e di commoven
te. Ma l'ultimo documento la
sciatoci, nel 1990, da una or
mai vecchissima Graham, 

Terese 
Capucilli 
e Maxine 
Sherman • 
In una scena 
del balletto 
«Herodbue» 

stenta ad essere una vera risata 
liberatoria. Certo, si balla sul 
più celebre ragtime di Scott Jo-
plin. Ma il testamento incan
cellabile della «triste» Martha 
sono danze di passione e di fu- ! 
rore: Blood Memory, ricordi , 
sanguigni, come recita il titolo ; 
dell'autobiografia terminata a 
un soffio dalla morte. » • •. r • 

Successo per l'opera di Rossini allestita a Bologna nell'edizione critica di Philip Gossett-

Com'è bello quel «Tancredi », sembra falso 
Accoglienza pressoché trionfale per il Tancredi che 
ha' inaugurato, al Teatro Comunale di Bologna, le 
manifestazioni per il duecentenario della nascita di 
Rossini. Un Tancredi particolare, che Rossini non 
ebbe mai il piacere di vedere rappresentato: con il 
lieto fine, e con il finale tragico. Ovvero, nell'edizio
ne critica che Philip Gossett curò nell'82 per Pesaro, 
con la messinscena di Pierluigi Pizzi. 

GIORDANO MONTECCHI 

• 1 BOLOGNA. Col Tancredi ài 
Rossini dato al Teatro Comu- ' 
naie Bologna ha inaugurato 
l'omaggio a questo composi
tore nato duecento anni fa e, 
nonostante l'anagrafe, indub
biamente molto, molto bolo
gnese. L'opera, e stata rappre
sentata (quasi) nell'edizione 
critica curata da Philip Gossett 
per la Fondazione Rossini di 
Pesaro dove venne presentata 
dicci anni fa. È norma - forse 
per rispetto di un pubblico che . 
di solito non si accorge affatto 
del lavoro profuso dallo stu
dioso di turno - sorvolare su . 
questioni di filologia che, solo 
a evocarle, provocano males
sere. Comunque sia, procedia
mo. 

L'edizione del Tancredi di 
Gossett e anche troppo «enti- -
ca». Essa e sostanzialmente un • 
ibrido che incorpora al testo 
della prima rappresentazione 
veneziana del 1813 quel finale 
tragico redatto per una succes
siva rappresentazione data 

nello stesso anno a Ferrara, un 
finale a lungo creduto perduto 
e riscoperto dallo stesso Gos
sett nel 1974. Pur ricuperando 
Sucsto finale, la filosofia di 

ossett ha inteso salvaguarda
re la pnma versione venezia
na, tralasciando quindi una ' 
quantità di altre sensibili modi
fiche apportate por l'occasio
ne da Rossini. Ne esce cosi 
un'opera mezzo sangue, una 
versione drammaturgica e mu
sicale che. di fatto, Rossini mai 
redasse. D'altronde il tradizio
nale lieto fine con cui Tancredi 
ha sempre circolato in passa
to, appare come una mera 
concessione al gusto del pub
blico (fatta verosimilmente a 
malincuore dallo stesso Rossi
ni). Bcnvcnga dunque il finale 
tragico, cosi toccante e anti-
convenzionale, ma anche- te
nuto conto della tragedia di 
Voltaire cui si ispira il libretto -
tanto più vero. 

Certamente Gossett e un'au
torità indubbia in materia di fi-

Una scena del «Tancredi» In scena a Bologna 

lologia; eppure nel momento 
stesso in cui egli si discosta 
dall'obiettivo di ricostruire la fi
sicità di un determinato testo e 
insegue invece il «migliore dei 
testi possibili», ecco che imme- ' 
diala scatta la riserva. Quello 
ottenuto dallo studioso ne
wyorkese è probabilmente il 
miglior Tancredi possibile, 

quello che - suppone Gossett 
- anche Rossini in fin dei conti 
avrebbe considerato ottimale 
se non avesse avuto a che fare 
con impresari, prime donne e 
quant'altro; il Tancredi, insom- ' 
ma, che Gossett (e noi con 
lui) avrebbe voluto che Rossi
ni senvesse. Ovviamente con 
una certa dose di pedanteria si 

può dissentire da questo Tan
credi di Gossett, a meno che 
non si subisca il fascino enig
matico di questa ricreazione la • 
quale ci pone dinnanzi un'im-, 
magine virtuale, cioè un falso. 
O, meglio, ci propone' l'Idea * 
della Tancredità (decidete voi • 
severaono). - , . . 

Di certo però non era solo il 
pubblico di allora a volere il 
lieto fine. E noi allora, quando 
entriamo in un cinema o ci se
diamo davanti al televisore? l 

Pier Luigi Pizzi ideatore di que
sta sfolgorante messa in scena ' 
ha pensato - un po' come nel-

'lc telenovelas, ma indubbia
mente con tanta malizia tea- ' 
trale in più - di far risuscitare 
l'eroe. Ha messo incoda al fi
nale tragico anche il lieto (ine 
e ha realizzato cosi l'inconfes-
sato desiderio di tutti: Tancredi 
e Amenaide vivranno felici e 
contenti. Oltretutto in tal modo 
quasi nulla della musica di 
Rossini viene buttato. Ix> spet
tacolo ha ricevuto un'acco- ' 
glienza dal caloroso al trionfa
le. 

L'impenal-regia regia di Piz
zi ha sognato un mondo sicu- ' 

• lo-bizanuno-normanno sfavi!: 
lante d'oro, di neri armigen 
dalle armature corrusche, di • 

. barocchissime fughe di colon- . 
nati carichi di fregi come in un 

, reggia babilonese. Gianluigi 
' Gelmetti, dal podio, ha invece 

sciupato molto con l'uniformi
tà di orchestra e voci sfasate fra 
loro nell'andatura e nelle in

tenzioni. L'orchestra lo ha se
guilo con diligenza, ma chi sta
va sul palcoscenico si è perdu
to regolarmente. Belli i fraseggi , 
in certi momenti di canto spia
nato, ma era troppo poco. Ep- . 
pure il successo e staio pieno • 
per due prepotenti ragioni. La 
prima si chiama Bernadette 
Manca di Nissa, un Tancredi 
che pochi contralti oggi po
trebbero eguagliare: una voce 
timbrata e profonda, un'auto
revolezza da stordire. Un po'di 
morbidezza in più nell'agilità e ' 
saremmo in Paradiso, salendo-. 
vi in compagnia di Mariella De- . 
via, la seconda ragione. Se esi
ste un soprano in Italia in gra
do di surclassare la sua Ame
naide, per dolcezza, precisio
ne vocale e intelligenza si fac- * 
eia pure avanti. Argirio ha • 
patito' parecchio per un Wil
liam Matteuzzi dalla voce rim
picciolita e petulante, palese
mente a disagio se non quan
do la tessitura gli consentiva di ' 
sfoggiare i sovracuti più disin- . 
volti e funambolici. Consensi. 
meritati sono andati anche al '. 
buon Orbazzano di Natale De 
Carolis, ,) Monica - Bacelli ' 

• (Isaura) e Barbara Briscik 
(Roggiero). Il coro era ben ' 
preparato da Piero Monti, ma 

. appariva troppo in balla degli 
eventi. - , — «>• ; . 

Tancredi? È risorto e, senza ' 
dubbio, bullo com'è, menta di • 
vivere, ma francamente biso
gnava concedere più cure alla " 
sua splendida partitura. 

Quasi nozze a" argento con Ut musica per 

" L'ORCHESTRA: 
"MIRRA E MARIO GALBUCCI" 

Per l'«Orchestra di Mirto e Mario Galbucci» il 1992 è 
iniziato sotto i migliori auspici. Dopo un Capodanno 
all'insegna dell'allegria e del divertimento con una gran
de festa in provincia di Napoli, l'orchestra Galbucci, 
una delle più quotate e apprezzate della Romagna, ha 
già iniziato a programmare il 1992, soprattutto i mesi 
dell'estate. Intanto quest'anno, il 17 gennaio, festeggia il 
24° armo di attività, con una mega-festa presso il risto
rante «Da Ganghemi» di Savignano sul Rubicone, dove, 
come negli anni passali, Mario e Mirica invitano perso
naggi di primo piano del mondo dello spettacolo, della 
politica e del giomalsmo nazionale. Una serata da ricor
dare, dove non mancano mai i più noti impresari italiani, 
titolari di quelle agenzie che portano Mirica e Mario 
Galbucci incile più belle piazze d'Italia e nei migliori 
locali da ballo. L' «orchestra Galbucci> non è però solo 
specializzata in liscio romagnolo, ma, avendo un pubbli
co eterogeneo, propone tutti i tipi di musica ballabile. 
Otto long playng alle spalle, e un numero indescrivibile 
di serate all'anno fanno dell' «Orchestra Mirica e Mario 
Galbucci» un punto fermo nel panorama musicale italia
no, con una esperienza che si nota subito per la perfetta 
musicalità e padronanza del palco. ,i • . :• -_•-. , 
- Cosa vi aspettate dal 1992? •••'•"•-"'• • ' • .'- , 

«Per una orchestra come la nostra - dicono Mirko e 
Mario Galbucci nella sede della loro orchestra a Porle 
Ospedaletto di Longiano in provincia di Fori! - l'impor
tante è fare serate in continuazione, prima per esaudire 
le richieste del pubblico e poi per cercare sempre nuovi 
fans». •..•• / . . . . . • . . . . , - T . ' •* r'> ' -"""•'>".*'•;.. 
Diverse le apparizioni sulle reti nazionali per Mirica e 
Mario Galbucci e, fra le ultime, «Bellezze al l«gno» e 
«Tris». E presto saranno a «Domenica in». Nelle ore 
libere, poche -per la verità. Mirica prepara i nuovi testi 
del prossimo 33 giri-e-Mario-Galbucci cura la parte 
musicale sempre a Ponte Ospedaletto di Longiano, in 
via Olmadclla n. 1216 ia provincia di Forlì, Tel. 0547-
56167-54053, dove esistono pure le Edizioni Musicali 
Galbucci.,. ., . ,, . , . ,,. - . . 
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TELEROMA SO 
Ore 11 Meoting anteprima su 
Roma e Lazio 13 45 In campo 
con Roma e Lazio 1415 Ante
prima 14 30 In diretta con Ro
ma e Lazio 16.15 Tempi sup
plementari, 20 Telefilm «Agen
zia Rockford- 21 Telefi lm «Giu
dice di notte» 21.30 Goal di not
te 

OBR 
Ore 12 30 Auto oggi motori 
1315 Domenica tutto aport 
1715 Diretta basket Stetanel 
(Trleste)-ll Messaggero (Ro
ma) 19 30 Icaro 20 30 Rubrica 
«Ring» 21 Moda oggi 2130 
Calclolandia 0 30 Sette giorni 
a cinque stelle 

TELELAZIO 
Ore 13 20 News pomeriggio 
13.30 Telefilm «Lewis & Clark-
14.05 Varietà «Junior tv» 19 30 
New flash 20 35 Telefilm «Lotta 
per la vita» 23.45 La repubblica 
romana 0 25 Un colpo di pi
stola 

^fiOMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso Bfl Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentalo SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

DOMENICA 12 GENNAI01992 

VIDEOUNO 
Ore 9 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 Bar 
sport conto alla rovescia 14 30 
Videogoal cronache o com
menti delle partite 1815 Bar 
show 19.30 Film «Taur II re del
la forza bruta» 21 30 Arte oggi 
rubrica d arte 24 30 Rubriche 
della sera 

TELETEVERE 
Ore 12 30 Film «Cavalleria ru
sticana» 1415 Pianeta sport 
17 30 Calcio espresso 19 Dia
rio romano 20 30 Film «Berna
dette» 1 Film «Maschera di 
ferro» 3 Film «Mistero del fal
co» 5 Film «La donna che vo
glio» 

T.R.E. 
Ore 14 30 Giocagol 15.30 Do
menica con -Happy end» 16 30 
Film «Azzardo» 18 Domenica 
con «Rosa Selvaggia» 19 30 
Fiori di zucca -eartoons 20 Te
lefilm -Biancaneve a Beverly , 
Hil ls- 20 30 Film «Scuola di 
pazzi» 23 Film «Scuola di paz
zi» 2430Fl lm«Covergl r l» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Abbronzatlitlml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti JorryCalà-BR (16-82 30) 

AOMIRAL 
Piazza Vertano S 

L 10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vm Coslnor (18-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Coslnor (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Pensavo lotte amor* • Invece ari 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 un calette di e con Massimo Troisi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Cosine (16-1930-22 301 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nutl 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuti Carole Bouquet 

8R (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Riti rati di KenLoach con Robert Carly-
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON». L 10 000 Vacarne di Natale TO di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tei 3723230 conC De Sica N Frassica M Boldi 0 

• Mutl-BR [15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA L 10000 Bianca (Bornie nella terre del canguri 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 di Mendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

(16-22 30) 

ATLANTIC LIO 000 Vacanze di Natale "91 di Enrico Oldoini 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con C De Sica N Frasslca M Boldi 0 

Muli-BR (16-18 20-20 15-22 30) 
BARBERINI UNO L 10000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nutl Carole Bouquet -

BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke 
Piazza8arberlnl 25 Tel 4827707 vinCostner (15-17 45-2015-2245) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERO? TRE L 10 000 • Barton Fina. E tuccetto a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-DR (15 30-17 55-2020-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O Pensavo Ione amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaleeaedleconMassimoTroisi BR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

O JungletoverdieconSpikeLee 
(15 50-20 10-22 30) 

CAPRANrCHETTA L 10000 GII amane del pont-Neuf di Looscarax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conJulietteBinoche Denis Lavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK - L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via Cassia, 692 Tel 3651607 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (16-1810 20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Abbroniatittlml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti e Jerry Cala 

(15 30-18-20 15-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 85S3485 

Alteritela grande guerre(11-15 30-17-
1830) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

PoMbreakdlKathrynBigelow con Pa
trick Swaire-0 (16-22 30) 

EDEN L10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

FliwallaMnedelnwndodiW rVenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaStoppani 7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-17 15-1950-22 30) 

EMPIRE LIO 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Harley Devktion a Mariterò man di Si
mon Wlncer con M Rourke D John-
son-A (16-18 10-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Vacanze di Natale W di Enrico Oldoini 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 con C De Sica N Frasslca M Boldl O 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5812884 

COMI la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-2230) 

ETCHLE L10 000 O Pentivo fotte amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 un calette di e con Massimo Traisi-BR 

(1530-17 50-2010-2230) 

EURCINE L 10000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Vialiszt.32 Tel 5910986 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(1515-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EUROPA L10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-1715-1950-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 un calette di e con Massimo Troni-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TerryGllllam con Robin Williams e Jell 

Brldges-BR (16 50-20-22 30) 

FIAMMA UNO , L 10000 O Pensavo fotte amore Invece era 
ViaBIssoiali 47 Tel 4827100 uncalettedieconMasslmoTroisi-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 Scappo dalla cHtè-La vita l'amore e le 
Via8issolall 47 Tel 4827100 veeehediR Underwood.conD Slern 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
VlaleTrastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 C Penavo lotte amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 uncalewedieconMassimoTroisi-BR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN ' L 10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 uncaleatedioconMassimoTroisi-BR 

(15 30-17 50-2010-2230) 

GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzonegger -A 

"_ (14 30-1710-19 50-2230) 

HOUDAY 
LargoB Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Johiwy Slecchino di e con Roberto 
8enigni-BR 11515-1750-2010-2230) 

INOUNO L 10 000 Bianca & Bornie nella terra del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di Hendel8utoy e Mike Gabriel -DA 

(15-22 30! 

KING L 10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 un calette di e con Massimo Traisi 

(1530-1810-20 25-2230) 

MADISON UNO L 8 000 O Apropotlto di Henry di Miko Ni 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 chols con Harnson Ford -OR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

1 8 000 
Tel 5417926 

Polnt break di Kathryn Bigelow conPa-
trickSwaize-G (16-1815-20 20-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Bllly Batngate di Robert Benton con 
DustinHotlman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 s Le comiche 2 di Neri Paronli con Paolo 
Via del Corso 8 Tei 3200933 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15-17 18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 3559493 

Lanterne rotte di Zhang Ylmou 
(15 45-18-2015 22 30) 

MISSOURI L 10000 • RevelconquIttaltWettdiPhilNib-
V.a Bomboni 24 Tel 6814027 bolinkoS Wells D A 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Mlttlttlppl Mattia d Mira Nair con 
(Largo Asoanghi 1 Tel 5818116) Donzel Washington Santa Choudhury-

St (1545-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L10 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 75965M 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nutl Carole Bouquet -
BR (1515-17 50-2O-2230) 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Regtrdlng Henry (Vorslone inglese) 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

16 000 
Tel 4882653 

OUIRINETTA 
VaM Mingnetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 
Thelma e Louise di Ridley Scott con 
GenaDavis-DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoinl 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 conC De Sica N Frasslca M Soldi O 

Muti-BR (1530-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L8000 
Tel 6790763 

Edoardo lidi Derek Jarman -DR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donne con la gonne di Francesco Muti 
VlaloSomalia 109 Tel 837481 con Francesco Nutl Carolo Bouquet -

BR (15 15-17 50-20-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

FlnoallaflnedelmonoodlW Wonders 
(1630-1930-22 30) 

ROUGEETNOIR L10 000 Bianca e Barale nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel 6554305 di HendelButoy e Mike Gabriel -DA 

(15-22) 
ROYAL L10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 conArnoldSchwarzenegger-A 

(15-1740-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldolnl 
Tol 8831216 conC DeSica N Frassica M Boldl O 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
VIP-SDA L 10 000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Insieme per Iona (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/6 

L5000 
Tol 8554210 

Non dirmelo non ci credo (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvtnce 41 

L5000 
Tel 420021 

Indlzlalodl reato (16-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellini Alle 17 A none Witti 
ttripat (Australia) Memoria Zldurilor 
(Romania) L'homme au tabi» (Fran
cia) The mailing ol monitori Canada) 
Alle 19 Det lille» et det chlent (Fran
cia) Oukaz n 2 (Bulgaria) Ballon (In
ghilterra) So scrinali et geht nach 
Istanbul (Gormanla) Alle 20 45 Piccola 
America Gente del nord a sud di Roma 
diG Pannone Alta maree di L Sogura 
Dai racconti romani di Alberto Moravia 
Come ci vogliamo bene di Emanuele 
Salce L'altalena di Vincenzo Terme-
ciano Duetto di Maria Luisa Fiorenzo 
Permetso di soggiorno di Andrea 
Glopporo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Charlle anche I cani vanno In paradiso 
(16-21) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Le amiche americane (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

1 5 000 
Tel 392777 

Piedipiatti (1630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Sciplom 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Cartoni anima» 
(16) llnore delle Mille e una notte (18) 
Il giardino delle delizie (20) La dolce 
vita (22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via FaaJJi Bruno 8.-. TeL37218*0 

. -4 , i v -, i 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I Film di George Mtlle» (18 30) Danze 
toUtlorltocae rutta e danza moderna 

'co»Tat»i*eMehlna''(ig) «alti «Ma-
luto (2050) The ring (23). I Film di 
George Mellet (0 30) 

Cuora di vetro di W Herzog (17) L'i 
nlgma di Kaapar Hauser (19) Domani 

" idlDLuchetti(2T) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tol 3227559 

Sala A La Fiammiferaia di Akl Kaurl-
smakl (1730-1845-20-2115-22 30) 
Sala B L'ultimi tempesta di Peter 
Greenaway (17 30-20-22 30) 

GII attattlnl vanno In coppia di Piero 
Natoli (1830-2030-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L7000 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-22 30) 

MOULIN ROUGE 
Via M Corblno 23 

L5000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

16 000 
Tel 9321339 

Vacanze di Natale '»! (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Vacanze di Natale'91 
(16-18 10-20 20-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Harley Davidson and 
Marlboroman (16-18-20-22) 
Sala Corbucci Pensavo fosse amore e 
Invece era un calette (15 45-18-20-22) 
Sala Rosselllni Fino alla fine del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood prlnd-
pedel ladri (17-19 30-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale 91 

(18-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza 5 

L 10000 SALA UNO Donne con le gonne 
Tel 9420479 (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE Pensavo lotse amore Inve
ce era un calesse 

(1530-17 50-2010-22 30) 
SALA TRE Bianca e Serale nella terra 
del canguri (15-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadolGosu 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Vacanze di Natale'91 (15 30-2230) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale 91 (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Robin Hood principe del ladri ( 15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Vacanze di Natale 91 (16-22 30) 

SISTO 
Via doi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donnecon le gonne 
(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna < 

L 10000 
Tol 5604076 

Robin Hood principe del ladrl|15-17 25-
19 50-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Vacanze di Natale'91 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

I ragazzi degli anni '50 (15 30-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

SCELTI PER VOI 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e dette figlia Harnson 
Ford In un ruolo inedito accanto 
ad Annette Bening reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirige Mike Nichols la foto
grafia e dol nostro Giuseppe Ro-
tunno 

MADISON UNO 

0 PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un film 
«d amoro» Per parlare con una 
punta di quieto disincanto del-
1 Imposalbllltà amorosa tra tron-
tennl Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per il resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 

dalle nozze imposte dalla routi
ne lei molla tutto e si Innamora di 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago e un colpo mortalo 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci
rà a riconquistarla capisce che 
torse o ora di lasciarsi per sem
pre Troisi che torna alla regia 
dopo I tro film con Scola è in pie
na forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti pole
mici con una Francesca Neri bra
va e bella 

ALCAZAR. CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 

0 TERMINATOR 2 
Reclamizzato come I evento del-
1 anno a partirò dal suo costo (100 
miliardi) -Terminator 2» ò uno 
spettacolone di due ore cucito ad
dosso al fisico di Arnold Schwar
zenegger che qui torna dal futu
ro nei panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie d i , 

di un «cyborg- cattivo Scontro di 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la ^ 
vera eroina e la madre-soldato) ' 
nel quale si mischiano ecologia e i 

-pacifismo £ bello? È brutto? Cer
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare L 

certi trucchi prodigiosi -Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino Insegnerà a quella mon
tagna di acciaio e muscoli II sen
so della vita 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN 

GREGORY, ROYAL, VIP 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto ed entra In crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di TerryGllllam I ex Mon- • 

ty Python già regista di -Brazi l-
-I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JetfBndges 
e Robin Williams sono i nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film -fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di e flotti special I 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi 6 Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha -parlato» con
travvenendo le auree regole del
la malavita o adesso In un esilio 
dorato in una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano I vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte n Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as
somiglia come una goccia d ac
qua Lei lo porta con so in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e I doppi sensi 
si sprecano E si rido davvero in
seguendo un Benigni scatenato 

nel duplice ruolo del ragazzo 
-buono» e del «padrino» terribile 

HOUDAY, QUIRINALE 

O BARTON FINK 
E II film dei fratelli Joel o Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nella primavera dol 91 
Un premio meritato perchè i , 
Coen riescono nell intento di tra
sforma ro una (apparente) com
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano 
e non Barton Fink e uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di Intellet
tuale «impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto I SJOI sogni e Barton Fink non » 
troverà conaolazlone nemmeno 
nell amicizia con un commesso?^ 
viaggiatore e nell amore per una 
povera segretaria la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del * 
povero Fink prendono torma In un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro o John Goodman 
mattatori a pari merito 

BARBERINI TRE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 

Tol 3204705) 
Sala A Alle 18 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con G Favretto C 
Ferrara V Minilo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aporte lo iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen
tino katac danza del ventre In
formazioni al 3204705 direz arti
stica Rossella Gattuccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Alle 21 Per -Stili di regia» Contro
canto di Gennaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoli N Siano D Ba
sile A bacchia Reola di R Guic
ciardini M Mlsslroll M Porlinl 
L Salveti J Zuloeta 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 18 Non ti conosco più di Aldo 
Do Benedetti regia di Federico 
Franchi Con Arena Loreti Izzl 
Gagliardini Bellone e Consoli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 17 30 Due cuori In vacanza di 
P Yeldham e D Churchill Regia 
di A Serrano con A Garlnel S 
Maurandl A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 -
Tol 6868711) 
Alle 18 Rap Chantant 2 con Rober
ta Fiorentini Olga Durano e Giu
seppe Moretti Al pianoforte Ric
cardo Biseo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601), „ . 
Alle 17-Tlam?Mtrfa-dl Giuseppe 

' Ma nir ldlcdn Carlo Delle Piane e 
Federica Granata Regia di Marco 
Sciaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tel 58SB111) 
Alle 21 1S U Coop I Magazzini 
presenta II silenzio di Luca Zinga
r e * con Laura Martelli Musiche 
si Stefano Ribeca regia di Luca 
Zincare» 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Domani alle 21 Renato Dlotigull 
Piccolo Oratorio molto profano 
per Camera e Senato Parole e 
musica di Guido Tagllacozzo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18 E T C prosenta Sufi di G 
Calco Con M Blfano M Ruffo S 
Somma Musiche di C Cangarel-
la Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 30 ANTEPRIMA La Com
pagnia Stabile presenta Che gran 
varietà staterà (quando c'era II 
varietà) con Maurizio Morolla 
Yvonne D Abbraccio Filippo 
Brazza Regia di Romolo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 18 45 La comp Stabile del 
Teatro Filodrammatici presenta 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pre
della Gianni Qullllco Margareta 
Von Kraus Regia di Silvano Pie-
cardi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 17 L Associazione culturale 
Beat 72 presente Casi di bambole 
di R Galli T Silvestri G Manin-
di Con B Massetti S Brogl P 
Gatti Regia di Claudio Boccacclni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Martedì alle 21 30 Miranda Marti 
no presenta La morte butta e I 
tuoi effetti collaterali di Woody Al
ien Con A Avallone G Lopoz L 
Pozzetto MC Fioretti M La Ra
na Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnte 
19-Tol 6540244) 
Alle 17 15 I fratelli Capitoni In VI 
faremo sapere di De Vita Manci
ni Gammarota Regia di Manrlco 
Gammarota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazze 
dlGrottapinta 19-Tol 6540244) 
Alle 17 30 DI palo In frate, di C 
Gnomus con Posacene Gnomus 
Catla Bizzaglla Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6784380) 
Alle 17 A spetto con Daity di A 
Uhry Con T Col e Harold Brad 
ley regia di Giuseppe Venetuccl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 La Drama teatri presenta 
Claudio 8islo In Aspettando Godo 
di Contorti Erba Blsio Regia di 
B Galassl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 
Martedì alle 21 PRIMA Aldo Gluf-
frè in Sarà alato Giovannino di 
Paola Rlccora Con W Plrol R 
Santoro e la partecipazione di 
Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tol 
9171060) 
Alle 18 30 Por la rassegna -SI Fa 
per ridere» Speriamo che t la fia
sco con Gianni De Slmeis 

DUSE (Via Crema 8 Tol 7013522-
9340506) 
Allo 18 II -Clan dot 100» prosenta 
Quando la luna e blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Già 
corelli A Corasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 
Tel 7096406) 
Martodl allo 21 per la rassegna 
-Serata d anrico» la Comp Con 
tomporanea di Milano prosenta II 
bell'Indifferente di Jean Cocleau 
Con Claudia Lawrence 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 

4882114) 
Alle 17 U voci di dentro di Eduar
do De Filippo con Carlo Gluffrè 
Linda Moretti Tullio del Malo 
Mario Scarpetta Regia di Carlo 
GlutfrO 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Allo 17 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettlamocl 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Coltoli regia di Vito Botfoll 

FUMANO (Via S Stetano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 18 Esercizi d'Intuito di Bruno 
MaccalllnIconG Pogglani G Lo
pez A Pai-texano, C Gobbato B 
Maccalllnl Regia di Tonino Pulci 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 la Compagnia Teatro 
Ghione presenta La vedova scal
tra di C Goldoni con I Ghione M 
Maranzana D Ceccarello Regia 
di AugustoZucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 18 Piccoli e 
privati coitF Apollooi JM-Moratt-
toJS Militi Regia di Francesco M 
Randazzo , 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 Donne • champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc Bianca Ara e Le Champagni-
ne 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 La scuola delle mogli di 
Molière ConLTanl F Morino 8 
Brugnola M Guazzlni C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 La Compagnia dol Meta 
Teatro presenta nell ambito della 
rassegna -Panorami Italiani- Mo
nologo della tentazione di A Belli ' 
e B Toscani Con Fabiana Ro-
scloll AbuAw Regia di A Bolli 

MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tol 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tel 5417926 

NAZIONALE (V'a del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Martedì alle 21 PRIMA La mela 
magica (Shadowlands) di William 
Nlcholson con Giancarlo Sbragla 
Manuela Kustermann Regia di 
Giancarlo Sbragla. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 17 Lopez-Marcheslnl-Solen-
ghi In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 La 
Compagnia Stravagarlo masche
re presenta ti padre di A Strind
berg Con U Marglo L Solflzi 
Adattamento e regia di U Marglo 
SALA GRANDE Allo 17 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta ' 
Delitti "templari di M Moretti 
Con B Gallo 1 Pannolino M Sca
letta Regia DI Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 LAss Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
ConM Belli B Moratti L Biondi 
Regia di Q Cobelll 

PALLAD1UM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Martedì alle 22 Spettacolo di ca
baret con le Opera Comlque 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Benvenuti In casa Gorl 
di Benvenuti e Chili Con Alessan
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 L'appartamento di F Vale
ri e C Poggianl Con A Martine» 

P L Mlsasl C Cartier Regie di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3811501) 
Alle 16 Prigioniero della tua pro
prietà di Enrico Bernard Regie di 
Mario Prosperi con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonifazl Gin 
cario Giubilo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794585-3790616) 
Alle 17 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durare n II 
tartufo di Molière Regia di Rober
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Atte 17 Don Nlcolino tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e altiero Alfieri Con Anita 
Duranto Leila Ducei Altiero Alfie
ri «. 

SAN PAOLO (Viale S Paolo 12) 
Alle 17 il Gruppo teatrale -La Ba
racca» presenta Cosi è te vi pare 
di Luigi Pirandello Regia di Lello 
DI Meo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tol 
4826841) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Non tutti I ladri vengono 
per nuocere di Darlo Fo Regia di 
Armando Profumi con Sandra Le-
II Livio Romano Wilma Pili Toni
no Brugia ErsitlaPassarelli 

STABILE DEL-QIALLO (Via.Casal» 
i x871-Tel 3W4078-37T1107) ' 

Alle 17 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
do Vito C Scalerà G Cassanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 19 Ennio Coltortl In Glenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Clrlclllo Al pianoforte Andrea 
Bianchi -i 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo 393-Tel 5451521) 
Alle 15 e alle 18 30 Golden Circuì 
di Liana Orfel Gala di chiusura 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Alle 17 30 II Teatro stabile del 
Friuli Venezia Giulia e la Comp 
Glauco Mauri presentano Riccar
do Il di W Shakespeare Con Ro
berto Sturno Regia di Glauco 
Mauri 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 
Alle 17 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Lerici Regia di G Nan
ni Coreografie di G Pomardi -— 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 Victoria Chaplin e Jean 
Baptiste Thlerré presentano II cir
co Invisibile con James Spencer 
Thlerré e A C Thierrè ,t 

M PER RAGAZZI BEEMI 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 

42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 
clown di e con V Durantini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascoli
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 83 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Mattina per le scuole La 
Compagnia Teatro artigiano pre
senta Il bugiardo con P Longhl D 
Petruzzi Regia di S Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATHE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Martodl alle 10 La fiaba di Re Lyar 
da Shakespeare Narratore Ro
berto Calvi .* 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) , 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e lo domenica su p-eno-
taziono Tada di Ovada presenta -
La tetta dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10 Tol 5892034) 
Alle 17 la Compagnia Teatro delle 
Briciole Presenta Nettuno acce
co il gigante Rogta di Maurizio 
Sorcini 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) „ 
Alle 18 Pater Pan con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re-
gladi Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 o domani alle 21 
Concerto diretto da Marea Ja-
nowtkl con il violinista Pierre 
Amoyal In programma musiche 
di Bach Berg Beethoven 
ANIMATO 1992 (Piazza di Porta 
San Giovanni 19- 7008691 
8546191) 
Domani allo 21 Duo Italiano di 
sassofoni Federico Mondelcl e 
Massimo Mazzoni Musiche di 
Alessandro Scordoni Giacinto -
Scelsi Henry Pousseur Paul Me
tano Aldo Brizzl Paul Hindemlth 
Fabrizio De Rossi Re 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) ,. 
Domani alle 19 Concerto del so
prano Aprile Millo che accompa
gnata al pianoforte dal Maestro 
George Watklnt Darden eseguirà 
brani di Verdi Bellini Oonizettl \ 
Beethoven Anon Wolf, Martini 
Dvorak Boito e Giordano 
Martedì alle 20 inaugurazione 
della stagione lirica 1991/92 con II 
Barbiere di Siviglia di Gioacchino 
Rossini Maestro concertatore e 
direttore Piero Bellugi inlorprotl 
principali S Alalmo A Antonloz-
zi R Franceschetto S Ganassi 
Orchestra e coro del Teatro del-
I Opera di Roma Regia di Carlo 
Vordono 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 

Tel 57508271 
Alle 18 Spettacolo di balletto da 
Goldoni BekerL Cervantes Musi 
che del 700 coreografie di Gianni 
Notarl e Alfredo Rlano 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli! 
9 Prenotazioni a 14814800) 
Alle 18 ANTEPRIMA concerto dei 
pianisti Mauro Canwdda (C 
Frank Preludio-Corale e fuga) 
Gabriella Anale (C Debussy 
Pour le plano] Roberta Di Cristi
na e Susanna Gobbi (pianoforte a 
quattro mani C Debussy Pet te 
Suite P Poulenc Sonata) 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Domani alle 21 European Plano 
Ouartet (A Bambace s Pancotti 
M Porlnl S Paglianl) eseguono 
musicho di Mahior Fauré 
Brahms Informazioni C/o L Alba
tro» tel 3762825 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
0083523) 
Alle 11 Momenti spagnoli con 
I Orchestra sinfonica abruzzese 
Direttore Gianfranco Plenlzio so
prano Maura Maurizio 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALTROOUANOO (Via dogli Angull 

tara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 17 30 Resotutlon Band 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Carolln Brande* aestetto 

CLASSICO 'Via- Liberta, 7S> Tel -
S7449S5) - » * 
Alle 22.30 blues e rock anni 60-70 
con The Bridge 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tol 6896302) 
Alle 22 30 blues e comicità eoo- W 
Fooft night band ' 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/A -
Tel 5897190) 
Alle 22 musica salsa con I Malati-
gres 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Alle21 30 Trio di Nicola Stilo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 concerto della Joe a I 
band 

TEATRO VITTORIA 
O r g a n i s m o s t a b i l e d i p r o d u z i o n e 

dal « 1 -4 gennaio -1992 -

d i SCARNICCI e TARABUSI 

Simone COLOMBARI - Paolo GIOVANNUCCI 
Stefano MESSINA - Cristiana CORNELIO 

Orietta MANFREDI - Massimiliano CAPRARA 
Benito DEOTTO 

Tutte la aere ora 21 - Domenica a festivi 17.3)0 
TEL. 57.40.588 - 57.40.170 

Consorzio 

Sistema 

Il SISTEMA è un Consorzio costituito tra alcune delle 
cooperative integrate da portatori di handicap: sia Gsici che 
non, operanti nel settore dei servizi. 
L esperienza e la specializzazione delle cooperative 

consorziate permette al Consorzio Sistema di presentare sia 
a soggetti pubblici che privati la gamma dei servizi 
La presentazione del Consorzio Sistema s e r.l. si terrà il 

giorno 13 gennaio 1992 alle ore 17.00 presso il Centro 
Congressi SHERATON, Roma Eur, Viale del Pattinaggio 

13 gennaio ore 18.00 
incontro con 

DACIA MARAINI 
"donne nelle società violente" 

PDS - Sezione Cassia 
Via Salisano, 15 . 

(traversa via Lucio Cassio) 



1992 'un anno insieme con... 

fOSOlì 0 LANCIA ROMA l'Unità - Domenica 12 gennaio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

. i . 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 , 

Inquinamento al 1° livello. Alti tassi di veleni II «superpoliziotto» Alberto Capuano 
in 4 centraline di monitoraggio su otto sarà il nuovo comandante dei vigili urbani 
Il sindaco Franco Carraro rinnova l'invito: Perplessi i caschi bianchi dell'Arvù e il Pds 
«Cittadini, se potete non usate l'automobile» Nicolini: in Campidoglio comanda Scotti? 

Lo smog toma alle stelle 
L'inquinamento è tornato a far capolino in città. È 
scattato il primo livello d'allarme: quattro centraline 
su otto sono andate in rosso per il monossido di car-
bonoio. Ma dal Campidoglio giunge solo l'invito a 
non usare l'automobile. Intanto, da Nuoro arriva 
nella capitale il superpoliziotto per dirigere l'eserci
to dei 6mila vigili urbani. Alberto Capuano prenderà 
il posto del comandante Russo. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Allarme inquinamento. 
^ Le centraline di monitoraggio 
dell'ana hanno superato il pn-
mo livello d'attenzione. Ma il 
Campidoglio ha le mani lega
te. Tutti i prowediemnti per 
combattere lo smog sono stati . 

' congelati. £ dal sindaco giun
ge il solito inascoltato appello: 
«Evitate di prendere l'auto, se 
potete». Non una parola di più. ' 
Ma se lo smog arriverà alle stel
le? Franco Carraro, nel corso di 
una conferenza stampa, ha di
chiarato: «Non rispondo alle 
ipotesi. Comunque, mi attac
cherei al telefono. La Regione 
la dovrei interpellare. Tanto, 
mi sveglio all'alba». _ • 

Intanto, è in arrivo per il cor
po dei vigili urbani un nuovo 
comandante. Il suo nome e 

stato confermato dal Campi
doglio. Il posto di Francesco 
Russo verrà occupato dal que- -
store di Nuoro, Alberto Capua
no. La sua nomina verrà uffi
cializzata lunedi nel corso del
la seduta di giunta, dopo un in
contro in Campidoglio tra Car
raro, l'assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni e 
l'associazione dei comandan
ti. • -> . - • 

Il «super poliziotto» deve an
cora mettere piede in citta e 
già sulla sua nomina si e alzato 
un polverone. Il capogruppo 
del Pds Renato Nicolini. in una 
lettera aperta indirizzata al sin
daco e ai capigruppi consiliari, 
chiede a chi debba essere attri
buita la scelta del nuovo co- • 
mandante dei vigili urbani. «A 

lei? - senve Nicolmi rivolgendo
si a Carraro - o, come mi pare 
più presumibile, al ministero 
degli Interni?. In questo cosi , 
stretto rapporto - continua il 
capogruppo Pds - tra Comune -
e Governo non vedo quella gè- >' 
Iosa tutela dell'autonomia del 
consiglio comunale e del go
verno amministrativo della cit
ta, che dovrebbe ispirare gli at
ti del suo primo cittadino». Re- • 
nato Nicolini, chiede infine a 
Carraro di «astenersi da scelte ' 
definitive, quanto pericolose, * 
anche per I precedenti che 
creano, prima di una discus- • 
sione politica sulla gestione ' 
del corpo dei vigili, della loro 
funzionalità ottimale, e in par
ticolare rispetto al traffico, che 
potrebbe anche tenersi nella 
stessa giornata di lunedi 13, 
come già proposto dal Pds e ' 
dalle altre opposizioni nell'ulti
ma conferenza dei capigrup
po». • - • 

E l'Arvu, l'associazione ro
mana dei vigili urbani, e già su 
tutte le furie. «Sarebbe interes
sante conoscere i motivi dell'o- ' 
perazìone - spiegano i caschi " 
bianchi • L'Intera vicenda è ' 
molto strana. E poi perchè sce
gliere un estraneo?. Perchè 
tanta fretta? Nel giro di una set
timana è successo di tutto: 

Francesco Russo, comandante 
non coinvolto in nessun scan
dalo, è stato nmosso e colpe- ; 
volizzato. Ma se il piano anti- ' 
tralfico è fallito la colpa è solo '" 
dell'assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni». -

Contento dell'arrivo di «Ser-
pico» è invece Valentino Boc
cacci, il comandante del Grup
po intervento traffico. Spiega:," 
«Ben venga il poliziotto. È un 
amico. Purché si faccia ordine ', 
in tutta la vicenda». Mentre il 
dirigente Giorgi del gruppo cir
coscrizionale di via Monserra-
to è perpelesso: «È tutto una 
sopresa. Anche • l'allontana
mento di Russo». » 

E il candidato-poliziotto? Al
berto Capuano si dichiara _ 
pronto ad accettare la sfida: '' 
sconfiggere il traffico che sof
foca la capitale. E aggiunge: , 
«Non ho paura. Casomai sono 
un po' preoccupato perchè ', 
potrei trovarmi a dirigere il cor
po dei vigili più imponente d'I- • 
talia, con seimila persone in '< 
servizio». Il giovane questore di 
Nuoro ha dichiarato a una ' 
agenzia stampa di non aver -
pronta nel cassetto una ricetta 
antitraffico. «Ci penserò - ha •' 
detto Capuano - all'atto dell'e- . 
ventuale nomina». 
. Festa al traffico. «Faccia

mo la festa al traffico». Con 
questo slogan la Lega ambien
te, in collaborazione con un 
quotidiano romano, ha orga-
nizzato per oggi una lesta citta
dina per chiedere una migliore ' 
qualità della vita. L'appunta- -• 
mento è alle 10.30 in piazza :" 
del Popolo, dove un corteo di •" 
mimi, pattinatori e ciclisti sfile
rà per le vie della città. In piaz
za Farnese invece, si esibiran
no i gruppi rock, jazz, folk e <r 
canterà Paola Turci. La festa '' 
proseguirà in serata, sempre -
all'insegna della musica, pres- ! 
so le discoteche Alien, Follia e : 
Dipsodia. » >J w . -' • •"' 

Proteste trasporti. «Stop -
agli attraversamenti inutili. Ri- • 
strutturazione del materiale ro
tabile in disuso e il prolunga- • 
mento della ferrovia dalla sta- : 
zione Laziali a piazza dei Cin
quecento». Lo chiedono i mac- . 
chinisti del deposito Acotral di f 
Centccelle che hanno spedito . 
una lettera aperta al sindaco 
Franco Carraro. E l'Assoutenti, ' 
l'Associazione utenti del tra- , 
sporto pubblico, è ben lieta di '• 
appoggiare la loro iniziativa. ' 
Mentre gli ambientalisti e eco
logisti contestano il progetto 
della metropolitana linea L 
(Anagnina-Tor Vergata-Tor; 

Bella Monaca). " - -> 

Approfittò di una tredicenne immobilizzata al Cto 

Atti di libidine in corsia 
Processo all'infermiere 
È iniziato ieri il processo a Giovanni Ruggiero, l'in
fermiere de! Cto di 41 anni, accusato di atti di libidi
ne aggravata ai danni di minore. La vicenda per la 
quale l'infermiere è stato chiamato in giudizio, risa
le al giugno del 1990, quando una tredicenne venne 
ricoverata per trauma cranico nel reparto di neuro
chirurgia e Ruggiero fu notato da un collega mentre 
palpeggiava l'adolescente. - -

M Rischia una condanna 
per atti di libidine aggravata ai 
danni di minore, Giovanni 
Ruggiero, l'infermiere del Cto . 
di 41 anni, convocato ieri da- • 
vanti ai giudici della quinta se
zione del tnbunale di Roma. 
Ruggiero è stato chiamato in 
giudizio per una vicenda che ' 
risale all'estate del 1990, quan- ' 
do a giugno venne ricoverata ' 
una tredicenne per trauma 
cranico nel reparto di neuro
chirurgia presso l'ospedale nel 
quale lavorava l'infermiere. 

Ruggiero, addetto al reparto 
maschile di ortopedia, fu visto 

' da un collega mentre stava 
' palpeggiando la giovane, co
stretta a subire le sue pesanti 
attenzioni. Il fatto venne se
gnalato agli agenti di custodia 
del nosocomio che interven
nero facendo sospendere l'in
fermiere dal servizio p«r accer
tamenti. 

Nel corso della pnma udien
za, che si è svolta a porte chiu
se e in assenza dell'imputato, 
l'adolescente ha confermato il 

fatto, accusando Ruggiero di 
averla toccata approfittando 
delle sue condizioni. La stessa 
versione è stata ribadita anche 
dalla madre e dalla zia della 
giovane, che erano venute a 
conoscenza della vicenda in 
seguito alle confidenze della 
ragazza subito dopo l'accadu
to. La tesi dell'accusa, che 
aderisce sostanzialmente alle 
deposizioni della ragazza e dei 
suoi congiunti e che vier.e so
stenuta nel processo dal pub
blico ministero Davide lon, 
verrà controbattuta da una tesi 
difensiva che gioca le sue carte 
proprio sullo stato confusiona
le nel quale si trovava l'adole
scente a causa del trauma cra
nico. La difesa tenterà cosi di 
contestare l'imputazione fatta 
a Ruggiero, smussando i con
tornici! una vicenda scottante. 

Il processo riprenderà giove
dì prossimo, proseguendo gli 
inlerrogaton e le deposizioni 
di altri testimoni, tra i quali 
quella del direttore sanitano 
del Cto, professor Chiappetta. 

Borgata Fidene, in gravissime condizioni un pensionato di 70 anni 

«Non far rumore», ma lo colpisce 
Calci e pugni dal figlio ubriaco 
Ha aggredito e picchiato il padre settantenne fino a 
ridurlo in fin di vita. Giampaolo Antinori, 33 anni, al
colizzato, è stato arrestato la sera di venerdì scorso 
nell'appartamento dove abita con i genitori alla Bor
gata Fidene. Umberto Antinori, pensionato, è ora ri
coverato in rianimazione all'ospedale San Camillo. ; 
Ha riportato una frattura cranica. La lite è scoppiata. 
per il volume troppo alto di uno stereo. , 

• • Si è avventato contro il 
padre come una furia, col
pendolo con pugni e calci, 
senza alcun controllo, acce
cato dall'alcol. Umberto An
tinori, 70 anni, pensionato, è 
in fin di vita al San Camillo. II 
figlio Giampaolo, • trenta-
treenne, è invece in carcere, 
accusato di tentato omicidio. 
I carabinieri l'hanno arresta
to la sera di venerdì scorso 
nell'appartamento dove abi
ta con i genitori, in via Serra 

dei Conti 34, alla Borgata Fi
dene. 

Una lite scaturita dal nulla. 
Umberto Antinori, la moglie 
e il figlio avevano cenato as
sieme. Una serata come tan
te, segnata da molti silenzi, 
ma senza alcuna particolare 
tensione. Terminata la cena, 
Giampaolo, che già da alcu
ni anni è alcolizzato, si era 
chiuso nella sua camera da 
letto, accendendo lo stereo e 

dando fondo ad una bottglia 
di liquore. Il volume della 
musica doveva tuttavia esse
re elevato, al punto che il 
pensionato, verso le 22, è an
dato a bussare alla porta del • 
figlio chiedendogli di ' fare 
meno chiasso. Ma non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
abbozzare una reazione. ' 
Giampaolo senza dire una 
parola gli si è scagliato con
tro buttandolo in terra, col
pendolo sul viso e sulla testa 
con pugni e calci. . .,- ,̂ ; 

Umberto Antinori ha perso 
subito conoscenza. La mo
glie ha tentato di soccorrerlo 
ed ha gridato tanto da richia
mare l'attenzione di alcuni 
vicini di casa che a loro volta, 
ancor prima di intervenire di 
persona, hanno telefonato al 
112. Quando i carabinieri 
della stazione Borgata Fide
ne e del Nucleo radiomobile 

Lettera da Londra 

Quei 25 chilometri 
della Misery line 

La città si specchia con le altri capitali. Nella corrispondenza ' 
di oggi Londra, la desenzione di una linea di metrò tra le più 
disastrate del trasporto londinese, la «Northern line», 
ribattezzata dagli inglesi «Miseryline». Poi di nuovo Pechino, 
San Paolo, Berlino, New York. 11 costume, la cronaca, 
ciò che fa tendenza, nelle più importanti città del mondo. 
Un confronto con il nostro quotidiano, 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. 1 biglietti sono i . 
più can d'Europa, i treni ven
gono considerati pezzi da 
museo ed il servizio è diventa
to progressivamente sempre 
più scadente. La metropolita
na della capitale inglese che 
ha appena compiuto cent'an
ni di vita sta facendo fronte ad 
una nuova ondata di cntiche. 
Le dieci linee sono distinte da 
colori diversi ed hanno nomi 
diversi, ma per i londinesi so
no soprattutto i nomignoli che 
contano. Cosi per esempio la ' 
linea che sulla cartina è mar
cata di nero e viene chiamata 
ufficialmente «Northem Line», 
linea nord - ntenuta anche la ' 
più vecchia del mondo - è 
stata ribattezzata dai passeg
geri «misery Ime», la linea del
la miseriaoaella sofferenza. 

Il nomignolo fece la sua ap
parizione sui giornali nel 1969 
dopo un'ondata di proteste a 
causa delle lunghe attese, de
gli ascenson fuori servizio, * 

delle scale mobili bloccate, 
per non parlare dell'ana irre
spirabile e del lereiume tra le 
rotaie. Recentemente quando 
la «misery line» ha celebrato il 
centenario e la società dei tra
sporti metropolitani di Londra 
ha pensato di festeggiare l'oc
casione con degli speciali ma
nifesti affissi lungo le piatta
forme, gli spazi bianchi sono 
stati coperti da scntte sarcasti
che e di insulti di passeggeri 
adirati. • 

La «tinca della miseria» at
traversa la capitale da un ca
po all'altro sul versante nord-
sud, con i due poli opposti 
quasi in piena campagna, a 
circa 25 chilometri di distanza 
uno dall'altro. Attraversa il 
centro con una fermata a Lei
cester Square, vicino a Picca-
dilly, ed una nei pressi della 
famosa stazione di Waterloo, 
dopo qualche minuto di tun
nel sotto il Tamigi. Prosegue 
quindi verso il sud lungo il di

stretto di Vauxhall dove nac
que Charlie Chaplin e fa tap
pa a Brixton, il cosiddetto 
«quartiere nero» popolato in 
massima parte da giamaicani. 
Come sulle altre linee, il prez
zo del biglietto aumenta in 
rapporto alla lunghezza del 
viaggio. Quello meno caro per 
una corsa semplice che copre 
solamente i limiti del quartie
re - una o due stazioni - costa 
70 pence, circa 1500 lire. Il 
prezzo medio è di 110 perts 
(più di 2200 lire) e raddoppia 
per i viaggi più lunghi. Questo 
significa che un biglietto di 
andata e ntomo nella metro
politana londinese costa in 
media 5rnila lire, anche vo
lendo utilizzare le speciali ri
duzioni peri giornalieri. • 

«Linea della miseria» a par
te, l'intera rete metropolitana 
londinese è in crisi. «Necessita 
miglioramenti sotto ogni 
aspetto, treni, segnali, fonti di 
energia, stazioni», dice Wil-
fred Newton, responsabile del 

London Regional Transpor-
tys, «Al momento ci troviamo 
di fronte ad una situazione da 
Clockwork Orange (per chi 
non lo sapesse, è il film di 
Stanley Kubrick, cosi omfi-
cante che lo stesso regista ne 
ha impedito la nprogramma-
zione). Purtroppo in questa 
desenzione c'è del vero: quat
tro anni fa, 31 passeggeri sono 
morti fra le fiamme nella sta
zione di King's Cross dove 
passa la «linea della miseria» 
quando delle cartacce prese
ro fuoco. Una delle vittime 
non è ancora stata identificata 
nonostante che i calchi del 
suo viso siano stati pubblicati 
dai giornali. Si sono verificati 
altri incidenti, anche se meno 
drammatici, inclusi diversi in
cendi che hanno causato 
considerevole panico fra i 
passeggeri. I laburisti hanno 
attribuito parte della respon-. 
sabilità del deterioramento 
dei servizi al governo conser
vatore. I tagli alle spese pub
bliche avvenuti negli ultimi 

dieci anni hanno ridotto il 
personale e dato mansioni 
supplementari ai conducenti 
che devono accertarsi per • 
esempio che le porte siano 
chiuse quando i treni si metto
no in moto. Una decina d'an- -> 
ni fa c'erano degli addetti spe
ciali, nelle loro uniformi blu 
che urlavano ai passeggen il 
tradizionale: «Stand by dose ' 
the doors» (attenzione, le por
te si chiudono) ed impediva
no anche che le piattaforme 
diventassero troppo affollate. 

È difficile dire quante delle 
140 persone all'anno che in 
media finiscono sotto i treni 
della metropolitana londinese 
rappresentino casi da attribui
re al suicidio, • disgrazia o 
mancanza di personale. I lon
dinesi sembrano aver fatto l'a
bitudine ad incidenti di que
sto genere che. secondo il set
timanale Time Out, specializ
zato nel coprire gli avveni
menti della capitale, sono 
«più frequenti di quanto viene 

ufficialmente riportato». Non 
c'è londinese che non abbia 
sentilo almeno una volta at
traverso gli altoparlanti la fra
se: «Delay due to person un
der a train» (ritardo causato . 
da una persona sotto il tre
no) . Nessuno fa una grinza. I 
cinici si lamentano se si tratta 
dell'ora di punta. • • 

Con certo cinismo sono sta
te accolte anche le decorazio
ni apparse in alcune stazioni 
in questi ultimi anni, firmate 
anche da pittori famosi come 
Edoardo Paolozzi (nella sta
zione • di Tottenham Court 
Road). Molti passeggeri i le 
hanno attribuite al desiderio 
della London Transport di na
scondere un sistema ineffi
ciente • ed . antiquato che 
avrebbe bisogno di un radica
le rinnovamento, Né i mosaici 
punk di Paolozzi, né le pia
strelle minimaliste di Robyn 
Denny diminuiscono «la mise
ria» dei passeggeri che aspet
tano tieni in ritardo o fuon 
servizio. . . 

sono entrati in quell'apparta
mento, Giampaolo Antinori \ 

• era seduto sul letto, Io sguar
do perso nel vuoto, assoluta- ' 
mente inconsapevole - di 
quanto era appena accadu-

, to. Un militare gli ha anche 
, chiesto perche aveva litigato 

con il padre. «Non lo ricordo «. 
, - ha risposto -, ma non mi •; 

pare che si trattava di cose * 
importanti».^..',- ^x- „„.,,. 

Mentre Giampaolo Antino- ' 
ri veniva trasferito nel carcere • 
di Regina Coeli con l'accusa •. 

' di tentato omicidio, il pensio- < 
nato veniva portato in ambu- p 
lanza al pronto soccorso del *' 
Policlinico Umberto I. Di 11 è *• 
stato poi trasferito d'urgenza ', 
e ricoverato nel reparto di >, 
rianimazione dell'ospedale •' 

* San Camillo. I medici gli han- ' 
•' no riscontrato una frattura >.' 
' cranica, al parietale sinistro.;-

Le condizioni di Umberto * 
' Antinori sono gravissime. -«•? 

L'addio 
al militare 
ucciso 
in Croazia 
• 1 Si sono svolti ieri a Viter
bo i funerali di Fiorenzo Ra-
macci, il giovane maresciallo ' 
dell'aviazione leggera dell'E
sercito morto il 7 gennaio '. 
scorso insieme ad altn quattro • 
membri dì equipaggio (tre ita- -
liani e un francese) dell'eli
cottero di osservatori Cee ab- ; 
battuto dai serbi sul cielo di ' 
Zagabria." ™ • -,~---v 

Al lutto cittadino proclama
to dalla giunta comunale han-. 
no aderito tutti i settori del ; 
mondo produttivo della città. 
Il rito funebre celebrato nel ; 
Duomo di Viterbo dal vescovo ' 
Fiorino Tagliaferri, è stato se- « 
guito da migliaia di cittadini 
accalcati all'interno delle am
pie navate. La bara del giova
ne, posta su un camion milita
re, era giunta dalla base del
l'aviazione leggera dell'eserci
to di Viterbo in piazza del Ple
biscito dove erano ad acco
glierla le massime autorità 
cittadine. Il consiglio comuna
le di Viterbo ha ricordato Fio
renzo Ramacci con una sedu
ta straordinaria. ."••-' " • > •<> 

UslRm/8 
I medici 
si schierano 
con Balucani 

Un comunicato di poche nghe, per esprimere la loro pie
na solidarietà all'amministratore straordinario Aldo Balu
cani. Dopo alcuni giorni di silenzio, i medici della Usi • 
Rm/8, si sono schiarati apertamente al fianco dell'artefi
ce dello scandalo che ha coinvolto l'unità sanitana di 
Ostia (nella foto, l'ospedale G.B. Grassi). L'inchiesta do
vrà accertare le presunte irregolarità nelle assunzioni e 
nei contratti di fornitura stipulati in passato. «Dall'iniziati
va di Balucani potranno trarre sicuri benefici operatori ed • 
utenti - hanno scritto i medici in una nota -. Da parte no
stra, oltre ad offrire un appoggio pressoché unanime, -
non possiamo far altro che continuare a lavorare al me
glio, poiché non abbiamo altn poteri se non quello di co- . 
stituirci parte civile nel processo che, speriamo, verrà ce
lebrato». 

Montesacro 
Primi arresti 
dei carabinieri 
nel 92 

Eletti 
i nuovi sindaci 
a Latina 
eaCapena 

Sette persone arrestate e 
una denunciata a piede li
bero, per reati che vanno 
dallo spaccio di stupefa- • 
centi alla detenzione di ar- , 
mi, alla ricettazione. 1 cara-

l ^ m m m ^ — binieri della compagnia di . 
Montesacro hanno diffuso • 

ieri una nota con il consunUvo delle operazioni svolte nei < 
primi dieci giorni dell'anno. Gli arrestati sono Roberto > 
Lembo, 19 anni, Marco Margani, anche lui diciannoven- -
ne, Marco Mancinelli, di 20 anni, Gianluca Sammarone, ' 
19 anni, Roberto D'Ulizia, 36 anni, Stefano Vitturini, di
ciottenne, e Giuseppe Zehaitui, di 21 anni. Nell'ambito \ 
delle operazioni relative alla detenzione e allo spaccio di * 
sostanze stupefacenti, i militari hanno sequestrato oltre t 
cento grammi di cocaina, duecentocinquanta grammi di ~ 
hascisc, tredici dosi di extasy e otto pasticche di Lsd. •"••••' 

Mario Romagnoli, 31 anni, ' 
ingegnere. • democristiano 
della corrente andreottia- • 
na, è il nono sindaco di La- ì 
tina. E stato eletto nel po-
menggio di ieri con 28 voti ; 

^mmmm^^^mmmmm^^mmmm a favore (i 25 demooistia- . 
no, il liberale, il socialde- -

mocratico e il repubblicano), cinque contran (i consi- <• 
glieri del Pds e i due missini) e nessun astenuto. Erano -
assenti i socialisti. Romagnoli succede all'altro andreot- • 
tiano Delio Redi che ha ricoperto l'incarico per nove an- -
ni. Un altro democristiano è stato eletto, sempre ieri, sin- t 
daco di Capena. Si tratta di Antonio Paris, presidente del
l'Unione regionale delle province del Lazio, votato dai 5 

consiglieri de, psi, psdi, pri e sinistra indipendente al ter- -
mine di un dibattito sulla mozione di sfiducia alla vec
chia giunta, durato oltre sei ore. 11 nuovo esecutivo è '• 
composto dal socialista Adriano Benigni (vicesindaco e * 
assessore all'industria), dal repubblicano Adriano Forti 
(cultura e centro storico), dal socialdemocratico Massi
mo Visca (lavori pubblici), dai de. Felice Alessandrini ' 
(urbanistica) e Italo Montilli (bilancio e pubblica istru-,_ 
zione) e dall'indipendente di sinistra Riccardo Benigni « 
(servizi sociali e sport)..- -• »<- • • , < -w' ; v . .", 

Un ordigno esplosivo ad ' 
alto potenziale ha danneg
giato la notte scorsa una 
pescheria in via Boccea. ; 
L'ordigno era stato collo- ì 
cato dagli ignoti attentatori > 
alla base dell'ingresso. La : 
deflagrazione ha divelto la ; 

serranda, mandato in frantumi i vetri e danneggiato la 
controsoffittatura del locale, causando inoltre alcuni *• 
danni ad un'automobile parcheggiata di fronte al nego
zio. Interrogato dai funziormn di polizia, il titolare della "• 
pescheria «La paranza». Pasquale Galassetti, di 53 anni, • 
ha dichiarato di non aver mai ricevuto minacce o intimi
dazioni. , •. -. . 

Boccea >/ 
Ordigno esplosivo 
contro 
una pescheria 

Accoltellata 
da un rapinatore 
una donna 
peruviana 

Una donna peruviana, Ri- ' 
na Carrera, di 34 anni, è 
stata accoltellata ien sera . 
in piazza Indipendenza da 
uno sconosciuto che l'ha 
rapinata dei pochi oggetti 

. ^ _ m d'oro che indossava. Erano 
le 20 quando Rina Carrera 

è stata avvicinata dall'uomo che l'ha minacciata con un " 
coltello ordinandole di consegnargli gli anelli e la cateni- > 
na. Al primo, istintivo nfiutodella donna, l'ha colpita con • 
una coltellata allo stomaco, per poi prenderle gli oggetti 
d'oro. La donna è stata soccorsa da alcuni passanti e ac
compagnata al Policlinico Umberto I, dove è stata medi- ' 
cata e giudicata guaribile in sette giorni 

A Parigi 
vanno dì moda 
i cinquantanni 
dell'Eur 

«Rome, les fari'omes du _ 
Duce». Il titolo a caratton 
cubitali di un lungo artico
lo pubblicato sul più auto
revole dei quotidiani fran- \ 
cesi, Le Monde, dedicato J 
alla capitale. In particolare -
ai cinquant'anni dell'Eur./ 

Un pezzo copertina su uno dei momenti più discussi del-, 
l'architettura moderna di Roma. Per i lettori francesi le • 
opinioni di Nicolini, Portoghesi. Argan, Muratore. — «•:»,.»-

ANDREA QAIARDONI 

Sono 
passati 264 

. giorni da • 
quando 11 
consiglio 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antitangente 
e di aprirò 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso ' 
del cittadini * 
agli atti del 
Comune. -
Ancora «• 
non 6 stato . 
fatto niente 
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Nomadi 
«L'assessore 
Azzaror 
è incapace» 
tm Una -ferma condanna» 
nei confronti dell'assessore co
munale ai servizi sociali, Gio
vanni Azzaro. 6 stata espressa 
ieri dall'associazione «Nero e 
non solo» in merito all'indiffe
renza dimostrata nei confronti 
dei nomadi. Non e bastata la 
recente morte di un bimbo 
rom di otto anni travolto da 
un'auto - hanno dichiarato in 
una nota i rappresentanti del
l'associazione - per far recin
tare il campo nomadi. E vener
dì scorso solo il caso ha evitato 
il verificarsi di una tragedia di 
più vaste proporzioni. L'incen
dio scoppiato nella baracco
poli di piazza Pascali, al Quar-
ticciolo. ha provocato solo del 
panico, ma per fortuna non vit
time tra le centinaia di persone 
che da oltre un anno la popo
lano». ••••> ......... . .— •: 

•Già lo scorso anno aveva
mo constatato lo stato di asso
luta invivibilità e pericolosità 
nella quale si trovavano decine 

. di famiglie di extracomunitari 
ed italiani - hanno proseguito i 
responsabili di «Nero e non so
lo» - . A seguito delle nostre sol
lecitazioni, venne approvato 
dal consiglio circoscrizionale 
una delibera in cui si chiedeva 
espressamente ~. l'intervento 
dell'assessorato ai servizi so
ciali. Una delibera che non ha 
ancora avuto risposta. Quanto 
e accaduto venerdì è la confer
ma della colpevole negligenza 
dell'assessore Azzaro e della 
giunta comunale» 

Prima Porta 
Martedì-

Venerdì notte fiamme alte in paese Trovata una soluzione transitoria 
per incendiare parte dell'immondizia 170 comuni senza discarica 
accumulata in una settimana potranno scaricare fuori regione 
Emergenza anche negli altri centri dopo la chiusura di Malagrotta 

Pomezia, falò di rifiuti in strada 

A G E N D A 

Fuoco sui rifiuti. Venerdì sera, dopo una settimana 
sommersi dall'immondizia, i cittadini di Pomezia 
hanno bruciato la marea di rifiuti sparsi in strada. 
Pomezia e i 70 comuni della provincia dal 1° gen
naio in cerca di una discarica, da ieri dovrebbero 
aver trovato una soluzione fuori regione. Ma i casso
netti ieri ancora traboccavano. A Monterotondo si 
cerca di evitare la discarica di Vallericca 

FABIO LUPPINO 

• i Venerdì notte a Pomezia -
quasi ogni angolo della cittadi
na si era trasformato in un falò.. 
Fuochi accesi per distruggere 
la montagna di buste di plasti
ca accumulate in una settima
na. Sette giorni davanti ad una 
distesa immonda non sono co
sa da poco. E, poche ore dopo 
l'ordinanza del sindaco che '; 
ancora non si conosceva ma 
che almeno per il momento ha ; 
sbloccato la situazione auto
rizzando lo scarico dei rifiuti . 
fuori dalla regione, e scoppiata •' 
la rivolta. Ora, la speranza d i , ' 
tornare a una normalità, per 
quanto precaria possa essere, 
nei 70 comuni della provincia 
cui e stata vietata la discarica 

di Malagrotta. Ieri sono partiti 
da Pomezia i primi camion 
pieni di migliaia di quintali di 
rifiuti: destinazione, per ora 
discariche fuori regione al 
sud. Ma ancora ieri pomeng-
gio i cassonetti traboccavano 
di rifiuti. .,. : 

Un tampone all'emergenza 
ci voleva. L'insofferenza dei 
cittadini si poteva trasformare 
in rabbia incontenibile 

«La Slia, la società che gesti
sce il servizio di nettezza urba
na - dice Filippo Walter Fede
le, de, sindaco del comune 
pontino - ci ha proposto il tra
sferimento del rifiuti, con auto
carri compattatori, in una di
scarica del napoletano dotata 

anche di impianto di nciclag 
gio Per il momento 6 I unica 
soluzione». Con Pomezia, Gì- : 
gli, il presidente, de, della Re
gione, voleva forzare la mano. 
E per farlo si è appellato al pre
fetto. La cittadina pontina do
veva essere una delle sedi, se

condo il vetusto piano regio 
naie dei rifiuti (nsalc a sci anni 

• fa) di nuove discariche, quelle 
cioè sostitutive di Malagrotta. -
Un comitato antidiscarica ha i 
bloccato l'operazione, deva
stante sotto il profilo ambien
tale 11 sindaco ha fermato l'a

pertura del cantiere a Cerquc-
to Santa Palomba (il luogo , 
prescelto) e, come ha ribadito 
ieri, non intende revocare que
sta sua decisione, • ,;. ;•}-. •-•'•-;. 

La forzatura del primo del- '. 
l'anno, non è passata, per il 
momento. Gigli ha perso il pri
mo round, ma un nuovo scon- ; 
tro e giorni di caos sono solo 
rimandati (a Pomezia Tordi- • 
nanza vale solo 15 giorni, cosi ; 
in altri comuni). La Pisana, sin '< 
dalllo scorso luglio ha posto le ' 
sue condizioni: Malagrotta so
lo per Roma e via al piano re
gionale dei rifiuti. Discariche, 
dunque, a Pomezia e Canale : 

Monterano, in primo luogo, 
entrambe zone pregiate, ric
che di falde acquifere, difese 
strenuamente, come si e. visto, 
dagli abitanti dei due paesi. Il : 

diktat Gigli, per adesso, ha sol-
Uin'o dato via libera ai grandi • 
affari di Tarquinia e dintorni .• 
(di cui riferiamo in altra parte : 
del giornale), lo scandalo del- j 
la «discarica d'oro», finito alla 
procura di Viterbo che ha già 
provveduto ad assestare un co
spicuo numero di arresti, tra 
politici locali e viterbesi 

•Sia sul problema dei riliuti, 
sia su quello dell'inquinamcn-

. to da traffico è necessario un • 
accordo di programma tra tut- ' 
te le istituzioni interessate -
sollecita Fulvio Vento, segreta- J 
rio Cgil Lazio - Il presupposto &' 
e che si ragioni sulla base della ''" 
«corresponsabilizzazione». È 
giusto parlare di "patto di soli- •" 
daricta - ambientalista"». . Da V 
mercoledì l'assessore provin- '• 
ciale > all'ambiente. ' Carmine : 
Martinelli, •- incontrerà - alcuni -: 

sindaci: mercoledì sarà a Po- ] 
mezia, il 17 a Valmomone, il -: 
20 a Guidonia, il 25 a Fiano e il 

. 28 a Bracciano. «Troppo tardi» 
denuncia il Pds di palazzo Va- v 

Icntini. ••;;•£•-••".: ••«••.•«"•'•'lyiv.'-..,-, 
Intanto a Monterotondo si è : 

: riunita la commissione per la •• 
-' tutela dell'ambiente. All'ordì- \ 
; ne del giorno il tentativo di re-
': spingere il rischio di una disca- '̂  
;• rica nella zona di Vallericca e X, 
'> l'inchiesta sui danni arrecati '-< 
• dagli scarichi inquinanti di due ':. 
- aziende nell'area dell'ex for- |? 
'•• nace, dove tra il 7 5 e l'85 sono -
: stati riversate tonnellate di fan- ? 

ghi industriali su autorizzazio- :•' 
ne del comune di Roma 

per l'acqua 
M . Martedì prossimo, 14 
gennaio, sarà sospeso il flus
so idrico nella zona di via del 
Ponte di Castel Giubileo a 
causa di urgenti lavori di ma
nutenzione y i :- straordinaria. 
L'acqua mancherà dalle ore 
8 alle 22 nelle zone di Prima 
Porta, Labaro e Colli d'Oro. 
Nelle stesse ore della giorna
ta, ma per altri lavori di rac
cordo che dovranno essere 
eseguiti su una nuova con
dotta idrica, si verificherà un 
abbassamento di pressione 
nelle zone di Vigne Nuove e 
di Val Melaina, interessando 
anche zone circostanti. Non 
è tuttavia d a escludere c h e 
nel corso della giornata di 
martedì, nei quartieri appun
to di Val Melaina e Vigne 
Nuove, , possano verificarsi 
temporanee interruzioni del 
flusso idrico. ; : ' , .:.•• -,"•."'** 

Il malessere dei detenuti di Rebibbia durante il convegno regionale sul volontariato negli istituti di pena 
Ridotti da un po' di tempo i permessi di uscita. Interventi di Amato, Marroni; La Greca, Bertolazzi;Rasimelli 

«Liberi sì, ma solo di restare in carcere» 
Per i detenuti diventa sempre più difficile ottenere 
permessi temporanei di uscita, e la paura dell'emar
ginazione aumenta. Questa la sensazione diffusa tra 
i reclusi nella sezione penale di Rebibbia, che ieri 
ha ospitato un convegno sul volontariato negli istitu
ti di pena. Nicolò Amato ha ricordato Luigi Turco, 
ex direttore del penitenziario romano, primo realiz
zatore dell'«utopia» del carcere della speranza. ... > 

BIANCA DI GIOVANNI 

M «Negli ultimi anni noi sia- . 
movissuti in una comunità che 
paradossalmente è stata più li
bera, più educatrice e più posi
tiva di quella che esiste fuori». 
A parlare 6 un detenuto di Re-
bibbia, Cosimo Rcga. che usci
rà tra otto mesi, dopo aver 
scontato una pena di 14 anni. 
In poche battute riassume il 
senso del convegno regionale 
sul volontariato negli istituti dì : 
pena, che si è tenuto ieri nella 
sezione penale del carcere ro

mano, per iniziativa dell'Arci-
Ora d'aria. In una serie lun
ghissima di interventi, che si 
sono protratti fino a sera inol
trata, i volontari, le autorità. 
carcerarie, gli esponenti del
l'amministrazione locale e gli 
stessi detenuti hanno ripercor
so le tappe del dilficile cammi
no percorso dagli operatori del 
settore, animati dall'obiettivo 
comune di rendere il carcere 
un vero luogo di promozione e 
integra/ione umana Neil oc

casione è stata consegnata 
una targa a Laura Lombardo 
Radice per il suo impegno de
cennale come insegnante vo
lontaria a Rebibbia. . •. •:• .•• . 

Gli oratori, tra cui Nicolò 
Amato, direttore generale del ], 
dipartimento dell'amministra-
zione penitenziaria, Angiolo . 

• Marroni, vicepresidente del ;. 
consiglio regionale del Lazio e • 
volontario nelle carceri da otto ..' 
anni, Carmen Bertolazzi, espo- \ 
nenie di Ora d'aria, Giuseppe ' 
La Greca, vice capo gabinetto 
del Ministero della giustizia, e -
Giampiero Rasimelli dell'Arci, : 
hanno voluto ricordare la figu
ra di Luigi Turco, il direttore di 
Rebibbia scomparso qualche 
anno fa che più di tutti contri- : 
bui a trasformare il carcere in : 
una casa «della speranza-
•.«Turco è riuscito a realizzare 
quello che un tempo ci sem
brava un'utopia -, ha detto 
Amato -, oggi siamo amvati a 

più di 700 volontari che opera-
no nel carcere». E il ricordo V 
dell'ex direttore 6 vivo anche ', 
tra i detenuti che lo conobbe
ro. «Quando e arrivato ha co- V 
minciato subito a animare la '_' 
nostra vita qui -, continua Cosi- •• 

imo Rega -..Cordui abbiamo-". 
' messo in scena il primo lavoro 
teatrale, ['Antigone di Sofocle. 
È stato un lavoro intercssantis- ;• 
simo, abbiamo studiato per tre ; 
mesi il copione, un testo stimo
lante, con questo conflitto tra • 
legge delle istituzioni e legge : 
del cuore, dei sentimenti. Il la- ,' 

' voro e stato replicato quattro ' 
volte. Uno spettacolo l'abbia-
mo fatto anche per la gente del . 
quartiere, cosi le barriere tra ; 
mondo estemo e casa di pena ;: 

! hanno cominciato a essere r 
• scalfite. Da quel primo lavoro .. 
sono nate tante altre iniziative, 
e oggi abbiamo una cooperati- ,v 
va di produzione di spettacoli ••• 
e facciamo mille attività» 

Un carcere modello dun

que, quello di Rebibbia pena
le, in cui i detenuti possono . 
muoversi lìberamente, posso- " 
no riunirsi, organizzano con
vegni e dibattiti, come quello ; 
di ieri in cui hanno preparato 
la sala degli interventi, hanno 
spedito gli invili, hanno curato 
in ogni dettaglio la manifesta
zione. Eppure un senso di mal
contento serpeggia tra loro. 
«Sento che qualcosa sta cam
biando verso di noi», prosegue 
Cosimo. Gli fanno eco un po' ; 

tutti. «Sono un ergastolano, so
no in carcere dal 1978, ho 68 
anni sono malato di diabete e . 
non mi rilasciano mai il per- ' 
messo di uscire, neanche per 

: andare a trovare i parenti», di- > 
ce Pietro Bivona. «Ottenere il • 
permesso è diventato quasi, 
impossibile, basta essere cala
brese, siciliano o campano 
che subito si insinua il dubbio 
che abbiamo rapporti con la 
criminalità organizzata, e cosi 

: niente da fare», dicono in coro >' 
un gruppetto di calabresi. Rat- £.; 
faele, condannato a 18 anni J'. 
per sequestro di persona, non '(• 
esce più da 2 anni. Prima era i,>, 
uscito nove volte, rispettando ' ' 
sempre le regole imposte dai ;: 
magistrati, poi improwisamen- : 
te le sue richieste sono state H 
bloccate. Insomma, i reclusi ' 
sentono che all'epoca dcll'a- £ 

-, pertura si è sostituita quella -' 
. della chiusura, del rifiuto, del- •''• 
, l'emarginazione. Il pericolo di ;;; 

un ritomo ad atteggiamenti di .• 
segregazione è stato avvertito ?' 

, anche da Marroni. «La micro- : 
:. criminalità diffusa e il fenome-!. 
: no del grande racket generano 
'1 nell'opinione pubblica paura e ';/ 

diffidenza verso il detenuto. È •:' 
. necessario dare un'immagine ', 
:.• positiva dei reclusi, bisogna di- ;• 

re alla gente che molti tra quel- -*-: 
'.. li che esconocon un permesso ,; 

temporaneo poi tornano in ' 
carcere, senza nessun rischio 
per la collettività» -

Partiti al voto/ La De. Meloni, Mori, Tuffi e Pasetto tra i candidati a Roma. Sicuro capolista il ministro Marini 

AAA assessori cercano spazio in Parlamento 
Il ministro Marini a fare il capolista, una schiera di 
assessori a caccia di un seggio alla Camera. Nelle li
ste della De romana i posti per la corsa elettorale so
no già quasi tutti impegnati. In fila, l'assessore ai vi- " 
gili Piero Meloni, quello alla sanità Mori, il prosinda
co Beatrice Medi, il genero di Andreotti, Marco Ra-
vaglioli, per il Comune. Tuffi e Pasetto, i «regionali» 
in corsa. Confermati Mensurati e D'Onofrio. 

CARLO FIORINI 

M Affare fatto per il capoli
sta de a Roma. Sventato sul : 
nascere il tentativo nazionale 
di spostare nella capitale il ' 
ministro dell'interno Vincen
zo Scotti, pare proprio che ì 
capicorrente dello scudocro-
ciato siano tutti d'accordo su 

Franco • Marini, ministro del 
Lavoro. Ma con la prelerenza 
unica, a parte capolista e lea
der storici inamovibili, la pau
ra fa 90. E nulla viene dato per 
certo. C'è chi un giorno pensa 
di candidarsi e poi fa marcia 
indietro, anche se, in tutto il 

Lazio, alle ultime politiche, la 
de conquistò 19 seggi a Mon
tecitorio. ... -

Il capo della De romana 
Vittorio Sbardeila, che appe
na aveva sentito nell'aria la 
proposta Scotti era sceso sul 
piede di guerra, ora dà il via li
bera. E il suo obiettivo non sa
rà, come eh iunque altro capo
lista imposto avrebbe dovuto ' 
temere, rubar voti al numero 
uno. Sbardella punterà invece 
a rafforzare la presenza dei 
suoi fedelissimi a Montecito
rio, promuovendo l'assessore 
regionale all'urbanistica Pao
lo Tulfi, suo proconsole nel 
frusinate. Per se Sbardella ter
rà i pacchetti di preferenze di '-
Roma con la sua provincia e 

di Viterbo/lasciando campo 
libero ai suoi uomini a Latina. ' 

A tentare l'avventura, tra gli •: 
assessori comunali, il più con
vinto, anche se in molti lo -
danno perdente, sembra Pie
ro Meloni, responsabile dei vi
gili. Il temerario assessore ave
va chiesto per sé un seggio al 
Senato, ma per lui non c'è pò- ^ 
sto in quanto le caselle riser- r 

vate al «grande centro» sono . 
tutte piene e l'unica disponi- ' 
bile è riservata all'ex segreta
rio regionale Bruno Lazzaro. 
Viene dato per vincente inve
ce Gabriele Mori, assessore al- ' 
la Sanità del Comune, che re-
cenlemente è passato a «For
ze nuove». Pare invece che 
non farà la sua comparsa In li

sta Antonio Gerace, vero nu
mero due della giunta capito- •..' 
lina, assessore all'urbanistica. [',, 
A farlo desistere sarebbe stato '; 
un rapido calcolo: avrebbe '•• 
potuto raccogliere le 50mila • 
preferenze che - Francesco ;~ 
D'Onofrio, stavolta : bloccato -.-. 
per il Senato (dopo la trom-,,. 
batura delle ultime elezioni \ 
quando risultò primo dei n o n : 

eletti), gli avrebbe lasciato in •'; 
eredità, ma è troppo poco. E -, 
poi Gerace ha per le mani la 
legge Roma capitale, un affa- *.' 
re che avrà l'effetto di un ana- ., 
bolizzante sulla sua muscola
tura, facendolo arrivare alle . 
prossime politiche con • le ?.' 
spalle ben larghe. Ad approfit
tare della rinuncia di Gerace 

potrebbe essere l'assessore " 
all'Edilizia Pubblica Carlo Pe- ;,; 
lonzi, ma la sua sarebbe una *'•'•. 
candidatura di rodaggio. „ • ,. ' 

Lascerà il Campidoglio an-".'..-
che Marco Ravaglioli, genero 
di Andreotti e assessore all'A- -•• 
nagrafe. La sua è un'elezione h: 
scontata in quanto potrà con- < 
tare sul mare di preferenze V 
che il suocero Giulio ha libe- '-• 
rato dopo la nomina a senato- .•••• 
re a vita. Vorrebbe tentare an- ' 
che il prosindaco Beatrice Me- ;" 
di, che si è lanciata nella cor
sa sperando che le diano un 
posto al Senato ma, se gli ve- [n 
nisse negato, non è affatto';, 
scontato che tenterà il rischio s 
di Montecitorio. "• •:•", ••'•"••: •:; 

La gara e invece senza rì

schi per qualche nome eccel
lente, che scende in campo ; 
per la prima volta e su cui la , 
de romana conta. Fortissima •' 
viene considerata quella del r 

presidente della Confcom- ; 
mercìo, - Pietro •. Alfonsi, •• nel ' 
quale sperano i vertici del par- i 
tito per rafforzare ancora la lo- i 
ro presenza nel mondo del . 
commercio. E la caccia al vo- , 
to della de punta anche sulla ' 
giornalista Angela Buttigliene • 
(tutte smentite le voci di una ' 
sua candidatura a capolista) 
che avrà un posto di tutto ri
guardo nella squadra. . .»--. , . . , 

Scontata anche l'elezione 
del leader della sinistra di ba- -
se Elio Mensurati e dell'asses
sore regionale Giorgio Paset- : 

to. della slessa corrente. <•; -•-.;/: 

IL COORDINAMENTO GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI 
- - - . - • • - — • • • . " - E - - - -

IL COORDINAMENTO CITTADINO DEI CENTRI 
"NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" 

DELLA FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

Organizzano per lunedi 13 alle ore 17.00 presso la 
Saletta Stampa della Direzione del Pds (Via Botteghe 
Oscure) un Seminario sullo STATUTO COMUNALE 

Introduce ; 
Pietro Barrerà 

Partecipano: 
Franca Prisco 

e •--'•.••• 
WartorToccI 

Sono invitati gli operatori dei centri "NON PER FAVO
RE MA PER DIRITTO", i consiglieri circoscrizionali, i 
garanti delle Usi e tutti I compagni interessati. 

DA LETTORE 
. A -•-

PROTAGONISTA 

D A L E T T O R E 
. . . - • . . A ••-••-..-• 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de I D h i t à 

Invia la tua domanda com
piota di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar-
boria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

NON DISTRUGGIAMO 
UN ALBERO 

Volete proprio acquistare un vero albero per Natale? ; 
Assicuratevi allora che abbia le radici. Potremo cosi sperare 
almeno di salvarlo se subito dopo la Befana lo metteremo a 
dimora.••"..'•••;••'.:•;••• ••'•'• <••:>•. -.•...•,..-• • .••••--•--. -
Vi invitiamo a portarlo DOMENICA 12 GENNAIO dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00 sul Parco di Via Meda al Bi - Bus. 
Insieme costruiremo un parco più bello, più verde più vivibi
le e soprattutto eviteremo che gente senza scrupoli, ai soli 
fini di lucro, devasti interi boschi strappando rami agli abeti. 

; VI ASPETTIAMO 

DOMENICA 12 GENNAIO 
dalle ore 10.00 alle 12.00 

sul Parco di Via Meda al BI - BUS 

PDS "A. Gramsci" 
P i u u S. Bugollini 20/A Tel. 434753 

0GE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 

Per urgontl lavori di manutenzione il giorno 14 gennaio 1992 
dalle ore 7 alle ore 15 si rende necessario sospendere Toro-
gazione di energia elettrica nelle seguenti località: 

TENUTA DEL PINO (ZONA CASSIA) • VIA CASAL NOCETO 

VIA GiUSTINIANA PRATO DELLA CORTE 

Alla sospensione potranno ossero interessate anche zone limi
trofe a quelle indicate. :>••"••. -' • , * • , : . : : : : 
L'Azienda, scusandosi per I possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi
glia agli utenti interessali di mantenere disinserite le apparoc- : 
chiature elettriche durante il poriodo di sospensione. Racco- . 
manda inoltre un attento uso dell'ascensore anche nogli orari • 
immediatamente precedenti e succesivi airinterruzione di 
energia. •»•,-;•.:'•••.,,•-••..,•,i'.-.'i..j-,,•.-•••• •:•.•,.•••,•.„••:•,•-•,.•.•...•:•.. ' 

Ieri © min ima 2 

< £ mass ima 14 

O o r J Ì il sole sorge alle ",3G 
u O S l et e tramonta «Ile 17,00 

MOSTRE) 
C a n o v a . Undici sculture in marmo di Antotiio C>iimv,i. prove
nienti d.i! museo EnnitaRc, accanici alle temiMiu* k.HKcln-
della collezione Farselti e mai uscite dalla RUSSM M.>-III> in mo
stra a Palazzo Kuspoli (via del Corso -11S) (ino al 2'.l l-'bbiaio 
tutti ì giorni dalle 1U alle 22. - ~ : 
Fernando Boterò . Grande antologica dal '-19 a oi^i del ^mu
re di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in moMra s r d i o 
sculture e sessanta disegni. Palazzo delle imposizioni, M.I Na
zionale 394. Ore 10-21; chiuso martedì. Pino alti febbiaio, 
Il m o n d o di E l zan . 105 xilografie policrome del primo tren
tennio doll'800, opera di Kikugawa Mizan, pittore tfjapponrse di 
«bello donne»-. 40 oggetti in lacca provenienti dal Museo d'.iiie 
orientale di Venezia del XIX secolo, simili a quelli rall ignit i 
nelle xilografie. Complesso Monumentale di S Michele a Kipa, 
via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; sabato pomeriggio, pre
festivi pomeriggio e festivi: chiuso. Fino al 19 gennaio, -
Intornio a l Futurismo. Aria di futurismo con opere di Balla. 
Depero, Prampolinì, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo kuspo
li, via Fontanella Borghese 59 /a , via del Corso .118. Ore 10-lì» 
(sabato 10-22). Fino al 31 gennaio, -.-..., 

i TACCUINO 9 
Protagonist i de l nos tro futuro. Ultimo fo rn i i di lavori nrcv 
so l'Hotel Ergifc dell 'Assemblea nazionale della Sinistra kjiova- ' 
nile con le conclusioni alle ore 12 di Achille Oreliett 'i <• la n'eli
c a di Gianni Cupcrlo. . - . , .••• - -•-.-. 
C a m p a g n a umanitaria . L'incasso ottenuto veneidi sera al 
Piccolo Eliseo per la recita de «L'appartamento., sarà devoluto • 
per raccogliere fondi a favore della campagna umanitaria per 
la vaccinazione defili oltre 140 mila bambini (Iella costa d'avo
rio affetti da treponema perlenue. L'iniziativa è del Kotary Ciub 
Roma OlRiata e delle socie dell'«lnner Weel» i he hanno acqui-, 
stato i 278 biglietti della serata. La malattia, che colpisce so-
prattutto gli adolescenti, potrebbe essere debellata compiei.i-
menle con GOOmila unità di peniccllina. •. -•.-..*-.,.. ,,.: 

i VITA DI PARTITO l 
'FEDERAZIONE ROMANA-OGGI " ' 

Coordinamento gruppi circoscrizionali • Coord. cittadi
no centri «Non per favore ma per diritto»: l.uwdi l :<• ore * 
17 c / o saletta s t ampa della Direzione dol Pds (via Botteghe- , 
Oscu re ) , 4 ) seminario sullo statuto comuna le . Introduce: Pie- ' 
ro Barrerà; par tecipano: Franca Prisco, W a l t e r ' l o c a . Sono in
vitali a par tec ipare gli operatori dei Cenili -Non per lavoro ma 
per diritto», i consiglieri circoscrizionali, i .«aranti delle Usi e • 
tutti i compagn i interessati. - - - • -•» 
Avviso . Martedì 14 genna io alle ore 18 in h'edcrazione (via G. 
Donati, 174) riunione dei segretari delle Unita, lerriloriali (con 
C. Leoni, M. Civita"). -...'•. 

' Avviso . Mercoledì 15 alle ore 18 in p e d o n i n o n e riunione del 
Comitato federale e della Commissione ieclerale di garanzia. ' 
Odg: «Regolamento • Organizzazione c a m p a g n a eietlorale -
Vane»..- -•-•.--• - ,_.»••. •.... •..-_.-, 
Avviso . Giovedì 16 genna io ore ló.liO presso sez. Enti locali 
(via S, Angelo in Pescheria, 35) riunione del Coord inamento ' 
psichiatria. Odg: «Definizione programma attività con M. Pur-
pura. i. ;•. ---- -•• . 

' " - FEDERAZIONE RO»«VlNA-DOM.\N! 
I C i r c o s c r i z i o n e . C / o sez. Campite-Ili ore I9.;il) riunione del- : 
l 'Unione circoscrizionale su: «Crisi politica in Circoscrizione e 
organizzazione - Iniziativa del partito" con P. Salvagni. 
Avviso . C / o sez. Enti locali (via S. Angelo in Pescheria, ',',5/a.i 
ore 16 attivo su: «Vertenza sicurezza nella città-. Par tecipano 
Acea. Enel, Vigili del fuoco, ltalgas, Pie. •• 
XIII C i r c o s c r i z i o n e . C / o sez. Ostia Lido e r e 17 riunione del 
la XIII Unione Circoscrizionale ( con M. Mela. R. Ribecca), „ 
«Non per favore ma per diritto». I centri del Pd» per 'a 
difesa del diritti dei cittadini. Da martedì !•', gennaio il cen
tro di Laurcntino "38 presso la sezione del Pds di via Ignazio Si-
Ione (I ponte ) e a disposizione dei cittadini lutti i martedì dal
le ore 16 alle ore 19 e il giovedì dalie ore!) . . l icore 12. f. in (un
zione la segreteria telefonica 24 ore su 21 al numero 500251H. ••" 

• UNIONE REGIONALE P D S LAZIO - O G G I - -
• F e d e r a z i o n e Latina. Cori, piazza Signinii ore 10.30 niaiule-

stazione (DiRos ta ,Recch ia ) . » - . . » - . . . . . . 
UNIONE REGIONALE P D S LAZIO - DOMANI 

U n i o n e r e g i o n a l e . In s ede alle ore 16 riut IÌOI ie «Servizi socia
li a Roma e nel Lazio» (Amati, Sartori) . • . • - . - • 
F e d e r a z i o n e Caste l l i . In Federazione ore 17.30 riunione se
gretari di sez ione su tesseramento (Castellani) ; Genzatio, ore 
18 asssemblea su tesseramento e situazione politico. 

. Federazione Civitavecchia. In Federazioni ore 18 Dire/io-
ne federale e segretari di sezione. Odg: -Procedure per la for
mazione delle liste» (Barbaranelli). • . . . .•- . . 

: Federazione Fresinone. In Federazione ore 17 Cf e Cig. Al-
l'Odg: 1) Cooptazioni negli organismi dirigenti e ricomposi 
zione governo unitario; 2) Criteri e procedure per la tormazio-
nedcllelisteeawioconsultazioneilegliiscritti. • < - -
Federazione Rieti. Passo Corese, ore 20 30, Comitato di zo 
na bassa Sabina (Fiori). ^ - ' < 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 16 CI. segretari di 
sezione e sindaci. All'Odg: 1) Procedure per la formazione 
delle liste; 2) Proposte del Pds su Provincia dopo la questione : 

delle tangenti. • . - . . . . . . . - ...... .„ , , 
Federazione Tivoli. Fiano, ore 18 riunione amministratori e 
sindaci zona Tiberina su discariche (Paladini. Onori. Manzi). 
Martedì 14 c /o Terme Acque Albjle, alle ore 18 Comitato fe
derale. All'Odg: «Criteri per la formazione delle liste- (Fred 
da) . : .-,-.• ..:v.v r--..-.'.•<• ..''••'.«:-.''-'•'«-.:•'. -';•>-. . •,•.-. :•*. 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. Alla famiglia del compagno Luigi Monconi giungano le 
condoglianze per la tragica perdita de! figlio carissimo Luca • 
dalle sezioni Ostia Centro, «Rosa Luxoniliun.',». dai compagni 
dell'Unione 13-edall'Unita. - • 
Lutto. La sezione Cassia del Pds esprime le più sentite condo
glianze ai compagi Franca e Vittorio Amenta per il grave lutto 
che li ha colpiti con la mone della suocera Ada larvasi, o indo-
glianze anche dall'Unità. -. ,. ; ; _- ' 

v'M7ss't/^'**<y}/.K'. '.->-^-y<-

acea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria si rende necessario sospendere il 
(lusso idrico nella condotta di via dol Ponte di 
Castel Giubileo.---,•:••- : .' ... >..">,,. 
In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 22 di mar-
tedi 14 gennaio p.v. si avrà mancanza d'acqua 
nelle seguenti zone: • . 

PRIMA PORTA - LABARO - COLLI DORO 
Nelle stesse ore, a causa di urgenti lavori di rac
cordo di una nuova condotta, si vorilicherà abbas
samento di pressione, con probabile mancanza di 
acqua alle utenze più elevate, nello seguenti zone: 

VIGNE NUOVE -VAL MELAINA . 
Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone circostanti. .̂  •• • -• > • •,-•-. ..-• . 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invi
ta gli utenti interessati a provvedere allo opportuno 
scorte e raccomanda di mantenerci chiusi i rubinoti! 
ancho durante il periodo della sospensione, cnde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. r 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorsc^Aci ••'•' 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Pronto soccorso cardiologico 
47721-(Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied, • 8415035-4827711 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spìrito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intorvento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acca: Acqua 575171 
Acea; Recl. luce ! 575161"; 
Enel , 3212200 ' 
Gas pronto intorvento 5107. 
Nettezza urbana ••. 5403333' 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa *.;• 6705 •• 
Comune di Roma *:. 67101g 
Provincia di Roma 676601 '-
Regione Lazio — 04571 
Arci baby sitter > 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen- '-
denza) -;-.{•••• 5311507 

Tolefono amico (tossicodipen
denza) -• 8840884 
Acotral uff. informazioni : 

•.-,; " . 5915551 : 

Atac ufi. utenti'- 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express , 3309 
City cross ,. - 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio - 3225240 
Collatti (bici) •.- 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OlORNAUDt NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. . 
Maria in Via (galleria Colonna) ' 
Esquilino: v.le Manzoni (cine- ' 
ma Royal): «.lo Manzoni (S. : 
Croce in Gerusalemme); via di ì 
Porta Maggiore ^ -:•-'-.••. -.;:: 
Flaminio: c.so Francia; via Fla- : 

minia N. (fronte VignaStelluti) s. 
Ludovisi: via Vittorio Veneto • 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria - - : 
Prati: p.zza Cola di Rienzo " 
Trevi: viadelTritone • •: •-.•• 

Serata poetica 
in memoria 
di Carlo Treves 
• • In memoria del pittore 
Carlo Treves, scomparso due 
mesi fa in una clinica romana, 
una ventina di poeti reciteran- ; 
no le loro poesie domani sera ' 
al «Videotcatro» (vicolo degli 
Amatriciani 2, ore 21). L'ini
ziativa e promossa, in collabo
razione col Comune e l'asses
sorato alla Sicurezza sociale 
della prima circoscrizione, dal 
Centro di educazione perma
nente • arte-artigianato-video-
teatro "Atelier della poesia». 
Carlo Treves aveva lavorato 
negli anni Cinquanta come di
segnatore a Paese Sera, dove 
comparvero anche suoi rac
conti. Alla poesia si era invece 
dedicato negli ultimi mesi del
la malattia, tra la casa di via 
della Vite, il San Giacomo e il 
Policlinico. Aveva ricevuto la 
scorsa estate il vitalizio previ
sto dalla legge Bacchelli, di cui 
mai ha potuto usufruire. Ci era
vamo stupiti della solerzia sta
tale verso un artista fuori dai _ 
ranghi. Ma gli elargitori cono
scono la salute dei pazienti, e 
a prova ulteriore di cinismo si e 
aggiunta la farsa dei ritardi bu
rocratici, con messa celebrata 
senza salma nella chiesa degli 
artisti. Carletto si era sempre 
disinteressato delle apparen
ze, lontano dai clan e dai cen
tri di potere di cui quasi ignora
va l'esistenza, t: . . . ? . v. "•:>- ; 

Ma quel che conta, oltre al

l'esempio umano che resta in 
chi lo conobbe, e la sua arte 
emarginata e totalmente di
menticata. Gli sguardi visionari 
delle litografie fatte negli anni 
Sessanta, come // ragazzo pa-
dreche una volta visto si impri
me per sempre nella mente, E 
recentissima la «Jazz band», da 
cui e nata tutta una serie di or
chestrine anni Venti fantasma-
tiche. sbilenche, surreali e cu-
biste. E Le Americhe in cui le 
metropoli • mai viste hanno 
l'impatto visivo di una Roma 
osservata dal Pincio. L'Ameri
ca vista dal sedentario Treves, 
che raramente usciva dalla 
cerchia del centro, sono Ame
riche inimitabili, mescolanze 
di pop e di scuola figurativa ro
mana, di cui Treves e il pittore 
più illustre, il solo che abbia 
tradotto la figura in poesia. Il 
più grande e il meno valutato, 
mentre vanno per la maggiore 
i macabri esempi di un'arte fu
neraria o tutt'al più d'arreda
mento di salotti, per anime 
amanti dell'orrido. Naturine 
compiacenti e ben pagate che 
mai hanno alitato poesia. Tre
ves e erede di Pirandello, di 
Tancredi, di Mirko. E rimase 
incompreso. A ricordarlo sono 
ora i poeti, i soli in grado di 
comprenderlo, sempre che 
abbiano voglia di guardarsi in
torno, e di stupirsi di fronte alle 
vette toccate dall'arte. 

DMa.Ca. 

Ampia mostra antologica dell'artista alla Galleria Giulia 

I territori di Boetti i 
• i In anni artistici passati bi
sognava nelle proprie opere 
dimostrare di aver capito la le
zione estetica della riproduci
bilità dell'arte, in special modo 
quella applicata, arte difficile 
da inserire nei processi di pro
duzione industriale e difficile 
anche da comprendere per 
tanti e tanti equivoci creati nel
l'Ottocento sulla più o meno 
decoralività. I Novecentiericre
dettero, rileggendo le opere di 
arte applicata, che (osse stato 
possibile solo piogettare og
getti multiuso sinuosi, accatti
vanti, illuminati e deliziosi. Co
si dopo il Sessanta con l'arte 
povera, per creare antidesign 
bastava colmare, riempiendo
la la misura delle gallerie con 
sabbia, vetri spezzati, materia
le di riporto autarchico. Molti 
credettero di omaggiare Mar
cel Duchamp santificando i 
materiali inutili per un'opera- . 
zionc estetica antiborghese e 
irridente. • - . ' • . . - . . . , 

Alighiero Boetti che - fino al 
12 febbraio nella Galleria Giu
lia con orario 10/13. 16/20 -
ora espone la propria pelle in 
un'antologica ha fatto bene, 
mostrandone tutta la loro de
vastante realta, a far vedere 
•cose applicate» discretamente 
•vecchie»: quello che conia e 
per Boetti «mostrare» i materia

li e il loro metodo d'u.so. Un 
arazzo 0 un arazzo ma può an
che essere l'insieme delle pa
role che compongono arazzo; 
cosi anche per la "geografia-
che si. e l'immagine di una fet
ta di terreno ed acqua dell'or
be tcrracque, ma e anche pie
na di parole come politica, 
astronoia, territorio culturale e 
territorio fisico ed economico, 
oltreché gioco di parole e non
senso praticato da grande arti
sta. Boetti è profondo conosci-

ENRICOQALLIAN 

torc dei percorsi teatrali teatra-
lizzati dallo stesso materiale: la 
materia allora non mostra mi
steri e non ha neanche voglia 
di, il materiale, provare ad 
averne, a mistificare se stesso. 

Rassegna antologica di un 
lavoro artistico comprendente 
una vasta scelta dì opere che 
datano dal 1967 al 1991: circa 
quaranta opere, di differenti 
formati, che assommano i vari 
periodi e le diverse tecniche 
che l'artista, di volta in volta, 

ha usato nell'arco di questi an
ni. Più che un autore inscritto 
nell'alveo dell'arre Povera de-

: gli anni Sessanta, Boetti senza 
esserlo, e artista «neo-idustria-

' lizzato» (termine da non con-
' fondere con «industriale») - e 

•neo-manager •.. artigianale» 
proprio per i cicli che mostra-

b no il manufatto durante tutte le 
• fasi di lavorazione fino al pro-
, dotto finale. Ricerca liberissi-
• ma questa di Boetti che si e, 

senza colpo ferire, diretta alla 

Come tanti menestrelli 
per le vie d Borgo Pio 

?*V«j»R;«';l : * - T . I--ÌA.-.TIR.'V-:i :• 

LAURA DETTI 

• 1 A suon di banda la scuo
la popolare di musica «Donna 
Olimpia» ha annunciato alla 
citta gli appuntamenti prossimi " 
della manifestazione di con
certi, convegni e filmati, intito
lata «Confront / azione». Ieri, 
come i menestrelli di una voi-
ta. i componenti della «Bosio 
big band» hanno sfilato per le '• 
strade vicine a Borgo Pio, dan
do vita ad una sorta di parata '• 
che sì è conclusa in piazza del
le Vaschette con un concerto 
all'aperto. Gli organetti, i tam
buri e i tamburelli della singo
lare band - nata all'interno del 
circolo -Gianni Bosio» che, fe
steggia quest'anno i suoi ven-
t'anni - hanno riempito la gra
ziosa piazzetta con brani di 
musica popolare (molti origi
nari del basso Lazio) e con 
pezzi propri, come la sigla del 
programma radiofonico «Not
turno italiano» che andrà in 
onda tra qualche tempo, sulle 
frequenze di tutto il mondo. La 
«Bosio big band» collabora or
mai da anni con la scuola 
«Donna Olimpia», tanfo che al
cuni dei componenti del grup

po, come il direttore della ban
da Ambrogio Sparagno, parte
cipano ai corsi della scuola co
me insegnanti. , . «-. 

«Confront / azione» è il ciclo 
di iniziative che «Donna Olim
pia», in seguito al bando di 
concorso lanciato circa un an
no e mezzo (a dalla XVII circo
scrizione, sta svolgendo dal di
cembre dello scorso anno e 
che si concluderà nel febbraio 

' di quest'anno. La manifesta
zione nasce per dar vita ad un 
confronto tra la cultura popo
lare romana e le culture degli 
extracomunitari in Italia. Con 
la collaborazione del Centro 
intemazionale Crocevia, un 
ente morale che si interessa 
dei problemi del Terzo Mon-

, do. e della «Sud / nord re-
cords», la scuola ha organìzza-

. lo cinque concerti, cinque 
; giornate di proiezioni e un 

convegno. Martedì, alle ore 16, 
verrà presentato nell'Aula Ma
gna del Liceo Mamiani (viale 
delle Milizie 30) il concerto del 
•Trio magico quartet», intitola
to «Siccome ci piace: dall'Afri

ca al Brasile un buon motivo 
per contaminarsi». Si tratta di 
una lezione-concerto, in cui i 
musicisti spiegheranno al pub
blico le modalità esecutive. Il 
21 gennaio, invece, sarà la vol
ta dell'argentino Dante Gervasi 
(insegnante • ' nella scuola 
«Donna Olimpia») che, sem
pre tra le mura del Liceo Ma-
maiani, si esibirà nel concerto 
«Buenos Aires Tango y lo de-
mas». In quest' ultima occasio
ne e nelle altre, la scuola di 
musica popolare distribuirà al 
pubblico schede illustrative 
delle singole comunità e na
zionalità. . , '-..••:. " 

A febbraio, con data e luogo 
ancora da definire, «Donna 
Olimpia» presenterà 
proiezioni di video provenienti 
dai paesi latinoamericani. L'i
niziativa sarà trasformata in se
guito in una sorta di mostra iti
nerante che girerà per il mon
do. Infine, durante lo stesso 
mese, verrà organizzato un 
convegno sulla figura di Ro
molo Balzani, il personaggio, il 
cui centenario della nascita ri
corre quest'anno, considerato 
il primo cantautore italiano. 

Una scena dal 
film «Un giorno 
d'estate» di -.•-• 
Oikawa 
(1990); sopra 
di Alighiero 
Boetti 
«Mappa» " '"' 
(1971);sotto'< 
Bedy Moratti e 
Massimo Belli 
In «Dialogo •• •' • 
nella palude» <'•• 

Cobelli propone un dramma di Marguerite Yourcenar 

Fuoco fatuo nella palude 
MARCO CAPORALI 

Dialogo nella palude 
di Marguerite Yourcenar. Tra
duzione di Luca Coppola e 
Giancarlo Prati. Regia di Gian
carlo Cobelli. Con Massimo 
Belli, Body Moratti, David Se
basti. Lydia Biondi e Paola Bru
na. Scene di Enrico Serafini. 
Costumi di Paolo Tomrnasi. 
Musiche di Salvatore Scìarrino. 
Luci di PierpaoloSugaroni. 
Teatro dell'Orologio ••• ' 

- - \ . • - • • • * " " • 

1 B Dante la incontra • nel 
quinto canto del Purgatorio, 
tra i morti per forza, chiaman
dola Pia e tacendo il nome del 
marito («colui»): «Ricordati di 
me, che son la Pia!/ Siena mi 
fé'; disfeccmi Maremma:/ Salsi 
colui, che inanellata, p r ia / Di
sposando, m'avea con la sua 
gemma». Pia de' Tolomei, ari
stocratica senese, sul finire del 
tredicesimo secolo fu esiliata 
in un castello maremmano dal 
marito geloso. Sua colpa era 
l'aver amato un tal Simone. 

Marguerite Yourcenar si ispirò 
all'episodio in un atto unico 
scritto nel 1930, mutando la 
dantesca reticenza in straordi
nario affresco, tra i miasmi e il 
fetore d'acque morte, del deli
rio della donna e del marito 
Lorenzo, allucinato pellegrino 
che si reca, in compagnia di 
un [rate, nel vecchio maniero 
corroso dalle paludi in cui si 
consuma da dodici anni la vita 
di Pia. 

Tradotto dagli scomparsi 
Luca Coppola e Giancarlo Pra
ti, // dialogo nella palude, già 
rappresentato all'aperto, e ora 
ripreso da Giancarlo Cobelli al 
chiuso della sala Orfeo dell'O
rologio. Il clima evocato si ap
prossima al Noh, all'umano e 
rituale accadimento, cor. l'i
pnosi monotonalc che le mu
siche di Sciarrino contribuisco
no a suscitare, in una scena ve
lata con sagome di piante ac
quatiche e malate. Stracci, 
trucchi e costumi orientali, ap
parizioni allucinatorie, inclina

no verso il miraggio come l'a- ' 
stratta recitazione, proveniente 
da una zona allontanata dai 
confini dell'io, dove il sogno e • 
l'esperienza abbattono le reci
proche frontiere. Nel dominio •: 
della visionarietà comunicano 
gli esseri perduti, puniti, già ol- • 
tre il pentimento e la colpa. Sul 
punto di abbandonare l'espe- •; 
rienza terrena, tutti i nodi delle 
azioni compiute convergono, " 
in dialoghi folgoranti nel perlu
strare lo stato della mente che 
nulla pud attendere o rimpian
gere. 

E siamo anche ai confini ; 

della natura umana, dove quel 
che accade nel corpo e scena
rio, evento, microcosmo in cui 
l'universo si fa individuo e l'in
dividuo cosmo. . Marguerite 
Yourcenar convoglia definiti 
caratteri e psicologie epocali 
in un discorso sull'uomo in 
quanto estremo residuo, eter
nità pensante oltre barriere di 
tempo, in lapidarie sintesi con- -
cettuali. in sequele di verità 
spaesanti sulla precarietà del 
distinguere, del riconoscersi e 

del riconoscere. E Cobelli esal
ta, rarefaccndo ogni appiglio 
che non sia «fuoco fatuo di pa
lude», questo scandaglio po
tente nel rovello di una ragione 
sottomessa al delirio. Frate 
Candido 0 un giovane efebico 
che ci parla da abissali lonta
nanze, preghiera vivente che 
riecheggia tra gli acquitrini, pu
ro spirilo vagante. La sua ne
nia, intonata da David Sebasti, 
rinuncia al giudizio e alla pro
va della vita, cosi come vi ri
nuncia Pia, felice d'essere il 
fantasma inconsapevole, con 
l'anima offuscata dalla febbre, 
che trionfa su qualsiasi con
danna inferta dalla storia. In
carnata da Bedy Moratti, si sot
trae alla cattura allucinata che 
inutilmente lenta, posseduto 
dal dolore e infine vinto, il ma
rito a cui dà voce lacerante 
(opposta alla soavità amorale 
del frate e della donna) Massi
mo Belli, mentre Lydia Biondi • 
e Paola Bruna sono le serve 
che nulla possono e vogliono 
ricevere, ritualmente al servizio . 
di un'ombra. . ....,.-. 

comprensione delle «cose» 
d'arte, per oltrepassare la rigi
dità degli steccati che delimita
no tecnica da tecnica e opera . 
ad opera. In fin dei conti quel
lo che premeva e preme all'ar- ' 
tista e più il «gioco», il «qui prò ;. 
quo» che si può realizzare dal i|, 

' titolo all'opera stessa: in anni V 
passati sì presentava nelle sue '•• 
esposizioni come Alighiero e •• 
Boetti - puntando • l'attenzione .: 
alla congiuzione tra nome e • 

• cognome per quasi rileatraliz- j-
zarc la figura di uno, due o più 4" 
artisti di «se stesso» e della '. 
«propria opera». Giocava e gio
ca sui livelli di «comprcnsio- ; 
ne», di «accettazione», di come • 

• «gli altri da lui» fanno propria ;. 
l'opera d'arte: livelli dissimili e ' 
multiformi ma che, mettendo- : 
ci mano, offrono più d'uno sti- ;. 
molo per caratterizzare il prò- ' 
prio fare artistico. ••*••/, « n . - -

Il gioco potrebbe apparire 
anche .equivoco,-ma quello 
che conta, poi, alla fin fine ù il « 
multato. La propria tela geo- \. 
grafica può anche essere in- :; 
stallata nelle scuole; i «propri» -
mappamondi possono anche ; 
essere installati in un osserva-, 
tono scientifico: e il linguaggio f} 
artistico e i suoi possibili e prò- !* 
babili equivoci che solleticano *' 
Boetti a produrre manufatti, e £ 
se sono anche riproducibili*• 
tanto meglio 

t APPUNTAMENTI I 
Gramsci e Togliatti. Il libro di Giuseppe Vacca (Editori 
Riuniti) verrà presentato domani, alle ore 17, plesso la Sala ': 

del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42. Interverranno \ 
Giuliano Amato, Massimo D'Alema, Pietro Ingrao, Mino ;: 

Martinazzoli e Pietro Scoppola. Coordinerà Giorgio Frasca "" 
Polara. »••., ^•.;--» -i -, .,., ••••• • —• •• 
«Maledetta Isabella, maledetto Colombo». Gli ebrei, gli \ 
indiani, l'evangelizzazione come stenninio. Il libro di Anna !: 
Borioni e Massimo Pieri (Marsilio Editore) sarà presentato -
mercoledì alle ore 18. presso la Sala del Cenacolo, ingresso » 
Campo Marzio 42. Interverranno Franco Bassanini, Alcssan- -' 
dro Tessali. Federico Zeri, Alessandro Curzi. Oreste Blsazza j ' 
Terracini e Shalom Bahbout. Presenzierà ElioToaff. • *.,-.-••., • '•_ 
Il concetto di modernità (il compromesso e la dinamica ". 
del moderno): titolo di una conferenza che Agnes Heller *• 
terrà martedì, ore 18, alla Fondazione Basso, sia della Doga- " 
na Vecchia 5. Introdurrà Ferdinando Adomato. - •.-••. „ ,y~' 
Raffaele Arringoli espone da domani ; (inaugurazione "• 
orer 18.30) al 24 gennaio presso la Galleria «Aoc ! 58» di via ' 
Flaminia n.58. Oraio 17-20. ;, .... .-..,«,- . .-., • .. . .:*„. j 
Il soprano Aprile Millo terrà un concerto domani alle ore a 
18 al Teatro dell'Opera per il ciclo «I grandi interpreti della li- * 
rica». Accompagnata dal pianista George Watkins Darden " 
eseguirà celebri romanze del repertorio ottocentesco (Ver- -; 

di, Donizetti, Boito, Giordano) e di Dvorak. Wolf e Bectho- ' 
ven. .-.r .-. » . •.-,..', . •! 

Immagini famose. 150 anni di fotografia (1839-1989). La : 
mostra curata da Giuliana Scimò sarà esposta fino al 23 gen- . 
naio nella sala «Arte e storia» di Tarquinia. Orario di visita: 
10-12.30 e 16-19. domenica 10-13. La mostra e itinerante e * 
dopo Tarquinia toccherà altre località dov'è presente la ' 
Coop Toscana Lazio. -;•-.. . » , ,»;»».. ;_,«,,. 
Contrapposizioni e Contra(s) posizioni: mostra fotografi- ? 
ca di Massimo Angcloni in programma fino al 21 gennaio * 
presso la galleria «Centro ricerche artistiche Cancelleria», " 
piazza della Cancelleria 92. Orario: lunedi-sabato 16.30-20. ;; 
domenica 16.30-19.30e21.30-23.30. ..• ,; •..••.-••'.v . ,,;. 

All'Acquario disegnatori dall'ex Urss; 

ARMIDA LAVIAMO 

• • Un elefante col pettine, 
una volpe che si asciuga le ;, 
orecchie sotto un casco > 
asciuga-capelli, scolari di pri- " 
ma elementare che marcia-,; 

no alla conquista dell'alfabe- " 
to, pupazzi di neve insolita-. 
mente animati. Sono soltan- ;. 
to alcuni dei protagonisti di J; 
una mostra che, nell'ambito *• 
della II Biennale del libro illu
strato per l'infanzia, racco- • 
glie le opere di trentanove il- ','•'• 
lustratori • " contemporanei !••' 
provenienti ' dall'ex Unione " 
Sovietica. Le 191 tavole espo- J 
ste introducono e accompa- « 
gnano i visitatori fin sulla so- • 
glia di tante meravigliose av- >:. 
venture fiabesche invitandoli t 
ad entrare, ad essere parteci- ' 
•pi. Disegni e colori coopera- •;-
no con i testi letterari all'è- •-
splorazione di mondi interio- : 
ri più o meno sommersi, f; 
troppo spesso accantonati, !" 
che sembrano voler rivendi- •> 
care maggiori spazi anche in 
superficie. - • ' - . . " ,~- -r""'-•/?• 

Ad ispirare le creazioni de- ;; 
gli artisti hanno contribuito • 
sia le fiabe popolari locali, 

sia i classici internazionali. 
Cosi insieme alle illustrazioni 
che accompagnano favole e " 
racconti russi e ucraini s'in- J 
contrano narrazioni a noi più :' 
familiari come «Il gatto con ; 
gli stivali», «Alice nel paese 
delle meraviglie» o la narrati- ' 
va 'fantastica :di -Hoffman. 
Tutte le opere sono piene di , 
animali umanizzati e non, di * 
nobili, borghesi e contadini, * 
di esseri, oggetti e situazioni ì 
particolarissimi. Propongono J 
stili diversi e permettono di " 
individuare influenze stranie
re e varie correnti pittoriche. 
Tavole simboliche, surreali, , 
fortemente allegoriche, rein- ; 
terpretano la scrittura senza , 
troppo visibili costrizioni. '..>• 

C'è l'allegro neofuturismo i 
di Alimov e lo stile medieva-
legjiiante ,di Gennadiev, il 

. simbolismo in bianco e nero . 
di Carysnikov e la luce calda 
e orientaleggiante di Ostrov. 
Poi l'«horror vacui» di Roma-1 
din (ha illustrato Puskin, Go-
gol e Tolstoj) che racconta ' 
•La storia della città del Co- ' 
mai.dante Supremo» riem- > 

piendo quasi ogni spazio di
sponibile sul foglio con case : 
di pietra incombenti e una 
battaglia-groviglio di cavalli, ' 
cavalieri ed armi. Vagin inve- ' 
ce va oltre i confini che ha -
tracciato per il suo disegno ì 

• portando il racconto al d i , 
fuori della cornice. •*•<• ••• ••- •-< :,-s 

Non mancano le ilustra- ) 
zioni naTf, quelle che sem- ; 
brano voler continuare latra- :' 
dizione delle pitture d'icona, • 
e le opere che denunciano ; 
influenze oculturali »• prove
nienti da popolazioni che vi
vono nelle zone più setten- ' 
trionali della Russia e dall'I
slam. La mezzaluna islamica '• 
infatti compare in un colora- ; 
tissimo acquerello dei fratelli '• 
Traugot. Le litografie di Ko- ' 
pejko restituiscono quiete at- ; 

, mosfere contemplative men- • 
tre gli abiti tradizionali, le ba
lene, gli arpioni, le foche e i 
trichechi delle tavole di Kos- ; 
kin danno l'impressione di , 
un turbinio rituale che prelu- ' 
de all'apparizione del «pa- • 
drone del mare». (Acquario. : 
piazza Manfredo Fanti. Ora- ! 
rio: da lunedì a sabato 10-17, 
domenica 10-13. Fino al 25 
gennaio) 

%s**S> 

\ "••"',. 

Cinema nipponico 
due volte a settimana 

SANDRO MAURO 

• • ' Se si pensa a quanto rara 
sia, Kurosawa e Oshima a par
te, la distribuzione di film giap
ponesi sui nostri schermi, ap
pare una buona occassione, -
per farsi un'idea di quello che "• 
la cinematografia nipponica ", 
produca oggi, la breve rasse- ••• 
gna che l'istituto giapponese ' 
di cultura (Via Antonio Gram- '• 
sci 74) presenta a partire da * 
domani e, al ritmo di due ap- ) 
puntamenti a settimana, fino " 
al 14 febbraio. •--..•_,.^-««,. -»-»•• 

Tutti realizzati tra l'81 e il 
'90, i film in programma sono 
otto, e vengono presentati co
me una selezione delle miglio
ri pellicole dell'ultimo decen
nio. L'inizio, domani > alle 
16.30, 0 per L'arpa birmana,-
remake del grande classico ' 
pacilista girato da Kon Ichika- • 
wa nel '56. È la storia di un sol
dato giapponese che in Birma- -
nia, alla fine della guerra, rifiu
ta il rimpatrio per diventare : 

prete buddista e gira per il pae

se per seppellire i compatrioti 
defunti. La versione proposta 
dalla rassegna, datata 1985, ha 
segnato uno tra i maggiori in
cassi di tutta la storia del cine
ma giapponese. Molto meno 
noti gli altri titeii, a partire da / 
Commilitoni, racconto am
bientato nel 1935 dell'amicizia 
tra due uomini molto diversi 
Ira loro, diretto da Yasuo Fu-
ruhata nell'89 ed in program
ma domani alle 19. 

Castello di sabbia (1989) di 
Jun'ichi Suzuki; Ijeggi uniuersa-
H (1990) di Kazuyuchi Izulsu; 
È duro essere un uomo • mio 
zio Tom (1990) diretto da Yoji 
Yamada e facente parte della 
serie, fortunatissima in patria, 
Torà serri; il cartone animato 
Unico ( 1981 ) diToshio Hirala; 
Un giorno d'estate (1990) di 
Yoshihiio Oikawa e /l'anguria 
di Pechino (1989) di Nobuiko 
Obayashi sono, invece, tutte di 
ambientazione contempora
nea, le altre pellicole in pro
gramma, che sì succederanno 

due alla volta (sempre alle 
, ' 16.30 e alle 19, ingresso grati-

; to) ogni venerdì e lunedì. Per ' ' 
ognuno dei film e anche previ-

." - sta. nel prosieguo della rasse-... 
gna. una replica. .--

Al cinema nipponico e pure 
dedicata, sempre con la colla-

. borazione dell'Istituto giappo-
• ncse di cultura, una selezione 

;. • di pellicole che a ritmo di una .;' 
a settimana si succederanno al f 

' «Grauco» (Via Perugia 34), fi- j 
no al prossimo aprile. Martedì . 
alle ore 21 6 in programma .'. 
Storia di Orin la suonatr/ce di •}' 

i Shamisen. che racconta di una * 
< cantatrice cieca e del suo sfor- ^ 
li tunato vagabondare insieme * 
\, ad un artigiano ambulante. GÌ- .;• 
j . . rato nel 77 da Masahiro Shino- ? 
\ da, Storia di Orin e interpretato *:. 
- d a Masahiro Shinoda, «Storia' 
• di Orin» e interpretato da Shi- ' 
;•, ma Iwashita, una delle grandi « 
: dive del cinema giapponese. * 
-,- Di gran conforto in entrambi i \ 
'" casi, per tutti coloro che giap-
_ ponesi non sono, i sottotitoli in ;' 

italiano. • •- .- •'•;•-••: '"*"*.•-
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Coppa 
del Mondo 
di sci 

Nella discesa di Garmisch, vinta a sorpresa 
dal tedesco Wasmeier, stupisce Àccola 
che giunge nono e guadagna punti preziosi 
Male Ghedina. Oggi SuperG con Bergamelli 

Caccia a Tomba 

Arrivo 

1) W a s m e i e r (Ger) 

2 ) O r t l i e b ( A u t ) 

3 ) T a u s c h e r (Ger) 

4) S t o m m l e ( C a n ) 

5) He inzer (Svi) -

6) M a h r e r (Sv i ) , 

7 ) T h o r s e n ( N o r ) 

8) Kitt (Usa) < •., 

9) Acco lB (Sv i ) 

1 0 ) G i r a r d e l l l ( L u s ) 

16) G h e d i n a (Ita) • 

20) Pol ig (Ita) •••••• 

V 5 0 " 5 8 

V50"64 

1'51"25 

T 5 1 " 4 7 

V 5 1 " 5 4 

T 5 V 5 5 

1'51"66 

V51"69 

V 5 1 " 8 5 

V 5 1 " 8 9 

V 5 2 " 7 2 

1'53"18 

La Coppa 

1) T o m b a (Ita) ?•• punt i 800 

2) A c c o l a ( S v i ) 

• 3) G i ra rde l l i (Lus) 

4 ) J a g g e ( N o r ) , . 

5) F u r u s e t h ( N o r ) 

6) He inze r (Svi) 

7) Locher (Svi) - , 

8) P ie ren (Svi) ,_ 

9) B i t tner (Ger) 

10 )Ro th (Ge r ) f , 

712 

441 

346 

344 

258 

237 

227 

207 

206 

Ma Alberto dice no alle gare veloci 
«Non scenderò a spazzaneve» 

• • BOIZANO. La riscossa di Accola e Girardelli in discesanon lo 
ha preoccupato più di tanto. Alberto Tomba ha seguito in tv da 
Vigo di Fassa, dove si sta preparando per lo slalom di domani a 
Garmish, la libera di Coppa del mondo. «È stata una gara molto 
strana - ha dichiarato Tomba - , pericolosa e velocissima. Si sono 
salvati quelli che hanno tenuto più i freni invece di lasciarcorrere 
gli sci. Accola e Girardelli, vistocosa era successo a molti di quelli 
che erano partiti prima, lo hanno capito e si sono comportati di 
conseguenza». L'exploit dei rivali nella conquista della Coppa, è 
destinato a far crescere le discussioni sull'eventualità che Alberto 
disputi i Supergiganti. «In questi giorni - ha detto Tomba - sento 
tutti addosso a darmi consigli, indicazioni, a dirmi di fare cosi o di 
fare cola. Ma io non sono fatto per scendere a spazzaneve e cer
care di raccattare qualche punto, come qualcuno suggerisce. 
Non la per me, non è nel mio carattere, non mi piace, lo scendo 
sempre con mentalità' vincente e credo si veda». Tomba ha aiì-
cora criticato la formula di Coppa: «È vecchia e mediocre. E il re
golamento con il nuovo sistema di punteggio, che dà parecchi 
punti anche a chi va lontanissimo dal podio, certo non mi favori-

Discesa piena di sorprese ieri a Garmisch. Ha vinto il 
tedesco Wasmeier che sembrava scomparso ed è 
resuscitato il suo connazionale Tauscher. Ha molto 
colpito la prova di Paul Accola che ha raccolto il no
no posto ed insidia Tomba nella classifica di Coppa.. 
Male Kristian Ghedina, appena sedicesimo. Rovino
se cadute per Skaardal, Boyd e Huber. Oggi il super
gigante con la rivelazione Bergamelli. -

B R U N O B I O N D I 

• • GARMISCH. La regola ' e 
che le gare vanno fatte. A tutti i 
costi. E ieri a Garmisch hanno : 
corso la discesa libera sulla pi
sta «Kreuzeck», a lutti i costi. 
C'era poca neve e quando la 
neve e poca le asperità del ter- : 
reno emergono e complicano 
ogni tracciato. La Kreuzeck < 
non e difficilissima, visto che 
dispone solo di qualche bella 
curva e di alcuni punti ardui. • 

Ma e comunque buona. Ieri 
però ha fatto arrabbiare Franz 
Heinzer, campione del mondo 
e numero uno dei discesisti, 
che alla fine mostrava gli sci 
mezzo distrutti dai sassi. Ha 
vinto Markus Wasmeier, e cioè 
uno sciatore che era difficile 
indicare tra i favoriti. Il tede
sco, campione del mondo di 
slalom gigante ncll'85 a Bor
mio - e fu notevole sorpresa - , . 

ha vinto grazie al numero 38 di 
pettorale. Quando Markus e 
sceso la pista era infatti in con
dizioni assai migliori. 

La "Kreuzeck» ha punito il , 
norvegese Atle Skaardal, uno 
dei discesisti migliori sul piano 
tecnico. Lo scandinavo 6 stato 
vittima di una caduta da brivi
do rompendosi i legamenti del 
ginocchio e finendo anzitem
po la stagione. Addio alle ' 
Olimpiadi anche per il cana
dese Rob Boyd, infortunatosi 
pure lui al ginocchio. Al tede
sco Bcmi Huber e andata an
cora peggio: caduta e frattura . 
di una vertebra. Delusione per ' 
Kristian Ghedina che non ha , 
saputo far meglio del 16° posto 
su una pista che si adattava ' 

• perfettamente alle sue caratte- ' 
ristichc. In classifica si trova 
gente che sembrava scompar- ' 
sa. Per esempio il campione ' 
del mondo di Vail, Joerg Tau- -

scher, che ha raccolto un im- • 
pensabile terzo posto. Era im
possibile scommettere sul te- •. 
desco, pure lui aiutato dall'alto y 
numero di partenza. Al quarto ;> 
posto c'è il canadese Stemmle, 
un altro resuscitato. Solo quin
to il campione del mondo e fa-.' 
vorito di tutti i pronostici, lo 
svizzero Heinzer. -.•:••*:.£;;..;.- ••• 

C e un altro vincitore ed ò 
Paul Accola che ha colto un '] 
eccellente :•• nono posto pur ' 
avendo avuto la sfortuna del !•'• 
numero 16 sul petto. Il giovane , 
svizzero ha corso con una co- • 
stola incrinata e quindi il suo .. 

. piazzamento fa sorpresa e va V. 
visto come impresa di notevole " 
spessore tecnico e agonistico. '. 
«Pauli» ha messo in classifica " 
un bel gruzzolo di punti e si e "' 
avvicinato ad Alberto Tomba 
che continua a guidare la clas
sifica della coppa. Paul Accola 
ha a disposizione il "supergi

gante» di oggi e la combinata ' 
di lunedi legala alla discesa e 
allo slalom. La combinata offre 
la splendida battaglia tra «Pau- ':' 
li» e l'indomito Marc Girardelli .'-
che e finito decimo a quattro V 
centesimi dallo svizzero. Chi V 
avrebbe immaginato Paul Ac
cola più bravo di Marc Girar
delli in discesa? Nessuno. •»-•• • 

Oggi, sempre sulla «Kreu
zeck», si corre il «supergigante» :: 

e Paul Accola va inserito tra i >, 
favoriti, assieme - ovviamente !.' 
- a Marc Girardelli vincitore a .:; 
Val d'Isere in dicembre. Sarà fl-
una bella battaglia. Vedremo -1. 
anche Sergio Bergamelli ed è -. 
difficile immaginare cosa pos
sa ottenere da un tracciato co- '; 
si povero di neve. Domani si ?.' 
corre lo slalom, a Partenkir- *• 
chen, su una pista che vide ' " 
Piero Gross cogliere la meda- " 
glia d argento ai campionati 
del mondo dcl '79 

Fondo. L'azzurra trionfa sotto la neve nella trenta chilometri disputata a Cogne e insegue la Vialbe nella classifica iridata 
È la prima volta che un'atleta italiana vince una gara di Coppa in patria. Il giovane Valbusa quarto nella 15 km maschile 

Edmondo, donnina a trazione integrale 
Lo sci di fondo azzurro versione donna ha vissuto 
ieri una magnifica giornata, a Cogne, col trionfo in 
Coppa del mondo di Stefania Belmondo sui 30 km a 
passo di pattinaggio. L'azzurra ha dominato la cor
sa dal primo all'ultimo metro. Al quarto posto Ma
nuela Di Centa. Sui 15 km maschili, dominati dal 
norvegese campione del mondo Daehlie, eccellen
te quarto posto del giovane Fulvio Valbusa. •* , 

" • " ' • ' " " ' ' " "DALNOSTROINVIATO " ' • 

REMOMUSUMECI 

• I COGNE. Sembra un cuc- ;• sione dell'agonismo elevato 
ciolo che piano piano cerchi ';' all'ennesima potenza perche 
di mettere carne sulle ossa. E .-' l'azione appare facile. Se la pi-
porta una tuta nella quale >•> sta 6 tremenda - e ieri lo era -
sguazza. Stefania Belmondo ; 
ha grandi occhi, pozze liquide 
che racchiudono tutto: gioia, f; 
rabbia, j . malinconia, * dubbi. • 
Quegli occhi più che grandi • 
sono spalancati sulla vita: vi- : 
brano, parlano, sognano. Ieri 
la piccola fanciulla piemonte- • 
se ha vinto per la quarta volta 
in Coppa del mondo aggiun- ,; 
gendoi trenta chilometri di Co- < 
gne ai successi di Salt Lake Ci
ty, di Tauplitz e di Silver Star. 
Ma la vittoria di Stefi non è che ;: 
una parte di quel che si e visto ., 
ieri nella valle aostana perché , 
il meglio sta nel modo scelto 
per vincere. Stefania ha strac- -
ciato le rivali. Al decimo chilo- ' 
metro, e cioè al primo passag- : 

gio, aveva 35" sulla giovane 
norvegese Elin Nilscn e di 11 ha :"; 
gestito la corsa. Nevicava fitto :.' 
sulla piana e quindi Stefi ha di
mostralo di poter vincere in ' 
qualsiasi condizione, nel sole, • 
col la neve, sul ghiaccio e sulle ' 
piste che si rompono. Il gesto 
tecnico deiia maestrina pie
montese e davvero straordina 
rio. Scia senza offrire 1 imprcs-

Stefania la fa sembrare tacile. 
Dopo 13 chilometri ha rag

giunto Manuela Di Centa parti
ta un minuto e mezzo prima di 
lei e prima del secondo pas
saggio aveva già acciuffato la 
grande norvegese Trudc Dy-

: bendahl partila un minuto pri
ma. Una cosa straordinaria. 
Raramente si 6 vista una fondi
ta vincere una corsa con tanta 

; facilità. È da dire che Stefi, che 
sa maturare gelide collere, vo- ; 

; leva fortissimamente far di
menticare il modesto quindi
cesimo posto di San Pietrobur
go sabato scorso. Ecco, il co- . 
rollario di ieri mostra, in modo 
indiscutibile, la grandezza del
la giovane atleta azzurra. Va 
aggiunto, a quanto detto, che 
Stefi era alla sua terza espe
rienza sull'impegnativa distan
za dei 30 chilometri. .••-.<• • •-•-

L'assenza di Elcna Vialbe 
non dice niente. Stefania ha 
precisato che non serve parla
re di chi non c'era, un modo 
elegante per dire che le assenti 
hanno sempre torto. E infatti 

resta, indiscutibile, una vittoria 
enorme per il modo col quale 
e stata ottenuta. 6 da dire che 
col trionfo di ieri Stefania è se
conda nella classifica della 
coppa. Vale anche la pena di 
annotare che la sua vittoria e la 
prima di una azzurra in una ' 
gara di coppa del mondo di
sputata sulle nevi italiane Ita
lia. Ha molto deluso Gabriella 
Paruzzi che slenta un po' trop
po a realizzare quel salto di 

qualitàche e nei suoi mezzi. 
Sui 15 chilometri dei maschi 

si e assistito alla quinta vittoria 
stagionale della Norvegia in 5 
gare e Biorn Daehlie ha chiari
to di essere l'erede del grande 
Gunde Svan. Fulvio Valbusa, 
un ragazzo veronese di 23 an
ni, ha raccolto un sorprenden
te e impensabile quarto posto 
a 16" dal podio. Il ragazzo 4 
anni fa si era piazzato secondo 
ai campionati mondiali dei 
giovani a Saalfelden. L'anno 

prima gli era morto il padre e 
. Fulvio aveva promesso al geni-
• tore, sul letto di morte, che 

avrebbe (atto grandi cose con 
lo sci di fondo. Ha cominciato ' 

'.'• a mantenere la promessa. Ful
vio si è guadagnato il posto per 

• i giochi di Albcrtville. La Norve
gia ha mostrato una forza irre
sistibile. Lo svedese Torgny 
Mogren si e battuto con corag- > 
gio, ma Biorn Daehlie ieri era 

' intrattabile. Il vecchio Maurilio • 

De Zolt ha racconto un buon 
decimo posto. Ha deluso Mar
co Albarello. E ha un po' delu
so anche il giovinetto Silvio 
Fauner dal quale era lecito at
tendersi molto di più del M° 
posto. F. comunque si è vista 
una - bella squadra azzurra. 

. Quello di ieri era l'ultimo ap
puntamento -.- intemazionale 
prima dei giochi olimpici di Al
bcrtville. Sulle piste di Les Sai-
sics "assisteremmo a , corse 
straordinarie. *-.•?>•.. •-• .--,. -

La gioia di Stefania Belmondo 
dopo la vittoria nella 30 km .-.• " 
di Cogne. Per l'azzurra è il quarto 
successo in Coppa del mondo . 

Arrivo 
1)S. Belmondo (Ita) 1.35'03"3 
2) E. Nllson (Nor) w- -, 47"9 . 
3)T. Dybendahl (Nor) • 1'34"8 • 
4) M. DI Centa (Ita) - :•:. 2'01"2 f 
S)J.Savolalnon(Fin) ; a s5"4 -;. 
6) I. Hegae (Nor) - i - . * . 4'06"6 :. 
7)I.Nybraton(Nor) '"•'•: 4'11"9 " 
8)A.M.Karlsson(Svo) 4'45"1 "••. 
9) I. Mancini (Fra) .••••. 4'46"2 %• 

10) B. Albrecht (Svi) & : 4'57"5 'f 
11) E. Kovalevich (Csi) ' 5'00"0 :~ 
12) I. Zollngorova (Cee) 5'09"4 ;';• 
13) M.H. Wostin (Sve) . . 5'34"5 £ 
14)Z.SImcakova(Coc) 5'44"3 £. 
15) S. Honegger(Svi) ••, 6'50"0 '"„] 

La Coppa 
1 ) E. Vaio© (Csl) .*• • ,. punti 95 
2) S. Belmondo (Ita) ;,• 71 
3) L. Jegorova (Csl) • '•'• 57 
4) E. Nllsen(Nor) s; .'•"'. 55 
5)L. Mar)ut(Fln) *•••, ' 5 1 

: 6) T. Dybendahl (Nor) '«. 46 
K 7 ) I .H.Nybra ton(Nor )e \ 
'| M.-H.Westln(See) -,-.' 37 

9)J.Savolainen(Fin) y , 24 
10) S. Nagejklna (Csl) &• • 22 
11)1. Liso Hogge (Nor) ••-'• 17 
12) A. Havranclkova (Coc) 16 
13)K.M.LIIsa(Fln)e .,-,.. 

. .M. Di Centa (Ita) • •'• 15 
15) B. Mettler (Svi) • - ' 14 

Fangio operato 
a Buenos Aires 
I medici: 
«Tutto bene» 

Juan Manuel Fangio (nella loto), Si anni, cinque volle cani- • 
pione del mondo in Formuna l, e stato operato ieri a Bue
nos Aiies per un tumore benigno (adenoma) alla prostala. 
U' sue condizioni fisiche non sono preoccupanti ma i medi
ci considerano fangio un paziente «instabile» per le prece
denti operazioni subite alla prostata e al cuore dove gli sono 
stati applicai ben cinque "by pass". Il pilota argentino o rico
veratone! reparto di terapia intensiva. .,- • , .- ' 

Basket 
PerlaKnorr 
un ko a sorpresa 
contro Livorno 

Risultalo a sorpresa nell'an
ticipo di ieri fra la Baker Li- : 
vorno e la capolista Kiiorr. I • 
padroni di casa si sono im
posti con il punteggio di 93 a ; 
89. Questi gli incontri di serie • 

•' ' al di oggi'(ore 17.30): Fer-
—^™"""""™""^— net Branca-Philips; Stelanel-

Mossaggero; Phonola-Scavolini; Clear-Robc di Kappa: Già- ' 
xo-Ticino; Filanto-Ranger, Benetlon-Trapani. Classifica: . 
Knorr 26: Philips 24; Scavolini e Bcnetton 22; Messaggero, ', 
Phonola e Robe di Kappa 18; Baker 16; Clear, Ranger, Glaxo ' 
cStefanel 14; Trapani e Ticino 10; Fernet Branca e filanto 8. ,' 

Pallavolo 
tf onttichiari 
«amimazzagrandi» 
e Panna capitola 

Nell'anticipo della 18" gior
nata la Gabeca di Monti-
chiari ha battuto 3 a 2 (5-15; 
12-15; 15-11; 15-10; 15-12) ; 
la capolista Maxicono Par- * 
ma. Questi gli incontri di se- : 

; '•'•'-• ' '•>' ' • '. rie Al di oggi: Charro-Alpi-
" " " ^ ' • tour, - M<KÌiolanum-Brcscia; 

Olio Venturi-Sidis Tombolini; Gabbiano-Si'iley; Scaini-ln- : 

grani: Messaggcro-Carimontc. Classifica: M;ixicono e Mes
saggero 28; Mediolanum, Sislcy e Gabeca 26; Charro 22; Bre
scia 20; Sidis Tombolini 18; Carimonte 14, Alpitour e Olio 
Venturi 12; Scaini 6; Gabbiano 2; Ingram 0. •' • -.— •. •.. • 

Maradona gol 
e spettacolo : 
ma è solo • ' 
calcetto • 

• Non gioca più nei grandi sta
di, davanti al grande pubbli
co ma dà sempre spettaco
lo. Maradona. bloccato dal
la squalifica - in Italia.: ha 
smesso con il calcio e ora si 

' • ''i-'1.'" . dedica a al più semplice e 
™ ^ — ^ ™ ~ m m ~ ~ ~ m m m m ~ m m meno faticoso calcetto. Nel
le due finali di un torneo di calcio a cinque, l'ex napoletano 
ha segnato sei dei dieci gol della sua squadra (il Social Par- • 
que) nelle due finali contro il Sarmiento. Nel primo incon
tro, senza Maradona, il Social aveva perso, poi, con lui in 
campo ha vinlo sia l'incontro di ritorno sia la •bella». • . • 

Tennis. Sanchez ;: • 
vìnce a Sidney j;•?• 
Oggi via agli Open 
di Australia 

Il tennista spagnolo Emilio ; 

Sanchez si e aggiudicato ieri >• 
il torneo Atp > di • Sidney ? 
(montepremi: 235.000 dol- r 
lari) battendo in finale il 
francese Guy Forget con il . 

•••'•--•- --•••-•;. • punteggio di 6-3; 6-4. Oggi /' 
~ ^ ^ ™ ™ ~ ™ " r ^ — intanto iniziano le qualifica- « 

zioni agli Open d'Australia. Fortunati gli italiani. Questi gli * 
accoppiamenti: Camporese-Hogsedt; Cane-Black; Caratti- 1 
Adams e Pistolesi-Poliakov. - • "•'.-• 

Ruglby 
Neanche un punto 
per il Piacenza 
contro Rovigo 

Nell'anticipo dell'I l 'giorna-. 
ta di campionato, il Lloyd ][ 
Italico di Rovigo ha battuto il ;' 
Bilboa Piacenza con il pun-1 
leggio di 12 a 0. Queslo il re
sto degli incontri della mas-

^ ^ _ _ _ sima serie di •oggi "-(ore 
~ ~ " " ~ ~ ^ " " " • " — — " " 14.30): ' Petrarca-Mediola- ; 
num; Scavolini-Sparta; Delicius-lianian Loom; Ecomar-Am. 
Catania, Pastajolly-Benetton. Classifica: Mediolanum • 18, • 
Lloyd Italico, Petrarca e Iranian Loom 14: Benetton e Bilboa 
12; Delicius 10; Am. Catania9; Sparta 7; Scavolini 6; Pastaio!- ' 
lyl;Ecomar2. y ' - \ . ./;y>;v -• .•",•:,'.. '.•'•.<.•• >„.•;•—. . :.': 

L O R E N Z O B R I A N I 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 15.20 Notizie sportive; 16.20 Notizie sportive; 18.10 90" 

minuto; 20.25 lo sport; 22.20 Domenica sportiva; 23.05 Dome
nica sportiva 2a parte; 23.50 Zona Cesarini; 1 Sci alpino. . 

Raldue. 18 Motociclismo; 18.40 Serie A: 20 Domenica sprint. '•.',. 
Kaltre. 9.25 Sci di fondo: 11 Sci: Supergigante; 18.40 Domanica 

gol: 19.45TgrSport. . ;• ., ,, .,, ÌT. ;~n•"-".• •>• *>v?.•'• • 
Tmc. 9.50 Sci: slalom femminile; 10.55 Sci: Super gigante ma

schile; 12.20 Sci: slalom femminile; 14 Qui si gioca; 153asket; 
20.30 Galagoal; 23.20 Parigi-Città del Capo .. - -;•;>»;, • •«• •.-• 

Tele + 2 . 9 Superstar of wrestling. 10 Football Usa; 12 Momenti di " 
sport; 12.25Tcle + 2News; 12.30 Sportimc domenica: 13Bas-
ket Ncaa; 14.45 Football Nfl; 17.30 Pallavolo: Scaini Catania- • 
Iniyarn Cillà di Castello- 21 Football Nfl' 0 D5 11 grande tennis- ' 
l 'l 'tnnis 

(ORE 14.30) 

La Roma paga 
Olimpico aperto 

• • All'Olimpico si gioca. Fra 
la Itoma e il comando provin
ciale dei vigili del fuoco di Ro
ma e stato raggiunto l'accordo 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi. La società giallorossa, 
pur riservandosi ogni diritto di 
interpretazione in merito al-
l'obbligarieta o meno del pa
gamento del sevrizio effettuato 
ha versato ieri oltre sette milio
ni per il servizio dei vigili del 
fuoco allo stadio. Notizie dagli 
altri campi. Nella Lazio esordi
rà dal primo minuto Mclchiori, 
che per nove anni ha militato 
nelle giovanili della Samp. 
Giocherà al posto di Sclosa 
squalificato. Sempre per squa
lifica il Napoli sarà privo dei 
suoi brasliani Carcca e Alc
amo. Al centro dell'attacco Ra
nieri presenterà Silenzi. Il Ge
noa forse sarà privo di Skuhra-
vy, dolorante al ginocchio de
stro, quello operato tempo fa. 

CAGLIARI-JUVENTUS INTER-BARI PARMA-ASCOLI SAMPDORIA-LAZIO VERONA-MILAN 

lelpo 
Festa 

Napoli 
Herrera 
Firlcano 

Mobili 
. Bisoll 

Nardlnl 
Francescoll 

Matteoll 
Plstolla 

1 Tacconi 
2 Carrera 
3 De Agostini 
4 Galla 
S Kohler • 
e Jul io Cosar 
7 Alessio 
8 Marocchl 
s Scrunaci . 

tOBagg ioR. 
11 Casiraghi 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Ferri 
BaggioD. 
Battistlni 
Desideri 

Berti 
Klinsmann 
Matthaeus 

Fontolan 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 

Dlb i tonto iaPeruzz i 
Villa 13 Luppì 
Villa 1 4 Giacobbe 

Criniti 1 5 Corlnl 
• Greco i o Di Canio ' 

FOGGIA-GENOA 

Mancini 
Petrescu 

Codi spoti 
Shalimov 

Napoli 
Consagra 

Rambaudi 
Kolivanov 

Balano 
Barone 
Signori 

Arbitro: 
Fucci di Salerno • 

- Rosin 12 Berti • 
Grandini 13 Corrado 
Pada l ino l4Panucc i 

Porro 1 » Bianchi 
Musumeci 1 8 Cecchini 

1 Allegra 
2 Loseto -' 
3 Brambati 
4 Terracenere 
5 Jarni 
e Progna 
7 Carbone 
a Boban 
O Soda 

lOPIa t t 
i l Bellucci 

Taf fa rei 
Benarrivo 
Di Chiara 

Minotti 
Apolloni 

Nava 
Meli) 

Zoratto 
Osio 

Cuoghi 
Brolln 

1 Braglia 
2 Torrente 
3 Ferroni . 
4 Eranio ' 
s Collovoti 
6 Signorini 
7 Ruotalo 
a Florin 
e Aguiiera 

I O Onorati , 
11 Iorio 

Galli 1 
Ferrara 2 

Francini 3 
Crippa 4 

Corradini S 
Blanc O 

Pusceddu 7 
De Napoli a 

Silenzi e 
Zola « 

Padovano 11 

Arbitro: 
Fabricatoredi Roma 

Abate 12 Biato : * 
Ciocci 13 Rizzardi '• 

Paganln 1 4 Calcaterra 
Pizzi iBMaccopp i 

Montanari 18 Brogi 

NAPOLI-FIORENTINA 

Mareggini 
Malusci 
Carobbi : 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Dell'Osilo 
lachini 
Batlstuta . 

1 0 Maiellaro 
11 Salvatori 

Arbitro: 
StafoggiadiPesam 

Sansonettl 12 Mannini 
Tarantino 13 Fiondella 

De Agostini 14 Mazinho 
Filardi 15 Matrone 
Mauro 1C Borgonovo 

1 Lorieri . -. • 
2 AlOlSi 
3 Marcato ' 
4 Cavaliere 
5 Bonetti 
a Plscedda , 
7 Zaini 
8 Troglio ' ' '. 
S D'Ainzara 

1 0 Bernardini 
11 Maniero 

, Pagliuca 
Mannini 
Katanec 

Pari 
• Vlerchowod 

Bonetti D. 
Lombardo 

Cerezo 
Vialll 

Mancini 
1. Bonetti 

Arbitro: 
De Angelis di Civitavecchia • 

Ballotta 1 2 Bocchino " 
Donati 1 3 DI Rocco ' 

Catanese 14 Mancini 
Pi'lga iBMonolasc ina 

Agostmii 1 8 Pergollzzl 

ROMA-CREMONESE 

Cervone 
Garzya 

Pellegrini 
Bonacina 

Aldair 
Nela 

Haessler 
Di Mauro 

vdeller 

Rampulla 
Garzilli ... 
Favalli ', 
Piccioni 
Gualco 
Verdelli 
Giandeblaggl 
Pereira 
Dezottl 

Salsano I O Marcolln -.. 
Rizziteli! 11 Florjancic 

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Zinetti 12 Violini ""• 
De Marchi 13 Piantoni ' • 

Comi 14 Ma spero 
Piacentini 15 lacobelli . 
Carnevalo 18 Chiorri 

1 Fiori -' . 
2 Bergodi -
3 Sergio 
4 Pin > 
5 Conno . - . . . 
a Solda 
7 Stroppa ".. . 
a Doli 
s Rledle ••' v 

1 0 Melchlorl 
11 Sosa 

Gregori 1 Rossi 
Polonia 2 Gambaro 

Pellegrini L 3 Maldinl -.. 
Rossi 4 Ancelotti "-

Pin 5 Galli 
Renica 8 Baresi 

Pellegrini D. 7 Evanl ; 
leardi 8 Rljkaard ' 

Raducioiu • Van Basten 
Prytz lODonadonl ^ 

Serena 11 Massaro • 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Nuclarl 1 2 Orsi ' 
Orlando 13 Vertova 

Invernizzi 1 4 Verga 
. S i l a s i S N o r i "" 

Buso leCapocch lano 

TORINO-ATALANTA 

Marchegiani 
Bruno 

Policano 
Fusi 

Benedetti 
Cravero 

Scilo 
Lentini 

Casagrande 
M.Vazquez 

Venturln 

Ferron 
Minaudo 
Pasciuto 
Bordin 
Blgllardi ••• 
Stromberg 
Perrone , . 
Nlcollnl , 
Piovanell 

lOCanigg ia 
11 Bionchezl 

Arbitro: 
Bazzoll di Merano 

Di Fusco 12 Malgioglio •' 
Mussi 1 3 Cornacchia 

, Annoni 14 Valentin*., 
. Sordo 1SSott i l i ... 
' Vieri l a Orlandlnl 

Arbitro: 
Trentalange di Torino • 

Zaninelli 12Antoniol l 
Lunini l 3 F u s e r 
Fanna 14 Simone . 

Magrin l 5 G u l l l t 
Guerra 16 Cornacchini 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 19-1 -92 o re 14.30 
Ascol i -Tor ino; Atalanta-lnter; 
Bar i -Roma; ,, Cremonese-
Sampdor ia ; " Fiorentina-Par
ma; Genoa-Napol i : Juventus-
Verona; Lazio-Cagl iar i ; M l -
lan-Foggia. ;. - , . . , , • , ; ..-,.. 

CLASSIFICA 

Milan 25; Juventus 23; Napoli 
19; Lazio 18; Genoa 17; Tor i 
no. Atalanta, Inter o Parma 
16; Foggia e Roma 15: Samp-
dor ia o Fiorent ina 14; Verona 
13; Cagl iar i 10; Cremonese 8: 
Bari 7; Ascol i 6. •••, . - • 

SERIE B 

Ancona-Bologna: Nicchi ' 

Casertana-Messina: Bettin • 

Cosena-Avellino:Brignoccoli-

Lecce-Reggiana: Rosica ^-" ' 

Modena-Udinese: Pairetto r ; 

Palermo-Cosenza: Collina •' 

Pescara-Taranto: Boemo'• 

Piacenza-Padova: Dinelli «•• 

Pisa-Brescia: Beschin 

Venezia-Lucchese: Cesari;-

PROSSIMO TUR*NÓ"~ 
Domenica 19-1 ore 14,30 

Avellino-Vonezia; Bologna-Ca
sertana; Brescia-Ceena; Cosen
za-Lecce; , Lucchose-Palermo; 
Messina-Modena; Padova-Pe
scara; Roggiana-Pisa; Taranto-
Piacenza; Udinese-Ancona. «...•».-

- C L A S S I F I C A " ^ -

Ancona punti 23; Brescia e Udine
se 22; Reggiana 21; Pescara 20; 
Cesena, Cosenza, Pisa e Lecce 
18; Padova 17; Lucchese e Avelli
no 16; Palermo, Bologna e Pia
cenza 15; Messina e 14; Venezia 
o Taranto 13: Casertana 12: Ta-
ranto11. ••>• •;---.• >.., .;•.••. -••-•-:_ -, 

SERIE Gì 

Girone A 

A l e s s a n d r i a - C o m o ; E m p o l i -
Casa le ; M o n z a - B a r a c c a L.; 
Pa lazzo lo -Massese ; Pav ia -
Ch ievo ; Pro Ses to -Spez ia 0-
1 (g ioca ta ier i ) ; Spa l -S iena ; 
T r i o s l l n a - C a r p i ; -,. V i cenza -
A r e z z o . •• 

Classifica. Spa i punt i 21 ; 
M o n z a 19; Empo l i , Casa le e 
Spez ia 18; V i cenza , A r e z z o 
e Ch ievo 17; Pa lazzo lo o 
S iena 16; C o m o e T r i es t i na 
15;. M a s s e s e 14; Pro Ses to 
13; Ca rp i * o Ba racca 12; 
A l e s s a n d r i a 1 1 ; S iena 10; 
P a v i a 9 . ka ..' .,..•.,..... '•• 

Girone B 

Ac i rea le -Ch ie t i ; - Bar le t ta -
S a m b o n e d e t t e s e ; F. A n -
d r i a -Ca tan ia ; . F a n o - P e r u 
g ia ; rv. G i a r r e - M o n o p o l i ; 
I sch ia -Casarano ; No la -L i 
ca ta ; S i r acusa -Regg ina ; 
T o r n a n a - S a l e r n i t a n a . .• 

C lass i f i ca . T e r n a n a 20; A c i 
rea le , F. A n d r i a , Ch ie t i e 
Sa le rn i t ana - 1 7 ; G ia r re e 
S a m b o n e d e t t e s e 16; Fano , 
C a s a r i n o , Pe rug ia e Bar le t 
ta 15; I sch ia , Ca tan ia o S i ra 
cusa 14; M o n o p o l i e No la 
13; R e g g i n a 12; L ica ta 10. •• " 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Legge; Cuneo-
Centoso; Floronzuola-Ospltaletto. 
Legnano-Valdagno; Mantova-Olbia; 
Novara-Varese; Ravonna-Suzzaro; 
Solbialese-locco; Tempio-Tronto; 
Vlrescit-Pergocrema 0-1 (giocato 
ieri). 
ClaasHlca. Ravenna 22; Varese 21; 
Ftorenzuola « Tempio 20; Trento 19; ; 
Letto 16; Ospitaietto 17; Novara, Ao- -
sta, Pergocr-sma, Virescit 16; Sol- : 

biateso, Vatoagno, Lecco e Cuneo 
15; Mantova 14; CenleseeOlbia 12; .'; 
Suzzara 11; Legnano 8; Ospitaletto, ", 
Novara, Legnano 8. Ospitatene No- \ 
vara, Legnano o Solbiatese una l 
partita in meno. * 

Girone B. Avozzano-Rimini; Castel-.; 
sangro-Ponsacco; Francavilla-Civi-
tanovese; Giulianova-Cecina; Lan-
Cìano-Pistoiese; Montevarchi-Car
rarese; Pogc;it>on si-Teramo; Ponte- -
dera-Vis Pesaro; Prato-Vastesc; 
Viareggio-Gubbio. -
ClasiKÌca. Carrarese 22; Pistoiese ., 
21; Rimmi e Vis Pesaro 20; Viareg
gio, Caslelsangro e Montevarchi 18; • 
Teramo e Pongacco 18; Francavilla, ' 
Prato, Cecmfl e Vastese 15; Civita- , 
noveso, Pogijibonsi e Pontedera 14; 
Civitanovesc 13; Avezzano 13; Lan-
ciano_12; Gubbio 9^Glulianova 6. 
Girone C. A Altamura-Battlpaglio- ' 
se; Aslrea-Campania; Bisceglio- ' 
Malora; Cer^elon-Potenza; J. Sta- . 
bia-Formia; Lalina-Turris; Lodigia- . 
ni-A. Leonzio 0-0 (giocata ieri); Mol- ' 
fctta-Sangluitoppese; Tranl-Catan-
zaro; V. Lamelia-Savoia. 
Classifica. V. Lamezia 23: Lodigiani 
22; SangiuS'-ppose 19; Catanzaro, . 
Allamura e Potenza 18; Sattipaglie- t 
se, Matera e Formia 17; Bìsceghe e " 
Latina 16; Savoia 15; A. Loonzio 14; ' 
J. Stabia, Astroa e Turris 13; Molfet-
la12;Cerveteri11;Campania10. . 
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Clic sulla La Juve inseguitrice dopo giorni tormentosi 
16* giornata ha paura anche del Cagliari e la squadra 
di serie A è intossicata da scorie: Trapattoni muto 

Schillaci, Casiraghi e Baggio si sopportano 

Disuniti alla meta 
Mazzone dà picconate 
«Voglio uomini duri 
qui si vive di ricordi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CAGLIARI. Dieci punti, quar-
t'ultimo posto, tre lunghezze . 
da recuperare al Vero na per 
mettersi al riparo da una re
trocessione che oggi parreb 
be inevitabile. Pctesse, Car-
letto Mazzone. 55 anni, il fio
re all'occhiello di una carrie
ra senza macchie di salvez
ze mancate, farebbe un 
doppio dispetto alla Juve: 
una vittoria del Cagliari e un 
successo del Milan lo rilan
cerebbero a sorpresa. -Ho 
una squadra da metà classi
fica, purtroppo però una 
squadra che si porta dietro 
la falsa partenza e oggi deve 
lottare controvento: siamo 
dotati tecnicamente, io però 
vorrei soprattutto grinta. Qui • 
si pensa ancora al girone di : 
ritomo a tutto gas dell'anno 
scorso, senza tener conto 
che i miracoli bisogna meri
tarseli. Non si vive di ricordi, 
ecco quel che voglio dire». -. 

Mazzone sfida la Juve 

senza Gaudenzi e soprattut
to Daniel Fonseca, alle pre
se con la pubalgia, il gioca
tore più rappresentativo del
la squadra. >lo continuo a 
credere che (mira per scen
dere in campo» • sostiene 
Trapattoni, Mcizzone però 
assicura che ciò non sarà 
possibile. «Ma una sorpresa 
al mio amico Trap la voglio 
fare lo stesso... e comunque 
sia, la Juve troverà in noi un 
osso duro, malgrado tutto». 
Anche Mattcoli e Hcrrera. 
però, sono in cattive condi
zioni. Mazzone ò uno dei 
tecnici italiani che sposa le 
idee dell'allenatore bianco- • 
nero. «Infatti questa Juve mi 
piace. Non condivido tutte 
le critiche che sento in giro:. 
secondo me Trapattoni sta 
facendo un campionato ec
cezionale, senza quell'auto
rete di Carrcra contro il Mi-
lan. oggi le due squadre sa
rebbero in testa a pari pun
ti». • • UF.Z. 

La Juventus dai mille tormenti adesso teme anche la 
sfida col Cagliari: teme naturalmente di perdere al
tro terreno dal Milan. È una paura che la dice lunga 
sulla condizione psicologica della squadra di Tra
pattoni: che si iamenta di essere troppo criticato e 
poi tocca il massimo della prudenza contro un Ca
gliari quart'ultimo e pieno di problemi. Senza accor
gersi della contraddizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I H CAGLIARI. Si arriva all'ap
puntamento dopo giorni trop
po tormentati: chi l'avrebbe 
detto, qualche mese fa, che 
Cagliari-Juventus si sarebbe 
trasformata in una tappa fon
damentale per le sorti bianco
nere? Si amva all'appunta
mento con una Juve analizza
ta, passata ai raggi X, quasi vi
visezionata per sette giorni, 
neanche col Parma avesse 
perso o pareggiato, anzichó 
vinto, neanche la creatura 
post-maifrediana si trovasse in 
posizione precaria di classifica 
e non invece al secondo posto 
sulla scia del Milan. 

Tracce, scorie, segnali di 
questa settimana di passione si 
ritrovano ovunque: fra Trapat
toni e le tivù Fininvest, al di la 
di qualche recente Irase un po' 
più soft, ù guerra aperta, non e 
facile capire, ora, se 6 più il 
tecnico a farsi negare o sono 
più le «truppe» berlusconiane a 
girargli volutamente al largo. 
Fra Schillaci, Casiraghi e Bag
gio ò invece guerra nascosta: 
non si amano, si sopportano, 

qualcuno sostiene addirittura 
si detestino: comunque sia, il 
trio nel mirino delle critiche 
per i pochi gol realizzati (as
sieme ne hanno segnati quanti 
Van Basten da solo) fa sempre 
discutere. Totò e dato per sicu
ro partente a fine stagione e in 
campo ormai assomiglia sem
pre di più a Blissct, uno che nel 
Milan anni fa sembrava godere 
nel fallire i gol più elementari; 
Casiraghi si ridimensiona da 
solo assegnandosi un posto in 
panchina nel Milan di oggi; 
quanto a Baggio. bc, lui e il 
quiz di sempre anche se le in
dicazioni sembrano più con
fortanti dopo la maglia azzurra 
e il gol vincente col Parma. «Il 
'91 per me è stato un anno ter
ribile, ma adesso e finito. Ho 
anche patito due infortuni con 
Bari e Lazio che mi han fatto 
perdere una ventina di giorni 
complicandomi il lavoro e ren
dendomi difficile anche le co
se facili». 

L'uomo-rebus di Caldogno 
si fa interprete delle odierne 
paure juventine, dimenticando 

Roberto Baggio, 25 anni 
a febbraio, simbolo 

del momento diffìcile 
degli attaccanti juventini 

che al di là della barricata gio
cheranno, con tutto il rispetto, • 
Nardini e Bisioli. Mobili e Firi-
cano, Pistella e Jelpo. «Questo < 
Cagliari lo temiamo perché è 
(alto a somiglianza del suo al
lenatore, Mazzone: pratico e 
pieno di grinta. Non ci aspetta 
un compilo facile». Ogni com
mento e superfluo: anche se la 
Sampdoria qui battuta all'epo-
ca-Giacomini potrebbe perfi
no dar ragione a Baggio. £ la 
paura di perdere altro terreno 
dal Milan che mette ansia agli 
inseguiton. «Puntiamo ad arri
vare allo scontro diretto con i 
rossoneri con un solo punto di 
svantaggio. La situazione idea
le per tentare il sorpasso». Già, 
ma il problema 6 un altro: il 
Milan piace e non perde mai, 
la Juve raccoglie ultimamente 
soprattutto fischi. Dice Baggio: 
•Noi non potremo mai giocare 
come loro: il Milan ha un altro 
telaio, altri uomini, altri sche
mi. La Juve dovrà divertire, in
vece: un altro nostro obiettivo. 
Ma già col Parma, avessimo 
vinto con un gol di scarto in 
più, sarebbero arrivati giudizi 
molto meno severi. E saremmo . 

Il Milan va a Verona, città fatale dove ha perso un paio di scudetti. L'allenatore evita 
ogni scaramanzia. «Ma quale maledizione? Io nel 7 3 godevo come juventino» 

Capello senza cattivi pensieri 
E gli ultra perdonati 
andranno allo stadio 
insieme ai dirigenti 
M VERONA. La clamorosa 
•amnistia» con la quale il 
ncoquestore Vincenzo Su-
calo ha concesso a sessanta 
tifosi diffidati di assistere og
gi a Verona-Milan non ha ' 
fatto scendere la temperatu
ra intorno all'incontro. Que
sta mattina il «Bentegodi» si 
sveglierù stretto d'assedio. 
Non meno di 600 poliziotti e 
carabinieri sono stati mobili
tati per la difesa dell'ordine 
pubblico in quella che nel 
passato e stata una delle sfi
de più calde della stagione: 
il Milan ha già lasciato a Ve
rona due scudetti e nell'ulti
ma sfida di Coppa, lo scorso 
ottobre. 700 agenti non so
no bastati ad impedire la 
guerriglia urbana: 9 feriti e 
16 arrestati il bilancio. 

L'intero quartiere dello 
stadio sarà vietato al traffico, . 
con posti di blocco in ogni 
strada d'accesso «a partire -
dicono in Comune - alme

no da due ore prima della 
partita». Ma il blocco do
vrebbe scattare mollo pri
ma. Il perché ò semplice; un • 
treno speciale con i tifosi 
rossoneri é atteso a Verona 
per le 11.30 e quando dal 
treno usciranno i mille sup-
porters caricati a Milano, mi-
zierà una delle domeniche 
calde del campionato. In
tanto, la sessantina di teppi
sti amnistiati ha messo in at
to un'iniziativa singolare: nel 
timore di essere incolpati di 
eventuali scontri, i tifosi an
dranno allo stadio... scortali 
dai d ingenti del Verona. E 
cosi i teppisti potrebbero ve
dersi Verona-Milan dalla tri
buna Vip. Il tutto esaurito, 
intanto, ò quasi raggiunto: 
un miliardo e 200 milioni 
l'incasso previsto, il più alto 
nella storia del Bentegodi. 
10.000 i milanisti attesi e ba
garini scatenati, un posto in 
tribuna vale già duecento
mila lire. UR.Z 

Fabio Capello non crede alle scaramanzie. «Per me 
Verona non è mai stata "fatale". Nel 1973 giocavo ' 
nella Juventus, anzi me ne avvantaggiai». Gullit va in 
panchina ma Capello è scettico: «Preferirei non uti
lizzarlo, ha le gambe imballate». Riflettori puntati. 
per Enzo Gambaro e Filippo Galli che sostituiscono 
Tassotti e Costacurta. Capello avverte: «Sul piano 
atletico il Verona è fortissimo». -

DAL NOSTRO INVIATO . 

DARIO CECCAREU.I 

M CARNACO. i «Fatai Verona? 
No, sul seno, io non sono sca
ramantico. Per di più, in en
trambe le occasioni in cui il Mi
lan perse io stavo altrove. Nel 
1973. anzi, me ne avvantaggiai 
perché giocavo nella Juven
tus...» 

Fabio Capello, in queste co
se, non dà soddisfazione. Non 
ò tipo da amuleti e dita incro
ciate. Lui é un pragmatico, un 
realistico fino al midollo, forse 
un po' troppo, soprattutto per i 
giornalisti costretti a ricamare 
sui corsi e ricorsi dell'almanac
co calcistico. Niente fatture, di
ce Capello, ma bensì una lettu
ra realistica di questa trasferta 
veronese, penultima • pagina 
rossoneri del girone d'andata. 
«Ecco, questo è uno degli 
aspetti interessanti», sottolinea 
Capello. Quando il Milan di 
Sacchi perse a Verona, nell'a
prile del '90, si giocava la pe
nultima partita del campiona

to. Adesso invece abbiamo da
vanti tutto il girone di ritorno. 
Dobbiamo stare molto tran
quilli e. soprattutto, giocare co
me sappiamo fare. Niente cal
coli, niente tatticismi. Il Milan 
non é capace di fare queste 
cose. Il Milan affronterà il Ve
rona con il solilo spirito, gio
cando coié per vincere. Ovvia
mente staremo attenti, ma 
penso che non si possano sna
turare le nostre carattcrisliche 

Fascelti ha detto che farà di 
lutto per far giocare male il Mi
lan... «SI. lo so, e infatti non 
prendo questo impegno alla 
leggera. Dovremo stare molto 
attenti perché il Verona ù 
un'ottima squadra. Soprattutto 
sul piano atletico é fortissima. 
Poi, anche mentalmente, é 
una squadra convinta di gioca
re alla pari». . • 

Gullit lo utilizzerà? «Per co
minciare lo metto in panchina, 

Marco Van Basten toma a 
Verona due anni dopo il 

famoso match che costò 
al Milan lo scudetto. Quel 

giorno, 22 aprile '90, i 
rossoneri persero 2-1 e 
Van Basten fu espulso 

dall'arbitro Lo Bello 

poi vedrò durante la partita. 
Sinceramente preferirei .non 
utilizzarlo: ha le gambe ancora 
un po' imballate, poi ha avuto 
per diversi giorni la febbre». 

La - formazione dunque è 
presto fatta. Ancelotti sostitui
sce Albcrtini, mentre Filippo 
Galli e Gambaro prendono ri
spettivamente il posto di Co
stacurta e Tassoni. Donadoni 
quindi giocherà, come già do
menica scorsa contro il Napoli, 
sulla corsia destra nella posi
zione di Gullit. È in grande for
ma, e per Capello il parcheg
gio in panchina dell'olandese 
non sarà certo un problema. 
Anzi, sicuramente lo toglie dal
l'imbarazzo, perché se Gullit 
stesse bene Capello si trove
rebbe nella scomoda posizio
ne di dover scontentare uno 
dei due. I mugugni, quindi, per 
il momento sono rinviati. Ri-
fiction puntati invece per Enzo 
Gambaro e Filippo Galli. Gam
baro, 26 anni il 23 febbraio, fi
nora ha collezionato soltanto 

La telefonata 

più uniti». Un'implicita confes
sione del poco amore che re
gna nello spogliatoio? Non é 
dato sapere. Aggiunge soltan
to: «Per dare spettacolo e so
prattutto fare più gol dovremo 
sfruttare di più le fasce laterali 
e servire molti cross a Casira
ghi». Ricetta semplice solo in 
teoria: col De Agostini di questi 
tempi, senza il pur misero Reu-
ter d'annata, con gli egoismi di 

Schillaci... Trapattoni, piutto
sto silenzioso («l fischi mi han
no amareggiato, e ora sono 
anche stufo di trovare sempre 
sui giornali frasi da me mai 
pronunciate»), - fa . modesta 
pretattica. Sensazione di un 
pareggio in vista. «Ma noi ono
reremo lo spettacolo». Creder
gli non è facile, ma intanto il 
pienone allo stadio ci sarà lo 
stesso. - , 

due presenze nelle prime due 
partite di campionato. Arrivato 
da Parma con grandi speran
ze, finora non ha mantenuto le 
attese. Filippo Galli, 28 anni, -1 , 
operazioni alle ginocchia, al 
Milan dal 1982, rientra in squa
dra dopo un lungo periodo di 
panchina. L'ultima sua partita, 
in Coppa Italia, fu proprio con
tro il Verona. In campionato 
ha giocato solo contro la Fio
rentina. ' - • ' v " " -

Terminiamo < con Capello. 
Stimolante l'argomento: la Ju

ventus. Tanti punti ma poco 
gioco, ò d'accordo? «No, per
ché non si vince giocando ma
le, l-a classifica non mente, al
la lunga é difficile barare. Que
st'anno ho incontrato tre volte 
la Juventus: beh, posso dire 
che è una signora squadra». « -• 

Finale con trabocchetto: é 
vero che sono le grandi squa
dre a fare i grandi allenatori? 
Capello non ci casca. «Certo, 
puro Vangelo. Senza le grandi 
squadri non ci sarebbero gran
di allenatori». »<"••- • • ir. 

Bentornato Bruno, il «cattivo» in camera 
• • Bruno, bentornato. Con
tro l'Atalaota riavremo In cam
po un •cattivo» che grazie alla 
nuudaquallfica e alle chiacche-
rc ha strappato pure un ingag- -
gio pubblicitario. Morale, nel -
pallone anche 1 «pistolero»» di
ventano famosi. 
Ammetto che il «casino» avve
nuto durante e dopo il derby 
mi ha fatto diventare un perso
naggio. Ma non credo che 
quell'azienda di scarpe si sia 
nvolta a me perché sono un 
•cattivo»: i veri cattivi sono 
quelli che spezzano le gambe 
e Pasquale Bruno in tredici an
ni di professionismo non ha ' 
mai fatto male a nessuno. 

Ma allora perché Bruno è 
entrato nella 'hit» del gioca
tori più squalificati? 

Difficile rispondere, me lo so

no chiesto anche io. Forse era 
diventato una moda vedere in 
Bruno un giocatore scorretto, 
ma paradossalmente, forse, 
questa storia può avermi dato 
una mano. Subito dopo i fatti 
de! derby avevo pensato seria 
mente di chiudere con il cai 
ciò. Poi, la partita di Coppa Ita 
lia con la Lazio mi ria fatto 
cambiare idea. Quella sera (4 
dicembre 1991. ndr) l'arbitrag
gio di Amcndolia mi ha con
vinto che non c'è prevenzione 
nei miei confronti. 

Ma lei. Bruno, accetta la de
finizione di «cattivo»? 

lo rispondo cosi: se Bruno e un 
giocatore «cattivo». Franco Ba
resi come lo definiamo? È un 
fuoriclasse, ma in ogni partita 
commette falli da «galera». 

Sempre convinto, cinquan-

Pasquale Bruno, cinquantasei giorni dopo. Il gioca
tore del Torino ha infatti scontato le cinque giornate 
di squalifica (la sentenza di otto turni di stop emes
sa dal giudice sportivo fu infatti «ammorbidita» dalla 
Disciplinare) e con l'Atalanta sarà regolarmente in 
campo. Il «cattivo» del calcio italiano è ora un perso
naggio: telecronista, «testimonial» di un'azienda di 
scarpe, persino nella «hit» del settimanale «Cuore». 

STEFANO BOLDRINI 

Pasquale Bruno, 30 anni 

taaci giorni dopo quel 17 no
vembre, di essere stato vitti
ma di un'ingiustizia? 

Certo, e mi sembra che le im
magini televisive mi abbiano 
dato ragione. Dico di più: se mi 
troverò coinvolto ancora in un 
pasticcio simile, reagirò alla 
stessa maniera. Quando un 
uomo subisce un torto, non 

può accettarlo senza protesta
re. 

Ha mal avuto un chiarimen
to con Casiraghi? 

Assolutamente no. e comun
que me lo aspettavo. E dire 
che siamo ex compagni di 
squadra (Bruno ha indossato 
la maglia juventina dall'87 al 

'90), ma nel calcio, si sa, l'ami
cizia é passeggera. No, non è 

• questione di superficialità di ' 
' noi giocatori, il problema é un ' 

altro: siamo dei girovaghi ed é ' 
facile perdere i contatti lo e • 
Casiraghi viviamo però nella " 
stessa città... Meglio cosi: Casi
raghi ha gettato la maschera e 
quando lo incontrerò potrò ' 
voltarmi dall'altra parte senza ' 
problemi. • :„ • ,„ ;•. - •.,.> • 

Clnquaotasel giorni lontano 
dal campionato Italiano: co
me è andata? . 

È stato un periodo importante. 
Ho continuato a fare il calcia
tore, perché ho giocato tre par
tite di Coppa, e ho dato mag
gior spazio alla vita privata. Ho 
trascorso le domeniche insie
me alla mia famiglia e poi ho ' 

fatto un'esperienza interessan
te come telecronista. Potrebbe 
essere quello, il mio futuro. .. 

Lei è entrato anche nella 
classifica di «Cuore»: fra I 
buoni motivi per vivere, c'è 
anche Pasquale Bruno. 

Qualcuno mi ha detto "Pa
squale, ti prende in giro pure 
Michele Serra", io gli ho rispo
sto che prefensco l'ironia di 
gente intelligente al moralismo 
di quei giornali che dopo il 
derby mi hanno massacrato. 

Chi è li Pasquale Bruno che 
torna nel Grande Circo? 

Un uomo sereno. I lo pagato il 
mio debito, ho forse individua
lo il mio futuro e grazie a quel 
contratto pubblicitario sono 
anche più ricco: perché dovrei 
fare il muso lungo? . • 

Bianchi 
«Non sono 
appeso 
ad un filo» 
• • Pronto Bianchi, ma è vero che a Roma L'hanno abban
donata tutti? 
Rispondo cosi: è giusto replicare a tutte le illazioni che sono ' 
state fatte negli ultimi tempi, compresa quella che avrei già 
firmato un contratto con una nuova squadra (l'Inter, ndr)? 
lo dico di no. La querela e una farsa, le smentite darebbero 
altro materiale da scrivere. E io a questo gioco non ci sto. 

Ecco Roma-Cremonese: una partita diventuta improvvisa
mente difficile. Un altro risultato negativo, si è detto, po
trebbe far traballare la panchina di Bianchi. . „.. , 

Ho alle spalle trentadue anni di calcio e non ho mai avuto 
paura. Se lo facessi adesso, significherebbe cnc sono arma
to alla frulla. Aggiungo una cosa: ho girato parecchio e ho 
sempre deciso io quando era arrivato il momento di cam
biare aria. Chiaro, no? . -, -,;.,. ..... . -->-T ,' • 

Per Bianchi questa è stata una settimana normale. 
Certo, é stata la solita settimana di una Roma agitata. I gio
catori hanno lavorato con impegno, fisicamente stanno a 
posto. Il problema è un altro: bisogna vedere se il dopo- • 
Ascoli non ha lasciato il segno. 1 calciatori non sono compu
ter. Certe volte in allenamento vanno a mille, poi in partita ' 
sbagliano per dieci volte di fila uno stop. Capita a tutti, an-
che ai gran dissimi. • - ,, •• . , j , - ' ••• ' ' 

La Roma antl-Cremonese sarà la solita Roma o c'è una ri
voluzione in vlsta7 v - , " - , „ , 

lo, per abitudine, cerco di aiutare i giocatori. Quando vanno 
male la critica li massacra: se mi aggiungo pure io, allora è 
finita. Certo, un professionista ha il dovere di reagire. . , „ 

Facciamo un'Ipotesi: lei vuole cambiare, ma un giocatore 
le chiede di andare in campo. », . . •,. . . . . „ 

Ripeto: non affosso nessuno. E fa piacere trovare gente che 
non si tira indietro. r"«*--t,,!~" • . . v •. . - • 

Bianchi, all'Olimpico tira aria di contestazione («Boy»» e 
•Feddayn» hanno già pronti gli striscioni se la Roma falli
sce anche l'oblettrvo-Cremouese) : non si stinte a disagio? 

Sono tranquillo. Chi paga il biglietto é libero di criticare. È 
una vecchia regola del calcio, io l'accetto. 

- - ^ (A atra dì Stefano Botdrini) 

Chirico provoca 
«Matthaeus felino 
Stuzzicatelo...» 
Corrado Omco dice la sua su Matthaeus, argomento 
di grandi chiacchiere per l'intera settimana. Trova . 
che al tedesco i colpi dì- scena facciano bene. Ora 
riappacificato con la società,!sentimenti e il fisico, ; 
lo aspetta al varco. Lo vuole in grande forma, in gra- * 
do di riportare la squadra alle vittorie di un tempo. ' " 
Cominciando da oggi. In caso contrario quest'Inter ". 
rischia di essere seppellita da una risata - . . >,.-,-, ...v. 

UGO DISTRI 

wm APPIANO GENTILE. Scom
mette una cena sull'orario di 
arrivo di Lothar Mattheus e la 
vince. Il tedesco varca il can-
celletto degli spogliatoi alle 
15 e M minuti con un buon 
quarto d'ora di anticipo sul
l'inizio della seduta di allena
mento. Dieci minuti dopo in 
tuta e scarpere è pronto a ri
spondere allo domande di 
•Novella << 2000» sulla - sua 
compagna Lolita » Moreno, 
sulla sua prossima paternità 
e sui dissidi con Pippo Baudo 
per quell'annuncio «privato-
dato in maniera inopportu
na. Di calcio non parla , ma 
questa volta, dal mister non 
si è fatto attendere. «Avete vi
sto... non potevo sbagliarmi," 
che allenatore sarei se non 
conoscessi la gente con cui 
lavoro da sei mesi». Corrado 
Orrico aveva appena finito di 
parlare di questo numero 10 
che in settimana ha fatto tan
to rumore per vicende coniu
gali e societarie. «È un felino, 
non un ruminante. 1 colpi di 
scena gli fanno bene. Da lui 
mi aspetto una grande parti-
ta».Perchè è tanto fiducioso il 
toscano in un nuvoloso po
meriggio invernale? «Perchè 
il campione di Germania si è 
allenato, con impegno, co

me da tempo non faceva: è 
capitato solo sei o sette volte 
da quando sono qui, è in for- •-
ma e spero che contro il Bari '• 
sia di nuovo il Lotharche tutti ? 
conoscevamo. Deve tornare r 
ad essere il Matthaeus che ha '' 
trascinato l'Inter alle vittorie. " 
In questo campionato : ha *• 
giocato benino, ma non è '• 

, mai stato determinante. Ora * 
ha risolto i guai muscolari, ha 5 
risolto i problemi con Pelle- f 
grini e quelli sentimentali, * 
dovrebbe poter essere al me- '• 
glio». Insomma Orrico è fidu- " 
cioso nel tedesco, ma i pro-

. blemi restano. Dino Baggio ' 
ha un dolore ad una coscia . 
non si sa se oggi sarà in cam-
pò, Alessandro Bianchi risen- •• 
te ancora di una distorsione ) 

.alla caviglia. Incerto. - Dalla" 
' partita con il Napoli, in prati- À 
. ca, non l'abbiamo mai più f 

avuto. Ter il raggazzo e un j 
periodo di poca salute. Spe- • 
riamo che la Nazionale lo ri- ; 

' generi», commenta • Orrico, ì 
che oggi dovrà affidarsi alle ' 
novità studiate a tavolino e , 
alle . invenzioni - dell'ultima ' 
ora. Tutto in situazione non ' 
certo rosea. «Stavolta se non ' 
vinciamo rischiamo di far ri
dere .Anche quelli che per 
gentilezza o per fiducia, per s 

ora, si sono astenuti». , 

Le scelte dell'ex Urss 
Europei calcio e Olimpiadi 
con una squadra dellaCsr 

I H PARIGI. Non ci sorà più'. 
l'Urss nelle grandi manifesta- •• 
zioni sportivi, ma ci sarà una 
rappresentativa della comuni
tà degli stati indipendenti, la 
Csi. Accadrà nelle ormai immi
nenti Olimpiadi di Albertville, r 
in quelle di Barcellona e ai 
campionati europei di calcio, 
in programm.) a giungo in Sve- ' 
zia. Questi dovrebbero essere i • 
prossimi passi sportivi dell'ex 
Urss secondo ilministro dello 
sport della federazione russa • 
Vassill Matchouga in vista a Pa
rigi. Alle Olimpiadi, gli atleti sfi
leranno in un'unica squadra 
sotto lo i bandiera olimpica. • 
Ogni atleta potrà avere sul 
braccio o sul petto lo stemma 

dello stato di provenienza. In 
caso di vittoria verrà suonato 
l'inno olimpico, il vincitore ver
rà presentato come apparte
nente alla Csi, poi verrà indica
ta la repubblica dal quale pro
viene. Per quanto nguarda gli 
Europei d: calcio, al posto del- ' 
la vecchia nazionale che ha 
conquistato la qualificazione , 
ai danni dell'Italia . giocherà ( 
una rappresentativa della Csi. 
Viaceslav Koloskov, presidente • 
della neanonata associazione > 
nonché vice presidente della ' 
Fifa, ha assicurato che il 17 sa- ' 
rà a Goteborg per presenziare 
al sorteggio. «Agli europei fare
mo la nostra ideila figura» à sta
to il suocommento. 
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